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LA GIORNATA 
DEL TERRORE 
ORA PER ORA 


Andrea Joly 


minaccia l'Italia 


Un alto funzionario del Cremlino: «Conseguenze irreversibili se ci saranno nuove sanzioni» 
E accusa il ministro Guerini: «E un falco anti-russo». La Farnesina: «Putin pensi alla tregua» 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


desso la Russia alza 

la voce con l’Italia, 

Mosca minaccia «con- 

seguenze irreversibi- 
li» in caso di inasprimento del- 
le sanzioni e attacca diretta- 
mente il ministro della Difesa 
Lorenzo Guerini, definito un 
«falco» e accusato di avere di- 
menticato l’aiuto di Vladimir 
Putin durante l'emergenza Co- 
vid nel 2020. Un’escalation 
verbale che provoca la reazio- 
ne di quasituttii partiti italiani 
e che il premier Draghi respin- 
ge con una nota ufficiale. L’af- 
fondoarriva da Alexei Paramo- 
nov, direttore del primo dipar- 
timento europeo del ministero 
degli Esteri russo, che rispon- 
de alle minacce francesi di ina- 
sprire le misure contro Mosca 
accusando, tra l’altro, il gover- 
no italiano di «isteria». Un av- 
vertimento, quello di Paramo- 
nov: «Non vorremmo che la lo- 
gica delle dichiarazioni del mi- 
nistro dell'Economia francese 
Bruno Le Maire, che ha dichia- 
rato “guerra finanziaria ed eco- 
nomica totale” alla Russia, tro- 
vasse seguaciinItalia». 

Parole che fanno subito scat- 
tare la reazione di Enrico Let- 
ta, segretario del Pd, il partito 
di Guerini. «Il ministero degli 
Esteri russo piega a propagan- 
da di guerra anche il dramma 
Covid, nell’attaccare con farne- 
ticazioni inaccettabili il mini- 
stro Guerini. Il nostro soste- 
gno è ancora più convinto e di- 
venta legittimo dubitare delle 
reali intenzioni di quelle mis- 
sioni di aiuto sanitario». Già 
due anni fa, del resto, c'erano 
state polemiche per la scelta 
del governo (allora guidato da 
Conte) di accettare l’aiuto 
dell’esercito russo. Netta la pre- 
sa di posizione della Farnesi- 
na, che «respinge con fermez- 
za le dichiarazioni minaccio- 
se» di Paramonov e «invita il 
ministero degli Esteri» russo 
ad «agire per la cessazione im- 
mediata dell’illegale e brutale 


Mosca annuncia: «Utilizzati 
missili Kinzhal in Ucraina» 


Fonti ufficiali russe hanno fatto 
sapere di aver utilizzato missili 
ipersonici Kinzhal in Ucraina, 
nella notte. A riferirlo è il ministe- 
ro della Difesa, che parla di at- 
tacchia edifici etre sistemi mis- 
silistici di difesa aerea S-300. 


L'UOMO DI PUTIN 


È il direttore del diparti- 
mento europeo del mini- 
stero degli Esteri russo, 
Alexei Paramonov, a sfer- 
rarel’attacco all’Italia. Par- 
lando di «conseguenze ir- 
reversibili» in caso di nuo- 
ve sanzioni e definendo il 
ministro Guerini un «falco 
anti-russo». — 


aggressione» nei confronti 
dell'Ucraina. Ma poco dopo è 
lo stesso presidente del Consi- 
glio a fare uscire una nota uffi- 
ciale: «Esprimo piena solidarie- 
tà al ministro della Difesa Gue- 
rini, vittima di attacchi da par- 
te del Governo russo». 

Il premier, poi, definisce 
«particolarmente odioso e 
inaccettabile il paragone tra 
l’invasione dell'Ucraina e la cri- 
si pandemica in Italia» e con- 
clude: «Il ministro Guerini e le 
forze armate sono in prima li- 
nea per difendere la sicurezza 
ela libertà degli italiani. A loro 
va il più sentito ringraziamen- 
to del Governo e mio persona- 
le». Parla anche il bersaglio de- 
gli attacchi russi, Guerini ap- 
punto, ma per minimizzare: 
«Non diamo peso alla propa- 
ganda. Incoraggiamo ogni pas- 
so politico e diplomatico che 
metta fine alle sofferenze del 
popolo ucraino. L'Italia è a fian- 
co dell'Ucraina e continuerà 


Il governo ucraino: ucciso 
il quinto generale russo 


Kiev ha rivendicato l'uccisione 
del generale Andrei Mordvi- 
chev. E il quinto generale russo 
morto in Ucraina, su un totale di 
venti, dall'inizio delle operazioni 
militari sfociate nella guerra, se- 


LUIGI DI MAIO 
MINISTRO 
AFFARI ESTERI 


Il governo russo 
invece di minacciare 
fermi la guerra 

che causa la morte 
di civili innocenti 


Il sottosegretario lancia Prodi: «L'ex premier possibile mediatore» 
Amendola: «La Russia si mostra debole 
e sbaglia a tagliare i ponti del dialogo» 


L’INTERVISTA 


Antonio Bravetti /ROMA 


er Enzo Amendola 
gli attacchi della Rus- 
sia contro l’Italia «di- 
mostrano la debolez- 
za» di Mosca. «I missili della 
propaganda non ci preoccu- 
pano», dice il deputato del Pd 
e sottosegretario agli Affari 
europei: in questa guerra «l’T- 
talia non può essere equidi- 
stante». 
La Russia minaccia l’Italia? 
«Mosca usa deitoni inaccetta- 


bili. Veramente vergognoso, 
non si accusano così i gover- 
ni. Il ministro Guerini rappre- 
senta l’esecutivo e ilsuo man- 
dato è legittimato pienamen- 
te da una mozione votata a 
larga maggioranza dal Parla- 
mento». 

Guerini è un falco antirus- 
so? 

«La Russia sta violentando il 
diritto internazionale, quin- 
di l’unico falco che vediamo 
in giro è colui che sta strac- 
ciando a suon dibombela car- 
tadell’Onu». 

L’Italia è unbersaglio? 
«Siamo sempre stati un part- 


neraffidabile e aperto al nego- 
ziato, è la nostra tradizione. 
Attaccare Guerini vuol dire at- 
taccare la diplomazia italia- 
na. Quella russa è una dichia- 
razione di impotenza: colpire 
Guerini non dimostra forza, 
ma debolezza. Così Mosca ta- 
glia iponti con una tradizione 
incentrata sul dialogo, come 
dimostrano inomi italiani per 
unpossibile ruolo da mediato- 
re. Romano Prodi, per esem- 
pio, sarebbe perfetto». 
Debolezza? 

«Ho l'impressione, vista anche 
la parata di Putin allo stadio, 
chein Russia coloro che hanno 


condo fonti ucraine. 


ROBERTO SPERANZA 
MINISTRO 
DELLA SALUTE 


Piena solidarietà 

al ministro Guerini 

da Mosca arrivate 
parole inaccettabili 
aggressive e offensive 


studiato e maturato quest’av- 
ventura militare sistiano accor- 
gendo dell'isolamento mon- 
diale. Non solo le reazioni del- 
la comunità internazionale, 
anchei distinguo dell’alleato ci- 
nese. Allorautilizzanolaretori- 
ca e gli attacchi per reagire e 
mantenere salda l’unità russa, 
ma onestamente l'accusa a 
Guerini lascia il tempo che tro- 
va.Il grande David Sassoli, fini- 
to un anno fa sulla lista nera di 
Mosca, citò Tolstoj: “Non c'è 
grandezza dove non c'è veri- 
tà”». 

Gli attacchi di Mosca parla- 
noa chi, inItalia, critica lali- 
nea filo ucraina del gover- 
no? 

«In Italia c'è un dibattito tipi- 
co delle democrazie liberali, 
cosa che in Russia non c’è. La 
posizione del governo ha la 
piena condivisione data dal- 
le mozioni parlamentari, con 
i voti della maggioranza e il 


ad esserlo». Al ministro arriva 
una solidarietà praticamente 
unanime, anche se qualche sfu- 
matura si nota. Oltre al Pd, 
schierato a difesa del suo uo- 
mo, anche Renzi, Calenda e Fi 
fanno quadrato. Per il partito 
di Berlusconi parla il coordina- 
tore Antonio Tajanie tutti e tre 
i ministri: Mara Carfagna, Ma- 
riastella Gelmini e Renato Bru- 
netta. A fianco di Guerini an- 
che diversi esponenti M5S, a 
cominciare dal ministro per i 
Rapporti con il Parlamento Fe- 
derico D’Incà. Dalla Farnesina 
Luigi Di Maio rimanda al mit- 


Vincenzo Amendola 


contributo di FdI. Questi attac- 
chi non ci provocano nessuna 
tribolazione, siamo saldi al fian- 
co degli alleati europei. I missili 
della propaganda russa non ci 
preoccupano più di tanto, non 
quanto i missili quotidiani sulle 
città ucraine». 

Cosa si aspetta dal Consiglio 
europeo del 24? 

«Che l’Europa si metta al passo 
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«La situazione a Mariupol è ca- 
tastrofica». Kiev denuncia il 
dramma vissuto nella città me- 
ridionale del Paese e aggiunge: 
«Uno dei più grandi impianti 
per l'acciaio in Europa è andato 
distrutto, l'abbiamo perso». 
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Il ministro Lorenzo Gueriniieriha invitato 
(fl anondare pesoalla propaganda di Mosca 

che lo ha definito un «falco» 


ì 


“ 


tente le accuse—<«le minacce di 
Putin denotano la difficoltà in 
cui si trova» — e rilancia: «Il go- 
verno russo, invece di trascor- 
rere le giornate minacciando, 
fermi la guerra in Ucraina che 
sta causando la morte di civili 
innocenti». Più tiepido il soste- 
gnodiLega e Fratelli d’Italia. 
Salvini non si pronuncia, la 
«piena e totale solidarietà» ar- 
riva dalla sottosegretaria alla 
Difesa Stefania Pucciarelli, da 
Paolo Ferrari e da Paolo For- 
mentini. Per Fdi si fa sentire Fa- 
bio Rampelli: «Di fronte ai ten- 
tativi di intimidazione da par- 


coi tempi. Su energia, politi- 
ca estera e sicurezza. Basta 
con l’Europa delle 27 politi- 
che estere, delle 27 gelosie in- 
ternazionali. Sevogliamo gio- 
care un ruolo non abbiamo al- 
tra strada che spingere di più 
sull’integrazione. Questa cri- 
si è una grandissima sveglia: 
è finita l’epoca in cui poteva- 
mo chiuderci nei nostri confi- 
niecommentarela guerra». 
Mesi o anni per l’ingresso 
dell’Ucraina nell’ Ue? 
«Bisogna intensificare il per- 
corso di integrazione che va 
avanti da anni. Abbiamo da- 
to mandato alla Commissio- 
ne di avanzare una proposta, 
attendiamo che ci indichi il 
percorso». 

Martedì Zelensky parlerà 
al Parlamento italiano. Co- 
sasiaspetta? 

«E unsegnale di forte vicinan- 
za tra i nostri due Paesi. Dai 
tempi di Chernobyl l’Italia è 


n ML 


te di Putin e dei suoi ministri la 
posizione dell’Italia non cam- 
bia diun millimetro. Tace però 
Giorgia Meloni e, anzi, parlan- 
doconl’Ansa, il capogruppo al- 
la Camera Francesco Lollobri- 
gida, pur esprimendo solida- 
rietà a Guerini, se la prende 
con Di Maio: «Ritengo sbaglia- 
ti alcuni atteggiamenti tenuti 
dal governo italiano, in parti- 
colare le dichiarazioni del mi- 
nistro di Di Maio che sono una 
miccia che rischia di innescare 
un conflitto dialettico tra la di- 
plomazia».— 
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stata casa di molti bambini 
ucraini, siamo nel cuore e nel- 
la cultura di quel Paese. Sono 
certo che Zelenskyrafforzerà 
questo rapporto storico». 

C'è chi chiede di far parlare 
anche Putin. 

«Horispetto del dibattito, ma 
non siamo un Paese equidi- 
stante. Come ha detto Matta- 
rella dobbiamo difendere le 
radici valoriali dell’Italia, 
dell’integrazione europea e 
queste non possono essere 
piegate all’equidistanza. Al- 
troè lavorare per una soluzio- 
ne diplomatica, anche con 
chi guida oggi il Cremlino, 
ma il peggior dialogo non 
può mai legittimare il sopru- 
so. Non c’è nessuna voglia di 
soffiare sui venti di guerra, 
tutti siamo proiettati a ritro- 
vare la via del negoziato, ma 
ora c'è uninvasore e un Paese 
che si sta difendendo». — 
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La «sollecitudine» del Papa è 
«puntodi riferimento per far pre- 
valere le ragioni della pace». Co- 
sì il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, inunmessag- 
gio inviato ieri a Bergoglio nel no- 
no anniversario del Pontificato. 


Draghi: «Parole odiose» 
Sulle sanzioni non arretra 


Il premier: seguiamo la linea europea. Avanti con il piano relativo al riarmo 
Il suo ministro finito nel mirino per le spese militari e perché è filo-Stati Uniti 


Ilario Lombardo /RoMA 


ome sempre quando 
mandano un messag- 
gio, i russi vanno in- 
terpretati. Anche 
quando è così esplicito. Anzi: 
soprattutto quando è così espli- 
cito. Ed è quello che hanno fat- 
to nel governo, a Palazzo Chi- 
gi, agli Esteri e alla Difesa, do- 
po aver letto le dichiarazioni 
di Alexej Paramonov. Nono- 
stante la minaccia di ritorsioni 
se l’Italia dovesse sostenere un 
inasprimento delle sanzioni 
contro Mosca, e l’attacco chi- 
rurgico contro il ministro della 
Difesa Lorenzo Guerini, la pri- 
ma reazione è stata: non ri- 
spondiamo. Il direttore del di- 
partimento europeo del mini- 
stero degli Esteri russo è sì un 
alto funzionario ma nonè il mi- 
nistro, né ilsuo portavoce. 

Via via che monta la polemi- 
ca tra i partiti, però, nel gover- 
no cominciano a temere il pro- 
prio silenzio. Il sostegnotra for- 
ze politiche e ministri diventa 
universale, e precede la nota 
con cui il premier Mario Dra- 
ghi difende e ringrazia Guerini 
e l’esercito, definendo «parti- 
colarmente odioso e inaccetta- 
bile il paragone tra l'invasione 
russa e la crisi pandemica in 
Italia», quando da Mosca, nel 
marzo 2020, arrivarono aiuti 
militari e sanitari che ieri il di- 
plomatico ha rinfacciato al go- 
verno. Paramonov non è un 
funzionario qualsiasi: ex con- 
sole a Milano, conosce benissi- 
mol'talia, ed è stato trai candi- 
dati peril posto di ambasciato- 
re a Roma. L'intervista, conse- 
gnata non a caso all’agenzia 
pubblica Ria Novosti, ha uno 
scopo preciso. E il Cremlino 
che parla perché Palazzo Chigi 
intenda. 

E il messaggio, si diceva, va 
in parte decriptato. Soprattut- 
to quando il diplomatico russo 
affibbia l’etichetta di «falco» a 
Guerini. Con i colleghi che lo 


MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


Il paragone tra la crisi 
pandemica in Italia 

e l'invasione 
dell'Ucraina 

è odioso e 
inaccettabile 


hanno sentito ieri il ministro ci 
hasorriso su: «Chiunque mi co- 
nosca non mi definirebbe co- 
sì». Guerini è considerato la 
maggiore garanzia atlantista 
dentro il governo. Una fede, 
verso l’alleato americano, che 
ha sempre coltivato, anche da 
presidente del Copasir. Per il 
suo incarico alla Difesa, per la 
distanza che è naturale resti 
sulla collaborazione militare, 
a differenza di altri Guerini ha 
invece mantenuto pochi rap- 
porti con il governo di Mosca e 


European 
Commission 


ha visto il suo omologo Sergej 
Sojgu, l'architetto dell’invasio- 
ne dell’Ucraina, solo una vol- 
ta. Lo ha pubblicamente rin- 
graziato peri mezzi e gli uomi- 
niche arrivarono durante il Co- 
vid, ma pensare di tirar fuori 
quegli aiuti per ammorbidire 
la condanna di quanto sta av- 
venendo a Kiev, suona «moral- 
mente» sbagliato, secondo 
Draghie la totalità dei partiti. 
E all'amico di Washington, 
ed è dunque indirettamente 
all'amministrazione Usa, che i 
russi stanno lanciando i loro 
avvertimenti. L'altro ieri Gueri- 
ni ha visto Carlos Del Toro, se- 
gretario della Marina america- 
na con cui ha parlato di part- 
nership strategica nel settore 
navale. Ed è il ministro che più 
dituttista lavorando, da tre an- 
ni, per ridare ossigeno agli in- 
vestimenti militari, e raggiun- 
gere l’obiettivo di aumentare 
la spesa fino al 2 per cento di 
Pil, comei presidenti degli Sta- 
ti Uniti, Donald Trump e Joe 


Biden, chiedono insistente- 
mente da annia tutti gli alleati 
Nato. 

C'è un accordo del 2014 che 
lo prevede. Quello fu l’anno 
dell’annessione della Crimea e 
dell'inizio della guerra nel 
Donbass. Dopo 8 anni, e un me- 
se di un’aggressione unilatera- 
le che ha sfondato i confini 
dell'Europa, l’Italia vuole met- 
tersi in pari il prima possibile: 
«Nonci faremo spaventare dal- 
le minacce» è il senso delle pa- 
role di Draghi di queste ore. Au- 
mentare i finanziamenti vuol 
dire rafforzare il sistema di si- 
curezza nei Baltici e ai confini 
della Russia. Il Cremlino lo sa. 
E lo teme. Aveva scommesso 
sullo sbandamento grillo-le- 
ghista del biennio 2018-2020 
per Vladimir Putin, mentre ora 
si ritrovano il secondo princi- 
pale partner commerciale in 
Europa che non si sottrae alle 
durissime sanzioni, nonostan- 
te itentennamenti che c'erano 
stati nei primi giorni dell’attac- 
co. 

Nonsi sa se le misure saran- 
no esasperate. L'Italia non 
spinge a farlo fino a rompere 
ogni rapporto commerciale, e, 
visti i legami economici, stori- 
camente sostiene una linea 
più moderata. Ma la strategia 
di Draghi prevede un princi- 
pio: l’Italia si muove compatta 
coni partner europei. La soler- 
zia con cui l'ambasciatore a 
Mosca Giorgio Starace avreb- 
be invitato le aziende italiane 
anonlasciare la Russia, secon- 
do fonti diplomatiche non è 
piaciuta a Draghi. La guerra in 
Ucraina ha cambiato tutto. E 
non bisogna mostrare alcuna 
ambiguità. Ecco perché il pas- 
saggio in cui Paramonovavver- 
te l’Italia è definito «subdolo» 
dalle stesse fonti. La dipenden- 
za dal gas russo fa paura. Ma al- 
trettanto forte, al governo, è la 
sensazione che Putin nonsi pri- 
verà di una delle poche entrate 
che gli sono rimaste dall’estero 
e con cui finanzia l'enorme 
campagna ucraina. — 
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PapaFrancesco all'Ospedale Bambi- 
no Gesù havisitato ilreparto che ospi- 
ta 19 bambini ucraini. Dall'inizio della 
guerra ne sono arrivati 50. Si tratta di 
pazienti con patologie diverse fuggiti 
nei primi giorni di guerra e di bambi- 


ne conferite gravi da scoppio. 


Mar d'Azov 
alrussì 
Ora Odessa 


il 


Nel 24esimo giorno di guerra, si 
stringe l'assedio di Mariupol. La 
giornata inizia con la distruzione 
dell'acciaieria Azovstal, tra i più 
grandi in Europa. Itankrussi avan- 
zano in città e si scava ancora tra 
le macerie del teatro alla ricerca 
dei rifugiati. In palio il controllo del 
mar d'Azov, che l'Ucraina ha am- 
messo di «aver perso». 
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Nella notte di ieri, Mosca ha lancia- 
toi primi missili aerobalistici iper- 
sonici, "Il sistema Kinzhal" ha di- 
strutto un grande magazzino mili- 
tare nel villaggio di Deliatyn, nel 
sud-ovest del Paese, a 100 km 
dalla Romania. A Chernobayevka, 
le forze ucraine hanno ucciso il 
quinto generale russo (su 20): è 
Andrei Mordvichev. 


3 


Zelensky, in un nuovo video, ha 
accusato Putin di affamare le cit- 
tà ucraine per costringerle alla 
resa. La richiesta di un incontro 
è rinnovata - «E tempo di parla- 
re» - ma il Cremlino ha respinto 
l'invito al mittente. Prima di pen- 
sare «alla possibilità di un verti- 
ce» dev'essere approvato un 
trattato «siglato dai governi». 
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La Russia minaccia l'Italia per le 
sanzioni, che porterebbero a 
«conseguenze irreversibili» se 
aumentassero. Nel mirino il mi- 
nistro Guerini, che ha chiesto aiu- 
to durante il Covide ora è contro 
Mosca. | partiti lo difendono, la 
Farnesina rispedisce al mitten- 
te le critiche. Draghi: «Paragone 
odioso e inaccettabile». 


5 


Inserata bombardamenti si inten- 
sificano su Kharkiv: tra i morti un 
bambino. Il centro di Mariupol è po- 
polato dai tank russi, in pochi gior- 
ni deportati «migliaia di residenti 
in Russia». Putin si prepara a pun- 
tare verso Ovest per il totale con- 
trollo del Mar Nero. Odessatrema. 
Acura di Andrea Joly 
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I soldati russi uccisi 


Il presidente Zelensky su Facebook in- 

Ia: voca il dialogo: «E tempo di incontrarsi 
dall'inizio della guerra ediparlare, ètempodiripristinare l'inte- 
secondo Kiev grità territoriale e la giustizia per l'Ucrai- 
Abbattuti 95 aerei na. Altrimenti, le perdite della Russia sa- 


rannotali che il Paeseimpiegherà diver- 
se generazioni per riprendersi». 


Missili 


sull’Ucraina 


Putin aumenta la potenza di fuoco e usa per la prima volta il Kinzhal 
tank nel centro di Mariupol, si scava ancora sotto le macerie del teatro 


INVIATO A KIEV 


inogradar è stata 
fondata nel 1935 
da I.I. Bekasov, un 
agricoltore che in 
questa porzione settentrio- 
nale di Kiev piantò una vite, 
da cui il nome. Poco più tar- 
di vide la luce l’omonimo 
kolchoz, la fattoria colletti- 
va che rappresentava il vi- 
gneto della capitale ucrai- 
na. A partire dal 1975, per 
volere del segretario del 
Partito Comunista dell’U- 
nione Sovietica Leonid 
Breznev, gran parte della 
campagna venne asfaltata 
per dare vita a un mastodon- 
tico quartiere dormitorio. 
Oggia fianco di quella pia- 
nificazione urbanistica sor- 
ge Nuova Vinogradar, quar- 
tiere in divenire che unisce 
funzionalità abitativa e ca- 
noni estetici ispirati alla so- 
stenibilità. Un complesso re- 
sidenziale su cui gli stessi 
abitanti delvecchio vigneto 
di Kiev hanno investito nel- 
lasperanza di garantire a lo- 
ro stessi e ai figli un futuro 
prossimo allo stile di vita eu- 
ropeo. Una speranza nutri- 
ta sino al 24 febbraio, quan- 
do l’armata russa ha invaso 
l'Ucraina, dando inizio 
all’assedio della capitale. 
Edè su Vinogradar che gli 
strateghi di Vladimir Putin 
avevano puntato per infil- 
trare quinte colonne, punta- 
tori e sabotatori. A dirlo so- 
no fonti interne ucraine se- 
condo cui, già la scorsa esta- 
te, nel quartiere sono arriva- 
ti diversi cittadinirussi. 
«Erano spesso coppie gio- 
vani che prendevano in af- 
fitto appartamenti, come tu- 
ristio perché dicevano di es- 
sere stati appena assunti in 
prova». In realtà, secondo 


FRANCESCO SEMPRINI 


IL MISSILE IPERSONICO KINZHAL 


Utilizzato per la prima volta in Ucraina per distruggere un deposito di armi a Ivano-Frankivs'k 


9 metri 
a 


Può disporre di differenti 
tipi di testata: 
convenzionale, termonucleare 
e termobarica (in questo caso 
Mosca si è limitata a una testata 
convenzionale) 


Velocità 10 volte superiore 


diametro 
1 metro 


Raggio d'azione Peso di lancio a quella del suono (Mach 10) 
2 mila chilometri circa 4.300 chili tra 10.620 e 12.350 km/h 
Fonte: CSIS, BBC research-Foto:Planetpix/Alamy Live News L'EGO - HUB 


le fonti, erano «agevolato- 
ri» inviati per facilitare da 
dentro la presunta opera- 
zione lampo con cui Putin 
voleva mettere le mani su 
Kiev. «Dovevano attivarsi a 
comandoe avrebbero dovu- 
to agire con operazioni di 
sabotaggio o di distrazione, 
o identificando potenziali 
obiettivi, cose o persone». 

L'operazione lampo però 
non c’è stata e «alcuni infil- 
trati sono stati identificati, 
traditi da documenti farloc- 
chi, altri sono fuggiti, altri 
sono rimasti in stato laten- 
te, nascosti in attesa di capi- 
recome muoversi». 

Vinogradar, suo malgra- 
do, si è riscoperta teatro di 
una spy story sulla direttri- 
ce che porta verso Irpin, Bu- 
cha, Hostomel, i sobborghi 
situati al di là del grande 
parco attraversato dal rac- 
cordo di Kiev, e dove si stan- 
no consumando gli scontri 
cruenti, sin dalle prima bat- 
tute del conflitto. 

Anche ieri lo scambio di 
fuoco si è intensificato coni 
russi che hanno colpito, co- 
me di consueto, al mattino 
presto, mentre gli ucraini 
hanno risposto a suon di 
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Sono 10 mila per gli organizzatori le 
persone scese in piazza all'Arco della 
Pace di Milano in solidarietà con il po- 
polo ucraino. Per l'occasione l'Arco è 
stato illuminato di giallo e blu. | parteci- 
panti con cartelli blu e gialli hanno for- 
mato una grande bandiera ucraina. 


lanciarazzi multipli. Un col- 
po di mortaio contro il vil- 
laggio di Makariv, nella re- 
gione di Bucha, ha ucciso 
sette persone e ferito altre 
cinque. La controffensiva 
di Kiev sembra sortire gli ef- 
fetti sperati. 

Secondo Oleksandr Hru- 
zevych, vicecapo di stato 
maggiore dell’esercito 
ucraino, sarebbe stato argi- 
nato il tentativo delle forze 
armate russe di accerchiare 
Kiev mantenendo il control- 
lo delle due principali stra- 
de che portano alla capitale 
sulla riva destra e sinistra 
del Dnipro. «Ad oggi, il ne- 
mico è stato fermato a una 
distanza di quasi 70 chilo- 
metri dalla riva destra» del 
fiume che divide in due 
Kiev, ha detto Hruzevych. 

Inoltre, anche «sulla riva 
sinistra l'avanzata è stata 
fermata. Il nemico sta cini- 
camente sparando alle no- 
stre infrastrutture», ma «le 
principali vie di attacco so- 
nobloccate». 

Fonti di intelligence rive- 
lano che i russi stiano dan- 
do il via a un riordino delle 
forze fuori Kiev dopo i colpi 
inferti dalla resistenza e in 


vista di una nuova offensi- 
va sulla capitale che ci sarà 


tra i cinque e i dieci giorni. 
Più in generale, «durante la 
giornata non ci sono stati 
cambiamenti significativi 
nella situazione operativa, 
il nemico è stato fermato in 
quasi tutte le direzioni in 
cui stava avanzando» riferi- 


uattro marines de- 
gli Stati Uniti morti 
apoche centinaia di 
chilometri dalla 
Russia, ma questa volta la 
guerra non c'entra. Almeno 
non quella vera, ma soltan- 
tosullo sfondo. Iquattro sol- 
dati americani erano a bor- 
do di un aereo militare nel 
Nord della Norvegia men- 
tre partecipavano all’eserci- 
tazione Nato “Cold Respon- 


”» 


se” programmata prima 


Al centro uno dei soldati ucraini uccisi 
a Mykolaiv. A sinistra, un uomo 
recupera quello che può dalla sua casa 
bombardata Kiev. A destra in alto 
ilteatro di Mariupol: in città si combatte 
eraggiungere l'edificio colpito alla 
ricerca di sopravvissuti è impossibile. 
Sotto un soldato ferito a Mykolaiv 


sce il portavoce del ministe- 
ro della Difesa dell'Ucraina 
Oleksandr Motuzyanyk. Ed 
è forse per questo che, assie- 
me al riordino delle forze 
sul campo, Mosca inizia a 
sfoderare armi ancora non 
utilizzate come il missile ba- 
listico duale ipersonico 


Kh-47M2 Kinzhal (pugna- 


I colori dell'Ucraina sono comparsi sul- 
le tute degli astronauti russi all'arrivo 
alla Stazione spaziale internazionale, 
dopo che alla partenza uno di loro era 
stato visto conla classica divisa blu. Ca- 
sualità o scelta consapevole, la mise 


ha fatto pensare a una protesta. 


le) che avrebbe fatto il suo 
esordio in combattimento 
nelle scorse ore. 

Secondo stessa ammissio- 
ne dello Stato maggiore di 
Putin sarebbe stato lancia- 
to da un Mig-31K, contro 
un deposito di munizioni 
sotterraneo a Delyatin, nel- 
la regione di Ivano-Franko- 


dell'invasione russa in 
Ucraina. L’aereo è precipita- 
to, nonci sono ancora detta- 
gli sulla possibile dinamica 
dell’incidente. 

A dare la notizia il porta- 
voce della Difesa norvege- 
se Stine, Barclay Gaasland. 
L’aereo modello Osprey, 
che apparteneva al corpo 
dei Marines, era scomparso 
dai radar venerdì sera e le 
cattive condizioni atmosfe- 
riche avevano complicato 
le ricerche. La polizia era 
giunta nell’area dell’inci- 
dente solo all’1,30 di notte. 


vsk, non lontano dalla Ro- 
mania. L’obiettivo era, in 
epoca sovietica, un deposi- 
to perle testate nucleari. 

Il leader del Cremlino l’a- 
veva definita «arma ideale» 
quando, nel marzo del 
2018, ne aveva parlato in 
pubblico. È la prima volta 
che viene utilizzata un’ar- 


morti 4 marines 


L’aereo era in una missione 
di addestramento che coin- 
volge 200 aerei e una cin- 
quantinadi navi. 

Le manovre, che dureran- 
no fino al primo di aprile, 
mirano a testare la capacità 
della Norvegia di ricevere 
rinforziesterniin caso di ag- 
gressione da parte di un 
Paese terzo, ai sensi dell’ar- 
ticolo 5 della Carta Nato 
che obbliga l'Alleanza a soc- 
correre un membro aggre- 
dito. — 

A.JOL. 
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ma del genere, in grado di 
trasportare anche testate 
nucleari, e ciò avviene men- 
tre infuria la battaglia nel 
Sud, dove l’armata russa ha 
intensificato gli attacchi 
per fare cadere Mariupol, 
dopo essere entrata in città 
con i carri armati. In centro 
si combatte strada per stra- 
da così come per il control- 
lo dell’impianto siderurgi- 
co, una delle strutture indu- 
striali chiave dell’Ucraina. 

Il sindaco di Mariupol ha 
denunciato che «gli occu- 
panti russi stanno costrin- 
gendo i residenti a partire 
per la Russia» e aggiunge 
che i residenti di Mariupol 
catturati sono stati portati 
in campi, dove irussihanno 
controllato i telefoni e i do- 
cumenti delle persone. Do- 
po l'ispezione, alcuni resi- 
denti di Mariupol sono stati 
reindirizzati in città remote 
della Russia, mentre il desti- 
nodialtri è sconosciuto. 

Scene drammatiche sono 
state documentate anche a 
Mykolaiv, altro obiettivo 
chiave dei russi sul Mar Ne- 
ro. Almenoottanta corpi so- 
no stati estratti dalle mace- 
rie delle caserme colpite ve- 
nerdì daibombardamenti.I 
russi sono riusciti anche a 
isolare le forze ucraine 
dall’accesso al Mar d’Azov, 
ma il ministero della Difesa 
di Kievha comunicato che il 
nemico non ha compiuto 
progressi «significativi», an- 
zi «è stato fermato in quasi 
tutte le direzioni in cui sta- 
vaavanzando». 

Mosca avrebbe anche per- 
so un altro generale che si 


A Mykolaiv, obiettivo 
chiave dei russi sul 
Mar Nero, 80 corpi 
estratti dalle macerie 


aggiunge agli altri dieci 
morti dall’inizio dell’inva- 
sione. 

L’altra faccia della guerra 
è il dramma di chi è costret- 
to a fuggire, sono oltre 3,3 
milioni i rifugiati, secondo 
le Nazioni Unite. In 190 mi- 
la sono riusciti a scappare 
grazie ai corridoi umanita- 
ri, gli sfollati, rimasti intrap- 
polati nel conflitto arrive- 
rebbero a quasi 6,5 milioni. 
L’escalation stride coni pre- 
sunti progressi registrati 
sul piano negoziale, e fa 
pensare a un dilatamento 
del conflitto. In virtù del 
quale l'Ucraina ha aperto 
campi speciali per prigionie- 
ri di guerra russi, nel rispet- 
to della Convenzione di Gi- 
nevra, dove assieme ai sol- 
dati catturati in battaglia 
potrebbero aggiungersi le 
quinte colonne di Vinogra- 
dar.— 
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«Putin è stato come uno spacciatore di 
strada, alimentando una dipendenza 
nei paesi occidentali dai suoi idrocarbu- 
ri». Lo ha detto il primo ministro britan- 
nico Boris Johnson, che annuncia: «Ser- 
ve indipendenza energetica dalla Rus- 


sia». 


INVIATO A LEOPOLI 


erso nel traffico il tassi- 
sta continua a leggere 
le targhe incredulo: 
«Kharkiv,  Kharkiv, 
Kharkiv, Kiev, Kiev, Kharkiv, 
Leopoli!». Questa città non è 
mai stata così piena di persone. 
Ha 200mila abitanti più di pri- 
ma. Gli scaffali deisupermerca- 
tihannointere file senza un ba- 
rattolo di ceci. Molti bancomat 
tengono il limite giornaliero di 
prelievo a 1000 hryvnia, cioè 
30 euro. Leopoli è stata fin 
dall’inizio della guerra il primo 
rifugio dai bombardamenti, 
ma ora anche la capitale occi- 
dentale dell'Ucraina non sem- 
bra più un posto abbastanza si- 
curo per vivere. E l’effetto terro- 
ristico dei sei missili lanciati 
dall'esercito russo contro l’aero- 
porto della città, due giorni fa, 
fra i palazzi della periferia. Un 
modo per fare capire che tutti 
possonoessere colpiti. Il risulta- 
to si vede bene alla stazione 
centrale dei treni. «Mi chiamo 
Olga Niglava, ho 21 anni, sono 
una pattinatrice sul ghiaccio, 
vado via perché neanche qui si 
può più stare». La ragazza ha 
unozainetto alle spalle, e un al- 
tro zainetto portato davanti. 

Tiene sottobraccio un pelu- 
che chele haregalato il fidanza- 
to Volodymyre aspetta il primo 
treno per la Polonia. Spiega di 
essere scappata da Kharkiv, al 
decimo giorno di guerra, conla 
benedizione dei suoi genitori. 
Doveva stare al riparo a Leopo- 
li. «Ma adesso mio padre mi ha 
detto di provare a passare la 
frontiera». Dove vuoi andare? 
«In Germania». Conosci qualcu- 
no? «No». Con quanti soldi stai 
partendo? «2000 heryvnia». Ol- 
gaha 61 eurointasca. Suonano 
le sirene: «Allarme aereo! Allar- 
me aereo!». I sotterranei della 
stazione si riempiono dei prossi- 
mi profughi in partenza. Storie 
uniche. Olga scappa due volte. 

Partita dalla sua città sulla li- 
nea del fronte, dove sono stati 
uccisi 263 civili, di cui 14 bambi- 
ni, oradeve andarsene anche da 
questa città in seconda linea, 
che non basta più per tutti enon 
assicura la pace. Scappa da un 
Paese in cui il 30% delle impre- 
se ha completamente bloccato 
la produzione, dove ogni notte 
viene buio pesto e suonano le 
stesse sirene anti missili. L’Ucrai- 
na oggi: 40 milioni di abitanti, 
di cui 6,5 milioni sono le perso- 
ne sfollate, mentre altre 3 milio- 
ni e 200 sono quelle che hanno 
cercatoriparo all’estero: 2milio- 
ni di profughi sono in Polonia. 
Sono i dati dell'Onu aggiornati 
al 18 marzo. L'Ucraina è un Pae- 
se chesista svuotando. ELeopo- 
liè una delle porte principali ver- 
so l'Europa. 

Accanto alla ragazza con il 
peluche, ecco la signora Tatia- 
na Popel con i due figli piccoli 
permano: «Siamo di Sumy, an- 
diamo in Polonia. Stiamo scap- 
pando. Abbiamo due piccole 
borse per viaggiare, abbiamo 


na ch 


Gli ex presidenti degli Stati Uniti Bill 
Clinton e George W. Bush hanno visi- 
tato una chiesa ucraina di Chicago in 
segno di solidarietà. | due presidenti, 
insieme, hanno simbolicamente de- 
posto due mazzi di fiori davanti all'in- 


gresso. 


Bunker e migliaia in fuga 


Leopoli si scopre in guerra 


È l'effetto terroristico dei missili lanciati dai russi contro l'aeroporto 
Suonano le sirene e i sotterranei si riempiono: «Qui non è più sicuro» 


1. Mentre la situazione sul 
campo relativa al conflitto 
tra Russia e Ucraina non 
presenta novità di rilievo, 
con l’offensiva russa so- 
stanzialmente bloccata su 
tutti i fronti, Mosca conti- 
nua a inviare importanti 
messaggi alla Nato attra- 
verso le sue azioni militari 
sulterreno. 

Dopo l’attacco alla base 
militare di Yavoriv e quello 
ad alcune infrastrutture si- 
tuate presso l'aeroporto di 
Leopoli, questa volta è il 
turnodi un deposito milita- 
re ucraino situato a Delia- 
tyn, nell'Oblast di Iva- 


NICCOLÒ ZANCAN 


NEI RIFUGI 
Asinistra un ospedale da 


campoe due volontari a Leopoli. 
è Adestra, civili nascosti 


dentro una palestra 


no-Frankivs'k, non 
lontano dal confi- 
ne con la Romania. 
Il deposito sarebbe 
stato colpito da mis- 
sili balistici aviolan- 
ciati Kh-47 Kinz- 
hal, in grado di raggiunge- 
re velocità ipersoniche 
(cioè superiori a Mach 5), 
probabilmente lanciati da 
velivoli Mig-31 apposita- 
mente modificati per l’im- 
piego di tale sistema d’ar- 
ma. La notizia, riportata 
da fonti russe, è stata con- 
fermata anche da fonti 
americane, secondo le qua- 
li le forze armate di Mosca 


avrebbero effettiva- 
mente fatto uso di 
missili ipersonici 
nel conflitto in 
Ucraina. 

Si tratterebbe 
dunque del primo 
impiego operativo in asso- 
luto di tale sistema d’arma. 
Attraverso tale mossa, la 
Russia ha voluto inviare 
un ulteriore messaggio al- 
la Nato, segnalando le ca- 
pacità militari a propria di- 
sposizione. 

2. Il Kinzhal, missile svi- 
luppato dalla Russia nel 
corso degli ultimi anni, in 
virtù della sua capacità di 


viaggiare a velocità iperso- 
niche e della sua elevata 
manovrabilità, risulta 
estremamente difficile, se 
non quasi impossibile, da 
intercettare con le tecnolo- 
gie e i sistemi di difesa an- 
ti-missile al momento di- 
sponibili. 

Ecco, dunque, che con le 
sue azioni militari in Ucrai- 
na il Cremlino continua 
contestualmente a parlare 
all'Occidente, dimostran- 
dole proprie capacità e ma- 
nifestando chiaramente le 
proprie intenzioni alla Na- 
to.— 
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preso solo un cambio. Abbia- 
moversatolo shampooinbotti- 
gliette piccole come quelle da 
portare in aereo. Abbiamo un 
paio di scarpe a testa, quelle ai 
piedi. Ma va bene così: resiste- 
remo, siamo forti». Sono perso- 
ne che fino a 25 giorni fa aveva- 
no una vita normale: «A Sumy, 
ho lavorato per Sumygaz come 
sarta. Abbiamo cucito vestiti 
perle compagnie del gas in tut- 
tal’Ucraina». E poi tutto è stato 
stravolto, nel giro di pochissi- 
mo tempo. «Ieri abbiamo deci- 
sodipartire. Siamo rimasti fino 
all’ultimo momento, abbiamo 
perso quattro corridoi umanita- 
riperché volevamorestare a ca- 
sa. Ma ieri hanno fatto saltare 
in aria l'impresa per cui lavora- 
vo. La nostra città è deserta, 
stanno scappando tutti. La not- 
te prima della partenza non ab- 
biamo dormito. A Sumysonori- 
masti mio marito e nostro figlio 
di 17 anni, uno studente. E sta- 
toluia chiederci direstare». 
Per dare le proporzioni. La 
guerra in Siria incominciata 
nel 2011 ha prodotto 11 milio- 
ni di sfollati. In meno di un me- 
se i profughi ucraini, interni e 
esterni, sono 9 milioni e 700 mi- 
la. Un esodo. Il risultato dei 
bombardamenti russi, della di- 
struzione, della morte usata a 
scopo dimostrativo, del terro- 
re. Alla stazione dei treni di Leo- 
poli c'è anche la signora Nata- 
lia Majboroda, sta accompa- 
gnando un amico in partenza e 
forse farà presto la stessa scel- 
ta. Arriva da Zaporizhzhia, la 
città della centrale nucleare: 
«Molte persone stanno lascian- 
dol’Ucraina, maio voglio torna- 
re. Non mi sento a casa da nes- 
suna parte tranne che a Zapori- 
zhzhia. Certo, ci sono esplosio- 
ni. Ma non me ne sarei andato 
se non fosse stato per i bambi- 
ni.Ibambini erano molto stres- 
sati. Il più piccolo nonvoleva la- 
sciare la cantina dopole sirene. 
Ha 8 anni, ha detto: “Perché 
usciamo se la sirena ricomincia 
presto?”. A Leopoli le sirene so- 
no più rare e più basse, almeno 
possiamo fare una passeggia- 
ta. Le scuole di Zaporizhzhia so- 
no tutte chiuse, non funziona- 
no nemmeno online. Non im- 
porta. Ibambini studieranno in 
estate e ci riprenderemo, l’im- 
portante è che questa guerra fi- 
nisca. I bambini sono sotto 
stress, tuttiiloro giochi sono co- 
me costruire il nostro carro ar- 
mato ecome uccidere Putin». 
Leopoli è una città sotto at- 
tacco e piena di vita. Il sindaco 
Andriy Sadovy ha spiegato alla 
Cnnchela popolazione normal- 
mente è di un milione di abitan- 
ti, i nuovi residenti sono già ol- 
tre 200mila e aumentano ogni 
giorno. «Ora ospitiamo un’al- 
tra città nella città. Abbiamo 
speso un milione di dollari al 
giorno per i rifugiati ucraini a 
Leopoli». Sono nelle scuole, 
nei teatri, nelle case condivise 
con altri cittadini. Sono sui tre- 
niin partenza perla pace. — 
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Tuo da 99€ al mese con 
finanziamento di 48 mesi. 
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L'Ice: sempre più difficile 


trovare le forniture 


L'Italia è fortemente dipendente 
dall'Ucraina, dalla Russia e anche dal- 
la Bielorussia. E conla guerra non è fa- 
cile «recuperare queste forniture». A 
dirlo è il direttore generale dell'Agen- 
zia Ice, Roberto Luongo, da Expo 


2020 Dubai. 


ROMA 


Dal prelievo sugli extrapro- 
fitti delle società che in Ita- 
lia vendono elettricità, gas 
metano, gas naturale e che 
commerciano prodotti pe- 
troliferi è atteso un gettito 
di circa quattro miliardi. 
L’imposta contenuta nell’ar- 
ticolo 37 del decreto Taglia 
prezzi, approvato venerdì 
sera dal Consiglio dei mini- 
stri, prevede un’aliquota al 
10% sul guadagno superio- 
re a cinque milioni realizza- 
to nel periodo 1° ottobre 
2021-31 marzo 2022 rispet- 
to al saldo sugli stessi mesi 
però calcolato tra il 2020 e il 
2021.Il contributo straordi- 
nario non è dovuto se ilmar- 
gine è inferiore a cinque mi- 
lioni. Nel mirino ci sono i 
grossi colossi energetici co- 
me Fni, Enel, A2A, Hera, 
Edison, Acea, Iren, Sorge- 
nia, Shell, Ip. 

La tassa non è retroattiva, 
ma poco ci manca visto che 
il conteggio si effettua su 
operazioni iniziate cinque 
mesi fa e in scadenza fra die- 
ci giorni. 

L’imposta sarà liquidata e 
versata al fisco entroil 30 giu- 
gno 2022, tuttavia, perevita- 
re che le società scarichino il 
costo della misura sui consu- 
matori nei prossimi mesi, il 
decreto obbliga i soggetti 
chiamati a pagare il contribu- 
to a comunicare mensilmen- 
teall’Antitrust—da aprile a di- 
cembre —- il prezzo medio di 
acquisto e di vendita dell’e- 
nergia, del gas e dei prodotti 
petroliferi. 

L'Italia, che aveva già ap- 
provato un prelievo straordi- 
nario per tassare i profitti de- 
gli impianti delle rinnovabi- 
li, è trai primi Paesi a delibe- 
rare una misura analoga per 
produttori e rivenditori di 
gasedelettricità. Una propo- 
sta che ilpremier Mario Dra- 
ghi aveva avanzato già a di- 
cembre, ma che poiera stata 


«Le biomasse per ridurre 
i legami con la Russia» 


Agroforestali. 


Le biomasse sono «un'enorme ric- 
chezza a portata di mano», ovvero 
«la prima fonte rinnovabile» in un'Ita- 
lia e che si interroga su come ridurre 
la dipendenza dal gas russo. Lo affer- 
ma l'Associazione Italiana Energie 


l'economia 


Il taglia prezzi colpisce i Big 
le imprese contro il foverno 
«No alla tassa sull’energia» 


La stretta vale 4 miliardi: da Eni, Enel e A2A nel mirino gli extra-utili 
Nel decreto fondi per compensare i rincari e evitare stop ai cantieri 


CONFCOMMERCIO 


Inflazione: stangata 
da 1.200 euro 
per ogni famiglia 


La crisi ucraina abbatte l’eco- 
nomia e svuota i portafogli 
degli italiani. Confcommer- 
cio calcola l'impatto dell’in- 
flazione (in decollo verso il 
6,1%) e avverte che la dinami- 
ca dei prezzi si scaricherà con 
forza sulla spesa delle fami- 
glie. A parità di consumi ob- 
bligati, le famiglie spenderan- 
no in media 1.220 euro in più 
all'anno perluce e gas, 320 eu- 
ro per carburanti, 286 euro 
per alimentari e altri beni es- 
senziali. Una stangata da 
1.826 euro che rischia di ab- 
battere la ripresa: Confcom- 
mercio calcola la crescita a 
marzo a-1,7% su febbraio e a 
-2,4% nel trimestre. M.D.B. 


LUCAMONTICELLI 


IL TAGLIO DELLE ACCISE 


Ultimo prezzo medio rilevato dal ministero (euro al litro) 
e riduzione di 25 centesimi delle accise 


@ COSTO DEL PIENO (40 LITRI) 6 


Accise 
0,617 


Accise 


0,728 Accise 


0,367 


Accise 
0,478 


-25 centesimi 
delle accise 


Benzina Gasolio 


Benzina Gasolio 


L'EGO - HUB 


messa in stand bysia per pro- 
blemi giuridici, sia perché si 
attendeva il via libera della 
Commissione europea che è 
arrivato una decina di gior- 
ni fa. 

Isindacati e gli ambientali- 
sti definiscono «debole» il 
contributo che dovranno 
versare i big dell’energia. 
«Doveroso ma insufficiente, 
bisogna fare di più, alzando 
il prelievo e redistribuendo 
tuttele entrate extra», attac- 
ca il leader della Cisl, Luigi 
Sbarra. 

Europa Verde definisce 
«incomprensibile e timida la 
decisione di una aliquota al 
10%». Confindustria espri- 
me forte perplessità sul prov- 
vedimento: «Il calcolo dei co- 
siddetti extra profitti degli 
operatori che importano e 
realizzano operazioni di tra- 
dingenergetico, cioè sulla ba- 
se di indici presuntivi sull’I- 
va, espone nuovamente e 0g- 


gettivamente al rischio diim- 


pugnative costituzionali. 
Tutt'altro sarebbe stato un 
tetto nazionale al prezzo del 
gas sui contratti di import vi- 
genti e sul loro prezzo reale 
rispetto a quello che si deter- 
mina ogni giorno sul merca- 
tospot». 

Gli imprenditori accusa- 
no anchela norma del decre- 
to sulla rateizzazione delle 
bollette per le aziende per- 
ché il meccanismo delle ga- 
ranzie pubbliche non è im- 
mediatamente applicabile e 
genera indebitamento, «sen- 
za incidere sul reale proble- 
ma del costo dell’energia 
peril settore industriale». In- 
fine, iltaglio delle accise sul- 
la benzina. Per ottenere un 
impatto più significativo sul 
prezzo finale alla pompa, 
Confindustria cita il Porto- 
gallo che ha chiesto all’Euro- 
pa la riduzione dell’Iva di 
diecipunti. 

Il provvedimento ha riper- 
cussioni anche nella maggio- 
ranza. Il leader del Pd, Enri- 
co Letta plaude alle scelte 
ma dice che bisogna essere 
pronti ad ulteriori misure. 
Da Forza Italia si chiede un 
intervento con uno scosta- 
mento di bilancio o con una 
spending review mentre 
Fassina (Leu) sostiene che si 
è stati «timidi» sugli extra- 
profitti e Crippa (M5s) chie- 
de più coraggio sulle bollet- 
te. 

Tra le norme del decreto 
di venerdì, c'è un intervento 
per compensare i rincari dei 
materiali e dei prodotti ener- 
getici nel settore delle opere 
pubbliche. Il ministero delle 
Infrastrutture potrà antici- 
pare peri lavori urgenti fino 
al 50% delle risorse, grazie 
al fondo presso il Mims. 

E stata eliminata pure la 
penalità per le imprese che 
fermano i cantieri a causa 
degli aumenti dei prezzi e 
per la difficoltà di reperire 
materiali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VIVI UNA MONTAGNA 
DI EMOZIONI. 


FAMOSE AL MONDO. 


tantissimi altri. 


I PROTAGONISTI DELLA MONTAGNA 
RACCONTANO LE IMPRESE PIÙ 


“Avventure in alta quota”: una collana per scoprire le 
grandi conquiste dell’alpinismo e conoscere le storie 
di chi ha osato sfidare la natura più selvaggia. Con le 
testimonianze di Hervé Barmasse, Reinhold Messner, 
Walter Bonatti, Hans Kammerlander, Stefano Ardito e 
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| PROFESSIONISTI DELL'UDITO 


Trieste - Largo Piave, 3 
040 760 5993 


Orario: dal lunedì al venerdì 
9.00 - 12.30 / 15.00- 19.00 


ANA. CEI TRO DI RIFE RIMEN DPER L'UDITO ATRIESTE 


*SUPERVALUTIAMO IL TUO VECCHIO APPARECCHIO ACUSTICO 
SULL'ACQUISTO DELLA NUOVA TECNOLOGIA. 
OFFERTA VALIDA FINO A FINE MESE 


RESSO IL NOSTRO STUDIO O A DOMICILIO 
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ANTICA GHIACCERETTA 


«Non vorrei dover ridurre l'orario» 


x 


«Davanti a un aumento della bolletta del 50 per cento, cui si ag- 
giunge quello per le materie prime, per stare in piedi senza pro- 
blemi dovremmo aumentare i prezzi dei piatti in modo insosteni- 
bile, e avremmo locali vuoti e personale a casa. Evidentemente 
non è una strada percorribile, quindi o a Roma affrontano seria- 
mente la questione, tagliando tasse e accise in modo radicale, 
oppure il rischio è di andare a sbattere». Così Bruno Vesnaver, ti- 
tolare del ristorante Antica Ghiacceretta e della trattoria Da Gio- 
vanni, oltre che presidente regionale della Fipe. «E da ottobre - 
spiega - che i prezzi sono in salita; fino ad oggi abbiano tenuto 
duro, ma dalle prossime settimane un ritocco almeno del 10% 
dovremo prevederlo. L'alternativa è ridurre l'orario di apertura, 
consumare meno energia e risparmiare, che si traduce però in 
meno personale. La situazione è davvero molto grave». 


ALLA LUNA 


«Ora dobbiamo stringere i denti» 


«Comereagiamo a questo momento critico, con aumenti dei co- 
sti enormi per tutti, ristoratori compresi? Stringiamo i denti e ri- 
duciamo il nostro margine di guadagno. Per ora facciamo così, 
poi valuteremo, ma fino ad oggi abbiamo deciso di non cambia- 
re il menu né aumentare in modo imporrante i prezzi. Solo picco- 
li ritocchi, inevitabili in questa fase. Perora è la strada che abbia- 
mo deciso di seguire». Lo afferma Elena Pintar, dello storico ri- 
storante goriziano Alla Luna (in foto a destra, vicino alla madre). 
Sul fronte dei risparmi, Pintar spiega che «non abbiamo cambia- 
to molto nella gestione degli spazi, dei consumi e dell'energia, 
perché già da lungo tempo siamo abituati, per educazione fami- 
liare, a lavorare nel segno dello spreco zero e della massima at- 
tenzione ai consumi ealle spese». 


SALVAGENTE 


«Pesce e verdure fresche carissimi» 


«Per ora non ho cambiato il listino, ma farò i conti a fine mese: 
con le condizioni attuali, e se qualcosa non cambierà in meglio, 
credo che sarà inevitabile rivedere i prezzi all'insù, almeno un 
po', altrimenti non si sta più in piedi». La pensa così Marco Muna- 
ri, titolare dell'osteria Salvagente, che spiega che «se l'olio di se- 
mi diventa introvabile e quando si trova costa 3,20 euro al litro, 
friggere il pesce diventa un problema. Noi lavoriamo prevalente- 
mente con pesce locale e con verdure fresche, i cui prezzi sono 
saliti in maniera incredibile. Ovviamente non posso compensa- 
re questo balzo con modifiche altrettanto importanti del costo 
dei piatti, ma qualche ritocco andrà quasi certamente previsto, 
non c'è altra soluzione se si vuole rimanere aperti. Il menu non 
l'ho cambiato e non voglio cambiarlo, lavoriamo con prodotti fre- 
schi e di qualità, che tali devono rimanere». 


I LOCALI 


Le ricette 


anti-rincari 


Per contenere l'aumento dei prezzi, ristoranti e osterie cambiano i menù 
riscoprendo pietanze più economiche. E suggerendo anche l'acqua in caraffa 


Elisa Coloni 


Ritocchi dei prezzi del 10%, lot- 
ta agli sprechi grazie a piccoli 
stratagemmi, rivisitazione par- 
ziale del menu conl’eliminazio- 
ne dei prodotti più cari e la ri- 
scoperta di piatti dal sapore an- 
tico ma più economici e, per- 
ché no, dell’acqua “del sinda- 
co”, in caraffa, invece che im- 
bottigliata. E la ricetta anti-rin- 
cari dei ristoratori triestini e 
isontini, alle prese, come tutte 
le attività produttive e commer- 
ciali, con l’impennata del costo 
dell’energia e delle materie pri- 
me, entrambi indispensabili 
perriempire i piatti e garantire 
piacevoli esperienze al risto- 
rante. 

Dallo stellato all’osteria, tut- 
ti i locali sono alle prese con i 
conti. Bisogna farli quadrare, 
trovando un difficile equilibrio 
tra la necessità di non lavorare 
inperdita e di non alzare i prez- 
zi al punto di perdere clienti. 
«E un'impresa ardua - commen- 
ta Bruno Vesnaver, titolare 
dell'Antica Ghiacceretta e del- 
la trattoria Da Giovanni a Trie- 
ste, oltre che presidente Fipe 
Fvg -. E da ottobre che i prezzi 
sono in salita, le bollette sono 
raddoppiate, ma io non posso 
evidentemente aumentare il 
costo dei piatti del 50%. Fino 
ad oggi abbiano tenuto duro, 
ma dalle prossime settimane 
unritocco almeno del 10% do- 
vremo prevederlo. L’alternati- 
va è ridurre l’orario di apertu- 
ra, consumare meno e rispar- 
miare, che si traduce però in 
meno personale. Mi auguro 
che dal Governo arrivi un se- 
gnale, sennò andremo a sbatte- 
re». 


Matteo Metullio, chef stella- 
to dell’Harry's, si dice «molto 
preoccupato. Non tanto per 
me, ma perla categoria in gene- 
rale. Anche noi risentiamo del 
momento terribile e occupia- 
mo qualche tavolo in meno, 
ma io lavoro con una clientela 
che spende 200 o 300 euro per 
una cena e che può permettersi 
un piccolo aumento dei prezzi, 
che valuteremo prossimamen- 
te. Però deve essere chiaro che 
ci sono ristoranti che rischiano 
di chiudere e licenziare. Dopo 
due anni di pandemia, che ha 
portato anche a una carenza 
cronica di personale, oggi l’im- 
pennata dei costi energetici e 
delle materie prime rischia di 
essere catastrofica. Aggiungo 
che l’approvvigionamento di 
alcuni prodotti è diventato im- 
possibile. Ad esempio non si 
trovano più scatole perle torte: 
io come posso dare a un cliente 
che spende 44 euro al chilo un 
dolce senza scatola?». 

Dallo stellato all’osteria i pro- 
blemi viaggiano su cifre diver- 
se, ma non cambiano: «Se l’o- 
lio di semi diventa introvabile 
ecosta3,20euroallitro, frigge- 
reil pesce diventa un problema 
- commenta il titolare dell’Oste- 
ria Salvagente, Marco Munari 
-. Per ora non ho cambiato il li- 
stino, ma farò i conti a fine me- 
se e credo che dovrò rivederli 
almeno un po’, perché sennò 
noncisto proprio dentro». 

Dice di voler provare a tene- 
re ancora duro sul fronte prez- 
zi Mirsada Reparati, titolare 
del ristorante Alla Sorgente, 
che però racconta di aver inizia- 
to ad adottare alcuni accorgi- 
menti, soprattutto con i clienti 
storici: «Chiediamo loro al tele- 


FEDERICA SUBAN 
RISTORATRICE E PRESIDENTE FIPE 


IL RIALZO DEI CARBURANTI 


Il settore autotrasporto 
fa appello alla politica 


Il caro carburanti mette a dura 
prova chi, per lavoro, macina ogni 
giorno migliaia di chilometri. Il 
mondo dell'autotrasporto del Fvg 
(1.200 imprese attive, quasi 10 
mila addetti) chiede quindi alla po- 
liticamisure concrete e tempesti- 
ve per arginare una crisi che appa- 
re al momento senza via d'uscita 
e che ha portato le imprese del 
comparto a veder crescere l'im- 
patto dei costi legati al carburan- 
te dal 30 al40% sultotale dei co- 
sti di gestione. Un appello lancia- 
to ieri durante l'assemblea regio- 
nale delle associazioni di catego- 
ria a Udine. Stefano Adami, presi- 
dente Confartigianato Trasporti 
Fvg, ha parlato di «situazione 
drammatica» mentre Giulio Zilio, 
segretario della Federazione auto- 
trasportatori italiani, ha ricordato 
che «alcune aziende hanno già ri- 
dotto il numero di mezzi su stra- 
da, altre viaggino in perdita». 


fono se per caso hanno idea di 
cosa desiderano mangiare, se 
un pesce o altro, una frittura o 
un primo, perché non ci si può 
più permettere di sprecare ci- 
bo, che costa sempre di più. 
Con alcune persone si può fare 
e loro si mostrano disponibili, 
capisconole difficoltà che pas- 
siamo. E poi i costi si guardano 
più di prima: se le vongole 
stanno a 20 euro al chilo, non 
le prendo, mi arrangio con al- 
tro, perché altrimenti dovrei 
far pagare all’avventore un 
piatto di spaghetti una follia». 
Federica Suban, dell’omoni- 
mo ristorante storico e presi- 
dente della Fipe Trieste, parla 
di un momento complicato, 
nel quale «bisogna comunque 
stare attenti ad alzare i prezzi» 
e immagina alcuni accorgi- 
menti per rendere i menu più 
sostenibili, da ogni punto di vi- 
sta. «Da tempola cucina di qua- 
lità si è orientata verso scelte 
che valorizzano il territorio e 
la stagionalità, ma si può fare 
di più. Ci sono ad esempio ta- 
gli di carne meno pregiati e di- 
menticati, come alcuni piccoli 
muscoli del maiale, che, se trat- 
tati nel modo giusto, possono 
trasformarsi in piatti gustosi e 
interessanti, ma richiedono 
tempi di preparazione molto 
lunghi e ben più tecnica di 
quella che serve per cucinare 
unbel filetto su una piastra. Ri- 
prendere quel tipo di cucina e 
scegliere un impiattamento 
più semplice possono consenti- 
re di contenere i costi almeno 
un po. E poi l’acqua: perché 
non far scegliere al cliente 
quella in caraffa, visto che a 
Trieste è buona?».— 
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HARRY'S AI DUCHI 


«Situazione grave per il settore» 


Secondo Matteo Metullio, chef stellato dell'Harry's in piazza Unità, 
«simili rincari non sono giustificati. E una situazione grave e di diffi- 
cile gestione, dopo due anni di pandemia, nei quali il nostro settore è 
stato tra i più colpiti». Lo chef si dice quindi «molto preoccupato. lo 
lavoro con una clientela che può spendere anche 200 euro per un 
menu vini esclusi e che può permettersi un piccolo aumento dei 
prezzi, perché lo sente meno, ma anche noi avvertiamo la pesantez- 
za del momento, occupiamo qualche tavolo in meno: chi viene per 
la prima volta perché vuole provare l'esperienza di uno stellato ma- 
gari rinunciare e rimanda. Ma ci sono ristoranti che rischiano di chiu- 
dere e licenziare. In una trattoria non è che puoi vendere un piatto di 
pasta a cifre folli, perché le persone non ci vanno più e la pasta se la 
fanno a casa. Eunmomentoterribile e comprendo pure che l'umore 
delle persone, davanti aldramma in Ucraina, non sia di festa». 


ALLA VOLIGA 


«Bollette da incubo, serve equilibrio» 


Equilibrio, massima attenzione ai consumi, soprattutto quelli ener- 
getici, e tanta speranza nel fatto che la situazione possa migliorare 
e tornare a qualcosa che assomiglia alla normalità. È l'auspicio e la 
ricetta di Robi Surian, da 41 anni al timone dell'Osteria di mare alla 
Voliga, che cerca di tenere la barra dritta e portare avanti il lavoro di 
sempre, con qualche piccolo accorgimento. «Magari una volta una 
piastra lasciata accesa un po' più del dovuto non la si considerava 
troppo, mentre ora si fa attenzione a tutto, perché la bolletta è da in- 
cubo e le materie prime si trovano con più difficoltà e più care. Stare 
dentro ai costi è dura: un ristorante ha gli stessi problemi di una fa- 
miglia, ma amplificati, perché con gli incassi devi viverci pure tu 
stesso e pagare chi lavora con te. lo uso il pesce fresco locale da 
sempre e continuerò a farlo, con buon senso e attenzione ai costi». 


ALLA SORGENTE 


«Piccoli stratagemmi contro gli sprechi» 


«Provo a tenere duro e per adesso non alzo i prezzi. Certo è che, do- 
po due anni di pandemia, viviamo di nuovo un momento complica- 
to. Le persone escono poco, stanno di più a casa, che forse è un be- 
ne per alcuni aspetti, per la famiglia, ma per noi ristoratori ovvia- 
mente ha risvolti negativi». Lo afferma Mirsada Reparati, titolare 
del ristorante Alla Sorgente, che però racconta di aver iniziato ad 
adottare alcuni accorgimenti, soprattutto con i clienti affezionati, 
per azzerare gli sprechi e abbattere i costi: «Chiediamo loro al telefo- 
no se per caso hanno idea di cosa desiderano mangiare, se un pesce 
o altro, perché non ci si può più permettere di sprecare cibo. Con al- 
cune persone si può fare e loro si mostrano sempre molto disponibi- 
li. E poii costi si guardano più di prima: se le vongole costano 20 eu- 
ro al chilo, non le prendo, mi arrangio con altro, perché altrimenti do- 
vrei far pagare all'avventore un piatto di spaghetti una follia». 


MARCO BALLICO 


i piange il 
cuore, ma 
<< l’astice ho 
dovuto to- 


glierlo dal menu». Luca Mor- 
gan, chef de La Chimera di 
Bacco, spiega come «usare l’e- 
sperienza per evitare aumen- 
ti:lavia più breve per non per- 
dereilcliente». 

Addio astice? 

«In tempi di rincari, costa il 
doppio. Dispiace, ma ne fac- 
ciamo a meno. Il cliente non 
deve avere paura ad andare al 
ristorante perché non abbia- 
mo alcun interessare a rove- 
sciare questa situazione sullo 
scontrino finale». 
Eaumentato tutto? 

«Più o meno tutto il food. Frut- 
tae verdura in maniera anche 
un po’ esagerata. Ma, visti i 
prezzi del carburante che inci- 
dono ovviamente anche sul 
produttore, lo comprendia- 
mo. Meno comprensibile, in- 
vece, è il comportamento di 
qualcuno». 

Achi fa riferimento? 

«A chi va a fare il pieno in Slo- 
venia, e dunque ha lo stesso 


ntonia Klugmann, 
cheftriestina stella- 
ta, racconta che nel 
suo ristorante, L’Ar- 
gine a Vencò, è già iniziata 
un’attività interna di analisi 
dei costi della materia pri- 
ma. Gli aumenti sono evi- 
denti, distribuiti su vari pro- 
dotti. Ma una via d’uscita 
c'è, edè la filiera corta. 
Prezzi all’insù. Qual è sta- 
ta la vostra prima reazio- 
ne? 
«Abbiamo avviato un moni- 
toraggio settimanale su tut- 
tii fornitori per verificare se 
ci sono sbalzi ed evitare sor- 
prese». 
Cene sono? 
«I prezzi sono aumentati, 
manonin maniera esponen- 
ziale e comunque non sem- 
pre direttamente per la 
guerra in Ucraina. Se penso 
per esempio al pesce, il no- 
do è stato il fermo dei pe- 
scherecci per protesta con- 
tro il caro del gasolio. Dopo 
di che molto dipende anche 
dalla tipologia di pesca». 
Lei quale preferisce? 
«Il mio pesce è esclusiva- 
mente pescato non a strasci- 


IL TITOLARE DELLA CHIMERA DI BACCO 


L'addio all’astice 


Il triestino Luca Morgan: «Di questi tempi costa il doppio 
A malincuore sono costretto a toglierlo dalla carta. Il cliente non va spaventato» 


costo carburante di prima del- 
la guerra, e decide comunque 
di aumentare i prodotti che 
trasporta». 

Lafiliera corta è una soluzio- 
ne? 

«Lo può essere certamente. 
Ma Trieste sconta il fatto di 
non avere un entroterra che 
produce per esempio frutta e 
verdura. Dobbiamo prendere 
quasi tutto da fuori e ne pa- 
ghiamole conseguenze». 

La situazione del pesce? 
«Meno costava prima, più rin- 
cari ha avuto adesso. Sono sa- 
liti in particolare i calamari, il 
pesce azzurro, il polpo, le sep- 
pie. I più penalizzati, in que- 
sta fase, credo siano i gestori 
delle trattorie e delle osterie. 
Il rischio è di essere tentati da 
prodotti scadenti». 

La ristorazione di alta quali- 
tà come sela passa invece? 
«Noi cambiamo il menu cin- 
que volte all’anno. Eravamo 
allavoro sulla proposta di pri- 
mavera e abbiamo deciso di 
modificarla, togliendo tutto 
ciò che sta registrando aumen- 
ti eccessivi. A partire dai cro- 
stacei. Se l’astice è al più cen- 
to per cento, anche gli scampi 
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LUCA MORGAN 
CHEF DELLA CHIMERA DI BACCO 


«Sono saliti seppie, 
polpo e pesce azzurro, 
quello cioè che prima 
si pagava di meno» 


sonodiunterzo più cari». 
Cirimettete? 

«Non sarebbe onesto dirlo. I 
margini si sono ulteriormente 
ridotti del cinquanta per cen- 
to, mala soddisfazione è esse- 
re riusciti a non aumentare il 
costo del piatto. E non c'è in- 
tenzione di farlo». 

Rispetto al pre pandemia si 


LA CHEF DELL'ARGINE DI VENCÒ 


La filiera corta 


Nel suo locale stellato Klugmann si affida essenzialmente a produttori locali 
«Tutta la carne è friulana. Unica eccezione la quaglia che arriva dalla Francia» 


co. Una scelta che mandia- 
mo avanti da più di un an- 
no. Abbiamo meno pesce, 
ma una conoscenza diretta 
del pescatore. Un modo per 
ovviare ai problemi di più 
ampia portata del merca- 
to». 

Lo stesso vale per frutta e 
verdura? 

«Proprio così. Lavoro con 
due fornitori locali». 

Le è sufficiente? 

«C'è anche un fruttivendolo 
che mi fa da distributore 
peril mercato extraregiona- 
le, dall’Emilia Romagna al 
Sud. In questo caso il tra- 
sporto su gomma incide e 
ho avuto dei rincari. Parlia- 
mo delle primizie: pomodo- 
ri, asparagi, piselli. Su ver- 
ze, bieta, patate ci sono me- 
noproblemi». 

Come si traduce questo 
quadro sul ristorante? 

«E l'occasione per racconta- 
re ancora di più al cliente la 
buona pratica in campagna 
e in mare. Come pure per 
quel che riguarda la carne. 
All’Argine, tolta la quaglia 
di provenienza francese, 
tutta la carne è friulana. E 


ANTONIA KLUGMANN 
CHEF STELLATA DELL'ARGINE DI VENCÒ 


«In questa fase vanno 
spiegate al cliente 

le buone pratiche in 
campagna e inmare» 


cosìsalumi e formaggi». 

Le farine? 

«Ho due mulini regionali 
che mi supportano sulla pa- 
nificazione. Mentre sulla pa- 
sta secca mi affido a un im- 
prenditore del Centro Italia 
che lega la produzione del- 
la pasta ai suoi campi di gra- 
no. Cometanti altri suoi col- 


paga di più nel suo ristoran- 
te? 

«Si paga appena un po' di più 
sul prodotto finito. Penso per 
esempio alla bottiglia di vino, 
ma senza che noi ne guada- 
gniamo alcunché. Sul prodot- 
toelaborato, la soluzione è ap- 
punto quella di usare la mate- 
ria prima di volta in volta me- 
nocara». 

Ha ripensato il suo mestie- 
re? 

«Ho messo in pratica l’espe- 
rienza di una vita. Sono un 
cuoco di vecchia generazio- 
ne. Quando c’è stata Cherno- 
byl, ci siamo ritrovati senza il 
prezzemolo, insalate a foglia, 
funghi. Bene o male si lavora- 
va con altre cose. Oggi accade 
di nuovo, ma si va avanti lo 
Stesso». 

C’è però un aumento non 
giustificabile? 

«Quello della pasta. Il grano si 
miete in luglio e i pastifici che 
dichiarano di usare grano ita- 
liano non hanno alcuna giusti- 
ficazione se alzano i prezzi. 
Tanto più dopo averritoccato 
i listini già nelle scorse setti- 
mane per fronteggiare il rial- 
zoditariffe e bollette». — 


leghi, diventa custode di un 
paesaggio e della qualità 
dellafiliera». 
Laricetta in sintesi? 
«Puntare sull’eccellenza 
quanto più locale possibile 
esu prodotti sostenibili». 
Nessun cambiamento ob- 
bligato nelmenu? 
«Al momento nessuno. Di- 
scorso diverso ovviamente 
per le famiglie. Ben com- 
prendo le difficoltà di chi 0g- 
gi va a fare la spesa ed è co- 
stretto a subire determinati 
meccanismi, perché forse 
mancala consapevolezza di 
ciò che sta accadendo. Di- 
spiace che a volte il consu- 
matore non abbia la cono- 
scenza di quanto sia diffici- 
le la vita degli agricoltori e 
di quanto poco finisce nelle 
loro tasche di un aumento 
di prezzo al supermercato». 
Dopo la pandemia dovete 
“riconvertire” una secon- 
davoltala vostra cucina? 
«Spero che queste ulteriori 
difficoltà portino a un cam- 
biamento positivo per tutti. 
Non possiamo far finta che 
siatutto come prima». — 
M.B. 
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ALBANIA 


In piazza contro il caro prezzi 


A Tirana per l'ottava volta la protesta ha coinvolto migliaia di persone, tra arresti e promesse del governo 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Nonsolo crescenti rischi di ten- 
sioni sociali nel Maghreb e in 
svariati luoghi di Africa e Asia, 
quasi totalmente dipendenti 
dal grano ucraino e russo per 
la domanda interna di cereali. 
L'inflazione galoppante, la cor- 
sa al rialzo dei prezzi di cibo e 
soprattutto dei carburanti po- 
trebbe provocare una “prima- 
vera” di rabbia anche nei Balca- 
ni. Lo suggeriscono le scene vi- 
ste in particolare in Albania, 
dove ieri migliaia di persone 
sono scese in strada, in partico- 


Una delle proteste che si stanno susseguendo a Tirana in questo periodo Foto da balkaninsight.com 


Conta su 
di noi 


Più di 1000 
prezzi bloccati. 


Siamo sempre 
convenienti. 


Il valore della scelta 


lare a Tirana, per protestare 
contro il carovita e chiedere al 
governo azioni concrete e im- 
mediate per aiutare i cittadini. 
«Il popolo non si sottomette a 
una persona sola», uno degli 
slogan scanditi in riferimento 
al premier socialista Edi Ra- 
ma; «rivolta» e «basta rubare 
alla gente», alcuni dei cartelli e 
striscioni portati in piazza da 
dimostranti, anziani, studenti 
tra bandiere rosse albanesi in 
unacapitale blindata. 

Quella di ieri è stata l’ottava 
manifestazione dall’inizio 
dell'aggressione russa all’U- 
craina, in diretta conseguenza 
del boom dei prezzi. Un feno- 
meno che ha investito l’Alba- 
nia in maniera dirompente. Il 
prezzo di un litro di benzina in 
alcuni distributori, ad esem- 
pio, ha toccato gli 1,8 euro, 
mentre il diesel ha raggiunto 
quasi i due euro: un’enormità 
ovunque, ma soprattutto in un 
Paese in cui il salario medio 
non arriva a 400 euro al mese. 
Aumenti — anche se non così 
consistenti — hanno interessa- 
tounpo' tuttiiBalcani, in parti- 
colare Bosnia-Erzegovina, Ma- 
cedonia del Norde il Montene- 
gro, oggi con prezzi alla pom- 
pa fra i meno accessibili in Eu- 
ropainrapporto al potere d’ac- 


go albanese dell'Istat, da gen- 
naio il paniere-base del consu- 
matore è salito del 20%, con 
picchi del 50% per alcuni pro- 
dotti. 

Le proteste albanesi sono an- 
che politiche. A farinsorgere la 
piazza sono state anche le di- 
chiarazioni del premier Edi Ra- 
ma, che giorni fa ha detto di 
«vergognarsi» del fatto che in 
un Paese Nato quale è l’Alba- 
nia la gente «non comprenda 
le conseguenze dalla guerra in 
Ucraina» e il fatto che la libertà 
ha unprezzo. Prezzo che appa- 
re troppo alto agli albanesi, 
malgradoil governo abbia pro- 
messo aiuti a imprese e cittadi- 
ni per affrontare il difficile mo- 
mento. L'altra faccia della me- 
daglia è costituita dai tanti ar- 
resti di manifestanti accusati 
di «raduni illegali»: mossa che 
ha gettato altra benzina sul 
fuoco. 

Fuoco che potrebbe propa- 
garsi, se i prezzi saliranno an- 
cora, interessando i Paesi confi- 
nanti. In Grecia e in Bosnia - 
ma solo nella Republika Srp- 
ska - si sono già viste proteste 
contro il caroprezzi. E tutte le 
capitali della regione si stanno 
mobilitando pertentare di argi- 
nare gli aumenti, consce che 
uno scenario “albanese” po- 


quisto. Ma non ci sono soloi trebbe concretizzarsi. — 
carburanti. Secondo l’omolo- RARO 


Allarme export 


Da Fiume a Brazza, aziende alle prese 
con i primi contraccolpi del blocco 


POLA 


Si stanno già manifestando i 
contraccolpi dell'invasione 
russa all'Ucraina nell'inter- 
scambio commerciale tra la 
Croazia e i due paesi in guer- 
ra. Interscambio il cui valore 
- come ricorda la Televisione 
pubblica - è piuttosto mode- 
sto, ma tale comunque da pe- 
sare in termini finanziari se il 
blocco dovesse perdurare. Il 
valore dell'import-export 
del centinaio di società croa- 
te che collaborano con l'U- 
craina negli ultimi anni si ag- 
gira sui 120 milioni di euro. 
Con la Russia si sale a cifre 
più alte: secondo la Camera 
croata di commercio, nel 
2021 le aziende croate aveva- 
no piazzato in Russia merce 
per 216 milioni di dollari 
(+24% rispetto al 2020) e 
importata per 526 milioni 
(+109%). In questa situazio- 
ne la più colpita è di certo la 
casa farmaceutica Jadran Ga- 
lenski Laboratorij di Fiume, 
che contribuisce per il 25% 
all'intero export croato nei 
due paesi. Ora le forniture in 
Ucraina sono bloccate causa 
la situazione di guerra, in 
Russia per via delle sanzioni. 


Stop all'export nell’area del 
conflitto anche per l'azienda 
Sardina dell'isola di Brazza, 
che produce pesce in scatola. 
Il piano per quest'anno preve- 
deva l'esportazione in Ucrai- 
na di 600mila scatolette per 
un fatturato di circa 400.000 
euro, e di 540mila scatolette 
in Russia (350.000 euro). Al 
momento c’è il rischio - ha fat- 
to sapere l'azienda - che il pia- 
no di vendite non venga ri- 
spettato. 

La società Ad Plastik di So- 
lin (Salona) che produce 
componenti per l'industria 
automobilistica, gestisce 
due fabbriche in Ucraina e la 
preoccupazione per il futuro 
è alta. Perla società di elettri- 
cità e trasporti Koncar i mer- 
cati russo e ucraino hanno 
un'importanza marginale, 
per cui gli effetti sul piano fi- 
nanziario sono minimi. Il di- 
rettore Gordan Kolak ha ri- 
chiamato però l'attenzione 
sugli effetti secondari della 
crisi, ossia l'aumento del 
prezzo delle materie prime, 
gli scompensi nelle forniture 
e la pressione della concor- 
renza. — 

V.CU. 
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«L'Ue dopo Kiev 
deve rilanciare 
sui Balcani» 


L'ex ambasciatore in Kosovo Giffoni: stabilità solo con l'integrazione 


STEFANO GIANTIN 


on solo Ucraina. An- 

che i Balcani - da cui 

l'Ue dovrebbe ripar- 

tire per ricostruire 
sé stessa - risentono dell'onda 
lunga dell’aggressione russa. 
Etanti, «in questi giorni dram- 
matici», sembrano aver di- 
menticato «che il vecchio con- 
tinente è stato teatro della san- 
guinosa “guerra dei dieci an- 
ni”, provocata dalla dissolu- 
zione della Jugoslavia». Trop- 
po pochi poi non comprendo- 
no appieno che, fra le tante, 
«la questione bosniaca è tor- 
nata d’attualità, con un cre- 
scendo di tensioni dovute alle 
spinte centrifughe delle due 
maggiori tendenze etno-na- 
zionaliste, quella serba e in mi- 
sura minore quella croata. La 
verità è che i 26 anni di vita 
della Bosnia post-Dayton so- 
no stati una lunghissima crisi, 
un purgatorio segnato da una 
pace “fredda” e paralizzan- 
te». E ora si aggiunge «la con- 
giuntura internazionale con 
le potenze globali e regionali 
che hanno strumentalizzato 
le divisioni invece che atte- 


MICHAEL LOUIS GIFFONI 
PROFONDO CONOSCITORE DEI BALCANI, 
PRIMO AMBASCIATORE ITALIANO IN KOSOVO 


nuarle». Analizza così il qua- 
dro nei Balcani Michael Louis 
Giffoni, da decenni uno dei 
più attenti conoscitori dei Bal- 
cani, già primo ambasciatore 
italiano in Kosovo, in passato 
capo della Task force di Javier 
Solana nella regione, operati- 
vonell’area durante le sangui- 
nose guerre degli anni 90. E 
uscito in piedi nel 2021 — con 
assoluzione piena, perché il 
fatto non sussisteva — da una 
vicenda giudiziaria kafkiana 
che gliè costata la carriera. 
Come legge la situazione in 
Bosnia? 

«L’aperto appoggio russo al- 
le rivendicazioni di Dodik è il 
caso più eclatante. Gli effetti 
della guerra in corso rende- 
ranno più tesa la situazione. 
Bisogna avere il coraggio di 
andare al di là delle scontate 
dichiarazioni, volte al sempli- 
ce mantenimento dello status 
quo, concentrandosi sul noc- 
ciolo della questione: il siste- 
ma di “governance” che può 
essere migliorato solo con il 
superamento della “gabbia et- 
nica” che lo imprigiona. Solo 


così si potrà tentare di scioglie- 
re quello che “Der Spiegel” ha 
definito il vero nodo di Gor- 
dio della stabilità europea». 

Anche il Kosovo ribolle, 
vuole l’adesione rapida a Ue 
e Nato. 

«Sembra improbabile - ma 
dal 24 febbraio io sarei umil- 
mente cauto nel dichiarare 


l’improbabilità di qualsiasi 
scenario internazionale - l’a- 
pertura di un “secondo fron- 
te” in Europa, in Bosnia e an- 
cor più in Kosovo. Ma le posi- 
zioni serbe e kosovare tende- 
ranno a radicalizzarsi ancora 
di più e bisogna evitare una 
chiusura totale. Il dialogo tra 
Belgrado e Pristina, da me de- 
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Soldati ucraini di guardia a un check-point militare a Kiev 


finito in una recente analisi 
“un dialogo tra sordi mediato 
da ciechi”, è giunto a un pun- 
to morto anche per l’inconsi- 
stenza della diplomazia euro- 
pea, aggravata dal baldanzo- 
so dilettantismo di quella 
americana, specie quella 
trumpiana. Ora bisogna trova- 
re il coraggio, a Bruxelles in 


primo luogo, di reimpostarlo 
su basi concrete. Su una visio- 
ne della situazione in vista del 
nuovo e incerto disordine glo- 
baleeregionale». 

Quanto durerà la politica 
estera da Giano Bifronte di 
Belgrado? 

«Questo sguardo strabico, 
conunocchio a Bruxelles e l’al- 
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tro a Mosca e la coda dell’oc- 
chio rivolta verso Pechino con- 
tinuerà, ma quello che preoc- 
cupa di più è che negli ultimi 
anni Aleksandar Vutic ha for- 
temente accentuato gli aspet- 
tiilliberali e nazional-sovrani- 
sti di quello che è diventato 
un regime “alla Putin” quasi 
più che “alla Orban”. Non sem- 
bra purtroppo che, invista del- 
le imminenti elezioni presi- 
denziali e parlamentari, le for- 
ze dell'opposizione, sempre 
più deboli e frammentate, sia- 
no riuscite a compattarsi in 
maniera da sfidare credibil- 
menteilblocco al potere». 

Balcani che sono terreno 
di confronto tra Europa, 
Russia, Cina, Turchia, Paesi 
arabi. Pensa che l’Ue capirà 
che è il caso di integrare su- 
bito la regione? 

«L’Ue non è riuscita a fare 
della “prospettiva europea” e 
della promessa dell’allarga- 
mento tutti i Paesi dei Balca- 
ni occidentali, sancita nel 
2003, la chiave di volta per la 
stabilizzazione e il progresso 
dell’area stessa. La prospetti- 
va europea trovava la sua giu- 
stificazione anche nel senso 
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ALEKSANDAR VUCIC 
PRESIDENTE DELLA SERBIA, PAESE ORA 
IN BILICO FRA EST E OVEST 


di impotenza, se non di colpa, 
dell’Ue e delle singole poten- 
ze europee che non riusciro- 
no a prevenire le drammati- 
che conseguenze della disgre- 
gazione jugoslava né a inter- 
venire in tempo per fermare 
le punte massime di atrocità. 
Il momento magico dei primi 
anni del millennio è svanito e 
si è instaurato un corto circui- 
to nefasto tra l’arido tecnici- 
smo burocratico delle istitu- 
zioni comunitarie e le nuove e 
crescenti pulsioni populiste e 
sovraniste di molti paesi mem- 
bri. In sostanza, incapace di 
“europeizzare” Balcani, è sta- 
ta l'Ue a balcanizzarsi. E dopo 
l'Ucraina, solo il rilancio del 
processo di integrazione può 
garantire la stabilità e il pro- 
gresso ai Balcani e alla stessa 
Ue. “L'Europa muore o rina- 
sce a Sarajevo”, scrisse 
trent'anni fa il mai dimentica- 
to Alex Langer: in questi ulti- 
mi anni l'Europa è continuata 
amorire dappertutto. Ma pen- 
so che solo a Sarajevo e nei 
Balcani potrà rinascere davve- 
ro». — 
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DUE GUERRE E UN FUTURO DA COSTRUIRE 


ROBERTO MORELLI 


a in quale primavera stiamo entran- 

do? La guerra quasi alle porte di ca- 

sa, l'uscita da una pandemia che 

sembra non finire mai, le mascheri- 
ne abolite ma che continueremo a portare. I co- 
sti energetici che gravano sulle famiglie e le im- 
prese e fiaccano ancor più le nostre città, fonda- 
te su settori come il piccolo commercio messi in 
ginocchio dagli eventi. La convivenza con mi- 
gliaia di esiliati ucraini piegati dal dolore a cui 
dedicare ogni cura possibile, bambini a cui è sta- 
ta rubata l'infanzia nelle scuole di Trieste e del 
Friuli. Ma che primavera ci attende? 

Usciremo da due guerre, sperando di uscir- 
ne. Due annidi conflitto con un nemico invisibi- 
le, un virus penetrato nella psiche e negli animi 
più ancora che nei corpi. Settimane o mesi — 
non sappiamo quanto — di conflitto vero e stra- 
ziante scatenato dall’inspiegabile invasione rus- 
sa. Non è mai accaduta nella storia recente una 
simile concatenazione di accadimenti, mai nel 
nostro intimo un turbamento così profondo. Da 
città di confine, ne sappiamo parecchio: l'esilio 
è parte di noi. Da città di confine, ne vivremo le 
conseguenze più di altri. 

Nell’incertezza che ci stritola, proviamo aim- 
maginare i nostri prossimi mesi. L’uscita dalle 
restrizioni pandemiche sarà più lenta dell’aboli- 
zione dell'emergenza. Non siamo pronti. Non 
lo è una città di età media così avanzata, non 
una città così cauta come Trieste, benché sia la 


stessa ad aver innescato il movimento no-vax. 
Si tornerà progressivamente negli uffici, ma 
per un po’ gli autobus resteranno mezzi vuoti, i 
negozi mezzi desolati, il palasport disertato dai 
tifosi. Da maggio potranno sparire le mascheri- 
ne, ma non spariranno affatto. Ne vedremo an- 
cora molte più di quanto ci aspettiamo, al chiu- 
so e pure all’aperto. Il Covid continuerà a per- 
meare gli animi a lungo. Il caro bollette lascerà 
segni tangibili nei supermercati e nei negozi. 
Nonilludiamoci che sia un fenomeno passegge- 
ro: non lo sarà. In una città che vive ancora di 


UTI 


piccole imprese, e il cui piccolo commercio qual- 
che decennio fa scoppiava di salute, gli effetti 
delle due guerre saranno durevoli e strutturali. 
Prima l’irruzione del commercio elettronico, 
poila pandemia, quindila paura eirincari dovu- 
ti alla guerra: cos'altro poteva mancare? 
Eppure dobbiamo rialzare la testa. Ne uscire- 
mo con tenacia, coraggio e voglia di ripartire, a 
cominciare dal coraggio di uscire di casa. La vi- 
ta un po’ alla volta tornerà a scorrere. Rivedre- 
moi turisti: era già accaduto lo scorso anno da 
Pasqua, prima dell’ennesima recrudescenza 


Sulle strade del centro di Odessa si cammina in mezzo agli ostacoli anticarro 


pandemica, e accadrà di nuovo tra un mese. Em- 
blemadiaria pulita e salutismo, Trieste è ideale 
per il turismo prudente ma desideroso del po- 
st-pandemia e, speriamo, del dopoguerra. Sta a 
noi renderla ogni giorno più decorosa e acco- 
gliente con la pedonalizzazione, l'arredo urba- 
no, il rifacimento delle piazze e lo sviluppo del- 
le piste ciclabili. Se il presente ci appare mesto e 
plumbeo, il futuro della città è già in costruzio- 
ne: nelle nuove iniziative alberghiere mai così 
ricche nella storia recente, inun mercato immo- 
biliare mai così brillante anche grazie agli stra- 
nieri, nelle nuove imprese che si affacciano nei 
punti franchi, nel porto che progetta il riaprirsi 
dei traffici. La città è un cantiere, e non solo gra- 
zie ai benefici fiscali. 

Con questo spirito ci auguriamo vengano ac- 
colti i profughi di guerra che hanno cominciato 
ad affluire e i loro bambini già entrati timida- 
mente nelle nostre scuole. L'abbiamo già prova- 
to, lo portiamo nella pelle: i primi esiliati dopo 
la seconda guerra furono i nostri istriani. Ci por- 
tiamo dentro la sensibilità di chi sa, il sentire co- 
mune di una terra di confine che ha vissuto tra- 
gedie e iniquità contrapposte. Arriveranno mol- 
te famiglie ucraine, donne sole con bambini. De- 
dichiamo loro la comprensione che abbiamo 
maturato, la normalità che i carri armati hanno 
strappato. E una prova di vita per loro, di civiltà 
pernoi. — 
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Il presidente russo Vladimir Putin venerdì allo stadio di Mosca alla celebrazione dell'ottavo anniversario dell'annessione della Crimea Foto EPA/RAMIL SITDIKOV / SPUTNIKPOOL 


COSPIRAZIONI E OSPITI FORZA TT 


DIETRO LE QUINTE DELLO SHOW 


ANNA ZAFESOVA 


ladimirPutin è finito vittima della pro- 

pria diffidenza. Il giallo durato 24 ore 

del suo discorso ai fedelissimi, inter- 

rotto all'improvviso in diretta televisi- 
vada un’orchestra con coretti patriottici, ha ap- 
passionato gli amanti delle cospirazioni, curio- 
si di capire cosa fosse successo in quei secondi 
allo stadio Luzhniki di Mosca. 

Il portavoce del Cremlino Dmitry Peskov ha 
parlato di «guasto tecnico del server», senza 
precisare cosa intendesse. Le tv ucraine aveva- 
no trasmesso spezzoni del discorso del presi- 
dente russo dove si sentivano distintamente 
dei fischi e dei boati dal pubblico, sostenendo 
che la diretta fosse stata censurata. 

In altri video girati in altri punti dello stadio 
però si vedono gli spalti continuare indisturba- 
ti a sventolare le bandiere tricolori scandendo 
«Russia, Russia», come da copione. Qualcuno 
aveva sospettato un sabotaggio: la protesta nel 
mezzo del telegiornale della redattrice Marina 
Ovsiannikova ha svelato l’esistenza di un fron- 
te di dissenzienti nel cuore della propaganda 
russa. E pare che sia stato proprio quell’inciden- 
te ad aver rovinato il comizio-concerto per gli 
otto anni dall’annessione della Crimea: le diret- 
te della televisione russa vengono ora trasmes- 
secontre minuti diritardo. 


Di conseguenza, mentre sui teleschermi di 
tutte le Russie stava ancora parlando il presi- 
dente, sul palco dello stadio c’era già il coro mi- 
litare che insieme al cantante Oleg Gazmanov 
tuonava «Sono stato fatto in Urss, Ucraina, Cri- 
mea, Bielorussia e Moldavia, sono il mio Pae- 
se», che si è sovrapposto alla finta diretta. 

Impossibile capire per ora se si sia trattato di 
un errore, o del gesto consapevole di un tecni- 
co: poco prima, si era spento il microfono alla 
portavoce del ministero 
degli Esteri russo Maria 


Zakharova, chehaprose- 7, ; ARL 

guito ad arringare la fo- diretta il leader russo vittima 
LL com- della propria diffidenza. 

din iso] panda Ecco tutte le censure che lo Zar 


Se doveva essere uno 
sfoggio di unanimità 
spettacolare, il comizio 
non è stato all’altezza 
dell’intento. Lo sforzo organizzativo è stato im- 
menso: 203 mila partecipanti, dentro e fuori lo 
stadio, decine di autobuse treni, bandiere e slo- 
gan nazionalisti ovunque, ornati della Z che da 
segno distintivo dei mezzi militari russi in 
Ucraina è diventata il nuovo simbolo dell’orgo- 
glio russo, depositato curiosamente in una let- 


Dal guasto tecnico alla finta 


Putin ha fatto imporre alla 
festa allo stadio di Mosca 


tera dell’alfabeto latino che in cirillico non esi- 
ste. 

Ma anche se almeno cinque giornalisti indi- 
pendenti erano stati arrestati prima di poter 
raggiungere lo stadio, diverse telecamere han- 
no documentato l’esodo dei fedelissimi di Pu- 
tin ancora prima dell’inizio dell’evento, e nu- 
merosi partecipanti hanno sostenuto sui social 
di essere stati costretti a unirsi alla manifesta- 
zione, oconle minacce o con incentivi. 

Una tecnica tipica dei 
“puting”, come vengono 
chiamati i comizi per il 
presidente, un neologi- 
smo formato da “Putin” 
e “meeting”: l’iniziativa 
dalbasso è sempre mal vi- 
sta, meglio scegliersi il 
popolo Potiomkin per 
evitare sorprese, e alle 
aziende comunali di Mo- 
sca era stata inviata l'ordinanza di formare il 
pubblico soltanto da «persone con fisionomia 
slava», nessun asiatico o caucasico. 

Gli impiegati pubblici sono stati attirati con 
la promessa di un permesso retribuito, gli stu- 
denti con quella di esami condonati, molti so- 
no venuti per un pasto gratis e per un concerto 


di star televisive. Ma la star principale doveva 
essere ovviamente VladimirPutin, che ha tenu- 
to segreta la sua partecipazione fino all’ultimo. 
Il presidente russo è apparso sull’immenso pal- 
coasorpresa, conunlooksmartcasual, compo- 
sto da una dolcevita color avorio che spuntava 
da sotto un piumino blu, identificato subito dai 
blogger come un modello di Loro Piana da 10 
mila euro. 

Intorno a lui, una struttura enorme a gaze- 
bo, che secondo alcune voci sarebbe in realtà 
una gabbia di vetro antiproiettile. 

Chi si aspettava un discorso storico ritrova 
però un copione già ben noto sul “genocidio” e i 
“nazisti” di Kiev, condito da citazioni bibliche 
(«non c'è amore più grande che dare la propria 
anima per gli amici»), proclami di grandezza 
russa e invocazioni di neosanti bellicosi come 
l'ammiraglio Fyodor Ushakov, che costruì Se- 
bastopoli. Putin si interrompe spesso, non si ca- 
pisce se perché si dimentica il testo, perde di vi- 
sta il gobbo o fa una pausa per un’ovazione che 
non arriva. Il pubblico del “puting” tace, qual- 
cuno fischia, la maggioranza resta indifferente 
a tutto, anche ai fucili che gli vengono puntati 
addosso dai cecchini presidenziali appostati 
sottoiltetto. — 
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“MORIRE PER KIEV?" 
LE ANALOGIE CON IL 1939 


FRANCO DEL CAMPO 


orire per Danzica?”. Gli euro- 
pei si sono posti questa do- 
manda drammatica tanti an- 
ni fa. Era il 1939 e un tiranno 
feroce e bugiardo, dopo aver annesso o con- 
quistato pezzi d’Europa, spesso con il consen- 
so delle inermi potenze europee, ancora spa- 
ventate dalla Grande Guerra. 

Ma il tiranno, bugiardo ed insaziabile, vo- 
leva anche Danzica e la Polonia per avere 
una continuità territoriale nel suo nuovo im- 
pero, il Terzo Reich. Così scoppiò la Seconda 
Guerra Mondiale coni suoi 60 milioni di mor- 


66 


ti, l’orrore della Shoah, la Resistenza al nazi- 
fascismo, fino alla vittoria delle potenze Al- 
leate. 

Adesso qualcuno ci chiede e si chiede: “Mo- 
rire per Kiev?”. Le analogie, bisogna ammet- 
terlo, sono inquietanti. Anche Vladimir Pu- 
tin, all’inizio dialogante con l'Occidente, ha 
invaso e “riportato all’ordine”, come per l’An- 
schlus dell’Austria nel 1938, le ex repubbli- 
che sovietiche, dalla Cecenia alla Giorgia, fi- 
no alla Crimea nel 2014. Il presidente Usa 
Obama, un po’ come il premieringlese Cham- 
berlain a Monaco nel 1938, aveva accettato 


il fatto compiuto e puntato sull’“appease- 
ment”, la pacificazione con l’erede dalla vec- 
chia ed esausta Urss. 

Intanto giornalisti ed oppositori del ex 
agente del Kgb venivano uccisi, avvelenati o 
imprigionati, ma in fondo queste erano que- 
stioni tra russi. Poi è arrivata l’invasione 
dell'Ucraina, narrata come patria originaria 
della Rus’, dei “rematori” di stirpe vichinga, 
quasi mille anni fa, e quindi “ontologicamen- 
te” parte della madre Russia. 

Risultato? Da una parte bombe, carri arma- 
ti, un esercito -forse impreparato- di giovani 
soldati di leva e le milizie cecene preparatissi- 
me alla crudeltà della guerra. Dall’altra una 
“resistenza” ucraina, che ha sorpreso un po’ 
tutti, compreso Vladimir Putin. Certo le armi 
che gli ucraini utilizzano contro gli invasori 
vengono dai “ricchi” magazzini dell’Occiden- 
te, maicorpi, i morti e i feriti, di tutte le età, 
sono soltanto loro. 

Ecco, allora, riemergere —a fianco delle le- 
gittime perplessità - l'antica ideologia del 
“né né”. Né con Putin né con Zelensky, né 


con la Russia né con l'Ucraina, come un tem- 
po, in Italia, c'era chi diceva “né con lo Stato, 
né conle brigate rosse”. 

Certo, la democrazia ucraina è ancora gio- 
vane ed incerta e si fatica a distinguere il pa- 
triottismo dal nazionalismo o peggio. Il suo 
presidente ha una biografia quasi imbaraz- 
zante, ma alla fine è rimasto a fianco del suo 
popolo sotto le bombe nemiche. 

Eppure molti vorrebbero che gli ucraini si 
arrendessero per non dover più guardare 
quelle immagini di morte, dolore e distruzio- 
ne. Non è indifferenza o cattiveria o meschi- 
nità. E soprattutto paura. 

Pauradiessere coinvolti, paura che qualcu- 
no ci chieda di “morire per Kiev”. E una pau- 
ra più che giustificata per una guerra così fe- 
roce e troppo vicino a noi. Così va il mondo e 
noi siamo fatti così. Ma, non dimentichiamo 
che già Enrico Berlinguer, segretario del Pci, 
nel lontano 1976, si sentiva più al sicuro re- 
stando dalla parte - con tutti i suoi limiti - 
dell'Occidente democratico. Come gli ucrai- 
nioggi. — 
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Allarme Omicron 2 
L'ultima variante 
fa risalire i contagi 


Cartabellotta: «Verso i 150 mila nuovi casi al giorno» 
L'impennata mette in forse il piano delle riaperture 


Grazia Longo /ROMA 


L’imperativo categorico di 
virologied esperti è non ab- 
bassare la guardia. Proprio 
in concomitanza con la fi- 
ne della fase di emergenza, 
il 31 marzo, si scopre che la 
variante Omicron 2 ha un 
tasso di contagiosità eleva- 
tissimo. Fenomeno che, 
unito all’allentamento del- 
le misure restrittive e al fat- 
to che 4, 5 milioni di italia- 
ni non sono vaccinati e al- 
tri 7 milioni non hanno fat- 
to la terza dose, non fa spe- 
rare in nulla di buono. An- 
zi, in molti sono già pronti 
a scommettere che ci sarà 
bisogno di nuove misure di 
contenimento, perché l’al- 
lerta Omicron 2 è davvero 
alta. 

Il presidente della Fonda- 


zione Gimbe, il dottor Ni- 
no Cartabellotta, ipotizza 
per la fine del mese una ri- 
salita della curva dei conta- 
gi«fino a 120-150 mila casi 
al giorno. Nelle ultime due 
settimane Omicron 2 è sali- 
ta al 44% e purtroppo an- 
che per chi è vaccinato la 
copertura declina veloce- 
mente, dopo 3 mesi. Il vac- 
cino tutela così dalla malat- 
tia grave ma non dal conta- 
gio, per cui anche se immu- 
nizzati si è protetti dal 40 
al 65%». 

Al momento, le regioni 
in cui Omicron2 è più diffu- 
sa sono quelle del Cen- 
tro-Sud, «ma presto potreb- 
be estendersi al Cen- 
tro-Nord, con conseguen- 
ze anche sull’ospedalizza- 
zione perché quando salgo- 
no inumeri dei malati, lie- 


vitano inevitabilmente an- 
che i ricoveri. Basti pensa- 
re che questi ultimi il 12 
marzo scorso erano 8. 234 
e ora sono 8. 319. Pochinu- 
meri di differenza ma che 
danno il senso del trend». 
Einallarme anche il pro- 
fessor Fabrizio Pregliasco, 
virologo, direttore sanita- 
rio dell’Istituto ortopedico 
Galeazzi: «I contagi conti- 
nueranno a salire e tra una 
decina di giorni dovremo 
valutare gli effetti anche 
sulla mortalità. L’elevata 
contagiosità di Omicron 2 
va di pari passo all’allenta- 
mento delle misure restrit- 
tive. Mi rendo conto che si 
tratta di scelte politiche, 
adottate un po’da tutti gli 
Stati, perché la gente non 
ce la fa più a vivere nell’e- 
mergenza, ma non siamo 
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Un centro peri tamponi rapidi antigenici a Napoli 


I nuovi contagi di ieri 
su478.051 tamponi 
con tasso di positività 
stabile al 15,5% 


ancora pronti per la fase 
del “liberi tutti”». 

L’input del professore è 
quello di «tenere ancora al- 
ta l’attenzione: è come 
quando apriamo il rubinet- 
to dell’acqua calda, non 
possiamo aprirlo tutto in 
un colpo perché altrimenti 
rischiamo di scottarci. E 
con il Covid è la stessa co- 
sa: non possiamo pensare 
di poterlo archiviare di bot- 
to». Per questo motivo è 
prevedibile ipotizzare 


Le vittime nelle ultime 
24 ore, 47liricoverati 
in terapia intensiva 
(-3in un giorno) 


«una nuova fase di restri- 
zioni. Dobbiamo essere 
pronti a modificare di nuo- 
vo le abitudini, è possibile 
che in futuro ci siano oscil- 
lazioni di nuove restrizio- 
ni». Pregliasco punta, infi- 
ne, il dito contro chi non 
vuole sottoporsi alla terza 
dose: «Molti sono convinti 
che ne bastino due, ma non 
è così. Occorre fare la dose 
booster. Tra l’altro c’è an- 
che il rischio di contrarre 
un secondo contagio. Il 5% 


degli italiani si ammala di 
Covid due volte: si stanno 
riscontrando molti casi di 
giovani non vaccinati che 
prima hanno avuto la va- 
riante Delta e ora la Omi- 
cron. Per fortuna al mo- 
mento la situazione nelle 
terapie intensive è relativa- 
mente tranquilla e i ricove- 
risono stabili». 

L’aumento dei contagi è 
rilevato anche dal report 
esteso dell’Istituto superio- 
re di sanità: «Nel corso 
dell'ultima settimana si è 
registrato un aumento del 
numero dei casi segnalati, 
mailnumero delle ospeda- 
lizzazioni e dei ricoveri in 
terapia intensiva continua 
a diminuire. In diminuzio- 
ne anche il numero settima- 
nale di decessi». La percen- 
tuale di casi segnalati con 
stato clinico iniziale asinto- 
matico è pari circa al 69%. 
Infine stabile, rispetto alla 
precedente settimana, an- 
che la percentuale di casi 
tra gli operatori sanitari ri- 
spetto al resto della popola- 
zione (2,6%). 

Come al solito il bolletti- 
no del weekend ha valori 
più bassi della media e in- 
fatti ieri si sono registrati 
74.024 nuovi casi di Covid 
(venerdì erano stati 76. 
250).Idecessisono 85 con- 
tro i 165 dell’altro ieri. Il 
tasso di positività è stabile 
al15,5%.— 
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e Cassa in acciaio 
e Cinturino in pelle 


BULOVA 


CLIPPER AUTOMATIC 


e Movimento meccanico a 21 rubini 


e \WR3 bar 
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e Quadrante scheletrato e fondello con oblò trasparente 
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Scuola, ok alla proroga dei contratti 
a 2 mila fra docenti e collaboratori 


In servizio fino al 15 giugno il personale assunto per l'emergenza Covid. Uil: numeri da stabilizzare 


Marco Ballico 


Illavoro continua per duemi- 
la tra docenti e collaboratori 
scolastici chiamati anche in 
Friuli Venezia Giulia a sup- 
porto del sistema durante la 
pandemia. Il via libera alla 
proroga fino al 15 giugno, co- 
me da richiesta del ministro 
dell'Istruzione Patrizio Bian- 
chi, è arrivato in Consiglio 
dei ministri. A livello nazio- 
nale il personale Covid è sti- 
mato in 55mila unità, di cui 
appunto duemila occupati in 
Fvg. Peril 70% si tratta di Ata 
(ausiliari tecnici e ammini- 
strativi), per il restante 30% 
di insegnanti. Il rinnovo dei 
loro contratti era sostanzial- 
mente una questione di risor- 
se. Per la copertura il gover- 
no avrebbe stanziato una ci- 
fra che sfiora i 200 milioni di 
euro. Non si fossero trovati i 
fondi, docenti e personale 
Ata Covid avrebbero termi- 
nato il servizio il 31 marzo, 
data di cessazione dello stato 


diemergenza. 

«E una decisione opportu- 
na e necessaria», commenta 
via comunicato il segretario 
regionale della Uil Scuola 
Ugo Previti. «Confermare i 
contratti Covid — aggiunge — 
consentirà agli istituti di fun- 
zionare meglio in una fase in 
cui l'emergenza epidemiolo- 
gica non è ancora superata». 

Il provvedimento giunge a 
conclusione di un costante 
pressing delle organizzazio- 
ni sindacali nei confronti del 
governo. Tra i temi centrali 
degli scioperi del 10 e 16 di- 
cembre dell’anno scorso c’e- 
ra anche la richiesta di proro- 
ga fino alla fine dell’anno sco- 
lastico per questi lavoratori. 
Previti, tuttavia, rilancia sin 
d’ora: «Al momento si tratta 
diunintervento tampone. La 
situazione è infatti decisa- 
mente più complessa e ri- 
guarda l'insufficienza dell’or- 
ganico del personale nelle 
scuole. Un problema vecchio 
che, sotto la spinta di un con- 


CROMASIA 


IL TREND DELLA PANDEMIA 
Positivi 
Var.% 13-19 marzo 
Nuovi o 13-19 6-12 13-19 mar ogni 100.000 
positivi mar mar /6-12 mar abitanti 
Go 624 408 529 456 
Pn 1.602 1.050 52,6 518 
Ts 1559 1186 29,8 671 
Ud 2.605 1.720 SITS 498 
Da fuori regione 141 88 60,2 
Fvg 6.511 4.452 46,2 543 
DATI DI GIORNATA 


Contagi Decessi DI 
1.179 % 


RICOVERI 130, DI CUI 
Terapie intensive 5(-1) di 
Reparti ordinari 125 (-3) 


SA. 


testo sanitario profondamen- 
te mutato, dovrebbe ora tro- 
vare una risposta seria e strut- 
turata neltempo». E dunque, 
«iduemila posti dovranno en- 
trare nella dotazione stabile 
degli organici a partire dal 
prossimo anno scolastico 
2022/23, in modo da assicu- 
rare continuità a quanto por- 
tato avanti nel periodo della 
pandemia. Sarebbe infatti 
impensabile, e ci auguriamo 
che nessuno loimmagini, tor- 
nare ai numeri 2019, con or- 
ganici ridotti all’osso, più vici- 
niai livelli dei tagli draconia- 
ni degli anni Duemila che al- 
la fotografia odierna, anche 
se con posti limitati e a tem- 
po. La scuola ha bisogno di 
dotazioni di personale con- 
grue che portino al definitivo 
superamento delle classi so- 
vraffollate e permettano l’ap- 
plicazione delle corrette mi- 
sure sanitarie per svolgere 
l’attività didattica in piena si- 
curezza». 

Il trend della pandemia 


conferma intanto la risalita 
della curva. Con altri 1.179 
casi di giornata (349 da tam- 
pone molecolare su 4.480, 
pari a un tasso del 7,8%; e 
830 da test rapido antigeni- 
co su6.393, pari al 13%) l’in- 
cremento della somma positi- 
vi negli ultimi 7 giorni rispet- 
to ai 7 precedenti segna il 
+46%, con punte superiori 
al 50% nelle provincie di Go- 
rizia, Pordenone e Udine, 
mentre Trieste è al +29,8%, 
ma ha l’incidenza più alta in 
rapporto alla popolazione 
(671 casi ogni 100.000 abi- 
tanti dal 13 marzo a ieri). In 
provincia di Trieste proprio 
ieri si sono superati i 7Omila 
contagi dall’inizio della pan- 
demia. Il totale regionale è 
ora di 322.248: 70.118 a 
Trieste (+244),36.112 a Go- 
rizia (+103), 133.352 a Udi- 
ne (+528), 77.886 a Porde- 
none (+283), 4.780 da fuori 
regione (+20). Il totale dei 
casi postivi è stato ridotto di 
un’unità a seguito di un test 
positivo rimosso dopola revi- 
sione del caso. In una giorna- 
ta con due decessi (una set- 
tantasettenne di Pordenone, 
un settantaquattrenne di La- 
tisana), i ricoveri Covid, tra 
le 5 terapie intensive e i 125 
posti letto nei reparti ordina- 
ri, scendono a 130. È il dato 
più basso dal 6 novembre 
2021. Al momento dunque il 
rialzo dei contagi non mo- 
stra effetti sugli ospedali. — 
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L'INTERVENTO 


Abbazia, un nuovo restauro 
per la storica Villa Angiolina 


Partito il cantiere per il riatto dell'edificio, oggi adibito a Museo, costruito nel 1844 
dall'armatore Iginio Scarpa e considerato la culla dello sviluppo turistico cittadino 


Andrea Marsanich / ABBAZIA 


Sono partiti i lavori di restauro 
di Villa Angiolina, l’edificio de- 
finito la culla del turismo di Ab- 
bazia e delQuarnero. L’obietti- 
vo è quello di togliere le impal- 
cature a fine anno o al massi- 
moall’inizio del 2023. Inaugu- 
rata nel1844, lavilla-la prima 
voluta in riva al mare - fu fatta 
costruire dal commerciante e 
armatore fiumano Iginio Scar- 
pa, che ne fece la residenza 
estiva. L'edificio, che oggi ap- 
partiene alla Città di Abbazia, 
è circondato da un parco che 
su oltre tre ettari mezzo ospita 
150 tipi di piante, tra le quali 
diverse di provenienza esoti- 
ca. 
I lavori sull'immobile, con 
uno stanziamento di 675mila 
euro - di cui oltre due terzi fi- 
nanziati dall'Unione europea - 
riguardano la facciata princi- 
pale e gli elementi decorativi, 
oltre a una parte della struttu- 
ra metallica del tetto e agli in- 
terni. Inassenzadiritardi l’edi- 
ficio tornerà a essere a disposi- 


ie o Suit a 


zione per concerti, mostre e al- 
tri eventi culturali nelle prime 
settimane dell’anno prossimo. 

Restaurato anche nel 2001 
e nel 2007, l'immobile ospita 
da anni il Museo del turismo 
croato (in questo momento na- 
turalmente chiuso), istituzio- 
ne che si occupa di studio, rac- 
colta, tutela, valorizzazione e 
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Uno scorcio di Villa Angiolina ad Abbazia Archivio 


pece. 


"“ 


presentazione del patrimonio 
materiale e immateriale lega- 
to al turismo nazionale di cui 
come detto l’edificio è un sim- 
bolo. La villa ospitò anche 
esponenti della dinastia asbur- 
gica: nel 1860 vi soggiornò 
l'imperatrice Maria Anna, e in 
seguito vi giunse anche la cop- 
pia ereditaria, Rodolfo e Stefa- 


nia. Visite e soggiorni di perso- 
naggi all'epoca importantissi- 
mi non erano casuali: la fami- 
glia Scarpa era molto apprez- 
zata perla sua ospitalità. La vil- 
la fu venduta nel 1875 al conte 
Viktor Chorinsky, che la tenne 
persette anni. In seguito diven- 
ne proprietà della Società del- 
le Ferrovie meridionali. Fu il 
primo passo nella trasforma- 
zione di Abbazia in stazione cli- 
matica di soggiorno invernale 
e balneare di cura: si sussegui- 
rono infatti ingenti investi- 
mentie la costruzione di nume- 
rosi alberghi e ville, che fecero 
di Abbazia uno dei punti cardi- 
nali del turismo nordadriati- 
co. 

Aseguire ora i lavori sull’im- 
mobile, inserito nel Registro 
del patrimonio storico-cultu- 
rale croato, sono anche gli 
esperti del Dipartimento fiu- 
mano per la Conservazione. In 
seguito parirà il programma 
europeo di riassetto delle aree 
verdi del parco della villa e al 
vicino vivaio.— 
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Siglata una lettera d'intenti 

Unione Italiana e Regione 
insieme per il rilancio 
della parlata istroveneta 


L'INTESA 


VALMER CUSMA 


Unione Italiana 

(UD) e la Regione 

istriana siaccorda- 

nopertutelare eri- 
lanciare la parlata istrovene- 
ta della penisola, di recente 
iscritta nel Registro del patri- 
monio culturaleimmateriale 
della Croazia. I rispettivi pre- 
sidenti Maurizio Tremule Bo- 
ris Miletié hanno firmato in- 
fatti una Lettera d'intenti per 
la tutela e la valorizzazione 
dell'idioma, che nella regio- 
ne a oggi viene utilizzato o 
quantomeno compreso dal 
60% della popolazione. 
«Conl'Ui-ha detto Miletid do- 
po aver siglato il documento 
- stiamo elevando il grado di 
tutela di una parte della no- 
stra identità». Per la vicepre- 
sidente della Regione Jessica 
Acquavita e gli assessori alla 
Cultura e alla Comunità na- 
zionale italiana e agli altri 
gruppi etnici Vladimir Torbi- 
cae Tea Batel, l'intesa apre la 
strada all’avvio di iniziative 
congiunte tra la Regione e l'U- 
nione Italiana: «Alcune di 
queste sono già in corso - ha 
ricordato il presidente della 


giunta esecutiva dell'Ui Ma- 
rin Corva - come il Festival 
dell'Istroveneto a Buie». 

Lo stesso Corva ha annun- 
ciato altre iniziative tra le 
quali spicca quella per la Ca- 
sa dell'istroveneto, un pro- 
getto da attuare nell'edificio 
dell'ex ospedale di Buie la cui 
proprietà è della UI. «La lette- 
ra d'intenti - ha commentato 
Tremul - va nella direzione 
di individuare azioni concre- 
te che non si limitino al pro- 
getto del Festival dell'Istrove- 
neto, che coprano l’intero ar- 
co temporale dell’anno e che 
promuovano l'uso della par- 
lataintuttoilterritorio istria- 
no, indipendentemente dal- 
la sua appartenenza statale. 
Per noi - ha proseguito Tre- 
mul-è importante rafforzare 
la conoscenza dell'Istrovene- 
to trai connazionali, ma è al- 
trettanto importante che ci 
sia una conoscenza e una col- 
laborazione perla salvaguar- 
dia dell'Istrioto (l'antica par- 
lata preveneta ancora in uso 
nell'Istria meridionale) non- 
ché del ciacavo e dei dialetti 
sloveni: sul nostro territorio 
infatti non si parlano solo le 
tre lingue ufficiali, ossia l'ita- 
liano, il croato e lo sloveno, 
matantialtriidiomi». — 
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LASTORIA 


Monica Serra 
INVIATA ALESMO 


no scambio d’anelli, 

senza benedizioni e 

senza promesse. 

Una reunion di fami- 
glia riservata, patinata, intima 
per urlare al mondo la «gioia» 
della loro unione. Silvio Berlu- 
sconie Marta Antonia Fascina, 
coi loro cinquantatré anni di 
differenza, non sono stati fer- 
mati dalla guerra in Ucraina 
né-diconoimalpensanti—dal- 
lacontrarietà dei figli, tutti pre- 
senti all'appello tranne Piersil- 
vio, ufficialmente per paura 
degli assembramenti da Co- 
vid. Come da copione, il loro 
amore è stato celebrato nella 
bellissima villa Gernetto, a Le- 
smo in Brianza, con una ses- 
santina di invitati. Un ricevi- 


Figli contrari 
all’unione con 

la giovane deputata 
Piersilvio assente 


mento «sobrio e affettuoso» 
racconta chi c’era, che si è aper- 
to a mezzogiorno in punto, co- 
me annunciato negli inviti di 
inchiostro turchese su carta 
d’Amalfi. 

L’ex premier ha accolto gli 
ospiti, che dalle dieci del matti- 
nosonoarrivati nelle loro auto 
tirate a lucido coi vetri oscura- 
ti, lontano da telecamere e fo- 
tografi appostati davanti al 
cancello d’ingresso. Dopo un 
giro nel verde della villa ad- 
dobbataa festa, tra mazzi di or- 
tensie bianche, le centocin- 
quanta statue fatte disporre 
nei giardini all'italiana, i gio- 
chi d’acqua delle fontane, com- 
presa quella principale, con 
un getto così forte da sembra- 
re a forma di torta, Berlusconi 
ha mostrato ai più intimi la pic- 


Silvio & Marta 
quasi sposi 


Il matrimonio simbolico di Berlusconi: scambio di anelli, lel in abito bianco 


Festa con menù stellato e torta di tre piani, gli amici di sempre e pochi politici 


cola cappella. E proprio lì, con 
ilcane Dudùa far da paggetto, 
ha ringraziato ospiti e compa- 
gna, «un dono del cielo», che 
gli è stata sempre accanto an- 
che nei momenti più difficili 
che ha vissuto negli ultimi tre 
anni. Non c’è stato un offician- 
te, i fidanzati si sono soltanto 
scambiati gli anelli nel corso di 
unrito che non ha alcun valore 
legale ma che garantisce alla 
giovane deputata forzista, fan 
dell’ex Cav da quando aveva 
sedici anni, la patente di «si- 
gnora Berlusconi». Anche sen- 
za patrimonio — l'unione non 
dovrebbe poter garantire a Fa- 
scina di entrare nella succes- 
sione di un impero economico 
da oltre sei miliardi di euro —la 
cerimonia è stata quanto di 
più vicino a un matrimonio. 


15 dicembre 1990: Berlusconi sposa Veronica Lario 


Silvio Berlusconi e 
Marta Antonia 
Fascina, tra parenti e 
amici, davanti alla 
torta alta tre piani, gli 
anni della loro unione 


Non mancava neppure l’abito 
di pizzo bianco con un lungo, 
lunghissimo strascico, firmato 
Antonio Riva, corpetto, mezzo 
colletto e scollatura casta. Lei 
raggiante, ha coronato «il so- 
gno di una vita» coi capelli in- 
trecciati e raccolti in uno chi- 
gnon alto, e in mano il bou- 
quet di mughetto, in pendant 
con l’occhiello di Berlusconi 
che invece indossava un im- 
peccabile Armani blu. 

Attorno alla coppia i parenti 
di entrambi, e gli amici di sem- 
pre: Gianni Letta, Adriano Gal- 
lianiconla compagna, Niccolò 
Ghedini conla moglie e il figlio 
Giuseppe, Alberto Zangrillo, 
Marcello Dell’Utri e Fedele 
Confalonieri, con cui l’ex pre- 
mier si è lanciato in un duetto 
al pianoforte in onore dei vec- 
chi tempi. Pochi i politici pre- 
senti: Antonio Tajani, Anna 
Maria Bernini e Licia Ronzulli 
che haorganizzato la festa. L’u- 
nico nonforzista, invitato qual- 
che giorno fa, era Matteo Salvi- 
ni, che Berlusconi ha elogiato 
davanti alla torta alta tre pia- 
ni, quanti sono gli anni della 
sua unione con Fascina. C'era 
anche Gigi D'Alessio, che si è 
esibito con quattro canzoni na- 
poletane durante il pranzo, al 
posto del più classico Apicella. 
E Vittorio Sgarbi che, secondo 
indiscrezioni, si sarebbe imbu- 
cato alla festa. «Mai fatta una 
cosa del genere», garantisce 
lui, che sarebbe stato invitato 
24ore prima da Berlusconi. 

Nel Salone delle feste, dopo 
l'aperitivo, è stato servito il 
pranzo, preparato dagli chef 
del ristorante stellato “Da Vit- 
torio” di Brusaporto con un 
menù ispirato alla tradizione 
lombarda, tra mondeghili di vi- 
tello allimone con crema di se- 
dano e rapa, gnocchetti di ri- 
cotta e patate allo zafferano, 
robiola e pan pepato. A tutti gli 
ospiti è toccato il regalo: fou- 
lard alle donne, cravatta Da- 
miano Presta agli uomini, oro- 
logio da tasca dorato ai p iù in- 
timi. E il quasi matrimonio per- 
fetto è servito. — 
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Il Cavaliere rinsalda l'asse con la Lega. | ministri di Forza Italia esclusi 


Salvini invitato, ma Meloni no 
La coalizione sì ricompone a metà 


IL RETROSCENA 


Francesco Olivo / ROMA 


a (quasi) coalizione, al- 
meno quello di gover- 
no, si ricompone nella 
grande tavolata delle 
(quasi) nozze. C'era anche 
Matteo Salvini, al “party all’a- 
mericana” di Silvio Berlusconi 
e Marta Fascina. . Una presen- 
za che «segna un’amicizia per- 
sonale», sottolineano dalla Le- 
ga, ma che non può non conte- 
nere un messaggio politico. 


«Silvio ci teneva molto» fa sa- 
pere Salvini, raccontando di 
essersi divertito, era seduto ac- 
canto a Gigi D'Alessio, e di 
aver visto un Berlusconi in for- 
ma. 

La sua presenza che è stata 
tenuta segreta fino all’ultima e 
poi comunicata dallo staff del 
Carroccio, fa rumore anche 
perché gli ospiti erano pochi e 
selezionati, e tra gli esclusi c’e- 
rano anche dei dirigenti di pri- 
mo piano. Il segretario della 
Lega ha ottenuto quell’invito 
che è stato negato a molti ber- 
lusconiani storici, a comincia- 


re dai tre ministri di Forza Ita- 
lia, Mariastella Gelmini, Rena- 
to Brunetta e Mara Carfagna, 
non proprio gli ultimi arrivati 
nel partito, che negli ultimi me- 
si avevano criticato una linea, 
a loro avviso, troppo subalter- 
naaquella del Carroccio. 
Davanti a tutti lo «sposo» ha 
elogiato l’alleato: «Un politico 
onesto e leale», segno che le 
fratture tra Forza Italia e Lega, 
come conseguenza dell’esito 
della partita del Quirinale pos- 
sono iniziare a ricomporsi. Da 
Arcore si invita a non esagera- 
re: l'invito a un pranzo così 


Matteo Salvini, leader della Lega, tra due altri invitati 


esclusivo non significa auto- 
maticamente che i problemi 
trai partiti siano alle spalle, pe- 
rò qualcosa si può notare. Per 
esempio, che tra gli (ex) allea- 
ti, non ci fosse Giorgia Meloni. 
La leader di Fratelli d’Italia 
non ha ricevuto alcun invito e 
non ha mandato a Berlusconi 
un messaggio di auguri. 

Il pranzo di Villa Gernetto 
conferma la tendenza delle ul- 


time settimane: Forza Italia e 
Lega tornano a marciare uni- 
te, anche a costo di dare qual- 
che problema a Mario Draghi, 
come sugli emendamenti sui li- 
miti all’uso del contante e sul 
catasto. E una sintonia ritrova- 
ta, dopo il grave strappo del 
Quirinale, quando Fi fermò l’o- 
perazione guidata da Salvini 
che doveva portare Elisabetta 
Belloni al Colle. Ma questa 


nuova armonia non compren- 
de FdI, che anche grazie a son- 
daggi positivi, rafforza il profi- 
lo di forza di opposizione, sca- 
vando un fossato con gli allea- 
ti, spesso accusati di tradimen- 
to delle battaglie di centrode- 
stra, come la settimana scorsa 
sul presidenzialismo. Davanti 
c'è uno scoglio molto grande: 
le amministrative. Il centrode- 


E Silvio elogia 
davantia tutti 
l’alleato leghista 
«Onesto e leale» 


stra è costretto a trovare dei 
candidati comuni, se vuole evi- 
tare una nuova sconfitta nelle 
città. Un banco di prova impor- 
tante per capire se le (quasi) 
nozze abbiano resuscitato la 
(quasi) coalizione. — 
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Ilaria Margherita: «Ostacoli burocratici 
ma è un'esperienza che arricchisce» 


«Ne assisto trenta 
Con questi numeri 
impossibile creare 
un legame affettivo» 


LASCELTA 


laria Margherita lavora 
nella cooperazione socia- 
le a Trieste. Nei suoi stu- 
di c'è anche la psicologia 
dell'età dello sviluppo, ed è 
mamma di tre bambini. Ha 
scelto di diventare tutrice vo- 
lontaria di minori stranieri 
non accompagnati per coniu- 
gare queste sue passioni. 

Da dove nasce la sua 
esperienza? 

«Non sono triestina, sono 
arrivata qui tre anni fa, incin- 
ta della mia terza figlia. Do- 
po la sua nascita ho fatto il 
corso di formazione e quin- 
di, due anni fa, ho ricevuto la 
mia prima assegnazione: un 
ragazzo pachistano e uno af- 
ghano. Il primo ha appena 
compiuto 18 anni e adesso, 
come famiglia, con lui voglia- 
mo provare l'adozione di 
maggiorenne. L’altro ha ef- 
fettuato il ricongiungimento 
familiare con suo fratello a 
Londra, ci sentiamo ogni set- 
timana con le videochiama- 
te. In seguito ho avuto molti 
altri minori, attualmente so- 
no una trentina: ma è un nu- 
mero tale che non riesco a ri- 
spettare i principi dell’Agen- 
zia europea dei diritti, secon- 
doiqualiiragazzi andrebbe- 
roseguitia livello affettivo ol- 
tre che burocratico. Per que- 
sto servono nuovi volonta- 
ri». 

In che modo avvengono 


ILARIA MARGHERITA 
LAVORA NEL SETTORE DELLA 
COOPERAZIONE SOCIALE A TRIESTE 


«Occorre lavorare 
conle istituzioni 
affinché 
l'accoglienza non sia 
emergenziale ma 
stabile» 


le assegnazioni? 

«Da parte del Tribunale 
per i minorenni. In seguito il 
tutore deve prendere contat- 
ti con la comunità dove il mi- 
nore è accolto. Si organizza 
un primo incontro conosciti- 
vo. Di solito si tratta di ragaz- 
zi arrivati da un po’, di cui si 
sannola storia, la richiesta di 
asilo o di inserimento lavora- 
tivo, eventuali problemi di sa- 
lute o violenze subite. Noi ar- 
riviamo a percorso iniziato. 
Poi si parla col minore trami- 
te un mediatore culturale, 
chiedendogli cosa vuole fa- 
re, cosa prova, se vive delle 
complessità. Come volonta- 
rio, il tutore è l’unico sogget- 
to non economico dell’acco- 
glienza: le scelte che fa sono 
dettate solo dal superiore in- 
teresse del minore». 

Quali responsabilità si as- 
sume? 

«La nostra è una supervi- 
sione positiva ma non siamo 
responsabili di tutte le azioni 
del ragazzo. Se ad esempio 
commette dei reati non ri- 
spondo io davanti alla legge. 
È un aspetto che va chiarito 
per prevenire eventuali timi- 
dezze. Esiste poi la possibili- 
tà del prosieguo amministra- 
tivo: quasi tutti avrebbero bi- 
sogno di essere seguiti fino ai 
21 anni, ma ciò ha un costo 
peri Comuni cui fa capo que- 
sto settore dell’accoglienza». 

Comesitrova? 

«Sulterritorio ci sono osta- 
coli burocratici ma trovo sia 
un'esperienza che arricchi- 
sce molto. Il Tribunale dei mi- 
nori di Trieste ci dà supporto 
fondamentale. C’è un coordi- 
namento nazionale dei tuto- 
ri che sta ampliando l’azione 
di sostegno: occorre lavora- 
re coi processi di advocacy 
(cambio nelle politiche, ndr) 
presso le istituzioni affinché 
l'accoglienza non sia emer- 
genziale ma stabile. Enti co- 
me Save the children o Uni- 
cef sono poi punti di riferi- 
mento per buone prassi». — 
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IL RILANCIO 


La sollecitazione 


(Spano 


SENO sar 


«C'è molto bisogno», e «per 
questo sto rivolgendo da tempo 
un appello agli over 25 del Friuli 
Venezia Giulia». E questo l'ap- 
pello che rilancia il Garante re- 
gionale peri diritti della persona 
Paolo Pittaro. AI Garante stesso 
la legge attribuisce il compito di 
organizzare i corsi di formazio- 
ne per aspiranti volontari tutori 
di minori stranieri non accompa- 
gnati. Si tratta di corsi ai quali è 
richiesta la frequenza minima 
del 75% per ciascun modulo for- 
mativo.— 


CORSI 


La formazione 


Il prossimo corso formativo - an- 
nuncia il Garante - sarà a inizio 
aprile, durerà 4 giorni e avrà un 
modulo giuridico, uno sociale e 
uno pratico. Al termine si ottiene 
un attestato per ogni singolo mo- 
dulo superato, così da poter termi- 
nare il corso anche in più sessioni. 
Inomidi chi completa la formazio- 
ne - spiega ancora Pittaro - sono 
poi trasmessi al presidente del Tri- 
bunale dei minorenni, che si occu- 
pa di nominare i tutori tramite de- 
creto, farli giurare e gestirli. 


DOCUMENTI 


La Carta etica 


L'Autorità Garante per infanzia e 
adolescenza, l'Associazione italia- 
na dei magistrati per i minorenni 
e la famiglia e Save the Children 
Italiahanno formulato la Carta eti- 
ca del tutore volontario, a partire 
dalla Convenzione Onu sui diritti 
dell'Infanzia e dell'Adolescenza, 
dalla legislazione europea e nazio- 
nale in materia di tutela delle per- 
sone di minore età, e dai Principi 
deontologici internazionali relati- 
vi all'esercizio della tutela. Nella 
Carta Etica sono contenuti un in- 
siemedi principi guida. — 


Ragazzi stranieri 
senza genitori 

Solo cinquanta tutori 
per quasi mille casi 


Troppo pochi | volontari disposti a seguire i Minorenni 
L'appello del Garante Paolo Pittaro: «C'è molto bisogno» 


Lilli Goriup 


I tutori per minori stranieri 
non accompagnati sono trop- 
po pochi rispetto alla doman- 
da del Friuli Venezia Giulia: 
ammontano a quasi 50 ivolon- 
tari attivi oggi, a fronte di poco 
meno di un migliaio di bambi- 
ni e ragazzi registrati sul terri- 
torio. 

Edè per questo motivo che il 
Garante regionale dei diritti 
della persona, Paolo Pittaro, 
lancia un appello a farsi avan- 
ti, annunciando che ad aprile 
terrà un corso di formazione 
ad hoc. A maggior ragione alla 
luce della crisi in Ucraina. In 
questo momento non si riscon- 
tra infatti un'emergenza su 
questo specifico tema, poiché i 
piccoli profughi arrivano al se- 
guito delle loro madri: ma le 


cose potrebbero cambiare in 
caso di evacuazioni di orfano- 
trofi o di strutture simili dalle 
zone del conflitto. La legge 47 
del 2017 definisce infatti i mi- 
nori stranieri non accompa- 
gnati (“Mnsa” l'acronimo) co- 
me coloro che, privi di cittadi- 
nanza italiana o di un Paese 
dell’Unione europea, siano 
per qualsiasi causa sul territo- 
rio nazionale e si ritrovino sen- 
za assistenza da parte di adulti 
che siano legalmente respon- 
sabili di loro in base all’ordina- 
mento italiano vigente. Pro- 
prio questo è il tutorato: una 
formadivolontariato sociale. 
A svolgerlo possono essere 
persone dai 25 anni di età com- 
piuti in poi, e che non abbiano 
avuto condanne penali; non è 
richiesto un particolare titolo 
di studio. L'attività del tutore 


si svolge in collaborazione con 
le istituzioni. Non si tratta di 
farsi globalmente carico di un 
minore, che dal punto di vista 
economico e abitativo conti- 
nuerà a dipendere dal sistema 
di accoglienza anche dopo es- 
sere stato assegnato a un tuto- 
re: si tratta invece di rappre- 
sentarlo legalmente in situa- 
zioni come l’autorizzazione di 
un intervento sanitario o la fir- 
ma di un documento. Il tutore 
poi vigila sul benessere del mi- 
nore, ne segue i percorsi forma- 
tivie le condizioni di accoglien- 
za e protezione. L’auspicio è 
naturalmente che, pur non vi- 
vendo sotto lo stesso tetto, fra 
tutore e minore si instauri an- 
che un legame affettivo. Se 
non ha un tutore assegnato, il 
bambino o ragazzo è rappre- 
sentato dal responsabile della 
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struttura nella quale è accolto. 

Comesi diventa tutori? Biso- 
gna innanzitutto rivolgersi al 
Servizio Organi di garanzia 
del Consiglio regionale: il Ga- 
rante attua le disposizioni in 
materia di selezione e forma- 
zione dei volontari. Sul sito 
della Regione, la pagina del 
Garante dedica a sua volta una 
sezione a questo tema. Lì si tro- 
vano le modalità di presenta- 
zione delle domande, numero- 
si materiali di approfondimen- 
to su funzioni del tutore, fonti 
normative di riferimento, car- 
te etiche, report statistici e an- 
che i “Quaderni dei diritti”: ve- 
re e proprie pubblicazioni 
scientifiche curate dallo stesso 
Garante. 

«C'è molto bisogno», ripren- 
de Pittaro, «per questo sto ri- 
volgendo da tempo un appello 
agli over 25 del Friuli Venezia 
Giulia. La legge mi attribuisce 
il compito di organizzare dei 
corsi di formazione per gli aspi- 
ranti volontari: il prossimo sa- 
rà a inizio aprile, durerà quat- 
tro giorni e avrà un modulo 
giuridico, uno sociale e uno 
pratico. Si partecipa dopo aver 
fatto domanda. Si ottiene un 
attestato per ogni singolo mo- 
dulo superato, in modo da po- 
ter terminare il corso anche in 
più sessioni. I nominativi di 
chi completa la formazione so- 
no poi trasmessi al presidente 
del Tribunale dei minorenni, 
che si occupa di nominare i tu- 
tori tramite decreto, farli giura- 
re e gestirli. Nel frattempo noi 
cerchiamo persone disponibili 
a intraprendere la formazio- 
ne: uno può diventare idoneo 
e poi vedere cosa fare, mentre 
l'attestato vale per sempre». 


is 
MINORENNI 


LA MAGGIOR PARTE DEI MINORI STRANIERI 
SOLI È VICINA ALLA MAGGIORE ETÀ 


Non si tratta di offrire 
una casa o di farsi 
carico delle spese per 
il sostentamento, ma 
di vigilare su salute, 
benessere, studi 
Nessuna emergenza 
legata all'Ucraina al 
momento, ma le cose 
potrebbero cambiare 
in caso di evacuazione 
di orfanotrofi 


LA SCHEDA NAZIONALE 


Prevalgono le età 
frai16 ei 17 anni 


L'ultimo report mensile sui mino- 
ri stranieri non accompagnatiali- 
vello nazionale (a cura del mini- 
stero del Lavoro e delle politiche 
sociali) riporta dati aggiornati al 
31 gennaio 2022. Risultano pre- 
senti in Italia 11.542 ragazzi, con 
forte prevalenza di età a 16 e 17 
anni (il 22,4% e 64,6% rispettiva- 
mente); il 7,9% ha 15 anni, il 4,8 
frai7eil4.Semprealivello nazio- 
nale, i primi Paesi di provenienza 
sono Bangladesh, Egitto, Tunisia, 
Albania e Pakistan. Il Fvg acco- 
glie il 7,9% delle presenze. — 


Lucio Prodamè giudice ono- 
rario, delegato alla nomina 
dei tutori dal presidente del 
Tribunale per i minorenni di 
Trieste, che è competente per 
tuttala regione. «Iohol’elenco 
dei tutori disponibili, con i re- 
capiti e gli ambiti territoriali 
daloro prescelti», afferma Pro- 
dam: «Al bisogno chiamo il tu- 
tore, lo nomino tale per una 
specifica persona e lo convoco 
peril giuramento in tribunale. 
Da quel momento può contat- 
tare la struttura di accoglienza 
e lo stesso minore. I tutori re- 
stano in carica fintanto che lo 
desiderano: se non si può o 
non si vuole più farlo, basta 
chiedere di essere disiscritti 
dall'albo». 

Comedetto, ivolontariinre- 
gione oggi sono poco meno di 
50. A gennaio (ultimo dato di- 
sponibile) i Mnsa presenti nel 
complesso erano invece 970. 
Nel 2022 si sono già registrati 
circa 250 nuovi ingressi, men- 
treil 2021 siè chiuso con unto- 
tale di 1250 arrivi: natural- 
mente c'è unricambio, nel mo- 
mento in cui i ragazzi diventa- 
no maggiorenni. «Siamo la re- 
gione con la maggiore discre- 
panza nel rapporto numerico 
tra tutori e Mnsa», prosegue 
Prodam: «E questo a causa 
dell’alto numero di ingressi in 
quest’area di confine, soprat- 
tutto da Bangladesh, Pakistan 
e Kosovo. Di recente è arrivato 
dall’Afghanistan un bambino 
di soli 10 anni, nato nel 2012. 
Di consueto il boom è poi nella 
stagione calda: solitamente, 
nei gruppi di migranti, un ter- 
zo è rappresentato da minori». 
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DATI 


Le cifre 


I volontari in Fvg sono poco meno 
di 50, a gennaio i minori stranieri 
non accompagnati erano 970. 
Nel 2022 si sono già registrati cir- 
ca 250 nuovi ingressi, il 2021 si è 
chiuso con un totale di 1250 arri- 
vi (c'èun ricambio quando i ragaz- 
zi diventano maggiorenni). «Sia- 
mo la regione con maggiore di- 
screpanza nel rapporto numerico 
tratutorie Mnsa», dice Lucio Pro- 
dam, giudice onorario delegato al- 
la nomina di tutori dal presidente 
del Tribunale dei minori di Trieste, 
competente per tutta la regione. 


PROFILI 


I requisiti 


Trai requisiti degli aspiranti tutori 
volontari non è richiesto il posses- 
so di particolari titoli di studio 0 
esperienze personali o formative 
nel settore. L'assenza di titoli, 
esperienze o formazioni specifi- 
che - si legge sulla pagina web del 
Garante del Fvg - non va intesa co- 
me limitazione alla possibilità di 
candidarsi o di essere poi nomina- 
titutori, una volta concluso positi- 
vamente il ciclo formativo e con- 
fermatala disponibilità all'eserci- 
zio della funzione. — 


L'ELENCO 


I compiti 


Quali i compiti del tutore volonta- 
rio? Il tutore ha la rappresentan- 
zalegale delragazzino assegnato 
agli esercenti la responsabilità ge- 
nitoriale; ne persegue il riconosci- 
mento dei diritti «senza alcuna di- 
scriminazione»; ne promuove il 
benessere psico-fisico; vigila sui 
percorsi di educazione ed integra- 
zione del minore tenendo conto di 
capacità, inclinazioni naturali e 
aspirazioni; vigila sulle condizioni 
di accoglienza, sicurezza e prote- 
zione; ne amministra l'eventuale 
patrimonio. — 


Regione 


Maria Luisa Paglia, insegnante: «Per me 
si tratta di una genitorialità civica» 


«Fra quelli cresciuti 
c'è chi ancora 
viene a pranzo qui 
di domenica» 


LEMOTIVAZIONI 


aria Luisa Paglia 
insegna nelle 
scuole primarie 
triestine e da an- 
ni segue a vario titolo, politi- 
co e associazionistico, il te- 
ma dell’immigrazione. Tra le 
sue attività c’è il volontariato 
come tutrice di minori stra- 
nierinon accompagnati. 

Come interpreta il suo 
ruolo? 

«Io la chiamo genitorialità 
civica. Davanti al Tribunale 
peri minorenni il tutore giu- 
ra di assolvere al suo compi- 
to, ad esempio firmare per 
iscrivere il ragazzo a scuola, 
effettuare un esame medico 
o una vaccinazione. Non c'è 
responsabilità penale né eco- 
nomica: non è un affido, che 
è in capo alla comunità di ac- 
coglienza. La legge Zampa, 
che ha istituito la figura del 
tutore, prevede poi che ogni 
volontario segua da uno a tre 
minori, per dare la possibili- 
tà diinstaurare un legame an- 
che ditipo affettivo. Con alcu- 
ni, ora maggiorenni, ho con- 
servato un rapporto, vengo- 
noapranzo da me la domeni- 
ca, mi raccontano i loro pro- 
blemi». 

Quanti casi sta seguendo 
attualmente? 

«Una dozzina. È un conti- 
nuo vai e vieni. Durante le 
quarantene ho parlato onli- 
ne con alcuni ragazzi perché 
non ci si poteva incontrare in 
presenza. Non sempre poi c'è 
il tempo: di certi sono stata 
tutrice solo per pochi mesi, li- 
mitandomi a mettere qual- 
che firma. In casi così suben- 
tra la frustrazione di sentirsi 
inadeguati, ma penso che ciò 
che facciamo è comunque 
meglio rispetto al niente. Pur- 
troppo il Friuli Venezia Giu- 
lia è all’ultimo posto in Italia 
perdisponibilità di tutori, no- 
nostante questa sia una terra 
digrande volontariato». 

In che modo la crisi in 


Ucraina può influire sul fe- 
nomeno? 

«Temo che la situazione 
peggiorerà, per l’evacuazio- 
ne di orfanotrofi e comunità 
di accoglienza per minori 
stranieri non accompagnati, 
che esistono pure in Ucraina. 
Inregione soffriamo la caren- 
za di tutori da prima dello 
scoppio dell’escalation, e 
questi minori non scappano 
solo dalle guerre. Se l’ultimo 
report di Save the children 
parla di un bambino ucciso o 
mutilato ogni cinque ore ne- 
gli ultimi vent'anni in Afgha- 
nistan, per un totale di 33 mi- 
laminori, io ho seguito perso- 
nalmente un adolescente pa- 
chistano che aveva subito 
unaviolenza sessuale: i geni- 
tori gli avevano pagato il 
viaggio coi passeur perché al- 
trimenti i fratelli maggiori lo 
avrebbero ucciso, conside- 
rando la violenza da lui subi- 
ta come un’onta per la fami- 
glia. Durante il viaggio è sta- 
to anche ridotto in schiavitù 
dai passeur. Fughe simili pos- 
sono avvenire pure per moti- 
vipoliticio religiosi». 

Eimigranti che si dichia- 
rano minorenni pur non es- 
sendolo per accedere a una 
retediservizi? 

«Serve maggiore regola- 
mentazione per prevenire ta- 
li forme di irregolarità, altri- 
menti cirimette chi ha davve- 
rodiritto all'accoglienza». — 

L.6. 
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MARIA LUISA PAGLIA 
INSEGNA NELLE SCUOLE DI TRIESTE, È 
TUTRICE VOLONTARIA 


«Mi è capitato di 
essere ingaggiata 
solo per pochi mesi: 
c'è allora frustrazione, 
ma è sempre meglio 
che niente» 


Comune di Monfalcone 
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ECONOMIA 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


Le filiere del Friuli Venezia Giulia 


Le conseguenze del conflitto in Ucraina investono anche l'agricoltura 
Senza concimi, la produzione dei cereali potrebbe finire dimezzata 


Mancano i fertilizzanti 
campagna 2022 a rischio 
E gli allevatori iniziano 
arazionare il mangime 


Maura Delle Case 
Maristella Cescutti 


L’agricoltura non sfugge alla 
tempesta perfetta dei prezzi 
dell'energia e delle materie 
prime andati alle stelle per ef- 
fetto del conflitto in Ucraina. 
Le prime conseguenze si tocca- 
no con mano. Inregione inizia- 
no alevarsi le voci degli alleva- 
tori che denunciano la scarsi- 
tà dei mangimi e che si vedo- 
nocostretti a ridurre le quanti- 
tà dell’alimentazione data 
agli animali con esiti che in 
nessun caso paiono positivi, a 
partire dalla macellazione an- 
ticipata fino ad arrivare alla 
chiusura dell’attività. L’agri- 
coltura fa i conti invece con 
l’impennata dei prezzi dell’e- 
nergia, dei seminativi e non ul- 
timodeifertilizzanti, questi ul- 
timipure introvabili. 


GRANAI VUOTI 


«Se non si concima, le produ- 
zioni si possono anche dimez- 
zare» avverte Davide Bricchi, 
direttore generale del Consor- 
zio agrario Fvg, prima azien- 
da dell’agricoltura in regione 
con 134 milioni di fatturato e 
2171 soci. 

Osservato speciale è in parti- 
colare il mais, coltura che in 
Fvg impegna 46.188 ettari di 
superficie - superata negli ulti- 
mi anni dalla soia, che ormai 
viaggia oltre i 60mila ettari - e 


produce oltre 461 tonnellate 
di prodotto. Quantità, riferite 
alla campagna agricola 2021, 
che senza i necessari fertiliz- 
zanti, provenienenti in una 
parte significativa proprio da 
Russia, Ucraina e Bielorussia, 
rischiano una sensibile contra- 
zione. 


SOS FERTILIZZANTI 


«I concimi, in particolare gli 
azotati, scarseggiano anche 
per una contrazioni delle pro- 
duzioni europee dovute al ca- 
ro energia. L’urea ha un prez- 
zo triplicato (1000 euro/ton 
contro i 350 del 2021). E tra 
pochi giorni - denuncia Bric- 
chi- inizieranno le semine del 
mais e gli agricoltori avranno 
bisogno dei fertilizzanti. Co- 
me consorzio stiamo cercan- 
do di approvvigionarci su ca- 
nali alternativi, ma è difficile 
fare previsioni di fronte a una 
situazione internazionale così 
complicata e in continua evo- 
luzione. Oggi come oggi ri- 
schiamo una sensibile contra- 
zione delle produzioni, quan- 
do invece sarebbe necessario 
produrre di più». 

Riduzione, come detto, an- 
che nell’ordine della metà a 
sentire il manager, che rinca- 
ra la dose ricordando come la 
produzione di mais (ad esem- 
pio) sia sufficiente a garantire 
il 55% del consumo interno 
mentre il resto viene importa- 


Davide Bricchi 


to. «Se quindi combiniamo la 
minor produzione con il bloc- 
co delle importazioni da Rus- 
sia e Ucraina, Paesi che rischia- 
no quest'anno di non semina- 
re e dai quali proviene storica- 
mente una fetta rilevante dei 
cereali, è chiaro — continua 
Bricchi — che i nostri “granai” 
corrono il serio rischio di resta- 
resemivuoti». 


CONCIMI NATURALI 


Una prima soluzione al proble- 
ma arriva dall’ultimo decreto 


' LE PRINCIPALI COLTIVAZIONI Us 


FE EEN € 


; INFRIULI VENEZIA GIULIA — 2021 


CEREALI 
Frumento tenero 

Mais 

Orzo 

Sorgo 


COLTURE OLEAGINOSE 
Soia 

Girasole 

Colza 


COLTURE FRUTTICOLE 
Uva da vino 
Melo 
Kiwi 
J Nocciolo 
Olivo 
Pesco 
Pero 


1) Fonte Ersa Fvg 


approvato dal Governo che li- 
beralizza l’uso di fertilizzanti 
naturali, come il digestato pro- 
dotto negli allevamenti, per 
far fronte alla carenza di quel- 
li chimici. Una misura che ieri 
è stata salutata con favore dal 
presidente nazionale della 
Coldiretti, Ettore Prandini, il 
quale, commentando il decre- 
to, ha ricordato ancora una 
volta lo stato di grave emer- 
genza vissuta dall’agricoltura 
alle prese «con 8 miliardi di 
costi aggiuntivi tra mangimi, 


concimiedenergia». 


MANGIMI 


In allarme è pure la zootecnia 
constalle che in Fvg hanno do- 
vuto tagliare il 10% della ra- 
zione di cibo. Le materie pri- 
me per sfamare gli animali ini- 
ziano infatti a scarseggiare. 
Solo chi può autoprodurre |’ 
approvvigionamento al mo- 
mento è “coperto”, all’80% 
del fabbisogno. «Se da parte 
delle autorità — dichiara Cri- 
stiano Melchior, vicepresiden- 


te della Coldiretti Udine e lui 
stesso allevatore—non si pren- 
dono urgentemente i dovuti 
provvedimenti, cioè acquisire 
materie prime come il mais, il 
frumento, la soia dagli Stati 
Uniti e dall'America Latina si 
rischia che, nel giro di un me- 
se, gli allevatori saranno co- 
stretti a portare a macellare 
glianimali prima della loro na- 
turale scadenza». 


POLLI E SUINI 


La situazione degli allevamen- 
ti avicoli e suinicoli in regione 
si sta aggravando ogni giorno 
di più a sentire Melchior perla 
mancanza di materie prime. 
«Dipendiamo al 50% da Rus- 
sia e Ucraina per il nostro fab- 
bisogno zootecnico - spiega il 
vicepresidente di Coldiretti 
Udine -. Inoltre, vogliamo ri- 
cordare che l'Ungheria ha 
chiuso le esportazioni di mais 
e di frumento verso l’Italia, 
con gravi ripercussioni anche 
inFvg dove gli allevamenti sui- 
nicoli, accreditati per la dop 
San Daniele, sono in tutto 
250. La maggior parte si trova 
nella zona collinare e peril mo- 
mento riesce a sopravvivere 
solo chi è in grado di autopro- 
durre il necessario. «Critica an- 
che la condizione nei 100 alle- 
vamenti di polli — rileva Mel- 
chior -: per una questione di 
vincoli sanitari, dov'è stata ri- 
scontrata la positività all’in- 
fluenza aviaria non vengono 
ancora accasati e la struttura 
avicolarimane chiusa». 

A questo si aggiunge il costo 
dei concimi. «Raddoppiato» 
sottolinea Melchior che rileva 
poi la preoccupazione degli al- 
levatori friulani per il consi- 
stente aumento del costo 
dell'energia elettrica e del ga- 
solio necessari al funziona- 
mento dei macchinari agrico- 
li. «Un costo triplicato rispetto 
allo scorso anno, che porterà 
ad uninevitabile rialzo dei co- 
sti di produzione. Speriamo 
che questo momento difficile 
si possa risolvere al più presto 
— conclude il vicepresidente - 
perché altrimenti non riuscire- 
mo più a sostenere l’alleva- 
mento». — 
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) MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


climassistance.it | info@climassistance.it 


CAMPAGNA 
ROTTAMAZIONE 2022 


CONTRIBUTO 


fino a 1 OOO € peri MONO 


CL 


MAaSssIsTANCE 


l'ambiente cambia energia 


fino a 1.500 € peri DUAL 


Abbina la promozione al beneficio dello sconto immediato 
in fattura cedendo a ClimAssistance il credito d'imposta. 
Scopri condizioni e regolamento presso le filiali di Udine e Trieste. 


(GP : 


UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
DEFENDER | DARAVENNAARADA ore 8.00 
PARIZE DAMERSINAPLIRAMPA __ ore12.00 
SEMERU ____ DANOVOROSSIVSKARADA _0re15.00 

INPARTENZA 
MSCASLI _—___— DARADAPERRAVENNA ore 7.00 
AGIOS GERASIMOS DA RADA PERPIREO ore 8.00 
PAQIZE ____- DAPLTRAMPAPERMERSIN _ore21.00 

MOVIMENTI 
SEMERÙ —  peRSIIA —orelb.00 


WHAT IS 
AVAXHOME? 


the biggest Internet portal, 
providing you various content: 
I brand new books, trending movies, 
fresh magazines, hot games, 
recent software, latest music releases. 


Unlimited satisfaction one low price 
Cheap constant access to piping hot media 
Protect your downloadings from Big brother 

Safer, than torrent-trackers 


18 years of seamless operation and our users' satisfaction 


AIl languages 
Brand new content 
One site 


AvaxHome - Your End Place 


We have everything for all of your needs. Just open https://avxlive.icu 


Tribunale di Trieste 


20 MARZO 2022 


VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI prossima inserzione: 27/03/2022 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo 
e con la modalità della vendita telematica sincrona mista indicate nell’avviso di vendita, al prezzo base fissato. 

E’ valida la formulazione di offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il 
professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo 
superiore con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante 
alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall’offerta 
più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione 
“modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a titolo di 
cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico 
dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura 
ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato alla gara e che non si sono resi aggiudicatari 
dell'immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali che con 
modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d’acquisto di un immobile ad un’asta giudiziaria in forma tradizionale deve 
essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l’indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati 
identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. Nella 
busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. 
Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza 
o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un 
recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, 
se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d’acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale 
attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta 
devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che 
deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d’acquisto in forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi 
al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l’interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo 
web per la presentazione dell’offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la 
generazione di una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all'indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero 
della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella 
di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l’offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve 
essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle 
forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. 

L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in 
cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte 
trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento 
della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare 
o cancellare l'offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun 
concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del 
prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico 
bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. 
La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento 
dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea 
sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice 
IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere 
l'offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle 


CHI PUÒ PARTECIPARE 


PER LA PUBBLICITÀ 


telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


PROCEDURA DI DIVISIONE 
R.E. 1998/2021 
AVVISO DI VENDITA 


Lotto unico 
Villino unifamiliare in Località Aurisina Stazione, 
composto da un unico piano “fuori terra”, accosta- 
to da un lato ad altra unità abitativa, con giardino 
privato, costituito da ingresso, ampio soggiorno, 
cucina, tre camere da letto (delle quali una con pro- 
prio bagno-w.c.), un bagno-w.c. ed un ampio piano 
seminterrato. Superficie commerciale 279,50 mq. 
Prezzo base di euro 314.000,00.- 
Offerta minima euro 235.500,00.- 
Vendita telematica sincrona mista: 17.05.2022 ore 
16:00 
Termine per presentazione offerta: 12.05.2022 ore 
12:00. 
Il bene viene posto in vendita nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova, come descritto nella perizia dd. 
21.10.2019 redatta da geom. Giancarlo Vellani alla 
quale si rimanda integralmente per ogni ulteriore ap- 
profondimento. Professionista Delegato: Avv. Enrico 
Guglielmucci, con studio in Trieste, via San Nicolò 10, 
tel. n. 040/6728511- e-mail 
studio.legale.trieste@finpronet.com 
Trieste, 17 marzo 2022 
Il professionista delegato 
(Avv. Enrico GUGLIELMUCCI) 


tali I i biliare. 
Tutti gli annunci li trovate su: 


TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE 
SEZIONE CIVILE 
VOLONTARIA GIURISDIZIONE 
PROCEDURA DI 
SOVRAINDEBITAMENTO N. 1982/2019 
LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 
AI SENSI DELLA LEGGE N. 3/2012 
Giudice Designato: Dott. Daniele Venier 
Liquidatore: Dott. Tullio Maestro 
ESTRATTO DELL'AVVISO 
DI VENDITA MEDIANTE 
PROCEDURA COMPETITIVA 
SINCRONA TELEMATICA A MEZZO 
COMMISSIONARIO ASTEBOOK SRL 
‘astebook.fallcoaste.it 
3° esperimento a prezzo ulteriormente ridotto 
DESCRIZIONE DEI BENI IN VENDITA 
E PREZZI BASE 


LOTTO UNICO 

Localizzazione 

Nel Comune Censuario di Muggia (TS), via Dante Ali- 
ghieri n. 30/A 


Descrizione: 

Trattasi di immobile al piano terra e primo adibito a 
pub nel centro storico di Muggia (TS) in una strada tra- 
sversale alla piazza Marconi. AI piano terra si trova la 
zona ristoro con scala in legno per accedere al servizio 
igienico e ripostiglio al piano primo. Identificazione 
catastale: Sez. C, Foglio 7, numero 361, sub. 15, Piano 
T-1, Cat. C/1, classe 10, consistenza mq. 62, rendita ca- 
tastale euro 96,81. 


Valore Immobiliare: euro 90.000,00 


Compendio mobiliare: Trattasi di arredi ed attrezzatu- 
re per la ristorazione, come da elenco allegato da con- 
siderarsi parte integrante e sostanziale del presente 
bando. 


Valore mobiliare: euro 30.000,00 


Si precisa che: 

- il tutto è meglio descritto nell'elaborato peritale alle- 
gato il cui contenuto è da intendersi qui integralmente 
richiamato; 

- l'immobile risulta libero; 

- l'immobile risulta gravato da formalità e pregiudizie- 
voli, delle quali sarà ordinata la cancellazione con l'atto 
notarile di trasferimento, a spese della procedura di Li- 
quidazione del Patrimonio Legge n. 3/2012. 


Prezzo di perizia, prezzo base, offerta minima e rilancio 
minimo 

VALORE DI PERIZIA : euro 120.000,00 

PREZZO BASE ULTERIORMENTE RIDOTTO: 
67.500,00 

OFFERTA MINIMA AMMISSIBILE COMPLESSIVA: 
euro 51.000,00 (pari al prezzo base ridotto del 25%) 
RILANCIO FISSO: euro 2.000,00 

CAUZIONE: pari al 10% del prezzo offerto su IBAN 
IT08 C056 9651 5900 0001 2070 X57 intestato al Com- 
missionario ASTEBOOK S.r.l. con la causale “PROC. 
L.P. 1982/2019 CAUZIONE ASTA N.9549” NB: il tutto 
oltre IVA (se dovuta), Imposte ipotecarie, catastali e 
di Registro, ove dovute, a carico dell’'aggiudicatario. 


euro 


ENTI e TRIBUNALI 


Sono posti a carico dell'aggiudicatario i diritti d'asta: 
per la parte immobiliare nella misura del 5% (oltre IVA 
al 22%) e per la parte mobiliare del 10% (oltre IVA al 
22%) calcolati sul valore di aggiudicazione. 

L'ASTA SINCRONA TELEMATICA PER LA VENDITA 
DELL'IMMOBILE SOPRADESCRITTO VERRA’ EFFET- 
TUATA IL GIORNO 

27 MAGGIO 2022 ore 12.00 

Modalità della vendita: la gara si svolgerà secon- 
do la modalità sincrona telematica per il tramite 
del Commissionario alla vendita Astebook Srl (sito: 
https://astebook.fallcoaste.it/) 

Per partecipare alla procedura competitiva di ven- 
dita ciascun interessato dovrà depositare un'offer- 
ta di acquisto ad un prezzo non inferiore all'offerta 
minima. La gara si svolgerà nella modalità sincrona 
telematica così come definita dall'art. 2 , lett. f) del 
DM 32/2015 che prevede la formulazione dei rilanci 
solo in modalità telematica, previo accesso al sito 
https://astebook.fallcoaste.it/, selezione del bene 
di interesse e, tramite il comando “Iscriviti alla ven- 
dita”, compilazione del modulo di “presentazione 
offerta”; Gli offerenti telematici partecipano alle ope- 
razioni di vendita mediante la connessione al sito 
https://astebook.fallcoaste.it/. 

Non appena verranno autorizzati alla gara dal Com- 
missionario, gli offerenti telematici riceveranno un PIN 
per poter formulare i rilanci. Nella pagina dell'asta si 
aprirà anche una chat tra Banditore ed offerente/i te- 
lematico/i. Il Commissionario alla vendita (banditore 
d'asta) potrà inviare messaggi a tutti i partecipanti, 
ovvero solo ad alcuni di questi, per avvisarli circa la 
tempistica di inizio della gara o per altre comunica- 


‘essssesasessas ss © annunci.ilpiccolo.it 


IL PICCOLO 20 MARZO 2022 


zioni e/o chiarimenti. Per assistenza in merito alla 
presentazione delle offerte in modalità telematica si 
potrà contattare la sala d'Aste al numero 351.5799078 
e/o 351.8115718, oppure scrivere all'indirizzo 
immobiliare@astebook.com 

L'offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di 
cauzione, una somma pari almeno al dieci per cento 
(10%) del prezzo offerto, tramite bonifico bancario sul 
conto corrente IBAN IT08 C056 9651 5900 0001 2070 
X57 intestato al Commissionario ASTEBOOK S.r.l. con la 
causale “PROC. L.P. 1982/2019 CAUZIONE ASTA N.9549” 
Tale importo sarà trattenuto in caso di decadenza 
dell'aggiudicatario ex art. 587 c.p.c.. 

Il deposito dell'offerta dovrà avvenire 

entro le ore 12:00 (dodici) del giorno 25 MAGGIO 
2022. Il bonifico, con causale “ L.P. n. 1982/2019 -cau- 
zione ASTA N. 9549” dovrà essere effettuato in modo 
tale che l'accredito delle somme abbia luogo entro il 
giorno e l'orario di scadenza sopra indicato. 


L'aggiudicatario nel termine di 120 (centoventi) giorni 
dall'aggiudicazione (da intendersi il giorno di chiusura 
asta), a pena decadenza, dovrà versare, salva diversa 
disposizione del Giudice designato,: 

Il saldo prezzo (differenza tra prezzo di aggiudicazione 
- oltre IVA se dovuta - e quanto versato in c/cauzione). 
Ulteriori oneri di Legge oltre spese e oneri di trascrizio- 
ne dell'atto notarile di trasferimento. 


Il pagamento del saldo prezzo dovrà essere effettua- 
to mediante assegno circolare non trasferibile ovvero 
mediante bonifico bancario intestato alla procedura 
sul seguente IBAN: 1T64Z0100502200000000007794 
intestato Trib. Trieste RG 1982/2019. 

l'aggiudicatario nel termine di 30 (trenta) giorni 
dall'aggiudicazione (da intendersi il giorno di chiusura 
asta), a pena decadenza, dovrà versare i diritti d'asta 
pari al 5% (oltre IVA al 22%) per la parte immobiliare 
e del 10% per la parte mobiliare, calcolati sul valore di 
aggiudicazione. Il pagamento dei diritti d'asta dovrà 
essere effettuato mediante assegno circolare non tra- 
sferibile ovvero mediante bonifico bancario intestato al 
Commissionario. | pagamenti tramite bonifico saranno 
ritenuti in termini solo se risulteranno accreditati en- 
tro i termini previsti dal presente Avviso di vendita. La 
somma versata in conto cauzione sarà imputata ad ac- 
conto sul prezzo di aggiudicazione. In caso di mancato 
versamento nei termini l'aggiudicazione sarà revocata 
e l'aggiudicatario oltre a perdere le somme versate è 
tenuto alla responsabilità di cui all'art. 587 C.p.c. Solo 
ad avvenuto pagamento del saldo prezzo, dell'IVA, ove 
dovuta, degli ulteriori oneri e imposte di Legge, delle 
spese e oneri di trascrizione e dei diritti d'asta oltre re- 
lativa IVA, potrà essere dato corso alla predisposizione 
dell'Atto Pubblico Notarile di Trasferimento redatto da 
professionista nominato dagli organi di procedura 


Il presente Avviso di vendita viene pubblicato sui 
siti: www.astebook.it www.astebook.fallcoaste.it 
WWWw.pvp.giustizia.it www.immobiliare.it 
www.casa.it www.idealista.it 


Per maggiori informazioni ci si può rivolgere 
al Liquidatore dott. Tullio Maestro Trieste, Via 
Donota n. 1, tel. 040634659— 040631852, e-mail 
tmaestr@tin.it 


Trieste 15 marzo 2022 
Il Liquidatore 
Dott. Tullio Maestro 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
SEZIONE FALLIMENTI 
FALLIMENTO N. 6 / 2020 
GIUDICE DELEGATO: 
DOTT. DANIELE VENIER 
CURATORE FALLIMENTARE: 
DOTT. MARCO ROCCO 
AVVISO DI VENDITA MEDIANTE 
PROCEDURA COMPETITIVA 
SINCRONA MISTA 


Il sottoscritto, dott. Marco Rocco con studio in Trieste 
via Rismondo n. 3, nominato curatore del fallimento n. 
6/2020, 


avvisa 
che il giorno 18/5/2022 alle ore 11:00 si darà luogo alla 
vendita telematica dell'immobile sotto descritto, alle 
condizioni e modalità di seguito indicate. 


DESCRIZIONE DEL LOTTO POSTO IN VENDITA 
L'immobile è identificato come segue: 


* CATASTO: V/18, pcn 3252 sub. 9 Piano Terra e piano 4 
- Proprietà con quota di 1/1 a nome di Radovan Rumac. 
e TAVOLARE: CT 1 in PT 16289 di Trieste. - Proprietà con 
quota di 1/1 a nome di Radovan Rumac. 


Trattasi di appartamento in stabile di inizi ‘900, deriva- 
to da una prima edificazione del 1856 e successiva so- 
praelevazione e riforme. La superficie calpestabile è di 
115 m. L'immobile al suo interno è in ottimo stato, sia le 
pareti che i pavimenti. Esso è composto da una cucina, 
4 stanze, 1 bagno con doccia, un bagno con vasca ed 
un bagno con WC in cui è installata la caldaia termo- 
autonoma. In cortile è presente un piccolo magazzino 
edificato nel 1957 che funge da cantina esterna, anche 
essa in un buono stato di conservazione. 

L'immobile è dotato dei seguenti impianti essenziali: » 


Tutti gli annunci li trovate su: Mit 


Elettrico; * GAS per cucina e caldaia autonoma; » Idrosa- 
nitario. In tutti i casi si reputa che tutti gli impianti non 
sono a norma in quanto non è reperibile una documen- 
tazione comprovante la conformità o la rispondenza ai 
sensi del DM 37/08. 

Abusi edilizi: l'irregolarità del bagno, come da perizia 
a cui si rimanda, sarà sanata con CILA in sanatoria con 
il pagamento di una sanzione amministrativa che am- 
monta a 256 € più le spese del tecnico con successivo 
deposito della fine lavori a cui va allegata la documen- 
tazione comprovante la conformità impiantistica. 


Prezzo base: € 214.050,00 

(Euro duecentoquattordicimilacinquanta/00 ) 
Offerta minima: € 160.537,50 (Euro centosessen- 
tamilacinquecentotrentasette/50), pari al 75% del 
prezzo base. 

Cauzione: pari al 10% del prezzo offerto. 

Rilancio minimo di gara: € 2.000,00 


MODALITA' DI SVOLGIMENTO 
DELLA PROCEDURA E PRINCIPALI 
CONDIZIONI DI VENDITA 


1- Contenuto dell'offerta ed allegati 

Per partecipare alla procedura competitiva di vendita 
ciascun interessato dovrà depositare un'offerta di ac- 
quisto per il lotto che intende acquistare, come sopra 
meglio individuato, ad un prezzo non inferiore all’’of- 
ferta minima”. La gara si svolgerà nella modalità sincro- 
na mista, così come definita dall'art. 2 del DM 32/2015, 
che prevede che i rilanci possono essere formulati sia in 
modalità cartacea che in modalità telematica. 

L'offerta di acquisto può essere presentata: 

in modalità telematica, previo accesso al sito 
www.fallcoaste.it, selezione del bene di interesse e, tra- 
mite il comando“Iscriviti alla vendita”, compilazione del 
modulo ministeriale di “presentazione offerta. Il “Ma- 
nuale utente per la presentazione dell'Offerta Telema- 
tica” indicante tutti i passaggi necessari per completare 
la procedura di presentazione dell'offerta in modalità 
telematica è disponibile nel sito ufficiale del Ministero 
al seguente indirizzo: 
http://pst.giustizia.it/PST/it/pst_26_1.wp? 
previousPage=pst_26&contentld=DOC4003 ; 

oppure, 

in modalità cartacea, come meglio descritto al punto 2 
del presente avviso. 

Gli offerenti telematici, ovvero che hanno formulato 
l'offerta con modalità telematiche, partecipano alle 
operazioni di vendita mediante la connessione al sito 
www.fallcoaste.it . 

L'offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di 
cauzione, una somma pari almeno al dieci per cento 
(10%) del prezzo offerto, tramite: 

offerente telematico: bonifico bancario sul conto cor- 
rente /T69S 03069 11885 100000001972 intestato a Zuc- 
chetti Software Giuridico srl; 

offerente cartaceo: tramite assegno circolare intestato 
a Fallimento di IVAL di RUMAC RADOVAN c/o Curato- 
re dott. Marco Rocco. 


Tale importo sarà trattenuto in caso di decadenza 
dell’aggiudicatario ex art. 587 c.p.c.. 

Il deposito dell'offerta dovrà avvenire entro il gior- 
no 17/5/2022 alle ore 12:00. 

II bonifico, con idonea causale (a mero titolo di 
esempio “Proc. Concorsuale n. / anno, R.G.E., lotto 
n. __, versamento cauzione”), dovrà essere ef- 
fettuato in modo tale che l'accredito delle somme 
abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza di 
vendita telematica. 

Qualora il giorno fissato per l'udienza di vendita 
telematica non venga riscontrato l'accredito delle 
somme sul conto corrente indicato per il versamen- 
to delle cauzioni, l'offerta sarà considerata inam- 
missibile. 


L'offerente telematico deve procedere al pagamen- 
to del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 
16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato 
ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato 
sul portale dei servizi telematici all'indirizzo http:// 
pst.giustizia.it, tramite il servizio “pagamento di bolli 
digitali”, tramite carta di credito o bonifico bancario, se- 
guendo le istruzioni indicate nel“manuale utente per la 
presentazione dell'offerta telematica” reperibile sul sito 
internet pst.giustizia.it. 


L'offerente cartaceo deve procedere al pagamento del 
bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) 
applicando la marca da bollo all'offerta presentata, sal- 
vo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. 

In caso di mancata aggiudicazione l'importo versato a 
titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri banca- 
ri) sarà restituito ai soggetti offerenti non aggiudicatari. 


L'offerta, sia cartacea che telematica, dovranno es- 
sere allegati: 

- la descrizione del bene; 

- copia del documento d'identità e copia del codice fi- 
scale del soggetto offerente; 

- l'importo offerto per l'acquisto del bene; 

- la documentazione, attestante il versamento (segna- 
tamente, copia della contabile di avvenuto pagamento 
oppure assegno circolare): 

- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o 
“prezzo valore”), salva la facoltà di depositarla successi- 
vamente all'aggiudicazione ma prima del versamento 
del saldo prezzo (unitamente al quale dovranno essere 


mmobiliare.it 


degli annunci immobiliari 


depositate le spese a carico dell'aggiudicatario ex art.2, 
comma settimo del D.M. 227/2015); 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di co- 
munione legale dei beni, copia del documento d’iden- 
tità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facol- 
tà del deposito successivo all'esito dell'aggiudicazione 
e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del docu- 
mento d'identità e copia del codice fiscale del soggetto 
offerente e del soggetto che sottoscrive l'offerta, non- 
ché copia del provvedimento di autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato 
o un amministrato di sostegno, copia del documento 
d'identità e copia del codice fiscale del soggetto offe- 
rente e del soggetto che sottoscrive l'offerta, nonché 
copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore 
e dell'autorizzazione del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuri- 
dica, copia del documento (ad esempio, certificato del 
registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la 
procura o l'atto di nomina che giustifichi i poteri; 

- se l'offerta è formulata da più persone, copia anche 
per immagine della procura rilasciata dagli altri offe- 
renti per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
in favore del: 

* presentatore; 

* soggetto che sottoscrive l'offerta per la modalità car- 
tacea. 

2. - Apertura delle buste ed eventuale gara tra gli 
offerenti 

L'esame delle offerte e lo svolgimento dell'eventuale 
gara sarà effettuato presso lo Studio del Curatore sito 
in Trieste Via Rismondo n. 3. 

Il Professionista utilizzerà il portale 
www.fallcoaste.it. Le buste telematiche e cartacee 
contenenti le offerte verranno aperte dal curatore solo 
nella data ed all'orario dell'udienza di vendita telema- 
tica, sopra indicati. 

La partecipazione degli offerenti all'udienza di vendita 
avrà luogo: 

- offerente telematico: esclusivamente tramite l’area 
riservata del sito www.fallcoaste.it, accedendo alla 
stessa con le credenziali personali ed in base alle istru- 
zioni ricevute almeno 30 minuti prima dell'inizio delle 
operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica 
certificata o sulla casella di posta elettronica certifica- 
ta per la vendita telematica utilizzata per trasmettere 
l'offerta; 

- offerente cartaceo: mediante presenza presso lo Stu- 
dio del Curatore, sito in Trieste via Rismondo n. 3 

Si precisa che anche nel caso di mancata connessio- 
ne/presenza da parte dell'unico offerente, l’aggiu- 
dicazione potrà comunque essere disposta in suo 
favore. 

Nell'ipotesi di presentazione di più offerte valide si 
procederà con gara tra gli offerenti presenti fisicamen- 
te o connessi telematicamente, partendo dall'offerta 
più alta ricevuta. 

La gara, quindi, avrà inizio subito dopo l'apertura delle 
buste di offerte ed il vaglio di ammissibilità di tutte le 
offerte ricevute. 

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automatica- 
mente l'offerente alla partecipazione alla gara. 

Ogni rilancio durante la gara, dovrà essere non in- 
feriore a euro 2.000; in caso di gara tra gli offerenti, 
il Curatore procederà all'aggiudicazione al maggior of- 
ferente (allorché siano trascorsi 90 secondi dall'ultima 
offerta senza che ne segua altra maggiore). 


AI termine della gara, comprensiva degli eventuali 
prolungamenti, il curatore procederà all’aggiudica- 
zione, stilando apposito verbale. 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento 
in fase di gara (dimostrando così la mancata volontà di 
ogni offerente di aderire alla gara), l'aggiudicazione av- 
verrà sulla scorta degli elementi di seguito elencati (in 
ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto; 

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cau- 
zione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine in- 
dicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, 
priorità temporale nel deposito dell'offerta. 

Gli interessati all'acquisto possono visionare il com- 
pendio pignorato collegandosi al Portale delle Vendite 
e utilizzando l'apposito form di “richiesta prenotazione 
visita”. 


3 - Trasferimento del bene 

Il trasferimento del lotto a favore dell'aggiudicatario 
avverrà mediante rogito notarile, il cui costo graverà 
sull'aggiudicatario stesso. 

L'aggiudicatario dovrà depositare mediante bonifico 
bancario sul conto corrente della procedura il residuo 
prezzo (detratto l'importo già versato a titolo di cau- 
zione) nel termine di 90 giorni dall'aggiudicazione (ter- 
mine non soggetto a sospensione feriale). La vendita è 
soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali 
nella misura prevista dalla legge; tali oneri fiscali saran- 
no a carico dell'aggiudicatario. In caso di rifiuto o ina- 
dempimento dell'obbligo di versare quanto sopra, nel 
termine indicato di 90 giorni, da parte dell'aggiudicata- 
rio o del terzo dallo stesso nominato, l'aggiudicazione 
si intenderà revocata automaticamente e la cauzione 
a corredo dell'offerta sarà trattenuta dalla procedura 
a titolo di penale per l'inadempimento, salvo il risarci- 
mento del maggior danno. In tale caso, il Curatore po- 
trà, a suo insindacabile giudizio, indire un nuovo espe- 
rimento di vendita ovvero dar luogo all'aggiudicazione 


a favore del soggetto che abbia presentato la seconda 
offerta di importo più elevato rispetto a quella formu- 
lata dall'aggiudicatario decaduto. 


4 - Principali condizioni della vendita 

Si indicano di seguito, a titolo non esaustivo e con riser- 
va di eventuali modifiche e/o integrazioni, le principali 
condizioni contrattuali della vendita immobiliare che 
sarà conclusa con l'aggiudicatario: 

gli interessati all'acquisto possono visionare il compen- 
dio immobiliare collegandosi al Portale delle Vendite, 
utilizzando l'apposito form di “richiesta prenotazione 
visita”. 

- la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui 
l'immobile si trova, come dettagliatamente descritto 
nella perizia redatta dall'esperto stimatore del fallimen- 
to di cui in premessa, con tutte le eventuali pertinenze, 
accessori, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; la 
vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze 
di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimen- 
to, indennità o riduzione di prezzo; 

- eventuali iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gra- 
vanti sull'immobile saranno cancellate tempestiva- 
mente dopo l'emissione del decreto da parte del giudi- 
ce, a cura e spese della procedura 

- l'esistenza di eventuali vizi, difetti, mancanza di quali- 
tà o difformità dell'immobile venduto, oneri di qualsiasi 
genere (ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ov- 
vero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamen- 
to di impianti alle leggi vigenti, le spese condominiali 
dell’anno in corso e dell'anno precedente non pagate 
dal debitore) per qualsiasi motivo non considerati, an- 
che se occulti e comunque non evidenziati nella peri- 
zia di cui sopra o emersi dopo la compravendita, non 
potranno dar luogo ad alcun risarcimento anche in 
deroga all'art. 1494 c.c., indennità o riduzione del prez- 
zo, essendosi di ciò tenuto conto nell'elaborazione del 
prezzo a base d'asta, e in relazione agli stessi l'acqui- 
rente rinuncia a qualsiasi azione risolutoria, risarcitoria 
e/o indennitaria nei confronti del fallimento; 

- eventuali adeguamenti degli immobili e dei suoi 
impianti alle norme in materia di tutela ecologica, 
ambientale, energetica nonché, in generale, alle dispo- 
sizioni di legge vigenti, sono a carico esclusivo dell'ac- 
quirente; sarà inoltre onere dell'acquirente, a propria 
cura e spese, la dotazione della certificazione tecnico/ 
amministrativa prevista dalle vigenti normative, di- 
spensando espressamente la procedura fallimentare 
della produzione ed allegazione (es. attestato presta- 
zione energetica, conformità impianti). Si ricorda che 
l'attestato di prestazione energetica, qualora mancan- 
te, sarà a totale carico dell'aggiudicatario il quale dovrà 
produrlo e depositarlo alla curatela fallimentare entro il 
termine perentorio stabilito per il saldo prezzo. 

- Grava su ciascun partecipante alla gara di vendita 
l'onere di prendere preventiva, integrale ed accurata 
visione del presente avviso di vendita, della perizia di 
stima del disciplinare di gara, del modello di presen- 
tazione delle offerte, nonché delle condizioni generali 
di vendita. 


5 - Foro competente 

Per ogni e qualsiasi controversia relativa al presente av- 
viso di vendita corredato dal disciplinare di gara e dalle 
condizioni generali di vendita, alla sua interpretazione, 
esecuzione, validità o efficacia, nonché per ogni altra 
controversia comunque connessa al medesimo e/o alla 
presente procedura competitiva sarà competente in 
via esclusiva il foro di Trieste. 


6 - Pubblicazione e pubblicità 
Il presente avviso sarà pubblicato sui siti: 
https://pvp.gistizia.it; https://www.fallcoaste.it; 
https://www.entietribunali.it. 


Il presente avviso di vendita non costituisce offerta al 
pubblico ai sensi dell'art. 1336 c.c.. 

Il trattamento dei dati personali comunicati dagli offe- 
renti si svolgerà in conformità alle disposizioni del Re- 
golamento (UE) 2016/679. 


Trieste, lì 16/3/2022 
Il Curatore 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
SEZIONE FALLIMENTARE 
ESTRATTO DELL'AVVISO 

DI VENDITA MEDIANTE GARA INFORMALE 


Si rende noto che gli organi del Fallimento n. 12/2021 
hanno autorizzato la vendita del lotto di seguito de- 
scritto (così come meglio evidenziato nell’elaborato 
di stima redatto dal perito sig. Roberto Cetin in data 
15/11/2021 al quale si fa pieno riferimento in questa 
sede, disponibile in copia presso lo Studio del Curato- 
re): 

LOTTO UNICO - nr. 2323 bottiglie di liquori di pregio 
e vini come da elenco pubblicato sul Portale delle Ven- 
dite Pubbliche 


Offerta base: € 40.662,30+IVA 

La gara informale avrà luogo il giorno 27 aprile 2022 
alle ore 14.00 avanti al Curatore nel suo Studio sito in 
Trieste, via Romagna 32 nello stato di fatto e di dirit- 
to in cui si trovano i beni; le spese relative al trasporto 
saranno a pieno ed esclusivo carico dell’aggiudicatario 
(attuale ubicazione delle bottiglie: una parte in località 
Opicina (TS) e una parte in Romans d'Isonzo). 

Per partecipare alla gara eventuali interessati dovranno 
depositare offerte in busta chiusa, accompagnate da 


ore eleoste guitar i case out e verde fieri annunci.ilpiccolo.it 


IL PICCOLO 20 MARZO 2022 


un assegno circolare intestato alla procedura o copia 
del bonifico bancario (Iban IT43 A010 0502 2000 0000 
0008 991), di importo pari al 10% dell'offerta (iva com- 
presa) presso lo Studio del Curatore entro le ore 12.00 
del 26 aprile 2022; in caso di bonifico la cauzione si 
riterrà validamente versata solamente se l'importo ri- 
sulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto 
corrente intestato alla procedura al momento dell'a- 
pertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità 
dell'offerta e la conseguente esclusione dalla gara. 
L'offerta dovrà contenere l'esplicita accettazione delle 
condizioni poste nel presente bando e la dichiarazione 
di presa visione della perizia; inoltre la stessa dovrà es- 
sere presentata in carta resa legale con applicazione di 
una marca da bollo di € 16,00 e nella busta andranno 
inserite fotocopie del documento d'identità e del co- 
dice fiscale dell'offerente (se si tratta di azienda anche 
una visura camerale aggiornata da non più di tre mesi). 
La gara avrà luogo presso lo studio del curatore in via 
Romagna 32, Trieste e si aprirà al prezzo base pari al va- 
lore della più alta offerta pervenuta con rilanci minimi 
di € 500,00 (cinquecento euro). 

Saldo prezzo entro 30 giorni dall'aggiudicazione defi- 
nitiva (subordinata agli eventuali provvedimenti di 
cui all'art. 108 1° comma L.F.) mediante bonifico o as- 
segno circolare non trasferibile intestato alla procedura 
Fallimento Tribunale di Trieste 12/2021 (Iban IT43 A010 
0502 2000 0000 0008 991). E' esclusa ogni ipotesi di so- 
spensione della vendita ex art. 107, quarto comma L.F. 
Il presente avviso (unitamente agli allegati) è inserito 
sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della 
Giustizia sul sito internet: 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ e pub- 
blicato altresì estratto sul quotidiano “Il Piccolo”. Infor- 
mazioni presso il curatore, dott. Roberto Bussani con 
studio in Trieste, via Romagna 32, tel. 040/763871, 
email: info@studiobussani.com e presso la Cancelle- 
ria Fallimentare. 


Trieste, 20/03/2022 
Il Curatore 
(dott. Roberto Bussani) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


SEZIONE FALLIMENTARE FALLIMENTO 5/2010 
ESTRATTO DELL'AVVISO DI VENDITA 


LAS 
DOS 


Curatore: Roberto Bussani, dottore commercialista, 
con studio in Trieste, via Romagna 32, tel: 040/763871 
(ore 9-14.00 e 15.30-17.00 dal lunedì al giovedì e ore 
9-14 il venerdì), email: info@studiobussani.com. 

Si rende noto che il giorno 5/5/2022 alle ore 14.30 
avanti al curatore nell'ambito della procedura fal- 
limentare n. 5/2010, previa idonea autorizzazione 
degli organi della procedura medesima, avrà luogo 
la vendita senza incanto con le modalità della vendi- 
ta telematica sincrona mista per il tramite del gestore 
Zucchetti Software Giuridico S.r.l. dell'immobile di 
seguito descritto: 

P.T. 15468 del c.c. di Trieste 

Ente indipendente costituito dall’alloggio al secondo 
piano della casa civ. n° 7 di via Francesco Petrarca e n° 7 
di via Andrea Palladio, costruita sulla P.T. 78804 di Trie- 
ste (G.N. 12110/06), composto di cinque stanze, cucina, 
camerino, bagno, gabinetto w.c. e corridoio, orlato in 
blu e marcato “11”; 

con 68/1000 della P.T. 78804 di Trieste. 

Piano al G.N. 4841/55, 12110/06 e 11948/2021 

Servitù attive - Pres. 14/12/1955, G.N. 4841 - Si annota 
che con la proprietà di questo ente è inscindibilmente 
congiunta la comproprietà di 68/1.000 p.i. del c.t. 1° in 
P.T. 78804 di Trieste (G.N. 12110/06). 

P.T. 89838 del c.c. di Trieste - corpo tavolare 1° 

Ente indipendente costituito da deposito sito al pia- 
no soffitta della casa n. 7 di via Petrarca costruita sulla 
p.c.n. 3303 in P.T. 78804 subalterno 53 in giallo. 

Piano al G.N. 8346/2015 

Servitù attive - Pres. 14/12/1955, G.N. 4841 - Si rende 
evidente che all'ente indipendente c.t. 1° sono con- 
giunte 2,9/1000 di comproprietà condominiale. del c.t. 
1° in PIT. 78804 di Trieste. 


Risultanze catastali presso l'Ufficio del territorio di 
Trieste: 

Catasto dei Fabbricati appartamento: 

Comune di Trieste, F.M. 18, sez. V, p.c.n. 3303, sub. 11, 
Zona censuaria 1, categoria A/2, cl.2, Cons. 7 vani, Su- 
perficie catastale: 173 m2, Rendita € 939,95, Indirizzo: 
Via Francesco Petrarca n. 7 - piano 2. 

Catasto dei Fabbricati soffitta: 

Comune di Trieste, F.M. 18, sez. V, p.c.n. 3303, sub. 53, 
Zona censuaria 1, categoria C/2, cl.9, Cons. 8 m2, Su- 
perficie catastale: 1 m2, Rendita € 19,42, Indirizzo: Via 
Francesco Petrarca n. 7 - piano 5. 

Il bene oggetto del presente bando - come de- 
scritto nella perizia di data 22/12/2021 redatta dal 
geom. Luca Passador che è stata pubblicata sul sito 
www.fallcoaste.it, nonché sul Portale delle Vendite 
Pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito internet: 


Tutti gli annunci li trovate su: lit 


https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/- è un ap- 
partamento che si compone in natura di ampio salone 
finestrato, ingresso e corridoio, due stanze, cucina, w.c. 
finestrato e bagno cieco, oltre che della soffitta/deposi- 
to al piano quinto; le sue condizioni sono buone e risul- 
ta abitabile. L'appartamento è libero da persone e cose. 
Si dà ulteriore rilievo delle seguenti evidenze: 

- dalle verifiche catastali e tavolari esperite è emerso 
che, seppure la sagoma massima nelle rappresentazio- 
ni dell'alloggio nei due uffici sia la stessa, la planimetria 
catastale non corrisponde allo stato di fatto rilevato in 
natura in quanto appaiono delle opere di demolizione 
e rifacimento murature ad oggi classificabili in edilizia 
libera (L.R. 19/2009 s.m.i.); 

- l'immobile ricade nella Zona A3 - Zone soggette a 
ristrutturazione edilizia: Ville ed edifici di intesse stori- 
co-testimoniale — art. 20 e 21 NTA; 

- per l'immobile oggetto di stima si è rilevata al Comune 
di Trieste una DIA (Denuncia di Inizio Attività) per mo- 
difiche interne prot. corr. 11/376-1/06 d.d. 08/02/2006. 
In essa sono previsti i lavori che portano alla situazione 
interna attuale con demolizione di tramezzature per 
la creazione dell'ampio ingresso e del soggiorno oltre 
allo spostamento di alcuni fori porta ed alla creazione 
del ripostiglio in cucina. Allo stato la pratica non risulta 
conclusa con la rituale dichiarazione di fine lavori e re- 
lativo accatastamento (la planimetria catastale, infatti, 
risulta ancora quella originaria del 1940). 


Prezzo base € 173.400,00. 
Offerta minima € 130.050,00. 
Cauzione: 10% del prezzo offerto 
Termine per la presentazione dell'offerta: ore 12.00 
del 2/5/2022 (l'offerta può essere presentata su sup- 
porto analogico presso lo studio del Curatore o, in 
alternativa, con modalità telematica). 
Modalità della vendita: la gara si svolgerà in data 
5/5/2022 alle ore 14.30 secondo la modalità tele- 
matica sincrona mista per il tramite del gestore 
Zucchetti Software Giuridico S.r.l. Coloro che hanno 
formulato l'offerta con modalità telematiche parte- 
cipano alle operazioni di vendita con le medesime 
modalità; coloro che invece hanno formulato l’of- 
ferta su supporto analogico partecipano compa- 
rendo innanzi al curatore (presso la sala dell’Am- 
ministrazione Immobiliare Samaritan, in via Ghega 
6 - Trieste). 
IBAN: IT85 0030 6902 2221 0000 0590082 
L'avviso di vendita integrale, la perizia dd. 22/12/2021 
redatta dal geom. Luca Passador - alla quale si riman- 
da per ogni ulteriore approfondimento - ed altre in- 
formazioni sono reperibili sul sito: www.fallcoaste. 
it, sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero 
della Giustizia all'indirizzo: https://venditepubbliche. 
giustizia.it/pvp/, tramite il quale sarà inoltre possibi- 
le effettuare la richiesta per la visita del bene a norma 
dell'art. 560 c.p.c 
Le gara si aprirà al prezzo base pari al valore della più 
alta offerta pervenuta con rilanci minimi di 1.000 Euro 
e determinerà l'aggiudicazione provvisoria del bene 
(subordinata agli eventuali provvedimenti di cui 
all'art. 108, 1° comma L.F.). 
Il pagamento del saldo prezzo, salva diversa disposizio- 
ne del Giudice Delegato, dovrà essere effettuato entro 
90 giorni dalla data della gara mediante atto notarile (a 
ministero di notaio designato dalla procedura fallimen- 
tare), fermo restando che la mancata effettuazione del 
medesimo comporterà la perdita della cauzione. 
Trieste, 6/2/2022 
Il Curatore 
(dott. Roberto Bussani) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
SEZIONE VOLONTARIA GIURISDIZIONE 
PROCEDURA DI SOVRAINDEBITAMENTO 
LEGGE 3/2012 - RG 3515/2019 
ESTRATTO DEL PRIMO AVVISO DI VENDITA 
MODALITA' SINCRONA MISTA 


LOTTO UNICO: 

Risultanze tavolari presso l'Ufficio Tavolare di Trie- 
ste: P.T. 2253 corpo tavolare 1° di Trieste p.c.n. 7/19 
(a seguito dell'aggiornamento p.c.n. 7/58 del cor- 
po tavolare di Guardiella)Ente urbano piano al GN 
10881/2011 pres. 4 agosto 1953 n. 3081. Si traspor- 
ta dalla PT 1616: pres. 1/3/1952 n. 845 e 846 - pres. 
6/8/1952 n. 3081 - pres. 9/8/1952 n. 2943 e 20/2/1953 
n. 677/678 

Si annota che questo immobile gode del diritto di ser- 
vitù di passaggio a piedi e con veicoli, nonché posa di 
canali e condutture a peso delle PT 2165, 2166, 2188 
e 2222. Si estende la servitù di cui ad 1 a peso della 
PT 2267. Si estende la servitù di cui ad 1 a peso della 
PT 2268. Si estende la servitù di cui ad 1 a peso della 
PT 2117 e ora anche a peso delle PT 2277 e 2278 (GN 
2677/54) della PT 2372/GN 4193/54. Si rende evidente 
a favore della pcn 7/19 il diritto di servitù di passaggio 
a piedi e con carri a peso della pcn 7/34 in PT 3908. Ser- 
vitù attiva come ad 5 a peso della PT 4123 e 3863 (GN 
6383/72) e PT 3755.In base al piano prot. n. 99860 dd 
1/8/2011, si rende evidente che il cat. tav. 713 ivi cen- 
sito corrisponde alla p.c.n. 7/19 con cui si forma il ct 1°. 
Si rende evidente che le servitù iscritte riguardano ora 
la pen 7/19. Sulla base del contratto di compravendi- 
ta 27/7/53 e del piano tavolare e catastale 20/7/53 si 
intavola a peso di questo immobile ed a favore della 
PT 1616, *2717, 2432, 2128, 4123, 3863* (* di difficile 
lettura dal tomo tavolare, ricerca da approfondire suc- 
cessivamente) il diritto di servitù di passaggio a piedi e 
con veicoli, di posa in opera di condutture e canali, lun- 
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go la frazione tinta in giallo fra le lettere ‘“a.b.c.d.i.h.a" e 
a favore PT 4310 (GN 2590/65) nonché PT 3755, nonché 
PPTT 11093-11094 (GN 6398/98). Le iscrizioni di servitù 
di passaggio per accedere al bene non risultano iscrit- 
te su tutte le particelle percorse dalla strada di accesso 
pertanto il fondo deve considerarsi intercluso. 
Risultanze catastali presso l'Ufficio del territorio di 
Trieste: 
Catasto dei Terreni: 
Comune di Trieste, Sezione K, fim 1,p.c.n. 7/58, 
qualità ente urbano, h 0, are 7, ca 13. Il bene og- 
getto del presente bando come descritto nella pe- 
rizia di data 30/11/2021 redatta dal perito geom. 
Walter Scheriani che è stata pubblicata sul sito 
www.fallcoaste.it, nonché sul Portale delle 
Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia 
sul sito internet: https://venditepubbliche. 
giustizia.it/pvp/ - alla quale si rimanda integralmente 
per ogni ulteriore approfondimento - è un'ente urbano 
ubicato in Trieste, via del Sommacco 12, sopra la stra- 
da nuova per Opicina (arteria principale che collega 
Trieste a Villa Opicina) ed è costituito in natura da un 
terreno in pendio e ricoperto da folta vegetazione. In 
sede di elaborato peritale è stato analiticamente de- 
scritto che per il compendio in argomento è stato de- 
positato in data 27/4/2018 il Permesso di Costruire con 
prot. 95/52/2018 al Comune di Trieste, approvato dallo 
stesso in data 16/5/2018, ma con richiesta di variante 
per quanto relativo alla strutturazione dei pastini. Tale 
richiesta ha comportato una nuova Autorizzazione 
paesaggistica autorizzata con prot. 101/327-1/2018 
in data 12/11/2018. Da parte della proprietà è stata 
in seguito avanzata un'ulteriore richiesta relativa alla 
realizzazione di una casa prefabbricata per la quale si 
è resa necessaria un'integrazione, l’ultima in ordine di 
tempo, relativa alla parte strutturale, effettuata in data 
15/5/2019. Vista anche la situazione di emergenza Co- 
vid-19, il perito ha segnalato che la pratica di Autoriz- 
zazione Paesaggistica risulta ancora in corso di validi- 
tà, mentre il Permesso di Costruire non è stato ritirato 
poiché non sono stati pagati gli oneri di costruzione ed 
urbanizzazione dovuti al Comune di Trieste. Da comu- 
nicazione ricevuta da parte del Comune di Trieste, av- 
vocatura civica con prot. 47/28 - 15/2019 si legge “per 
l'intervento di ampliamento dell'immobile sito in Trie- 
ste, via del Sommaco n. 12 ... il permesso di cui sopra 
ha validità fino al 9/9/2022 e lo stesso deve essere ritira- 
to entro tale termine pena la sua decadenza di diritto.” 
Prezzo base di € 102.000,00 
Offerta minima € 102.000,00 
Vendita 28/04/2022 ore 12.00 
Termine per la presentazione dell'offerta: ore 12.00 
del 26/04/2022 
Modalità della vendita: sincrona mista per il tramite 
del gestore Zucchetti Software Giuridico S.r.l. 
IBAN: IT8900100502200000000008539 - conto corren- 
te intestato Trib. TS R.G. V. G. N. 3515/2019 
Liquidatore dott. Roberto Bussani, con Studio 
in Trieste, via Romagna n. 32, ove si terrà la ven- 
dita, tel. 040/763871 (ore 9-12.30 e 15.30-18.30 
dal lunedì al giovedì e ore 9-14 il venerdì), email: 
info@studiobussani.com. 
Trieste, 20/3/2022 
Il Liquidatore 
(dott. Roberto Bussani) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 124/2019 
AVVISO DI VENDITA 


Professionista Delegato: AVV. ASTRID VIDA 

Si rende noto che il giorno 29 aprile 2022 h. 15.00 
avanti al professionista delegato, presso il suo 
studio sito in Trieste, via Fabio Severo n.31 (tel. 
040/2601372 cell. 3337629774) (ore 14.30 —- 17.00 
dal lunedì al venerdì), e-mail astrid@studiovida.it, 
ove saranno effettuate tutte le attività di cui agli art. 
571 e seguenti c.p.c., avrà luogo la vendita senza in- 
canto, con le modalità della vendita sincrona mista 
per il tramite del gestore della vendita NEPRIX S.R.L, già 
IT AUCTION S.R.L., dell'immobile pignorato di seguito 
descritto: 

LOTTO UNICO costituito da: 

alloggio al piano terra della casa al civ.n 24 di via Man- 
zoni; 

dati tavolari, Ufficio Tavolare di Trieste: Partita Tavo- 
lare 11458 del C.C. di Trieste c.t. 1°, ente indipendente 
costituito dall'alloggio sito al piano terra della casa al n. 
24 di via Manzoni, costruita sulla P.T. 44239 di Trieste, 
composto da una camera, un camerino, una cucina, un 
corridoio di disobbligo ed un cesso, distinto in verde e 
segnato “C” Piano al G.N:2006/52; 

dati catastali presso l'ufficio del Territorio di Trieste: 
catasto fabbricati: 

Comune di Trieste, sez. Urb. V, Foglio 23, Particella 3766, 
sub 3, zona censuaria 1, Categoria A/4, classe 3, con- 
sistenza 3 vani, Sup. Cat. Mq 62, Rendita: euro 286,63; 
utilità comuni: sez. urb. : V, Foglio 23, particella n. 3766 
sub. 2.. Il bene viene posto in vendita al prezzo di 
euro 65.000,00, l'offerta minima valida ai sensi 
dell'art. 571 c.p.c. é di € 48.750,00; in caso di plura- 
lità di offerte valide, si procederà seduta stante alla 
gara tra gli offerenti con le modalità della vendita 
sincrona mista per il tramite del gestore IT AUCTION 
S.R.L., partendo dall'offerta più alta, con rilanci non 
inferiori a € 1.000,00. 

Vi sono spese condominiali arretrate, si segnala che 
l'aggiudicatario risponderà in solido per il pagamento 
nei limiti di quelle maturate nei due anni precedenti 
l'emissione del decreto di trasferimento. Il condominio 


ha inoltre deliberato dei lavori straordinari. Il bene im- 
mobile viene posto in vendita nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova (anche in relazione al testo unico 
di cui al D.P.R. 06/06/2001 n. 380) con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive 
e passive, come descritto nella perizia dd. 14/05/2020, 
redatta dal geom. Bliznakoff, pubblicata sul sito 


https://www.venditegiudiziarieitalia.it non- 
ché sul Portale delle Vendite Pubbliche del 
Ministero della Giustizia sul sito internet: 


https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ a cui si 
rimanda integralmente per ogni ulteriore approfondi- 
mento. La vendita è a corpo e non a misura ed even- 
tuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo. La 
vendita non è altresì soggetta alle norme concernen- 
ti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà 
esser revocata per alcun motivo; conseguentemente, 
l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o dif- 
formità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 
compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero deri- 
vanti dalla eventuale necessità di adeguamento di im- 
pianti alle leggi vigenti, per qualsiasi motivo non consi- 
derati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 
perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo essendosi di ciò tenu- 
to conto nella valutazione dei beni. La partecipazione 
alla vendita giudiziaria non esonera gli offerenti dal 
compiere visure ipotecarie e catastali. L'immobile è oc- 
cupato senza titolo da un soggetto diverso dall'esecu- 
tato, ma verrà liberato con oneri a carico della procedu- 
ra fino all'approvazione del progetto di distribuzione, 
salvo esonero da parte dell'aggiudicatario; l'immobile 
viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da tra- 
scrizioni di pignoramenti e sequestri civili che saranno 
cancellati a cura e spese della procedura. L'offerta di 
acquisto può esser presentata su supporto analogico 
mediante deposito presso lo studio del professionista 
delegato entro le ore 12:00 del giorno 22/04/2022, o in 
alternativa, con modalità telematiche entro le ore 12:00 
del giorno 22/04/2022. L'offerta, salvo le esclusioni pre- 
viste dall'art. 571 3° co. c.p.c., è irrevocabile. 
L'aggiudicatario dovrà provvedere nel termine indica- 
to nell'offerta e comunque al massimo entro 90 gior- 
ni dall'aggiudicazione, se non intende avvalersi della 
facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento 
prevista dal comma 5 dell'art. 41 T.U.L.B. nei termini 
ivi indicati, al versamento del saldo prezzo oltre alle 
spese per imposte e tasse riguardanti il trasferimen- 
to. Dovranno inoltre esser corrisposte, entro lo stesso 
termine e previa comunicazione del loro ammontare, 
le spese vive connesse all’intavolazione ed all’accata- 
stamento del diritto di proprietà, nonché il compenso 
dovuto al professionista delegato per tali attività. 

Il presente avviso è inserito sul portale delle vendi- 
te pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito in- 
ternet: https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ 
nonché sul portale del sito 
www.venditegiudiziarieitalia.it della società IT AU- 
CTION S.r.l. e pubblicato in estratto sul quotidiano “Il 
Piccolo”. 

La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà esser 
presentata esclusivamente tramite portale delle vendi- 
te pubbliche a norma dell'art. 560 c.p.c.. 

Trieste, 22/02/2022. 


Avv. Astrid Vida 
Il Professionista Delegato 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
PROCEDURA ESECUTIVA R.E. 71/2019 
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 
GARA SINCRONA MISTA 


Il sottoscritto avv. Pietro Della Rocca, Professionista De- 
legato alla vendita dal Giudice delle Esecuzioni Immo- 
biliari di Trieste ex art. 591 bis c.p.c. 

- Visto il provvedimento di delega alla vendita emes- 
so dal Giudice dell'Esecuzione del Tribunale di Trieste, 
dott.ssa Monica Pacilio, in data 13.07.2021 e il succes- 
sivo provvedimento dd. 01.02.2022 a mezzo del quale 
veniva autorizzata la ripresa delle attività di vendita a 
seguito di integrazione e aggiornamento della relazio- 
ne tecnica di stima; 

- Visto l'art. 591 bis c.p.c.; 


AVVISA 
che in data 11 aprile 2022 a ore 15:30, 
presso lo studio del professionista delegato 


avv. Pietro Della Rocca, in Trieste, via Zanetti n. 8, tel:040. 
360162, e-mail: pietro.dellarocca@studiokostoris.it, 
pec: pietro.dellarocca@pectriesteavvocati.it, non 
si procederà alla vendita senza incanto della piena 
proprietà del bene immobile di seguito individuato, 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, anche in 
riferimento al D.M. N. 37/08 e successive modificazioni, 
alle vigenti norme di legge per quanto non espressa- 
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mente indicato e fermo il disposto dell'art. 2922 c.c., 
descritto in ogni sua parte nella relazione peritale DD. 
12.11.2019 e nel suo successivo aggiornamento dd. 
16.12.2021, in atti, il cui contenuto si intende qui inte- 
gralmente richiamato. 

Il diritto di proprietà di tale bene viene posto in vendita 
al prezzo base di € 72.000.-. 

Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. l'offerta minima per parte- 
cipare alle operazioni di vendita deve essere pari ad 
almeno il prezzo base diminuito del 25%. In caso di 
più offerte si procederà seduta stante alla gara tra gli 
offerenti partendo dall'offerta più alta con rilanci non 
inferiori a € 1.000,00.- 


DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE 

LOTTO UNICO 

Trattasi di: 

unità immobiliare di grandi dimensioni articolata su 2 
livelli di piano, con connessa proprietà di porzione di 
cortile e di copertura, in stato di “grezzo” e in fase di 
completa ristrutturazione, facente parte di un fabbri- 
cato “interno” rispetto al civico 45 di via Piccardi, cui si 
accede, originariamente a destinazione industriale, il 
tutto individuato ai seguenti riferimenti: 

a) PT. 7546 c.t. 1A del C.C. di Chiadino, unità condo- 
miniale costituita da alloggio sito al pianoterra, primo 
piano, tetto e parte del cortile della casa civ. 47 di via 
Piccardi costruita sulla p.c.n. 1186/1 in P.T. 832, il tutto 
marcato “1”ed orlato in verde nel piano 1966/2005, con 
congiunte 269/1.000 p.i. del c.t. 1 in P.T. 832 

Dati Catastali: 

Catasto Fabbricati: 

Sezione D, foglio 7, particella 1186/1, sub 1, Z.C. 1, cat 
A/3, cl. 3, cons. 5 vani, mq. non indicati, rendita cata- 
stale € 529,37, via Piccardi n. 47, piano T-1. Come risul- 
ta dalla Relazione Peritale d'Ufficio a firma del geom. 
Giancarlo Vellani dd. 12.11.2019, e suo successivo ag- 
giornamento dd. 16.12.2021, agli atti del fascicolo pro- 
cessuale, l'immobile risulta: 

* Attualmente libero; 

* non risulta essere oggetto di contratti di locazione at- 
tualmente in essere; 

* non vincolato ai sensi della L.1089/1939 come assor- 
bito nel D.Lgs 42/2004; 

* parte di complesso edilizio realizzato antecedente- 
mente al 01.09.1967; 

* risulta essere stato rilasciato Certificato di Agibilità 
e Utilizzazione con atto prot.corr. n. 531/3-1933 dd. 
08.03.1935 sulla base dell'allora uso industriale dell'im- 
mobile - l’agibilità pertanto da ritenersi decaduta e 
l'immobile dovrà essere oggetto di nuova dichiarazio- 
ne di agibilità; 

* è stata presentata pratica edilizia D.I.A. prot. 
11/05/2660 del 2005 per “modifiche di partizioni inter- 
ne e migliorie igienico-sanitarie, rifacimento pavimen- 
to e solai, posa di due scale interne e soppalco, sosti- 
tuzione lucernai e realizzazione di una nuova finestra”; 
pratica mai chiusa mediante comunicazione di fine 
lavori e, in quanto procedura avente validità triennale, 
oggi da ritenersi decaduta; 

* per l'immobile non risulta essere stato riscontrato 
alcun abuso edilizio oggetto di pregressa domanda 
di condono o sanatoria edilizia, non sono stati riscon- 
trati abusi edilizi eventualmente da condonare quali 
verande e/o altre superfetazioni/aumenti volumetrici; 
ciò fermo restando che qualsiasi intervento edilizio 
eseguito/da eseguire che vada oltre l'esecuzione delle 
finiture interne deve ritenersi, allo stato, privo di coper- 
tura documentale/amministrativa in ragione dell’inter- 
venuta decadenza della sopracitata D.I.A. 11/05/2660; 
* l'immobile non risulta essere mai stato oggetto di 
provvedimenti sanzionatori commi-nati dal Comune di 
Trieste ex L. 1150/42, 765/67 e 10/77; 

* l'immobile non risulta essere munito di Attestato di 
Prestazione Energetica; 

Si precisa che la partecipazione alle vendite giudiziarie 
non esonera gli offerenti dal compiere le visure ipote- 
carie e catastali. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

L'offerta di acquisto può essere presentata su supporto 
analogico mediante deposito presso lo studio del pro- 
fessionista delegato entro le ore 12:00 del 06 aprile 
2022 o, in alternativa, con modalità telematica entro 
il medesimo termine. 

Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità te- 
lematiche partecipano alle operazioni di vendita con le 
medesime modalità. Coloro che hanno formulato l'of- 
ferta su supporto analogico partecipano comparendo 
innanzi al professionista delegato. 

L'offerta di acquisto su supporto analogico deve es- 
sere presentata in busta chiusa e deve essere redatta 
su carta resa legale con bollo da 16 euro; deve essere 
debitamente sottoscritta e deve contenere cognome e 
nome, luogo e data di nascita, codice fiscale del sog- 
getto offerente (non sarà possibile intestare l'immobi- 
le a soggetto diverso da quello che sottoscrive l'offer- 
ta), residenza, stato civile, recapito telefonico, domicilio 
eletto per le comunicazioni nel Comune nel quale ha 
sede il Tribunale (in mancanza le comunicazioni vengo- 
no fatte presso la Cancelleria), eventuale indirizzo PEC 
del soggetto offerente; se l'offerente è coniugato il re- 
gime patrimoniale; qualora il regime sia la comunione 
dei beni, l'indicazione delle generalità del coniuge ed il 
codice fiscale; se l'offerente è una società, occorre indi- 
care i dati identificativi, inclusa la partita IVA o il codice 
fiscale, nonché allegare visura aggiornata della Camera 
di Commercio dalla quale risulti il potere di rappresen- 
tanza di chi sottoscrive la proposta; i dati identificativi 
del bene per il quale l'offerta è proposta; l'indicazione 
del prezzo offerto e dei termini di pagamento, che ver- 
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rà valutata dal professionista delegato il giorno della 
vendita ai sensi e per gli effetti dell'art. 572 cpc; l'even- 
tuale richiesta di tassazione con l'agevolazione acqui- 
sto prima-casa (o eventuali altri tipi di agevolazione 
fiscale); l'espressa dichiarazione di aver preso visione 
della perizia di stima e degli allegati. 

All'offerta deve essere allegato un assegno circolare 
non trasferibile intestato a “Esecuzione Immobiliare 
Rge 71/2019 Tribunale Di Trieste” per un importo 
pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di cauzione, 
che sarà trattenuto in caso di rifiuto dell'acquisto; 
una fotocopia del documento di identità e del co- 
dice fiscale dell'offerente. In alternativa all'assegno 
circolare l'offerente potrà versare l'importo a mezzo 
bonifico bancario sul conto intestato a: “Esecuzione 
Immobiliare Rge 71/2019 Tribunale Di Trieste” IBAN: 
IT64Y0200802242000106196088 che dovrà risultare 
accreditato sul conto stesso entro e non oltre l'apertura 
della gara. 

La ricevuta del bonifico andrà inserita nella busta con- 
tenente l'offerta. Si e 

videnzia che il mancato accredito del bonifico entro 
il termine indicato determina l'invalidità dell'offerta e 
dunque l'esclusione dalla gara. 

Non è ammessa la formulazione di offerte per conto 
terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza 
di mandato (art. 571 cpc); è ammessa la partecipazione 
alla gara anche a mezzo di un mandatario purché mu- 
nito di procura speciale autenticata da notaio o da altro 
pubblico ufficiale. 

Le offerte d'acquisto dovranno comunque pervenire 
nello studio del Professionista Delegato entro le ore 12 
del giorno di scadenza, i.e. 06.04.2022, in busta chiusa 
sulla quale dovrà essere indicato il numero della pro- 
cedura, il giorno dell'asta, il nome del Professionista 
Delegato. 

L'offerta di acquisto mediante modalità telematica 
essa dovrà essere presentata, entro le ore 12 del gior- 
no di scadenza, come detto il 06.04.2022 accedendo al 
Portale del gestore della vendita telematica Astalegale. 
net S.p.A. secondo le indicazioni descritte all'interno 
dei portali stessi. 

L'offerta dovrà contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa in- 
dicazione del codice fiscale o della partita IVA; b) l’uf- 
ficio giudiziario presso il quale pende la procedura; c) 
l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
d) il numero o altro dato identificativo del lotto; e) la 
descrizione del bene; f) l'indicazione del referente della 
procedura; g) la data e l'ora fissata per l’inizio delle ope- 
razioni di vendita; h) il prezzo offerto e il termine per il 
relativo pagamento (termine massimo di 90 giorni); i) 
l'importo versato a titolo di cauzione mediante boni- 
fico bancario; |) la data, l'orario e il numero di CRO del 
bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 
m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata 
la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera I); n) 
l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata 
utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le co- 
municazioni; o) l'eventuale recapito di telefonia mobile 
ove ricevere le comunicazioni. Essa dovrà essere invia- 
ta, unitamente ai documenti allegati, all'indirizzo di po- 
sta elettronica certificata del Ministero della Giustizia 
a ciò adibita, utilizzando la “casella di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica” appositamente ri- 
lasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante 
casella di posta certificata priva dei predetti requisiti 
ove l'offerta sia firmata digitalmente prima di essere 
criptata. Quando l'offerta è formulata da più persone, 
alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata da- 
gli altri offerenti al titolare della casella di posta elet- 
tronica certificata per la vendita telematica. La procura 
deve essere redatta nelle forme dell'atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata da notaio o da altro 
pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia 
per immagine. L'offerta si intende depositata nel mo- 
mento in cui viene generata la ricevuta completa di 
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elet- 
tronica certificata del Ministero della giustizia. Il versa- 
mento della cauzione, pari al 10% del prezzo offerto, 
va eseguito con bonifico bancario sul conto intestato 
a “Esecuzione Immobiliare Rge 71/2019 Tribunale 
Di Trieste” IBAN: IT64Y0200802242000106196088 con 
causale “cauzione per offerta di acquisto, lotto unico”. 
La ricevuta, completa del numero di identificazione del 
versamento stesso, va allegata alla busta telematica 
contenente l'offerta. L'accredito della cauzione deve 
avvenire entro l'apertura della gara, a pena di nullità 
dell'offerta e pertanto esclusione dalla gara. 

Si rammenta che unitamente alla cauzione va versato 
l'importo di € 16,00 per la marca da bollo, il tutto con 
le modalità indicate nel portale telematico. A coloro 
che, all'esito della gara, non risulteranno aggiudicatari, 
i bonifici saranno restituiti al netto degli oneri bancari. 
Coloro che hanno formulato l'offerta su supporto 
analogico partecipano comparendo innanzi al profes- 
sionista delegato. L'offerente è tenuto a presentarsi 
personalmente alla vendita, altrimenti, ricorrendone 
i presupposti, il bene gli sarà comunque aggiudicato. 
Le buste saranno aperte dal professionista delegato ed 
inserite dal professionista stesso nel portale, così ren- 
dendole visibili a coloro che partecipano alla vendita 
con modalità telematiche. 

Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità te- 
lematiche partecipano alle operazioni di vendita con 
modalità telematiche, collegandosi al portale gesti- 
to dalla società Astalegale.net S.p.A.. Almeno trenta 
minuti prima dell'inizio delle operazioni di vendita il 
gestore della vendita telematica invierà all'indirizzo di 
posta elettronica certificata indicato nell'offerta un in- 


mmobiliare.it 


degli annunci immobiliari 


vito a connettersi al proprio portale con l'indicazione 
delle credenziali per l’accesso. L'offerente è tenuto a 
connettersi alla vendita, altrimenti, ricorrendone i pre- 
supposti, il bene gli sarà comunque aggiudicato. Le bu- 
ste presentate con modalità telematica saranno aperte 
attraverso il portale e rese note agli offerenti presenti 
dinnanzi al delegato. 

In caso di pluralità di offerte valide, al termine del loro 
esame avrà inizio la gara, che si svolger con modalità 
sincrona mista, partendo dall'offerta più alta con rilanci 
non inferiori a euro 1.000,00. 

| rilanci effettuati dai partecipanti presenti innanzi al 
delegato saranno riportati nel portale a cura del pro- 
fessionista e resi visibili a coloro che partecipano alle 
operazioni di vendita con modalità telematiche. 

I rilanci effettuati dai partecipanti connessi al portale 
saranno resi visibili tramite il portale ai partecipanti 
presenti innanzi al delegato. 

La gara telematica sarà dichiarata conclusa quando 
sarà trascorso il tempo massimo (2 minuti) senza che 
vi siano state offerte migliorative rispetto all'ultima 
offerta valida. L'offerente che avrà fatto l’ultima offerta 
valida sarà dichiarato aggiudicatario del bene. 


Si evidenzia che la vendita forzata non è soggetta alle 
norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; 
conseguentemente l'esistenza di eventuali vizi, man- 
canza di qualità o difformità della cosa venduta, one- 
ri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli 
urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità 
di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese 
condominiali dell’anno in corso e dell'anno preceden- 
te non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non 
considerati, anche se occulti e comunque non eviden- 
ziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risar- 
cimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi 
di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. Per quel 
che riguarda gli immobili realizzati in violazione della 
normativa urbanistico-edilizia, l'aggiudicatario potrà 
ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell'art. 40 L. 
28.02.1985, n. 47 come integrato e modificato dall'art. 
46 D.P.R. 06.06.2001 n. 380, purché presenti domanda 
di concessione o permesso in sanatoria entro 120 gior- 
ni dalla notifica del decreto di trasferimento. 
L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie 
e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri che saran- 
no cancellate a cura e spese della procedura. L'aggiudi- 
catario dovrà provvedere al saldo prezzo, unitamente 
agli oneri tributari per il trasferimento, entro 90 giorni 
dall’aggiudicazione, a mani del Professionista Delegato 
a mezzo assegno circolare non trasferibile intestato a 
“Esecuzione Immobiliare Rge 71/2019 Tribunale Di 
Trieste” o mediante bonifico bancario sul conto intesta- 
to a “Esecuzione Immobiliare Rge 71/2019 Tribuna- 
le Di Trieste” IBAN: IT64Y0200802242000106196088. 
Dovranno essere altresì corrisposte le spese vive con- 
nesse all'intavolazione a all'accatastamento del diritto 
di proprietà nonché il compenso dovuto al Professioni- 
sta Delegato per tali attività. 

Il presente avviso, unitamente alla relazione di stima 
e suo aggiornamento, è inserito sul portale delle ven- 
dite pubbliche del Ministero della Giustizia nonché 
pubblicato sui siti internet di riferimento ed altresì 
disponibile presso lo studio del Professionista Delega- 
to. Maggiori informazioni, anche relative alla generalità 
del debitore, potranno essere fornite dal Professionista 
Delegato a chiunque ne abbia interesse. 


Il delegato 
avv. Pietro Della Rocca 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
AVVISO DI VENDITA 


Il Curatore del Fallimento n.16/2018, Dott. Stefano Gro- 
paiz 

premesso che: 
la società “Hotel Ristorante Al Lido snc e dei soci illi- 
mitatamente responsabili” è sottoposta a procedura 
fallimentare con provvedimento del Tribunale di Trie- 
ste dd. 15.10.2018; 
Descrizione beni immobili in vendita in unico lotto: 
Complesso alberghiero sito in Via Battisti n°22 a Mug- 
gia (TS), superfice ragguagliata dell'edificio mq 3000,00 
circa suddivisa su 5 piani; Identificativi catastali: Comu- 
ne di Muggia (TS), Sezione Urbana C, Foglio 8, Part. 609, 
Sub. 1 cat.D/2, R. € 27.296,00 - Sub. 2 cat A/3, 94 mq, R. 
€429,95 - Sub. 3 cat A/3, 86 mq, R. € 334,41. 
Numero 4 relativi terreni esterni adibiti a cortile, a ter- 
reno improduttivo ad orto, a boschivo, siti in prossimità 
dell'edificio in questione di in Via Battisti n° 22 a Mug- 
gia (TS), superficie ragguagliata mq 3.000 circa; iden- 
tificativi catastali: Comune di Muggia (TS), Catasto dei 
terreni Sezione A, Foglio 8, Part. 3693/1 , improduttivo, 
area 822 mq; Foglio 5, part. 714/6, orti cl.5, area mq 
1267 e part. 715, boschivo cl. 3, area mq 655; Foglio 8, 
Part. 3782/1, cortile, area mq 355. 

dispone 

che il giorno 15/04/2022 alle ore 12.00 presso lo stu- 
dio del Curatore Fallimentare dott. Stefano Gropaiz sito 
in Trieste, via Milano n. 5, si proceda, in terzo esperi- 
mento, alla vendita senza incanto del lotto unico come 
sopra descritto. 
Prezzo base: Il predetto lotto sarà posto in vendita al 
prezzo base d'asta di euro 1.230.668,00 (un milione 
duecento trentamila seicento sessanta otto,00) più 
imposte di legge, si ricorda che la valutazione peritale 
iniziale ammontava ad euro 2.187.854,00; 


Rilancio minimo: Nel caso di gara, ciascun rilancio non 
potrà essere inferiore ad euro 10.000,00. 
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui 
l'immobile si trova, con tutte le eventuali pertinenze, 
accessioni, servitù attive e passive, con esclusione della 
concessione demaniale citata in perizia non più attiva; 
la vendita è a corpo e non a misura, come descritti nelle 
perizia pubblicate sul sito delle Vendite Pubbliche del 
Ministero della Giustizia a cui si rimanda integralmente 
per l'identificazione dei beni stessi per ogni ulteriore 
approfondimento. Gli immobili vengono venduti libe- 
ri da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignora- 
menti o sequestri conservativi che saranno cancellate 
a cura e spese della procedura fallimentare, l'immobile 
non sarà vuotato di eventuali arredi ed altro non di in- 
teresse dalla procedura. 
Il prezzo di vendita non potrà essere inferiore al prezzo 
base sopra indicato. 
Gli oneri tributari derivanti dalla vendita saranno a ca- 
rico dell'acquirente. 
Il pagamento del prezzo e degli oneri tributari dovrà 
essere effettuato entro il termine massimo di 90 (no- 
vanta) giorni dalla data di aggiudicazione. Resta ferma 
la facoltà di sospendere o interrompere la procedura 
di gara senza alcun diritto degli offerenti a pretese di 
sorta, anche risarcitorie o di indennizzo, ulteriori e di- 
verse dalla restituzione delle cauzioni (solo in caso di 
interruzione e non anche di sospensione della gara in- 
formale), costituendo il presente avviso mero invito ad 
offrire e non offerta al pubblico ex art. 1336 c.c. 
La cessione - le cui spese saranno a carico dell'acqui- 
rente - verrà perfezionata nei termini di cui sopra me- 
diante atto autenticato da notaio scelto dalla parte 
acquirente tra quelli operanti nel comune di Trieste, 
esclusa ogni garanzia per eventuali vizi ai sensi dell'art 
1490 c.c. considerata la natura coattiva della vendita. 
Nel caso in cui entro il termine di dieci giorni dall'aggiu- 
dicazione provvisoria pervenga valida offerta migliora- 
tiva di terzi superiore di almeno il 10% rispetto a quello 
di aggiudicazione provvisoria, ai sensi dell'art. 107, 4° 
comma L.F. verrà riaperta la gara. Alla gara così riaper- 
ta potranno partecipare solo coloro già in precedenza 
ammessi, presentando entro l'ora fissata per il suo ini- 
zio conforme offerta migliorativa. 
Le offerte irrevocabili di acquisto dovranno essere for- 
mulate su supporto analogico e depositate entro le 
ore 12.00 del giorno antecedente alla vendita, presso 
lo studio del Curatore Fallimentare in busta chiusa, con 
indicazione sulla parte esterna della busta della dicitu- 
ra “Fallimento Hotel Ristorante Al Lido S.n.c. e dei soci 
illimitatamente responsabili - Lotto unico Vendita del 
15/04/2022”. L'offerta dovrà essere presentata in carta 
resa legale con applicazione di una marca da bollo di 
€ 16,00. La busta dovrà altresì contenere un assegno 
circolare non trasferibile, quale deposito di cauzione, 
intestato a “Fallimento Hotel Ristorante Al Lido S.n.c” 
per un importo non inferiore al 10% del prezzo offerto. 
Le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana e 
corredate per le imprese individuali da copia del docu- 
mento di identità e del codice fiscale del titolare; per le 
società da visura aggiornata del Registro delle Imprese, 
da delibera consiliare - se necessaria - e da copia del 
documento di identità del legale rappresentante. 
Non potranno essere presentate offerte (i) da soggetti 
che si trovino in stato di liquidazione o siano sottoposti 
a procedure concorsuali o si trovino in una situazione 
che denoti l'incapacità di far fronte agli impegni formu- 
lati nell'offerta; (ii) per persona da nominare, salva la fa- 
coltà di presentare offerte congiunte e di perfezionare 
l'acquisto attraverso società di leasing. E' ammessa la 
partecipazione alla gara anche per mezzo di un man- 
datario, purché munito di procura speciale autenticata 
da notaio o da altro pubblico ufficiale. 
I soggetti interessati potranno richiedere docu- 
mentazione e informazioni necessarie alla formu- 
lazione delle offerte al seguente indirizzo di posta 
elettronica: gropaiz@stspartners.it Il presente 
avviso di vendita competitiva verrà inserito sul por- 
tale delle vendite pubbliche del Ministero della Giu- 
stizia sul sito internet: https://venditepubbliche. 
giustizia.it/pvp/ e sui quotidiani “Il Piccolo” e “Messag- 
gero Veneto”. 
Trieste, 15/02/2022 

Il Curatore Fallimentare 

dott. Stefano Gropaiz 


Il AVVISO DI VENDITA 
ESECUZIONE IMOBILIARE R.E. 68/2018, 
TRIBUNALE DI TRIESTE, 
DOTT.SSA MONICA PACILIO 


Professionista Delegato: avv. Ludovica BOTTINO, 
studio legale in via S. Nicolò n. 4, Trieste, 040 637094, 
bottino@sbplegal.it 

Si rende noto che il giorno 29.04.2022 alle ore 18:00, 
avanti al professionista delegato, presso il cui studio, 
sito in Trieste via S. Nicolò n. 4, saranno eseguite 
tutte le attività che, a norma degli artt. 571 e seguenti 
c.p.c., devono essere compiute in Cancelleria o davan- 
ti al Giudice dell'Esecuzioni o a cura del Cancelliere o 
del Giudice dell'esecuzione; avrà luogo la vendita sen- 
za incanto con le modalità della vendita telematica 
sincrona mista per il tramite del gestore Zucchetti 
Software Giuridico S.r.l. dell'immobile pignorato di 
seguito descritto: 

Lotto unico: alloggio sito al piano terra e primo pia- 
no in via Pirandello n. 53 

Risultanze tavolari presso l'Ufficio Tavolare di Trieste: 
P.T. 1027 c.t. 2°, p.c.n. 838 del C.C. di Servola, casa di mq 
73 


por ele ste guitar i case ut e verde fieri annunci.ilpiccolo.it 


IL PICCOLO 20 MARZO 2022 


(vedi pag. 37 perizia nonchè all. 3 dd. 23.10.2018 a fir- 
ma del geom. Luca Bliznakoff) 

Risultanze catastali presso l'Ufficio del Territorio di 
Trieste: 

- Catasto dei Fabbricati: 

Comune di Trieste - Comune Censuario di Servola, Se- 
zione Urbana T, Foglio 7, particella 838 subalterno 1, 
piano T, Zona censuaria 2, Categoria A/4, Classe 3, Con- 
sistenza 2,5 vani, superficie catastale mq 60 - escluse 
aree scoperte mq 60, Rendita catastale € 200,13 

- Comune di Trieste - Comune Censuario di Servola, 
Sezione Urbana, Foglio 7, particella 838 subalterno 2, 
piano 1, Zona censuaria 2, Categoria A/3, Classe 1, Con- 
sistenza 2,5 vani, superficie catastale mq 59 - escluse 
aree scoperte mq 58, Rendita catastale € 193,67 

(vedi pag. 39 e 40 nonchè all. 7 perizia dd. 23.10.2018 a 
firma del geom. Luca Bliznakoff) 


Il diritto di proprietà sul bene viene posto in vendi- 
ta per il lotto unico al prezzo di Euro 93.000,00 nello 
stato di fatto e di diritto in cui si trova (anche in relazio- 
ne al testo unico di cui al d.PR. 6 giugno 2001, n. 380) 
con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed 
azioni, servitù attive e passive, come descritto nella pe- 
rizia dd. 23.10.2018 redatta dal geom. Luca Bliznakoff e 
nella sua integrazione dd. 13.03.2019 e pubblicata sui 
siti www.fallcoaste.it e www.tribunaletrieste.it, 
nonché sul Portale delle Vendite Pubbliche 
del Ministero della Giustizia sul sito internet: 
https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ a cui si 
rimanda integralmente per ogni ulteriore approfondi- 
mento. 

Per il fabbricato, anagrafico n. 53 di via Pirandello, Trie- 
ste, “non è stato reperito il progetto originario di co- 
struzione, ma successivamente sono state presentate 
le seguenti pratiche edilizie: 

Condono n. 6574 per l'intervento di: 

«realizzazione di un locale adibito a bagno-wc tramite 
la chiusura con una parete dello spazio ricavato nel sot- 
toscala esterno; Il soffitto del locale è inclinato e segue 
la pendenza della scala, misurando nel punto più basso 
1,40 mt. Per realizzare questo locale è stato murato il 
foro finestra che precedentemente dava sul cortile. 

- realizzazione di un nuovo cancello d'ingresso con 
struttura in ferro verniciato nero infisso su due colon- 
nine in muratura della medesima altezza; 

- realizzazione di un ampliamento al primo piano tra- 
mite una sopraelevazione in corrispondenza del locale 
indicato al piano-terra come ripostiglio. 

Nel vano destinato al bagno è stato aperto un foro fine- 
stra rispettando la forma e le dimensioni di quello già 
esistente nella camera attigua. 

Questo condono risulta carente del rilascio della con- 
cessione edilizia in sanatoria. 

Non risultano presenti ulteriori provvedimenti edilizi” 
(vedi pagg. 21 e 22 della perizia di stima del 

geom. Luca Bliznakoff dd. 23.10.2018). 

L'immobile in vendita “non possiede il permesso di 
abitabilità ed utilizzazione. Sarà quindi da presentare, 
a seguito della presentazione delle pratiche edilizie in 
sanatoria, una segnalazione certificata di agibilità cor- 
redata da tutti gli allegati obbligatori tra i quali il certifi- 
cato di collaudo delle opere strutturali e le dichiarazioni 
di conformità degli impianti. Dovrà essere presentata 
domanda di agibilità”(vedi pagg. 21 e 22 della perizia 
di stima del geom. Luca Bliznakoff dd. 23.10.2018), i cui 
costi sono stimati al punto 12 della perizia del geom. 
Bliznakoff dd. 23.10.2018. 

“Confrontando lo stato in natura con l'ultimo elabo- 
rato oggetto di condono reperito presso l'archivio 
tecnico del Comune di Trieste, lo stesso non si pre- 
senta conforme allo stato dei luoghi in quanto sono 
realizzate alcune opere in assenza di titolo edilizio”, 
come descritto al punto 2 della perizia del geom. Bliz- 
nakoff dd. 23.10.2018. “Si evidenzia che alcune opere 
sono direttamente accatastabili in quanto ricadenti 
nel regime di Attività Edilizia Libera non soggetta a 
comunicazione. per quanto riguarda le altre opere sia 
strutturali che non strutturali dovranno essere valutate 
separatamente e specificamente misurate, valutate in 
fase progettuale per le quali in linea generale si pre- 
vede solamente una possibilità di parziale sanatoria 
e parziale ripristino. Il tutto in funzione di apposita e 
puntuale progettazione, da presentare al Comune di 
Trieste, che dovrà definire con esattezza la fattibilità 
anche in ottemperanza alle norme civilistiche in vigo- 
re per le distanze” (vedi pag. 22 e 23 della perizia del 
geom. Bliznakoff dd. 23.10.2018). 

Si precisa che per gli immobili realizzati in violazione 
della normativa urbanistico-edilizia, l'aggiudicatario, 
potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell'art. 
40 della |. 28 febbraio 1985, n. 47 come integrato e 
modificato dall'art. 46 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, 
purché presenti domanda di concessione o permesso 
in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto 
di trasferimento. 

Non è attualmente presente agli atti l’Attestazione di 
Prestazione Energetica relativa all'immobile. Per infor- 
mazioni più specifiche si rinvia alle pagg. 20, 21, 22 e 23 
della perizia del geom. Bliznakoff. 

Si precisa che la partecipazione alla vendite giudiziarie 
non esonera gli offerenti dal compiere le visure ipo- 
tecarie e catastali. Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. saranno 
ritenute valide offerte anche inferiori, purché pari ad 
almeno il 75% del prezzo base sopra indicato, salva in 
quest'ultimo caso la facoltà di non dar corso alla vendi- 
ta in forza di quanto previsto dall'art. 572 c.p.c.. 

La vendita è a corpo e non a misura e eventuali diffe- 
renze di misura non potranno dar luogo ad alcun risar- 
cimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita 


Ti 


Tutti gli annunci li trovate su: Mit 


non è altresì soggetta alle norme concernenti la garan- 
zia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revo- 
cata per alcun motivo; conseguentemente, l’esistenza 
di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della 
cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, 
ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 
eventuale necessità di adeguamento di impianti alle 
leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso 
e dell'anno precedente non pagate dal debitore, per 
qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e co- 
munque non evidenziati in perizia, non potranno dar 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione 
dei beni. 

L'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie 
e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri civili che 
saranno cancellate a cura e spese della procedura. In 
caso di immobile occupato dal debitore o da terzi sen- 
za titolo, la liberazione dell'immobile sarà attuata, salvo 
espresso esonero, a cura del custode giudiziario, con 
spese a carico della procedura sino all'approvazione 
del progetto di distribuzione. 

L'offerta di acquisto può essere presentata su sup- 
porto analogico mediante deposito presso lo studio 
del professionista delegato entro le ore 12,00 del 
28.04.2022 o, in alternativa, con modalità telematica 
entro le ore 12,00 del 28.04.2022. 

Coloro che hanno formulato l'offerta con modalità te- 
lematiche partecipano alle operazioni di vendita con le 
medesime modalità mentre coloro che hanno formula- 
to l'offerta su supporto analogico partecipano compa- 
rendo innanzi al professionista delegato. 

In caso di offerta di acquisto su supporto analogico 
essa deve essere presentata in carta resa legale con 
applicazione di una marca da bollo di € 16,00, debita- 
mente sottoscritta con l'indicazione della procedura, 
del bene, del prezzo offerto e dei termini di pagamento 
e di quant'altro in seguito specificatamente indicato, 
tassativamente in busta chiusa. Nella busta va inserito 
anche un assegno circolare non trasferibile intestato al 
professionista delegato o, in alternativa, ricevuta del 
bonifico bancario sul conto corrente intestato al Tri- 
bunale di Trieste (IBAN IT15 5030 6902 2221 0000 0590 
078, Banca Intesa San Paolo) per un importo pari al 10% 
del prezzo offerto, a titolo di cauzione. Nell'offerta, l’of- 
ferente deve indicare le proprie generalità, allegando 
fotocopia del documento d'identità, il proprio codice 
fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune 
nel quale ha sede il Tribunale (con l’'avvertimento che 
in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la 
cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico; nella 
ricorrenza dei presupposti di legge deve altresì indica- 
re se intende avvalersi dell'agevolazione fiscale prima 
casa, nonché, nel caso in cui sia coniugato, se si trova in 
regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso 
di offerente società, alla domanda deve essere allega- 
ta una visura camerale dalla quale risulti il potere di 
rappresentanza di chi sottoscrive la proposta. Sul lato 
esterno della busta devono essere indicate esclusiva- 
mente le generalità del professionista delegato, il nu- 
mero della procedura, la data della vendita ed il nome 
di chi deposita l'offerta. 

In caso invece di offerta telematica essa deve essere 
presentata accedendo e registrandosi al portale del 
gestore delle vendite telematiche indicato nell'avviso 
di vendita, ove l'interessato selezionerà l'esperimento 
di vendita di interesse ed accederà al modulo web per 
la presentazione dell'offerta tramite il relativo link. Una 
volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito 
specificatamente indicati, il portale consentirà la gene- 
razione di una busta digitale contenente l'offerta che 
dovrà essere inviata tramite posta elettronica certifica- 
ta seguendo le indicazioni riportate nel portale entro le 
ore 12,00 del giorno antecedente la vendita. 

L'offerta deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l’espressa indi- 
cazione del codice fiscale o della partita IVA; b) l'ufficio 
giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di 
vendita; 

h) il prezzo offerto (non inferiore al 75 % del prezzo 
base di vendita) e il termine per il relativo pagamento, 
salvo che si tratti di domanda di partecipazione all’in- 
canto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione mediante bo- 
nifico bancario; 

I) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effet- 
tuato per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata 
la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera |); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata 
utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le co- 
municazioni; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere 
le comunicazioni. 

Essa deve, infine, essere inviata criptata unita- 
mente ai documenti allegati all'indirizzo di posta 
elettronica certificata del Ministero della Giustizia 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it utilizzando la “ca- 
sella di posta elettronica certificata per la vendita te- 
lematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC 
o, in alternativa, mediante casella di posta certificata 
priva dei predetti requisiti ove l'offerta sia firmata di- 
gitalmente prima di essere criptata. Quando l'offerta è 
formulata da più persone alla stessa deve essere allega- 
ta la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare del- 


mmobiliare.it 


degli annunci immobiliari 


la casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica. La procura deve essere redatta nelle forme 
dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata 
da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere al- 
legata anche in copia per immagine. L'offerta si intende 
depositata nel momento in cui viene generata la rice- 
vuta completa di avvenuta consegna da parte del ge- 
store di posta elettronica certificata del Ministero della 
Giustizia. La cauzione si riterrà validamente versata so- 
lamente se l'importo risulterà effettivamente accredita- 
to e visibile sul conto corrente intestato alla procedura 
al momento dell'apertura della gara, determinandosi 
altrimenti la nullità dell'offerta e la conseguente esclu- 
sione dalla gara. 
Almeno trenta minuti prima dell'inizio delle operazio- 
ni di vendita il gestore della vendita telematica invierà 
all'indirizzo di posta elettronica certificata indicato 
nell'offerta un invito a connettersi al proprio portale 
con l'indicazione delle credenziali per l’accesso. 
Non è ammessa la formulazione di offerte per conto 
di terzi, se non da procuratore legale che agisca in 
forza di mandato (art 571 c.p.c.). 
Il prezzo di aggiudicazione, detratto l'acconto versato 
a titolo di cauzione, unitamente alle spese di vendita 
per oneri fiscali, andrà versato entro 90 giorni dall'ag- 
giudicazione. Dovranno inoltre essere corrisposte, en- 
tro lo stesso termine e previa comunicazione del loro 
ammontare, le spese vive/gli oneri tributari connesse/i 
all'intavolazione ed all'accatastamento del diritto di 
proprietà, nonché il compenso dovuto al professioni- 
sta delegato per tali attività. In caso di pluralità di of- 
ferte valide, si procederà seduta stante alla gara tra gli 
offerenti con le modalità della vendita sincrona mista 
partendo dall'offerta più alta, con rilanci non inferiori 
ad euro 500,00. 
E’ ammessa la partecipazione alla gara anche per 
mezzo di un mandatario, purché munito di procura 
speciale autenticata da notaio o da altro pubblico 
ufficiale. 
Durante la gara il lasso di tempo per proporre dei rilan- 
ci è stabilito in 60 secondi. 
Il presente avviso è inserito sul portale delle ven- 
dite pubbliche del Ministero della Giustizia sul sito 
internet: https://venditepubbliche.giustizia.it/ 
pvp/ nonché pubblicato sui siti www.fallcoaste.it 
ewww.tribunale.trieste.it ed un suo estratto sul quo- 
tidiano “Il Piccolo”. La richiesta per la visita del bene in 
vendita dovrà essere presentata esclusivamente trami- 
te portale delle vendite pubbliche a norma dell'art. 560 
Epica 
Si precisa che maggiori informazioni potranno essere 
fornite dal custode a chiunque vi abbia interesse. 
Trieste, 20 febbraio 2022 

Il Professionista Delegato 

avv. Ludovica Bottino 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


FALLIMENTO N. 5/2020 
2° AVVISO DI PROCEDURA 
COMPETITIVA DI VENDITA 
(A PREZZO RIBASSATO) EX ART. 107 L.F. 


Il curatore del fallimento, 

premesso che 
- la fallita è proprietaria di terreni inedificati di com- 
plessivi 45.322 mq. catastali, posti in aderenza alla 
SR n°351 ed al raccordo autostradale A34 Gorizia- 
Villesse all'altezza del casello, urbanisticamente in 
zona omogenea di tipo DH/2 - zona mista per attività 
artigianali e commerciali, di progetto - del Piano Rego- 
latore Generale del comune di Villesse (GO), così iscritti: 
e LOTTO 1: PIT. n. 2134 c.t. 1° del c.c. di Villesse, p.c.n. 
729/5, superfice catastale mq 4.735; 
e LOTTO 2 : PIT. n. 2108, c.t. 1°, 2° e 3° del c.c. di Villes- 
se, pp.cc.nn. 714/1, 716/2, 719/30, 704/23, 717, 704/17, 
709/1, 709/2, 710/1, 719/6, 719/22, 719/24, 716/1, 
719/28 e 719/26, superfice catastale complessiva mq 
40.597; 
- è interesse della procedura addivenire alla vendita dei 
terreni sopra descritti, previa individuazione del miglior 
offerente, a mezzo di procedura competitiva da tenersi 
ex art. 107 L.F.; 
- l'immobile è stato valutato dal perito della procedura 
arch. Domenico Laganà, con perizia estimativa aggior- 
nata in data 17.2.2022 a seguito dell'approvazione della 
revisione del Piano di gestione del Rischio Alluvioni, per 
i seguenti valori: 
e LOTTO 1: valore commerciale euro 118.375,00, valore di 
vendita coattiva euro 
95.000,00; 
* LOTTO 2: valore commerciale euro 1.826.865,00, valore 
di vendita coattiva euro 
1.400.000,00; 
- il Comitato dei Creditori ha approvato, il Programma di 
liquidazione ex art. 104ter 
L.F., e il Giudice Delegato in data 02.04.2021 ne ha auto- 
rizzato l'esecuzione degli atti ad esso conformi; 

avvisa 

che viene fissata la seguente procedura competitiva di 
vendita, in esecuzione al Programma di Liquidazione in- 
dicato in premessa: 
1.1 beni sono venduti nello stato di fatto e di diritto in 
cui si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, acces- 
sioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, a corpo e 
non a misura, con ogni onere apparente e non comun- 
que gravante sui beni di cui trattasi e con esonero per la 
procedura di ogni responsabilità per vizi e difetti; conse- 
guentemente, l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di 
qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 
genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovve- 


ro derivanti dalla eventuale necessità di adeguamenti 
alle leggi vigenti, per qualsiasi motivo non considerati, 
anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, 
non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indenni- 
tà o riduzione del prezzo. È onere della parte offerente 
verificare lo stato dei terreni. 

2. Gli interessati dovranno far pervenire presso lo studio 
del sottoscritto curatore, in via Galvani 18 a Monfalcone 
(Gorizia), inderogabilmente entro le ore 11.30 del 13 
maggio 2022, in doppia busta chiusa firmata sui lembi 
e con la dicitura “offerta per acquisto terreni - Fallimen- 
to n. 5/2020 Tribunale di Gorizia”, offerta irrevocabile di 
acquisto, per un prezzo non inferiore al 80% dei valori di 
perizia e quindi ad euro 76.000,00 per il LOTTO 1 e ad 
euro 1.120.000,00 per il LOTTO 2. 

L'offerta dovrà essere corredata da assegno circolare 
intestato al “Fallimento Imis Immobiliare Isontina Srl” o 
da ricevuta di bonifico sul conto corrente del fallimento 
il cui accredito risulti già eseguito, a titolo di cauzione, 
per importo non inferiore al 10% del prezzo offerto, che 
verrà considerata in acconto sul prezzo di aggiudicazio- 
ne all'atto del pagamento del saldo prezzo ovvero verrà 
restituita a coloro che non risultassero aggiudicatari; la 
cauzione verrà invece trattenuta nel caso di mancato 
pagamento del saldo, come più precisamente esposto 
al successivo punto 5. Ogni offerta presentata in modo 
difforme o oltre il termine sopra indicato non verrà con- 
siderata. Le offerte potranno essere presentate anche 
con riserva di designazione dell'acquirente, che potrà 
essere individuato in società di leasing, società da costi- 
tuire o società sottoposte a comune controllo con l'of- 
ferente, almeno 10 giorni prima della data fissata per la 
stipula del contratto di compravendita. In tal caso l’offe- 
rente risponderà comunque nei confronti del Fallimento 
dell'adempimento di ogni obbligo, anche risarcitorio, 
derivante dalla presentazione dell'offerta e dalla stipu- 
lazione del contratto di vendita. 

3. Le offerte dovranno essere corredate per le persone 
fisiche da copia del documento d'identità, del codice fi- 
scale/P.IVA, con indicazione del regime patrimoniale; per 
le società da visura aggiornata del Registro delle Impre- 
se, documento d'identità del legale rappresentante e di- 
mostrazione dei relativi poteri. Dovrà essere indicato un 
indirizzo di posta elettronica certificata per le eventuali 
comunicazioni, e un recapito telefonico. 

L'apertura delle buste avverrà presso lo studio del 
sottoscritto curatore subito dopo la scadenza del 
termine per la loro presentazione, alla presenza degli 
offerenti e del sottoscritto curatore fallimentare. 

4. In caso di più offerte, si procederà ad una gara 
contestuale tra gli offerenti a partire dalla maggiore 
offerta pervenuta, con rilanci di euro 2.000,00 o suoi 
multipli per il LOTTO 1 e di euro 20.000,00 o suoi multipli 
per il LOTTO 2. 

5. L'aggiudicatario dovrà provvedere al versamento del 
prezzo di aggiudicazione, oltre alle imposte di legge e 
maggiorato delle spese di vendita, dedotta la cauzione 
già versata, entro il termine di giorni 90 dalla gara, in 
unica soluzione. Laddove un tanto non avvenga l'ag- 
giudicazione verrà revocata e la cauzione verrà definiti- 
vamente incamerata dalla procedura, salva in ogni caso 
l'azione di danno. 

6. Il curatore potrà sospendere la vendita ove pervenga, 
entro il 23 maggio 2022, offerta irrevocabile d'acquisto 
migliorativa per un importo non inferiore al dieci per 
cento del prezzo di aggiudicazione ai sensi dell'art. 107, 
quarto comma, della Legge Fallimentare; decorsa tale 
data ed in mancanza di offerte migliorative il curatore 
informerà il Giudice Delegato e il Comitato dei Creditori 
degli esiti della procedura mediante deposito in can- 
celleria della relativa documentazione; ai sensi dell'art. 
108 della Legge Fallimentare, il Giudice Delegato potrà 
sospendere la vendita qualora pervenga nei successivi 
dieci giorni apposita istanza di sospensione per il caso 
in cui il prezzo offerto risulti notevolmente inferiore a 
quello giusto, tenuto conto delle condizioni di mercato; 
il Giudice Delegato potrà altresì impedire il perfezio- 
namento della vendita stessa qualora ricorrano gravi e 
giustificati motivi. 

7. Decorsi i termini di cui al punto precedente senza 
che siano pervenute offerte migliorative ovvero senza 
che sia stata presentata istanza di sospensione, l'atto di 
vendita verrà stipulato previo integrale pagamento del 
prezzo. 8. Tutte le spese inerenti alla vendita, fiscali e 
non (comprese quelle notarili), s'intendono poste a ca- 
rico dell'acquirente. Tutte le formalità inerenti la vendita 
ed il trasferimento della proprietà, la trascrizione all'Uf- 
ficio Tavolare e le volture catastali, saranno eseguite 
dal notaio rogante con spese a carico dell'acquirente. 
Saranno a carico del fallimento i costi relativi alla can- 
cellazione di gravami, che verrà disposta con decreto del 
Giudice Delegato, dopo il pagamento del saldo prezzo, 
ex art. 108 L.F.. 9. La presentazione di offerta d'acquisto 
presuppone la conoscenza della perizia di stima, alla 
quale si fa integrale riferimento, e pure la presa visione 
dei terreni, cosicché non saranno accolte contestazioni 
sullo stato degli stessi al momento o successivamente 
all'aggiudicazione. 10. Il presente avviso di vendita vie- 
ne pubblicato sul quotidiano Il Piccolo, sul Portale delle 
Vendite Pubbliche, sul portale dei fallimenti 
del Tribunale di Gorizia, nonché sui siti internet 
www.astalegale.net, e siti ad esso collegati. 

Maggiori informazioni potranno essere richieste al 


curatore fallimentare, dott. Giovanni Turazza, via 
Galvani n. 18, Monfalcone (GO), tel. 0481/790015, 
e-mail turazza@tmgcommercialisti.it, pec: 


f5.2020gorizia@pecfallimenti.it. 
Monfalcone, 25 febbraio 2022 
Il curatore del fallimento intestato 
dott. Giovanni Turazza 
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DOMENICA 20 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


È mancato all'affetto dei 


suoi cari 


ING. PROF. 


Francesco Paolo 
Augelli 
di anni 82 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie Liliana, la figlia 
Fiora con Emanuele, il fra- 
tello Roberto con Rosella, i 
nipoti Marco ed Annalisa. 


Addolorati 


con affetto le congiunte fa- 


partecipano 


miglie Scafa, Gerini e Fu- 


schino. 


IFuneralisaranno celebrati 
giovedì 24 marzo alle ore 
14.30 presso la Chiesa di 
San Giorgio Martire in Preo- 
ne (UD). 

Si potrà salutare il Caro 
Francesco dalle ore 10.00 al- 
le ore 11.00 presso il cimite- 


ro Sant'Anna di Trieste. 


Trieste - Preone, 
20 marzo 2022 


Partecipano addolorati Ful- 


vio e Giuliana Del Toso. 


Trieste - Preone, 
20 marzo 2022 


In questo triste momento 
siamo vicini all'amico RO- 
BERTO con l'affetto di sem- 
pre: 

SERGIO e ROSANNA, VIT- 
TORIO e ANNALISA 


Trieste, 20 marzo 2022 


È mancata 


Vida Vatovaz 
Lo annunciano i nipoti. 


La saluteremo venerdì 25, 
alle ore 11.20, in Via Costa- 
lunga. 


Trieste, 20 marzo 2022 


RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliari di 


Danilo Sedmak 


ringraziano quanti hanno 
partecipato alloro dolore. 


Trieste, 20 marzo 2022 


T 


Si è ricongiunta con il suo 
FAUSTO 


Ofelia Ritteri 
ved. Coslovich 


Ci ha lasciati una persona 
buona e generosa. 

Lo annunciano il fratello 
EGIDO con KVETA, i nipoti 
GIORGIO, PATRIZIO, SU- 
SANNA con le rispettive fa- 
miglie e parenti tutti. 

Un grazie particolare al per- 
sonale della casa di riposo 
La Fenice. 

La saluteremo giovedì 24 
Marzo alle ore 12.00 presso 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Ciao zia ti ricorderò assie- 
me a FAUSTO, GIANNI e fa- 
miglia 


Trieste, 20 marzo 2022 


T 


È mancata 


Sonia Di Giovanni 
ved. Blasi 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta 
FRANCESCO e PIERO, la cu- 
gina GIUDI ed i parenti tut- 
E 

Un grazie alla Signora IRI- 
NA edin particolare alla Si- 
gnora MAIDA per l'amore- 
vole assistenza. 


Trieste, 20 marzo 2022 


È mancata 


Maria Rosa Tomasi 


Con dolore lo annunciano 
lamamma RITA, figlio LILI- 
NO e UCCIO. 

La saluteremo lunedì 21 al- 
le ore 10.20 nella Cappella 
di Via Costalunga. 


Trieste, 20 marzo 2022 


RINGRAZIAMENTO 
Giorgio Bizjak 
Ringraziamo tutti di cuore 


per il grande affetto dimo- 
strato al nostro amato pa- 


pà. 
Gabriella e Giuliana 
Trieste, 20 marzo 2022 


XIX ANNIVERSARIO 


Anna Maria Trinca 
in Viezzoli 


Il tuo dolce ricordo è la mia 
luce. 


Mamma 
Trieste, 20 marzo 2022 


È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Famulari 


Lo annunciano i figli LAU- 
RA, GIOVANNA, MARCO e 
parenti tutti. 

Lo saluteremo lunedì 21 
marzo dalle ore 12 alle 
13.30 presso la Sala Azzura 
invia Costalunga. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Vicini a LAURA, VANNA e 
MARCO gli amici di sempre 
ADRIANA e TANO con MA- 
NUELA, DECIO e MASSIMO. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Ciao 

Pino 
GINO e TATIANA 
Trieste, 20 marzo 2022 


t 


È mancata l'adorata sorella 


ValneaForti 


ad esequie avvenute ne da 
l'annuncio il fratello GUI- 
DO conla moglie ANCILLA. 
Una grande riconoscenza 
all'amica ORIETTA. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Partecipiamo al dolore di 
GUIDO e ANCILLA: 


- FULVIO e COSTANZA 
Trieste, 20 marzo 2022 


T 


È mancato il nostro caro 


Giorgio Rocco 


Ne danno il triste annuncio 
con grande dolore MARI- 
NA, le figlie, i nipoti, LUCIA- 
NA. 

Caro fratello mio, sempre 
tanto affetto tra di noi. 
Mancheranno i tuoi abbrac- 
ci, il tuo sorriso. 


Luciana 


Trieste, 20 marzo 2022 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Stella Belletti 
ved. Auteri 


desiderano esprimere sen- 
titi ringraziamenti a tutti 
coloro che in vario modo 
hanno partecipato al loro 
grande dolore. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Pg ES. NE 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 or 
Cerimonie funebri 7 


Via dell'Istria, 131 - Trieste - Tel. 04 


Via della Zonta, 7/C - Trieste - Tel. 0. 
Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) - 


info@triesteonoranze.it  www.triesteon 


t 


È improvvisamente manca- 
toil 15 marzo 


Diego Busdon 
Vigile del fuoco di anni 60 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
mamma AGNESE, la sorella 
GABRIELLA, la moglie EM- 
MA conii figli GIULIA e FE- 
DERICO. 

Un sentito ringraziamento 
a tuttii parenti, amici e col- 
leghi che hanno partecipa- 
to in ogni modo alla funzio- 
ne. 


In memoria del caro Diego 
saranno gradite elargizioni 
in favore della Fondazione 
Luchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 


Valmadrera Lecco - Trieste, 
20 marzo 2022 


T 


È tornata alla casa del Si- 
gnore l'anima buona di 


Nice Devescovi 
ved. Nordio 


addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta MA- 
RISA e famiglia, a tutti colo- 
ro che le hanno voluto be- 
ne. 


Si ringraziano per le amore- 
voli cure la Dott.ssa Gabriel- 
la Apih e le Sig.re Silvia e Al- 
bina e tutti i partecipanti al- 
la cerimonia funebre. 


Trieste, 20 marzo 2022 


T 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Franscesco Esposito 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GUERRINA, le fi- 
lie SUSANNA e CRISTINA, 
Il fratello ROBERTO e fami- 
glia. 
Lo saluteremo mercoledì 
23 alle ore 11.20 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 marzo 2022 


T 


Il 12 febbraio è mancato a 
Parigi 


Dr. Eugenio Petrucco 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LAURA e MARGHE- 
RITA assieme ai nipoti GIO- 
VANNI ed ALESSANDRO. 
La benedizione delle ceneri 
avrà luogo venerdì 25 mar- 
zo alle ore 15 sulla tomba di 
famiglia a Trieste. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Affettuosamente vicini a 
LAURA, MARGHERITA e fi- 
gli. 
GIOIA, GABRIELE, GIOVAN- 
NA. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Fulvio Makovec 


Te ne sei andato all'improv- 
viso. 

Con immenso dolore pian- 
giamo la tua mancanza, NI- 
COLETTA, MICHELA, ALES- 
SIO, GIORGIO e CARMELA. 
Ciao 


Nonno 


MANUEL e MARTINA. 

Le esequie si terranno mar- 
tedì 22 alle 9.40 presso Co- 
stalunga. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Ciao Fulvio, 
Famiglia Mauro e Gentile. 


Trieste, 20 marzo 2022 


T 


Si è spenta serenamente 
all'età di 97 anni 


Elisa Zubin 
ved. Perich 


Ne da l'annuncio la figlia 
Novella. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 26 marzo alle ore 11 
nella chiesa di San Pasqua- 
le Baylon, parco di Villa Re- 
voltella. 


Trieste, 20 marzo 2022 


NECROLOGIE 2° 


Ha raggiunto la sua cara ER- 
MIDA 


Enio Zorzenon 
di anni 89 


Lo annunciano la figlia FA- 
BIOLA con FRANCESCO e i 
nipoti ELEONORA e FEDERI- 
CO. 

I funerali saranno celebrati 
sabato 26 marzo alle ore 
9.20 presso la Chiesa del Ci- 
mitero di via Costalunga a 
Trieste, partendo dalla Cap- 
pella dell'Obitorio di via Co- 
stalunga. Seguirà la crema- 
zione. 


Non fiori ma eventuali 
offerte alla Casa di Riposo 
"San Domenico - Ente di Cul- 
to San Giusto" di Trieste. 


Trieste, 20 marzo 2022 


T 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Elda Steffè 


ved. Castioni 


lo annuncia il figlio FULVIO 
coni parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 23 alle ore 11 nella 
Chiesa del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 20 marzo 2022 


Ciao cara zietta, ti voglia- 
mo tanto bene. 
ANTONELLA, 
GIORGIO. 


Trieste, 20 marzo 2022 


T 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Mica Deranja 


addolorati lo annunciano il 
marito CLAUDIO, le figlie 
DANIELA e DEBORAH, i ni- 
poti MAYA, GIULIA, VERO- 
NICA, ANGIE, ERIKA, DIE- 
GO e ipronipoti. 

Le esequie si terranno lune- 
di 21 alle 11.20 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 marzo 2022 


BEATRICE, 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


( 


Numero Verde 


9800-700800 


ATTRAVERSO 


LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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Turismo 


E 
TRUSSARDI 


CORNER STORE ACCESSORIES 


Ballarin: 


IL PATTO 


Pubblico-privato 


Le premesse sono state get- 
tate in una riunione tenutasi 
un paio di settimane fa a Mira- 
mare. Obiettivo: decongestio- 
nare il Bivio e ampliare la pos- 
sibilità di parcheggio per chi è 
diretto a Castello e Parco. 
L'opportunità, che però ades- 
so deve concretizzarsi in un 
progetto e in un piano econo- 
mico-finanziario, si basa sul- 
la collaborazione tra gli enti 
pubblici e il privato di villa 
Hausbrandt. Andrea Lasorte 


L'OGGETTO DEL PATTO 


Il pianoro a monte 


L'idea è di sfruttare il pianoro 
a monte di villa Hausbrandt, 
all'interno dei 13 mila metri 
quadrati del giardino. L'ac- 
cesso è in Costiera, vicino 
all'Alabarda: secondo le pri- 
me valutazioni, potrebbero 
sostare 20-30 pullman e un 
certo numero di vetture. La 
villa è oggi proprietà dell'im- 
prenditore Alfredo Rubino, lo 
stesso che ha comprato l'ho- 
tel Duchi. Andrea Lasorte 


I PUNTI INDIVIDUATI 


Dall’ Alabarda 
verso il mare 


In queste due immagini ecco a 
grandi linee i '‘confini"' che in- 
teressano villa Hausbrandt, il 
cui compendio si estende dal- 
la Costiera al mare. A destra 
l'area, vicino all'Alabarda mu- 
siva, dove pressapoco dovreb- 
be essere realizzato il varco 
che porterà al pianoro-par- 
cheggio per pullman e vettu- 
re, realizzato allo scopo di al- 
leggerire l'accesso a Mirama- 
re. A sinistra, l'ingresso alla 
parte a mare, situato al civico 
341, a pochi metri dalla caser- 
ma dei Carabinieri e dall'in- 
gresso del parco stesso. Oggi 
villa Hausbrandt è di proprietà 
dell'imprenditore Alfredo Ru- 


Un park per] pullman 
a villa Hausbrandt 

Così cambiera 
l’accesso a Miramare 


Parco, Regione, Comune, Soprintendenza e proprietà del sito 
al lavoro per un'intesa finalizzata a decongestionare i flussi 


Massimo Greco 


Tiziano Pizzimenti, assessore 
regionale ai Trasporti, ci cre- 
de: «Le premesse ci sono, an- 
diamo avanti». L’esponente le- 
ghista della giunta Fedriga ha 
fatto ieri un rapido punto della 
situazione triestina, tra mare e 


ciclovie, dove il piatto forte è 
però una nuova area parcheg- 
gi al servizio di Miramare, con 
ingresso dalla Costiera, più o 
meno a fianco dell’Alabarda 
mosaicata. 

Una decina di giorni fa si è 
svolta a Miramare una riunio- 
ne che ha visto partecipare i 


rappresentanti delle realtà 
coinvolgibili nell'operazione: 
Castello & parco, Regione Fvg, 
Comune, Soprintendenza. E il 
privato, cioè Alfredo Rubino, 
l’imprenditore che negli ultimi 
anni ha comprato l'hotel Duchi 
d’Aosta, palazzo Pitteri, l’alber- 
go Vis-a-vis e villa Hausbrandt 


bino. Massimo Silvano. 


inviale Miramare 341, in cui si 
accede proprio pochi metri pri- 
ma del cancello d’entrata nel 
parco. Lo strumento, per nor- 
mare l'operazione e distribuire 
le competenze, sarà un Accor- 
do di programma. Il castello di 
Miramare è il più interessato e 
sarebbe il più beneficiato, per- 
chè si tratta di ridisegnare l’in- 
gresso nel parco, alleggerendo 
traffico e code - soprattutto 
estive - all'imbocco del parco 
nella parte a mare. 

Il piccolo piazzale, che si 
apre dopo le stanghe piazzate 
a due passi dallo stabilimento 
balneare Sticco, è l’abituale po- 
steggio dei pullman, ma è uno 
spazio modesto e di faticoso or- 
meggio, in quanto costringe i 
torpedoni ad arrancare nella 
strettoia a doppio senso di mar- 
cia che dal Bivio costeggia ter- 
razze dei bagnanti, bagno mili- 
tare, ostello. L'idea è allora 
quella di trasferire il parking 
nella parte alta del giardino di 
villa Hausbrandt, entrando - 
come accennato in preceden- 
za - dalla Costiera. Nel pianoro 
sovrastante la villa, oggi pro- 
prietà di Rubino, troverebbero 
posto, secondo le valutazioni 


degli uffici comunali, 20-30 
pullman e un certo numero di 
vetture. Un ascensore dovreb- 
be facilitare lo spostamento 
deivisitatori. 

LaRegione è a sua volta inte- 
ressata a questa alternativa al 
Bivio in quantola Costiera rien- 
tra nelle competenze della con- 
trollata Fvg Strade. Il Comune 
sarebbe lieto, sempre in tema 
di gestione viaria, di dare un 
po diossigeno al Bivio. «Aspet- 
to un progetto vero e proprio 
perchè finora abbiamovisto al- 
cuni schizzi - commenta pru- 
dente Simonetta Bonomi, so- 
printendente all’archeologia, 
belle arti, paesaggio - ci occu- 
piamo di un tratto di costa di 
grande pregio che merita la 
massima attenzione e il nostro 
compito è quello di esercitare 
la funzione tutoria». Il diretto- 
re di Miramare, Andreina Con- 
tessa, preferisce attendere che 
il dossier proceda prima di 
esprimersi. 

Interlocutore obbligato è evi- 
dentemente Alfredo Rubino, 
perchè la sua disponibilità ri- 
sulta essenziale alla riuscita 
dell’operazione: si vedrà l’esi- 
to negoziale del confronto pub- 
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ENTRA ANCHE TU NELLA FAMIGLIA TIRABORA! 


AFFIDACI | TUOI STABILI O IMMOBILI, TU GUADAGNI 


E NOI LI GESTIAMO! 


Siamo la chiave per vendere o acquistare la tua Casa! Vendiamo interi stabili con 


alloggi primingresso e gestiamo alloggi con locazioni a breve termine! 


__SHORTIISMI 


ECCO PERCHÉ SCEGLIERCI 


Con due sedi 
Trieste, Tirabora soddisfa le esigenze 


nel centro città di 


dei propri clienti con 4 settori nel 


mercato immobiliare! 


Tirabora Immobiliare per vendere o 
acquistare la tua Casa. 


Tirabora Lusso soluzioni 


abitative 


prestigiose e di alto livello qualitativo. 
Tirabora Cantieri per vendere interi 


stabili 


elo alloggi 
Tirabora ShortRent gestisce per te 


primingresso. 


locazioni a breve termine dandoti 
una alta resa e volendo continuando 
a vendere il tuo IMMobile! 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Soccorse a Lusevera 


Sui monti friulani di Lusevera 
due triestine si sono bloccate in 
un tratto scivoloso. | soccorritori 
le hanno assicurate con la corda 
elehanno accompagnate a valle. 


Un nuovo sequestro di cuccioli 
di contrabbando dall'Est è stato 
effettuato grazie all'operazione 
congiunta tra il Corpo forestale 
regionale e la Stradale di Udine. 


«<Microcriminalità» 


Per Giorgio Cecco (Lista Dipiaz- 
za) in certe zone si sta registran- 
do «un incremento della microcri- 
minalità che richiede un costante 
monitoraggio del disagio». 


Turismo 


TIZIANO PIZZIMENTI 
ASSESSOREREGIONALE 
AITRASPORTI 


L'assessore 

ai Trasporti Pizzimenti 
conferma 

l'avvio dell'iter: 

«Le premesse ci sono, 
andiamo avanti» 


blico/privato, al momento 
sembra che di soldi non si sia 
parlato. 

Il tema è impostato ma va 
concretizzato e non ci si impie- 
gheranno 24 ore. Si apre una 
nuova stagione per il compen- 
dio di villa Hausbrandt, che 
non ha vissuto giorni felicissi- 
mi. Dal 1956al’91lacasa, posi- 
zionata in un sito invero assai 
felice, con una superficie di cir- 
ca 1.200 metri quadrati e un 
parco di 13 mila metri quadra- 
ti, fu la residenza dell’impren- 
ditore caffeicolo Roberto Hau- 
sbrandt. La famiglia cedette 
l'immobile alla Regione nel 
1991 e una decina di anni do- 
po pareva possibile uno scam- 
bio conguagliato con il castel- 
lo di Duino, ma non se ne fece 
alcunchè. Nell'ottobre 2005 a 
comprare all’asta la villa fu la 
holding Alikè, al prezzo di due 
milioni e 526 mila euro. Il 
gruppo fallì quattro anni dopo 
e fula Bcc Staranzano-Villesse 
ad acquisire il tutto, per poi ri- 
venderla alla Magesta della fa- 
miglia Benvenuti nel 2018. UI- 
timo passaggio dalla Magesta 
aRubino. — 
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L'offerta, attiva da ieri, è stata presentata sulle Rive da giunta Fvg, 
gestore Tpl, Trenitalia, armatore. Ticket acquistabili in ogni stazione 


Treno e Defino Verde: 
un biglietto intermodale 
per viaggiare dall'Italia 
a Trieste fino a Muggia 


L’OFFERTA 


acciamo un esempio 

pratico: siete a Roma 

Termini o a Milano 

Centrale, potete esse- 
reuntriestino “pendolare” 0 
un viaggiatore in cerca di 
nuovi stimoli. Andate a fare 
il biglietto e da ieri avete 
una opportunità di traspor- 
to ulteriore: intutte le stazio- 
niche vendono servizi Treni- 
talia avete la possibilità di ac- 
quistare, accanto al bigliet- 
to del treno, il ticket per 
prendere il “Delfino verde” 
e recarvi a Muggia via-ma- 
re. 

Suggestivo: nel terminal 
ferroviario di una metropoli 
odiunalocalità distante cen- 
tinaia di chilometri, potete 
sognare di trovarvi a bordo 
e di navigare con il capitano 
Silvano Peric, armatore del- 
la motonave che fa la spola 
tralaMarittimaeilcentrori- 
vierasco istro-veneto. 

InFriuli Venezia Giulia sia- 
mo già alla seconda espe- 
rienza intermodale, perchè 
la prima ha esordito l’estate 
scorsa con il “Lignano link” 
(2.500 utenti), che però è 
una combinazione  tre- 
no-bus, mentre “Muggia 
Link” è un assaggio decisa- 
mente più ardito perchè 
coinvolge il vettore maritti- 


Il Delfino Verde ieri all'ormeggio della Marittima. Massimo Silvano 


mo. 

L’iniziativa è stata presen- 
tata ieri mattina alla parten- 
za del “Delfino verde” delle 
ore 10, baciata da un ine- 
briante uno-due di sole e 
vento. A indicare l’interesse 
della Regione Fvg per que- 
ste soluzioni, la presenza 


dell’assessore Tiziano Pizzi- 
menti. Il direttore regionale 
di Trenitalia, Elisa Nannetti, 
ha sottolineato come l’atto- 
re ferroviario abbia incorag- 
giato e promosso questo ti- 
po di attività in altri siti di 
forte presa turistica, come la 
Costiera amalfitana e Capri. 


TplFvgaveva come suotesti- 
monial Michele Scozzai, re- 
sponsabile dei rapporti con 
la clientela. Accanto a loro, 
Silvano e Bianca Peric. 

Pizzimenti è convinto che 
questa sia la strada giusta da 
percorrere, perchè concorre 
a togliere un po’ di auto dal- 
la circolazione e perchè sup- 
porta ilturismo. «Se una per- 
sona abita a Muggia e lavora 
a Monfalcone - ha esemplifi- 
cato - può evitare di prende- 
re la vettura, sale invece sul 
“Delfino verde”, arriva alla 
Marittima, si sposta in sta- 
zione, utilizza il treno. Anda- 
ta e ritorno». Una nota di 
Trenitalia , riassumendo le 
caratteristiche del servizio, 
ricorda che iltragitto maritti- 
mo dura 30 minuti e si sno- 
da lungo 20 corse feriali, 22 
festive, 11 supplementari 
nei festivi estivi: chi desideri 
acquistare la combinazione 
rotaia-acqua, lo può fare su 
internet, app Trenitalia, self 
service instazione, bigliette- 
rie, agenzie di viaggio. 

Insieme a Scozzai, l’asses- 
sore ha poi riepilogato un 
po’ di statistiche 2021, che 
hanno visto 54 milioni di 
passeggeri nel trasporto ur- 
bano (75% concentrato a 
Trieste) e 20 milioni in quel- 
lo extraurbano, con notevo- 
li difficoltà legate alla pande- 
mia, soprattutto per quanto 
riguarda l’utenza scolastica: 
l'auspicio è che la fase post 
Covid veda rifiorire la fre- 
quenza sui mezzi pubblici. 

Soddisfacente l’andamen- 
to marittimo: Scozzai ricor- 
dava nel 2021 254 mila viag- 
giatori, 150 mila dei quali - 
ha evidenziato Perich - rile- 
vati sulle tratte gestite 
dall’armatore del Golfo 
(100 mila su Muggia, 50 mi- 
la su Sistiana). Anche la 
prossima estate la Trie- 
ste-Grado, nel quadro di un 
contratto pluriennale, sarà 
esercita dalla veneziana Vi- 
dali group, sulle cui presta- 
zioni con la motonave 
“Adriatica” non mancarono 
le polemiche.— 

MAGR 
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IL REPORT DELLA FONDAZIONE MIGRANTES PRECEDENTE ALLA RECENTE GUERRA IN EUROPA ORIENTALE 


Trieste osservatorio “sensibile” 
delle rotte dell’immigrazione 


Arrivi in crescita nell'ultimo anno preso in esame, specie da Siria, Afghanistan e Irag 
E l'lcs incalza: «In nessun territorio come il nostro si contrasta l'accoglienza diffusa» 


Lorenzo Degrassi 


Sono più di 82 milioni le per- 
sone che nel 2020 hanno do- 
vuto lasciare le proprie case: 
26,4 milioni erano profughi, 
48 milioni gli sfollati interniai 
quali vanno aggiunti altri 
quattro milioni di richiedenti 
asilo. Sono i numeri rilevati 
dall'Ufficio dell'Alto Commis- 
sariato delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati (Unhcr) per il 
2020 contenuti nel report del- 


dedicato al mondo dei richie- 
denti asilo e dei rifugiati, desti- 
nato a breve ad aggravare la 
propria fotografia in conse- 
guenza della guerra in Euro- 
paorientale. 

Unlavoro di sintesi realizza- 
to da un gruppo di autori e 
che è stato presentato venerdì 
sera al Crcolo della stampa di 
corso Italia. Ad intervenire 
nel corso dell’incontro, mode- 
rato dalla giornalista di Artico- 
lo 21 Fabiana Martini, il refe- 


Circolo gi span 
di resto SaR 


Cristina Molfetta, curatrice 
del rapporto, e Gianfranco 
Schiavone, presidente Ics e 
coautore deltomo. 

«L'Agenzia europea della 
guardia di frontiera e costiera 
(ex Frontex), a proposito del- 
la rotta balcanica — ha spiega- 
to Cristina Molfetta — ha se- 
gnalato che nei primi mesi del 
2021 c’è stato un aumento del 
104% dei passaggi e quindi 
degli arrivi in Europa e anche 
a Trieste, costituiti soprattut- 
to da cittadini siriani 
(16.644), afghani (5.251) e 
iracheni (749)». Queste onda- 
te migratorie, dunque, conti- 
nuanoacoinvolgere anche l’a- 
reatriestina e regionale. 

«Da nessuna parte come in 
Fvg è stata contrastata così 
tanto l'accoglienza diffusa — 
ha spiegato il presidente 
dell’Ics, Gianfranco Schiavo- 
ne — tanto che sono pochissi- 
mi i comuni della regione che 
hanno seguito le indicazioni 
della legge nazionale che pre- 
vedela possibilità di creareun 
sistema di accoglienza basato 
non sulle prefetture che gesti- 


ordinarie. Il Sai (Sistema di 
Accoglienza e Integrazione), 
un'iniziativa nazionale cheha 
come obiettivo l’accoglienza 
e l’integrazione dei richieden- 
ti asilo, nel resto d’Italia ha ri- 
cevuto adesioni intorno al 
30-35%, mentre in Fvg è fer- 
mo al 10%». «Questo perché — 
secondo Schiavone — negli ul- 
timi anni nessun comune ha 
aderito alle proposte del mini- 
stero dell’Interno di presenta- 
re progetti di accoglienza, tan- 
tomeno quello di Trieste né 
quelli del territorio». 

Nel frattempo, secondo il 
rapporto, la proliferazione 
del Coronavirus ha ulterior- 
mente ampliato il divario tra 
le parti più sviluppate e quelle 
più povere del mondo. Intan- 
to in Europa e in Italia sono 
stati registrati meno rifugiati 
e domande di asilo rispetto al 
resto del mondo. E la guerra 
in Ucraina, che non era nem- 
menoall’orizzonte almomen- 
to della stesura della relazio- 
ne di 350 pagine da parte del- 
la Fondazione Migrantes, è 
destinata a cambiare molte 


la Fondazione Migrantes, rente della Fondazione Mi- scono centri di accoglienza dellecostanti attuali. — 
giunto alla quinta edizione, grantes Emmanuele Natoli, straordinari, ma con strutture VR 
ia =) 
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| promotori: l'opera va realizzata a Roiano 
dove la celebre astrofisica abitava 


Azione e +Europa: 
«Un murale 

per ricordare 
Margherita Hack» 


I rappresentanti di Azione e +Europa a Roiano. Massimo Silvano 


LA PROPOSTA 


n murale per ricor- 
dare Margherita 
Hack. E la propo- 
sta avanzata dalla 
consigliera circoscrizionale 
di Azione, Francesca Zorzon, 
e già approvata all’unanimi- 
tà dal consiglio del terzo par- 
lamentino rionale di Roia- 
no-Gretta-Barcola. 

A presentare l'iniziativa i 
referenti triestini dei movi- 
menti Azione e +Europa nel 
corso di una conferenza 
stampa. «Margherita Hack 
ha dimostrato come le donne 
possano raggiungere risulta- 
ti di assoluto rilievo anche 
nelle discipline scientifiche, 
nelle quali ancora oggi sono 
minoritarie rispetto agli uo- 
mini — ricorda Daniela Ros- 
setti, coordinatrice locale del 
movimento di Carlo Calenda 
—.La Hackinoltre ha fatto ap- 
passionare tanti giovani all’a- 
strofisica, stimolando l’inte- 
resse del grande pubblico 
verso i misteri delle stelle». 
Nelle intenzioni dei promoto- 


ri, il graffito che raffigurerà 
la celebre scienziata dovreb- 
be essere realizzato nell’area 
dell’ex caserma della Polizia 
di Roiano, quartiere dove l’a- 
strofisica viveva, e che si tro- 
va al centro di un progetto di 
riqualificazione urbana. 

La mozione presentata da 
Zorzon indica anche una da- 
ta ideale per l'inaugurazione 
del dipinto: 111 febbraio del 
prossimo anno, in occasione 
della Giornata internaziona- 
le delle Donne nella Scienza. 
Nel 2023 ricorreranno i 10 
anni dalla scomparsa della 
scienziata. «La scelta di un 
murale colorato, rispetto a 
una statua, è sicuramente 
più in linea con la personali- 
tà di Hack - sottolinea Ales- 
sio Briganti, coordinatore di 
+Europa Trieste —. Uno spa- 
zio “vivo” come il futuro giar- 
dino di Roiano è il posto mi- 
gliore per raccontare visiva- 
mente quella che era la sua 
passione perla natura, gli ani- 
mali e al tempo stesso per le 
sue amate stelle». — 

LD. 
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La discussione locale sul "piano" avanzato 
dal Forum Disuguaglianze e Diversità 


«Un aiuto in denaro 
da 15 mila euro 

a ogni cittadino 

che compie 18 anni» 


ILDIBATTITO 


MARTINA SELENI 


ffrire a tutti giovani 

uncontributo in da- 

naro al compimen- 

to della maggiore 
età, indipendentemente dalla 
situazione economica e senza 
vincoli d’uso. L’ “eredità uni- 
versale”, questo il nome dell’i- 
dea lanciata nel 2019 dal Fo- 
rumDisuguaglianze e Diversi- 
tà, è stata ieri mattina al cen- 
tro di un vivace dibattito orga- 
nizzato dal Pd al Circolo cultu- 
rale sloveno di Barcola. «Si 
tratta — ha spiegato il profes- 
sor Aldo Vesnaver — di una 


somma di 15.000 euro da ero- 
gare ai ragazzi nel passaggio 
all’età adulta: potrebbe servi- 
recome borsa di studio, per av- 
viare attività commerciali o 
realizzare altri sogni. Conside- 
rando che in Italia ogni anno 
compiono 18 anni circa 
580.000 persone, l’operazio- 
ne costerebbe 8,7 miliardi». 
Ma chi paga? Le risorse po- 
trebbero venire dall’imposi- 
zione di una patrimoniale sul- 
le grandi fortune oppure da 
una revisione dell’attuale tas- 
sa sulle successioni e donazio- 
ni, volta ad accentuarne la pro- 
gressività. Gli studiosi sosten- 
gono che le diseguaglianze 
tendono ad autoalimentarsi, 
equesto fenomeno ha assunto 


unandamento esponenziale a 
partire dagli anni ’80, quando 
il rendimento del patrimonio 
ha iniziato a superare il rendi- 
mento del reddito. Tale ten- 
denza si può frenare con misu- 
re come il reddito di cittadi- 
nanzao l’eredità universale. 
«Queste proposte — ha chia- 
rito l'economista Francesco 
Magris — hanno suscitato sia 
entusiasmi che critiche. Chi è 
afavore sostiene che valorizzi- 
no quelle attività che, pur non 
transitando per il mercato, ac- 
crescono il capitale sociale. 
Chiè contrario crede che disin- 
centivino il lavoro e possano 
spingere a comportamenti op- 
portunistici». Interessanti gli 
interventi dei Consiglieri re- 


7 {=> _ 
I relatori del dibattito organizzato dal Pd a Barcola. Francesco Bruni 


vi 


gionali Roberto Cosolini e 
Francesco Russo. «Bisogna te- 
ner presente—ha detto Cosoli- 
ni- che non tutti i giovani so- 
no uguali: se io do la stessa ci- 
fra al figlio di un miliardario e 
al figlio di una persona indi- 
gente, non sto riducendo il di- 
vario di opportunità». 
Perfettamente d’accordo 
Russo: «Il giovane cui assegno 
i soldi saprà usarli bene se, fin 
da bambino, ha avuto la possi- 
bilità di frequentare scuole ca- 
paci di colmare il gap sociale o 
culturale da cui magari è nato. 
Come diceva don Milani, non 
c'è ingiustizia più grande che 
fare parti uguali tra diversi». 
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IL PRESIDIO PROMOSSO DALLA CGIL. LAVORATORI DELLA CATENA A TRIESTE ANCHE DAL RESTO DELLA REGIONE 


Licenziato dal supermercato Aldi: 
colleghi in sciopero in via Coroneo 


«Via per un errore in cassa e un reso di 45 cent senza firma del cliente. lo, sindacalista, davo fastidio» 


Laura Tonero 


Giovanni Manca ha qua- 
rant’anni, un figlio di tre e un 
altro in arrivo. Dal 14 marzo 
ha perso il suo lavoro nel di- 
scount di via Coroneo. Aldi 
l’ha licenziato. Per chiedere il 
suo reintegro e denunciare le 
criticità che i dipendenti del 
colosso tedesco lamentano ali- 
vello regionale, la Filcams 
Cgil-di cui Manca era delega- 
to sindacale in seno alla Aldi 
Srl-ha indetto ieri uno sciope- 
ro negli undici punti vendita 
Aldi in Friuli Venezia Giulia. A 
Trieste è stato organizzato an- 
che un presidio, proprio in via 
Coroneo, a cui ha preso parte 
un’ottantina di persone. 
L’adesione allo sciopero è 
stata massiccia, a tal punto 
che i supermercati di Ronchi 
dei Legionari e Manzano non 
sono stati messi nelle condizio- 
ni di aprire. A far scattare il li- 
cenziamento è stato un errore 
di Manca nella procedura di 
chiusura del sistema delle cas- 
se, e un reso del valore di 45 
centesimi effettuato senza la 


Un momento del presidio davanti alsupermerca 


firmadelcliente. 

«L’errore non era voluto, — 
sottolinea Manca — e riguardo 
al reso il cliente, facendo ap- 
pello alla privacy, non ha volu- 
to firmare. La verità è che da- 
vo fastidio come sindacalista, 
e, dopo unrichiamo dello scor- 
so anno per un’assenza ingiu- 
stificata, hanno colto la palla 
albalzo perlicenziarmi». 


La Cgil ha impugnato il li- 
cenziamento. Andrea De Lu- 
ca, segretario della Filcams 
Cgil di Trieste e Gorizia, ha re- 
so noto nell'occasione come 
«da mesi» i lavoratori di alcuni 
punti vendita Aldi stiano se- 
gnalando «un ambiente di la- 
voro estremamente conflittua- 
le, e il licenziamento di Manca 
è stato la ciliegina sulla torta. 


BS \ i 
to di via Coroneo e, a destra, Giovanni Manca. Francesco Bruni 


Dall’inizio dell’anno si regi- 
strano le dimissioni volonta- 
rie di dieci dipendenti con con- 
tratto a tempo indeterminato 
tra i due punti vendita di Trie- 
ste, quello di Ronchi e quello 
di Manzano: credo l’azienda 
debba porsi delledomande». 
In una nota l’azienda - che 
solo a Trieste ha in progetto al- 
tre due aperture, in via Flavia 


einvia Salata, dove la Aldi Im- 
mobiliare Srlha già acquisito i 
terreni — ha precisato poi in 
giornata come «per Aldii colla- 
boratori» siano «al centro 
dell’azienda, con l’obiettivo di 
valorizzarne le potenzialità e 
promuovendo lo spirito di 
squadra e cooperazione. Ogni 
posto di lavoro ci sta a cuore e 
vogliamo essere sempre, peri 


nostri collaboratori, il miglior 
datore di lavoro possibile. Per 
ragioni riguardanti la riserva- 
tezza e il diritto del lavoro, 
non siamo autorizzati a com- 
mentare più in dettaglio que- 
stioni interne che riguardano 
persone specifiche». Sul prov- 
vedimento specifico, Aldi pre- 
ferisce dunque «dialogare nel- 
le sedi opportune con tutte le 
istanze rappresentative dei la- 
voratori». 

AI presidio di ieri — monito- 
rato dalla Digos e dalla Polizia 
locale—si è presentato, esiben- 
do uno striscione, anche un 
gruppetto di No Green Pass, 
subito contestato da quanti 
prendevano parte all’iniziati- 
va sindacale. Sul licenziamen- 
to da parte di Aldi, sono inter- 
venuti anche Ugo Rossi e Mar- 
co Bertali del Movimento 3V, 
paragonando «chi introduce 
l'obbligo vaccinale» a «chi co- 
stringe i lavoratori a condizio- 
ni di lavoro inaccettabili». Po- 
sizione da cui Manca ha però 
poi preso le distanze, definen- 
do le idee del Movimento 3V 
«complottistiche e antiscienti- 
fiche». Il presidio sindacale di 
ieri ha registrato quindi l’ap- 
poggio di Rifondazione Comu- 
nista. Manca ha ricevuto la so- 
lidarietà anche da Riccardo La- 
terza di Adesso Trieste e Ro- 
berto Decarli della segreteria 
del Pd, il quale, prendendo 
parte al presidio, ha chiesto ad 
Aldi che cisiano «corrette e co- 
stanti relazioni sindacali, per 
risolvere assieme e in traspa- 
renza fatti molto discutibili co- 
me questo licenziamento e le 
criticità segnalate nei vari i 
puntivenditainregione».— 
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NUOVA TOYOTA 
YARIS CROSSHAYBRID 


ENERGIA IRRESISTIBILE 


MOTORE HYBRID DYNAMIC FORCE® 


DA 116 CV 


TRAZIONE ANTERIORE OPPURE 
INTEGRALE INTELLIGENTE AWD-i 


CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


DA € 1 89 AL MESE 


tan 5,99% mec 7,27% 


47 RATE. ANTICIPO € 5.170. 
RATA FINALE € 13.312. 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


ORA CON TUTTI | VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel.0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481524133 


carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Ti aspettiamo Sabato e Domenica. 


Toycta Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 26.650. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con WeHybrid Bonus, € 23.150 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatic! Fuori Uso, PFU, ax DM n. 82/2011 di € 7,01 +IVA), con ilcontributo della Casa e del Concessionario. 
Promozioni valice solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2022, per vetture immatricolate entro il 30/09/2022, in caso ci permuta o rottamazione di un autoveicole posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di 
finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo divendta € 23.150,00. Anticipo € 5.170. 47 rate da € 188,72. Valore Futuro Garantito dai Concessicnari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 13.311,25 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla 
scacenza del contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART a Kasko disponibili su richiesta. Spese d'Istruttoria € 390. Spase di Incasso e gestlore pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta dl 
bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.370,00. Totale da rimborsare € 22.383,82. TAN (fisso) 5,99%. TAEG 7,27%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” 
disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/03/2022 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light 
vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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” Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 
FISIOTERAPIA GARDELLI srl 


Percorsi terapeutici e fisioterapici svolti da un'equipe multidisciplinare 


NON RIESCI A SVOLGERE LATUAVITA QUOTIDIANA O ATTIVITÀ SPORTIVA? 
I NOSTRI FISIOTERAPISTI SONO ATUA DISPOSIZIONE PER UNA VALUTAZIONE 
CHIAMA PER UN APPUNTAMENTO 


I NOSTRI MEDICI SPECIALISTICI 
RR.R 


Dott. Antonio PISTAN Dott. Fulvio ISCRA Dott.ssa Erika BRISCIK 
Ortopedico Traumatologo Terapia del dolore, agopuntura e ozonoterapia Dermatologia e Venerologia (TRATTAMENTO CON PLASMA RICCO DI PIASTRINE) 


Dott. Marco CARBONE Dott.ssa Margherita TOFANELLI Dott. Fabrizio OTTOLENGHI | ‘fnicato Per te seguenti patologie ortopediche; 


‘Artrosi e condropatie ginocchio 
Ortopedico Otorinolaringoiatra Psichiatra ‘Tendinopatia achillea e rotulea 


Dott. Luca ODONI Dott.ssa Lidia MOSCA Dott. Sergio OMERO -Fascite plantare 


Bioni -Spalla 
Ortopedico Biologa Nutrizionista Medico legale ‘Epicondilite 


Fisioterapia della Ginnastica Triestina € è Lo 4 E p It roc le | te 
manna sorta 


-Lesioni muscolari 
e Riabilitazione Disturbi Vestibolari (vertigini) Lo Medicina Rigeneroliva (copocita di ririsinore i 
i î . s i tessuti utilizzando le proprie celule) rappresenta 
e Trattamento Disturbi Cranio-Mandibolari ptt ili slim coi 


\ 
70 j i ea ; ; : trattomento e per migliorare lo qualita dello vita. Il 
e Fisioterapia Neurologica (esiti di Ictus, Parkinson, Sclerosi Multipla) nostro sangue processato, lavorato e nuovamente 
si 3 i sa 3 Mionicna: fi cina culi DI noe votgri pur 
e Fisioterapia Sportiva @ Fisioterapia Ortopedica vicine RM tigienia i E 
e Posturologia eTecarTerapia e Onde d'Urto * LaserYag Per informazioni o appuntamenti telefonare allo 6 _ af 
(cad 


040 371155 


Convenzione con il Centro di Medicina Trasfusionale  “°TTe==—=====@ 


ANCHE AMBULATORIO INIEZIONI ORARIO 11.00-12.00 
approvata dall'A.S.U.I.TS con decreto n. 337 del 02/05/2019 


x E a È nn la i ico. Aupuzazione sonia ASULTSN' «M13P DEL 280620 
seguici su @ Poligardeli —Via Cicerone, 6/A-Trieste © Tel. 040 371155 © www.poligardelli.it dii i litica 


ATA. 


razzo 
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ABDADBIN: da Innadi a vanaredì 0.19 /14 20.12 2N - TDIECTE Vi- / 
ORARIO: da lunedi a venerdi 9-12 / 16.30-18.30 - TRIESTE Via 


falde: IN Pali ANANAN9SINIDCA PA TEN 
d Idirivo 19 i Tel 040.247.62.51 - Www 
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I corpi riesumati 


L'indagine è dei pm Cristina 
Baces (nella foto) e Chiara De 
Grassi. Per risalire alle tracce 
del Propofol erano state riesu- 
mate le salme dei pazienti 
che sarebbero morti a causa 
delle iniezioni. Erano anziani 
affetti da patologie o colte da 
malore, soccorse dal 118 per- 
ché accusavano complicazio- 
ni. Erano stati così riesumati i 
corpi di cinque presunte vitti- 
me, quelle non cremate: Ego- 
ne Schneider (deceduta il 5 
ennaio 2015), Nives Parovel 
U novembre '15), Ersilde Mer- 
nik (14 agosto '16), Maria Kup- 
fersin (27 ottobre '17) e Mario 
Palcich(16 novembre '17). 


Il riesame Dis 


Il processo si tiene davanti al- 
la Corte d'Assise presieduta 
dal giudice Giorgio Nicoli (nel- 
la foto), a latere Francesco An- 
toni. Alla luce delle conclusio- 
ni della perizia di parte, saran- 
no risentitii periti dell'inciden- 
te probatorio: il pool che aveva 
lavorato inizialmente al caso e 
che aveva riscontrato una 
«causalità» tra i decessi e le 
iniezioni di Propofol. Le fami- 
glie sono difese dai legali Anto- 
nio Santoro, Maria Genovese e 
Giuliano Iviani. L'avvocato Gio- 
vanni Borgna rappresenta l'A- 
sugi, nella doppia veste di par- 
te civile e responsabile civile. 


L'ex anestesista del 118 è accusato di aver indotto la morte di nove anziani iniettando loro 
il potente sedativo Propofol. Ecco come ribattono i consulenti dei suoi legali in 297 pagine 


«Campanile non ha ucciso» 
La super perizia della difesa 
che prova a riaprire il Caso 


GIANPAOLO SARTI 


on ha ucciso. Anzi, 
ha agito corretta- 
mente quando ha 
iniettato i farmaci 
per la sedazione palliativa a 
pazienti anziani e ormai in 
punto di morte, in particolare 
il Propofol. Dice questo la nuo- 
va perizia (commissionata dal- 
la difesa) sui decessi sospetti 
di cui è chiamato a rispondere 
il dottor Vincenzo Campanile, 
l’ex anestesista del 118 di Trie- 
ste originario di Monfalcone. 
Il medico è a processo con l’ac- 
cusa di nove omicidi volonta- 
ri. Che, se provati, potrebbero 
significare nove ergastoli. 
Campanile, dopo lo scoppio 
del clamoroso caso giudizia- 
rio, era stato licenziato dall’A- 
zienda sanitaria. La nuova pe- 
rizia potrebbe pesare, e mol- 
to, sul processo che si sta cele- 
brandoin Corte d'Assise a Trie- 
ste. Perché ribalta completa- 
mente quella precedente. Si 
tratta di un lavoro corposo, di 
297 pagine, preparato da tre 
esperti ingaggiati dai legali 
dell'imputato, gli avvocati Al- 
berto Fenos e Manlio Conten- 
to. I consulenti di cui si è servi- 
ta la difesa sono personalità di 
primissimo piano di questo ra- 
mosanitario. Il professor Fran- 
co Tagliaro è ordinario di Me- 
dicina legale all’Università di 
Verona, patologo e tossicolo- 
go forense, direttore dell’Uni- 
tà operativa complessa di Me- 
dicina legale dell’Azienda 
ospedaliera di Verona. È lo 
specialista che si era occupato 
della morte di Pantani. Ecco 
poi il professor Enrico Polati, 
ordinario di Anestesia e Riani- 


VINCENZO CAMPANILE 
DOPO LO SCOPPIO DEL CASO GIUDIZIARIO 
ERA STATO LICENZIATO DALL'ASUGI 


mazione a Verona, dove è di- 
rettore dell’Unità operativa di 
Anestesia, Rianimazione e Te- 
rapia del dolore e del Diparti- 
mento di Emergenza e Tera- 
pie Intensive. Nel reparto di 
Polati, va ricordato, in questi 
mesi è stata salvata la vita alla 
mammatriestina No vax incin- 
ta, intubata a causa delle com- 
plicanze del Covid. Hanno sal- 
vato lei e il feto. Nell’équipe 
che ha elaborato la nuova peri- 
zia di parte figura inoltre il dot- 
tor Luciano Orsi, ex direttore 
del Dipartimento Cure palliati- 


ve di Mantova e della Rianima- 
zione di Crema. E autore di li- 
nee guida nazionali nel cam- 
po della sedazione terminale 
edelle cure palliative. 


L'ACCUSA 


Campanile è a processo perno- 
vecasi: anziani affetti da gravi 
patologie, o colti da improvvi- 
si peggioramenti, cui l’ex ane- 
stesista aveva iniettato il Pro- 
pofol. Così facendo li avrebbe 
uccisi. O, quanto meno, ne 
avrebbe accelerato la morte. 
Questa l’accusa dei pm Cristi- 
na Bacer e Chiara De Grassi. 
Gli episodi si sarebbero verifi- 
cati tra novembre 2014 e gen- 
naio 2018. L'intera indagine 
era partita dopo un intervento 


di soccorso del 3 gennaio 
2018 nella casa di cura Made- 
mar, dove era spirata l’ottantu- 
nenne Mirella Michelazzi. 
Campanile aveva dato all’an- 
ziana il Propofol. E, come in 
tutti gli altri casi oggetto del 
processo, non aveva annotato 
il farmaco nel verbale del 118. 
Per questo motivo l’ex riani- 
matore è imputato pure per 
falso in atto pubblico. Erano 
stati i colleghi di Campanile, 
intervenuti con lui per soccor- 
rere la signora Michelazzi, ad 
accorgersi dell'iniezione del 
Propofol. Una somministra- 
zione ritenuta «anomala» vi- 
sto chela paziente era in insuf- 
ficienza respiratoria acuta. Da 
questo episodio era scattata 
una segnalazione ai vertici 
dell'Azienda sanitaria e quin- 
di l'inchiesta. Attraverso le te- 
stimonianze dei colleghi, la 
Procura era risalita ad altri ot- 
to decessi simili. Pertrovare le 
tracce del farmaco era stato 
necessario riesumare cinque 
cadaveri. 


LA PRIMA PERIZIA 


«L’accertata somministrazio- 
ne del Propofolha assuntorile- 
vanza causale o, quanto me- 
no, concausale nel verificarsi 
dei decessi», sostiene la prima 
perizia sui cadaveri riesumati, 
conclusa nel settembre 2019 
e acquisita in sede diincidente 
probatorio. L'accertamento 
porta la firma degli esperti no- 
minati dal gip Luigi Dainotti: 
il medico legale Alessandro 
Stefanelli, specialista in Ane- 
stesiologia dell’Università Cat- 
tolica Sacro Cuore, la dottores- 
sa Vincenza Liviero, direttrice 
di Medicina legale della Poli- 
zia scientifica di Roma, la pro- 
fessoressa Valeria Ottaviano, 
tossicologa dell’Università 


TorVergata.Imedici avevano 
ritenuto «non conforme» l’o- 
perato di Campanile inbase al- 
le linee guida. E ancora: «La 
somministrazione del Propo- 
fol nonrisulta avere alcuna in- 
dicazione terapeutica nei casi 
in esame». Per Michelazzi il 
pool non aveva dovuto proce- 
dere coni prelievi sulla salma, 
visto che l’autopsia era stata 
eseguita subito dopo la morte. 
Il consulente del pm, in 
quell’occasione, aveva appu- 
rato che il decesso dell’anzia- 
na«appare attribuibile a un’in- 
tossicazione acuta da Propo- 
fl». 


LA NUOVA PERIZIA 


I tre medici incaricati dalla di- 
fesa hanno analizzato ciascu- 
no dei nove casi contestati 
all’imputato. Le conclusioni 
raggiunte sono opposte alla 
perizia precedente: «Non vi è 
prova che il Propofol abbia 
prodotto effetti», scrivono gli 
specialisti. Peril decesso di Mi- 
chelazzi, in particolare, «le 
concentrazioni rinvenute con 
gli esami tossicologici non pos- 
sono essere adottati per desu- 
mere la dose inoculata». E «la 
concentrazione del farmaco 
nel tessuto cerebrale non ha 
prodotto alcun effetto, data la 
sua quantità infinitesimale 
deltutto inadeguata a produr- 
re persino l’effetto ipnotico e 
ancor di più gli effetti di de- 
pressione cardio-respirato- 
ria». Di conseguenza «la som- 
ministrazione non si pone in 
causalità nel processo patolo- 
gico che ha condotto a morte» 
l’anziana. Nell’evidenziare 
che «i pazienti si trovavano in 
situazione di morte imminen- 
te» e che quindi «nonera prati- 
cabile alcuna terapia invasiva 
perché inutile e inappropria- 
ta»—è precisato nell’elaborato 
— gli esperti ritengono «corret- 
ta» la scelta dell’anestesista 
«di optare perla desistenza te- 
rapeutica e avviare la sedazio- 
ne palliativa». L'équipe di me- 
dici legali si è anche ampia- 
mente soffermata sugli aspet- 
ti etici, deontologici e giuridi- 
cilegati alla sedazione e alla li- 
mitazione dei trattamenti nei 
pazienti in condizioni gravi o 
in punto di morte, anche nei 
soccorsi di emergenza. «La se- 
dazione palliativa — viene fat- 
to notare in un capitolo della 
perizia appositamente dedica- 
to — è ancor oggi poco cono- 
sciuta e praticata, soprattutto 
nell’ambito della medicina 
d’urgenza». — 
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L'omaggio dell'ex sindaco Franco Richetti in occasione dell'addio 
all'ex segretario Dc ed ex assessore Fvg, scomparso l'altra settimana 


“La Gvt, la Sissa, lo stadio: 
il lungo lavoro di Rinaldi 
dietro le quinte per la città” 


L’INTER 


Riportiamo l’intervento che l’ex 
sindaco Franco Richetti ha letto 
nella chiesa di San Vincenzo de’ 
Paoli alla fine della celebrazio- 
ne dedicata a Dario Rinaldi, 
scomparso la scorsa settimana, 
ricordandone l’impegno politi- 
co perlacittà e laregione. 


FRANCO RICHETTI 
66 indagli anni giova- 
nili Dario aveva re- 


spirato nell’Azio- 

ne Cattolica l’esi- 

genza di impegnarsi come cit- 

tadino e comecristiano nella ri- 

cerca delbene comune nel sol- 

co del pensiero di Maritain e 
dei cattolici democratici. 

Aveva imboccato professio- 

nalmente la via del giornali- 


smo e politicamente scelse il 
partito della Dc nelle cui liste 
venne eletto consigliere comu- 
nale e successivamente capo- 
gruppo, instaurando conii sin- 
daco Marcello Spaccini una 
singolare intesa, in forza della 
quale, nella diversità dei ruoli, 
collaborarono peril bene della 
città: da una parte le scelte po- 
litico-amministrative corag- 
giose e sempre di ampio respi- 
rodiSpaccini, dall’altro l’atten- 
taverifica da parte di Dario del- 
laloro attuabilità e della tradu- 
zione in sede locale delle scel- 
te di fondo del partito in sede 
regionale, nazionale ed euro- 
pea, sulle quali era informatis- 
simo anche in forza della sua 
professione. Questa singolare 
intesa tra sindaco e gruppo 
consentì in anni decisivi per lo 
sviluppo economico e demo- 
cratico della città, ma anche 


difficili per il Paese e delicati 
per Trieste ( si pensi al terrori- 
smo culminato con il delitto 
Moroo alla chiusura doverosa 
ma non indolore della lunga di- 
sputa territoriale con la Jugo- 
slavia), un'azione unitaria e 
coerente da parte del Comu- 
ne. 

Io stesso, quale consigliere 
prima e come capogruppo dal 
’78, imparai molto da quel mo- 
do di lavorare e apprezzai la 
competenza e la quasi punti- 
gliosa ricerca di approfondire 
ogni argomento da parte di Da- 
rio. Oggi gliene sono grato an- 
che se allora qualche volta mi 
spazientivo... 

Alla fine degli anni ‘70 fu 
messa in moto dalla Dc e an- 
che da altri partiti un’azione di 
sensibilizzazione nei confron- 
ti della politica nazionale che 
portò all'approvazione di cor- 


x 


Rinaldi, in piedi, fra Biasutti e Richetti a un'assemblea Dc anni Ottanta 


posi interventi legislativi e fi- 
nanziari per Trieste e per la re- 
gione, cogliendo da eventi do- 
lorosi o discussi, come il terre- 
motoeilTrattato di Osimo, oc- 
casioni per reimpostare il rilan- 
cio di questo angolo del Paese 
in una prospettiva di sviluppo 
economico e sociale aperto ai 
paesi confinanti. 

Cito tra i tanti interventi la 
Grande viabilità, che, pensata 
già negli anni precedenti e a 
lungo discussa sul piano pro- 
gettuale in Comune quale col- 
legamento fra il porto e la via- 
bilità regionale e nazionale, 
potè coninuovi finanziamenti 
venirrealizzata e trovare deci- 
sivo raccordo con la progetta- 
zione del tratto carsico. Tratto 
non meno problematico perra- 
gioni ambientali, di competen- 
za della Regione, che grazie al- 
lastretta collaborazione tra Re- 


gione e Comune giunse a feli- 
ce soluzione anche per il ruolo 
decisivo di Dario Rinaldi nella 
giunta Comelli, prima come as- 
sessore ai Trasporti e successi- 
vamente quale assessore alle 
Finanze, incarico che gli fu rin- 
novato anche nella giunta pre- 
sieduta da Adriano Biasutti. 
Nelcorso degli anni, alla sua 
provata esperienza politica 
maturata come segretario pro- 
vinciale del partito, finì per ac- 
compagnarsi una stima e unri- 
conoscimento bipartisan della 
sua competenza e della sua ca- 
pacità di continuo aggiorna- 
mento, anche tecnico, in mate- 
ria dibilancio e di finanze. 
Anche l’Area di ricerca, il 
Sincrotrone e la Sissa furono il 
risultato di une felice intesa 
tra mondo della scienza e mon- 
do politico, che peraltro nella 
fase di realizzazione incontra- 


rono non pochi ostacoli per la 
definizione della struttura giu- 
ridica e perlalorolocalizzazio- 
ne, nonché per il reperimento 
delle risorse finanziarie: posso 
testimoniare che ognuno fece 
la sua parte e che l’apporto di 
Dario fu determinante per la 
sua prontezza a cogliere e so- 
stenere finanziariamente i di- 
versi cambiamenti di prospetti- 
va e le soluzioni innovative, 
utilizzando al meglio le risorse 
nazionali e sostenendo in giun- 
ta interventi finanziari regio- 
nali aggiuntivi. Potrei citare 
anche lo stadio o l'avventura 
della Sala de Banfield quale 
temporanea alternativa al Ver- 
di da ristrutturare e tante altre 
realizzazioni di quegli anni 
madietro ad ognuna c'erala at- 
tività discreta e preziosa di Da- 
rio, sempre pronto a dare il 
suo apporto con ruvida chia- 
rezza senza neppur chiedere 
unritorno divisibilità. 

Lasciata la Regione, non sen- 
za un po’ di amarezza, ridimen- 
sionati gli impegni politici, ac- 
cettò incarichi anche onerosi 
nel mondo delvolontariato so- 
ciale vivendoli sempre con l’au- 
torevolezza e la competenza 
che tutti gli riconoscevamo an- 
che se talora scherzosamente 
lo invitavamo a prendersi un 
po’ di respiro. Ma per lui vale- 
va l’antico invito della sapien- 
za ebraico-cristiana a tenere 
uniti l’ apprendere e il fare, in- 
vito che lui tra amici traduceva 
nel suo espressivo richiamo 
dialettale: no in papuze, mai in 
papuze . Grazie”.— 
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" . CD . CI fire . apr . a si f 
Gettonatissime, a "Trieste in fiore", le piante di limoni. Francesco Bruni 


Voglia di primavera e normalità a Sant'Antonio per l'esordio dell'evento in agenda fino al 27 


“Trieste in fiore” fa il pienone 


tra alberi da frutto colorati 
e piante simili a lampadine 


LA MANIFESTAZIONE 


MICOLBRUSAFERRO 


na lunga serie di al- 

beri da frutto, un an- 

golo speciale con 

tanti tipi di rose, mi- 
gliaia di bulbi di piante, fiori 
coloratissimi e profumati e 
tante curiosità per gli amanti 
del verde. Inaugurata ieri 
mattina in piazza Sant'Anto- 
nio “Trieste in Fiore”, la tradi- 
zionale mostra mercato floro- 
vivaistica promossa da Asso- 
fioritalia e coorganizzata dal 
Comune di Trieste. 

La ventunesima edizione 
trasloca dal viale XX settem- 
bre al cuore della città, ma 
conferma la consueta formu- 
la, che prevede un tripudio di 
proposte da vivai ed esperti 
del settore, in aggiunta ad al- 
tri stand, con libri, spezie o 
prodotti per la cura del cor- 
po. Grande afflusso di pubbli- 
co fin dal mattino, complice il 
sole e l’attenuazione delle raf- 
fiche di bora. Taglio del na- 
stro alle 10, con il vicesinda- 
co Serena Tonel, e poi spazio 
aunvia vai continuo di perso- 
ne, compresi molti turisti. 

In piazza tanti si sono fer- 


mati incuriositi tra gli alberi 
da frutto di varie dimensioni, 
peschi già in fiore, fichi, limo- 
ni, mandarini e altri pronti a 
“produrre” melograni, pere e 
mele cotogne, nespole, cilie- 
gie altro ancora. Poco distan- 
te grande attenzione riserva- 
ta anche a centinaia di piante 
grasse. E poi ancora gerani, 
calle o mimose, «temevamo 
un po’ il vento forte — spiega 
Carlo Sciannameo, uno degli 
operatori—, per fortuna si è at- 
tenuato. La gente qui a Trie- 
ste è selettiva, cerca determi- 
nate cose. Ama il particolare 
ed è molto attenta a ciò che 
sceglie. Sono molto appassio- 
nati». 

Anche per Alessandro Mu- 
zina, presidente di Assofiori- 
talia, «i triestini hanno una 
grande cultura per fiori e ver- 
de. Chiedono le novità della 
stagione che proponiamo 
sempre, ma di solito sanno 
già cosa acquistare, magari 
per il successo nella crescita 
di una pianta comprata pro- 
prio nelle edizioni preceden- 
ti». Una delle attrazioni della 
manifestazione è sicuramen- 
te Ann Bodyconilsuo grande 
stand di rose in via Santa Ca- 
terina. Una simpatica signo- 
ra scozzese che porta le ado- 


LA MOSTRA ALLA "FITTKE" 


Le rose all'uncinetto 
contro l'endometriosi 


Le rose all'uncinetto di "'ArtYel- 
lowWoman", a cura delle asso- 
ciazioni Pic Knit Art Café e Endo- 
metriosifvg OdV, riempiranno 
la Sala Fittke in occasione del 
mese dedicato alla sensibilizza- 
zione sull'endometriosi. Inaugu- 
razione il 27 marzo alle 11. La 
mostra resterà allestita fino al 
31 marzo. Orari di apertura dal- 
le 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 
18.(mi.br.) 


L'EVENTO A SAN GIOVANNI 


E a Pasqua dopo due anni 
torna "Horti Tergestini" 


Dopo due anni di stop, dovuti al- 
la pandemia, a Pasqua torna al 
Parco di San Giovanni "Horti Ter- 
gestini", la mostra mercato di 
piante e arredi per il giardino, 
esposizioni d'arte, presentazio- 
ni di libri, conferenze e altri even- 
ti tutti dedicati al verde. Tutte le 
informazioni saranno disponibi- 
lia breve suwww.hortitergesti- 
ni.it.(mi.br.) 


rate rose anche sul cappello e 
sul vestiario e che dispensa 
continuamente suggerimen- 
ti ai tanti clienti che arrivano 
senza sosta. 

«Le abbiamo di tutti i tipi — 
sottolinea subito — tutte pro- 
fumate, sono piccole o più 
grandi, antiche, moderne e 
pure rifiorenti. Una varietà 
particolare è quella senza spi- 
ne, ma la gente ama anche 
quelle rampicanti e mi fermo 
aparlare con tutti, per dare le 
dritte utili a farle maturare 
nel migliore dei modi». Tra i 
più affezionati alla fiera c’è 
Francesco Flammia coi suoi 
bulbi, «vengono qui da tantis- 
sime edizioni, per le persone 
sono molto importanti i consi- 
gli che diamo. Qualche chic- 
ca di quest'anno? Lo Scado- 
xus, pianta che quando fiori- 
scesembra una lampadina co- 
lorata, di grande impatto». 

“Trieste in fiore” resterà 
aperta fino a domenica 27 
marzo, ogni giorno dalle 9 al- 
le 20, a ingresso libero, tra la 
piazza Ponterosso e la piazza 
Sant'Antonio Nuovo, e nelle 
vievia Paganini, Santa Cateri- 
na e Ponchielli. L’organizza- 
zione è curata dalla Flash 
srl. 
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Il proprietario della sala di viale Gessi, in affitto alla Cappella Underground, 


racconta la propria vita dedicata sì alle pellicole, ma anche alla psicologia 


De Luyk: «Quando il film 
“Allegro ma non troppo” 

cambiò la storia 
del cinema Ariston» 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO CATTARUZZA 


i volevano un grande 
coraggio e unbriciolo 
di incoscienza. Due 
amici e colleghi con 
la passione comune peril cine- 
ma, Mario De Luyke Piero Per- 
cavassi, nel 1978 si lanciarono 
in un’avventura che sembrava 
più grande di loro. Si compra- 
rono con i loro risparmi un ci- 
nema di viale Romolo Gessi, 
l’Ariston, che all’epoca sembra- 
vain declino, ormai ai margini 
dei grandi circuiti della distri- 
buzione. Lo acquistarono per 
puntare su pellicole di qualità 
e d’autore in un momento in 
cuila gente faceva la fila al bot- 
teghino per commediole peco- 
recce e pseudo-erotiche. Im- 
perversavano filmacci come 
“La soldatessa alle grandi ma- 
novre”, “L'insegnante viene a 
casa”, “La liceale nella classe 
dei ripetenti”. Pellicole con sce- 
neggiature ridicole il cui unico 
fine era di mettere in mostra i 
“tesori” di Edwige Fenech e 
Gloria Guida. «Sembrava che 
ilvero cinema stesse morendo 
- racconta Mario De Luyk - per 
cui io e Percavassi riuscimmo 
a prenderlo per meno di 20 mi- 
lioni di lire. Era un cinema da 
rilanciare dove venivano pro- 
iettate solo quelle che in gergo 
si definiscono “scovaze”». 
De Luykora è in pensione do- 


po una vita quasi interamente 
dedicata al cinema. L’Ariston 
da qualche anno l’ha affittato 
alla Cappella Underground 
(praticamente tutto in fami- 
glia) e si è tirato fuori anche 
dalla società che gestiva i Cine 
City delle Torri (e altri multi- 
plex sparsi per l’Italia) di cui 
era direttore ma possedeva an- 
che una quota minoritaria. 
«L’abbiamo venduta a Marina 
Berlusconie ad Alessandro Be- 
netton». Non tutti però forse 
sanno che il Grande Signore 
del cinema triestino per più di 
25 anni ha fatto lo psicologo 
contanto d'iscrizione all'albo. 

Data l’epoca, la sua non sarà 
stata un’infanzia tutta pane 
ecinema? 

«Farò 83 anni il 23 marzo e 
quindi io sono a tutti gli effetti 
un bambino di guerra. Ricor- 
do chiaramente il primo bom- 
bardamento degli anglo-ame- 
ricani nel giugno ’44, un ricor- 
do quasi cinematografico. Ave- 
vo appena cinque anni. Abita- 
vamo in piazza Carlo Alberto. 
Io, mia madre e mia sorella 
non riuscimmo nemmeno a 
scappare. Fui io ad avvistare 
quegli aerei dal terrazzo, com- 
parvero all'improvviso sopra 
la collina di Conconello. Una 
bomba cadde una ventina di 
metri dalla nostra casa. Esplo- 
sero i vetri del portone, ci na- 
scondemmoin cantina impau- 
riti. Il nostro quartiere era par- 
ticolarmente a rischio, vicino 
c'erano troppi obiettivi sensibi- 


li come la stazione di Campo 
Marzio che fungeva da collega- 
mento con l’Istria, il Porto nuo- 
vo e la fabbrica macchine. 
Tempi duri, presto diventam- 
mo degli sfollati. Trovammo 
una sistemazione prima nella 
zona di Scala Santa e poi invia 
Ginnastica, dove vivemmo an- 
cheiquaranta giorni dell’occu- 
pazione titina. Un giorno una 
donna con una mitraglietta 
bussò alla nostra porta e inti- 
mò a mia madre di mettere 
una bandiera rossa alla fine- 
stra. Non ce l'avevamo, ci ar- 
rangiammo con un piumino 
rOSSO...». 

Che origini ha il suo cogno- 
me? 

«E di origine fiamminga. Alla 
fine del Settecento questo po- 
polo raggiunse l'Alto Adige e 
anche l’interno dell'Istria. Tut- 
tavia i miei genitori e i miei 
nonni sono tutti di Lussinpicco- 
lo. Come molti lussiniani, mio 
padre era ufficiale della Mari- 
na mercantile, ha finito la car- 
riera come comandante della 
motonave “Italia”, la prima na- 
ve da crociera della Princess 
Cruise. Mia madre invece era 
maestra. Malgrado gli eventi 
bellici, posso dire di aver avu- 
tounabellainfanzia». 
Cosavoleva fare da grande? 
«Quando ero piccolo mi piace- 
vano tre mestieri, il pompiere, 
l'ingegnere e il pittore. Con il 
passare degli anni, cominciai a 
essere più indeciso. Concluso 
illiceo avevo ancora molti dub- 


bi, alla fine ho optato per Filo- 
sofia a indirizzo psicologico. E 
mi è andata bene, ancora pri- 
ma di ultimare gli studi ho tro- 
vato un impiego in un centro 
di psicologia parastale, l’Enpi. 
Doveva essere solo un lavoret- 
to e invece da aiuto psicologo 
sono stato promosso psicolo- 
go e ci sono rimasto per più di 
25 anni. Nel Novanta mi è arri- 
vata unaraccomandata del mi- 
nistero degli Interni che mi in- 
formava che ero stato iscritto 
d’ufficio all’albo professionale 
degli psicologi». 

Ma la passione per il cinema 
quando è esplosa? 

«Durante gli studi universita- 
ri, quando sono entrato nel di- 
rettivo del Cuc, il Centro uni- 
versitario cinematografico. In 
realtà il cinema mi piaceva fin 
da bambino. Era il’441a prima 
volta che ho messo piede in 
una sala al Supercinema, ora 
Ambasciatori. Era perun carto- 
ne animato in bianco e nero, 
ma io e mio padre siamo scap- 
pati dopo venti minuti. Aveva 
cominciato a suonare l’allar- 
me antiaereo. Da ragazzo non 
disprezzavo le prime comme- 
die erotiche, quelle con Silva- 
na Pampanini, e i film we- 
stern. Il salto di qualità, quan- 
to a film più impegnati, lo feci 
alla fine delliceo grazie a un ra- 
gazzo conosciuto giocando a 
tennis che io consideravo il 
mio mentore. Tommaso Pa- 
doa Schioppa. S'andava a ve- 
dere i film di Dreyer e Berg- 
mane mi entusiasmava il neo- 
realismo di Visconti. Natural- 
mente tra i miei preferiti c’era- 
no Fellini e Antonioni e poi an- 
davo matto peril cinema politi- 
codi Francesco Rosi». 

Come è stata l’esperienza 
all’Università? 

«Una bella parentesi, facevo 
parte di un movimento di sini- 
stra, erano i primissimi anni 
Sessanta, prima delle contesta- 
zioni giovanili. Mi piaceva mol- 
to Psicologia, non c'era ancora 
la facoltà ma nel piano di studi 
avevo inserito tutti gli esani di 
natura umanistica. Era l'epoca 
del professor Gaetano Kani- 
tzsa, uno dei più grandi studio- 
si dei processi cognitivi. Nel 
Cuc c'erano ragazzi in gamba 
come Michele Zanetti, poi pre- 
sidente del Porto di Trieste, 
Mario Cannella, linguista, di- 
rettore del dizionario Zingarel- 
li, Paolo Bruno che aveva da- 


IERI E OGGI 
DE LUYK DAVANTI ALL'ARISTON (SILVANO) 
A DESTRA LUI E IL CINEMA ALCUNI ANNI FA 


«La prima volta 
davanti al grande 
schermo nel '44 con 
mio padre. Ma dopo 
venti minuti suonò 
l'allarme antiaereo» 


«lo e Percavassi 
sognavamo un posto 
tutto nostro. Nel 1978 
ci capitò l'occasione 

e non ci tirammo 
indietro» 


vanti un futuro da commercia- 
lista. I direttivi si svolgevano al- 
la birreria Forst». 

Insommala meglio gioventù 
perrestare sul pezzo... 

«Più o meno, sì, c’era un certo 
fermento culturale». 
Nonavevano ancora inventa- 
tola movida, però... 

Ci si trovava in piazza della 
Borsa esi facevano “vasche” su 
e giù per corso Italia. Non c’era- 
notuttiilocali di adesso. Tutta- 
via nel fine settimana si anda- 
va a ballare alla Ginnastica 
Triestina, al Paradiso e al Cir- 
colo Marina Mercantile la do- 
menica pomeriggio. Ma anda- 
vano di moda anche i festini 
nelle case organizzati, specie 
quando eravamo al liceo Dan- 
te, dalle ragazze della buona 
società». 

Anche la politica è stata una 
sua passione? 

«Negli anni Sessanta mi ero 
iscritto al Partito Socialista, 
convinto che si potesse usare 
la politica per fare cultura e vi- 
ceversa. Ha funzionato, per 
esempio per dieci anni sono 
stato nel Cda del Teatro Stabi- 
le». 

Lei ha anche insegnato cine- 
maall’Università. 

«SÌ, dal 2003 per dodici anni te- 
nevo un corso che si chiamava 
“Caratteri del cinema” alla fa- 
coltà di Architettura, voluto 
dall’allora preside Giacomo 
Borruso». 

Aquando risale il suo ingres- 
so alla Cappella Under- 


ground? 

«All’inizio degli anni Settanta 
entrai nel direttivo, c'erano an- 
che i fratelli Annamaria e Pie- 
ro Percavassi, Lorenzo Codel- 
li, più tardi Paolo Lughi e tanti 
altri amici appassionati di cine- 
ma. La prima sede era in via 
Franca, un bella saletta di 72 
posti. Riuscimmo a portarci 
perfino Ben Gazzara». 
Maauncerto punto lei e Per- 
cavassi volevate un cinema 
tutto per voi, è così? 

«Vero, era da tempo che io Per- 
cavassi sognavamo un cinema 
tutto nostro. Quando è capita- 
ta questa occasione non ci sia- 
mo tirati indietro. Una scom- 
messa, l’Ariston aveva all’epo- 
cascarsocredito. La svolta è ar- 
rivata con il film di Bruno Boz- 
zetto “Allegro ma non trop- 
poo”. Un colpo di fortuna, è ri- 
masto in programmazione per 
molte settimane ma soprattut- 
to è servito per rilanciarlo. I di- 
stributori finalmente veniva- 
no a offrirci film di qualità, co- 
sì nacque il cine d’essai. Uno 
stato di grazia che è durato fi- 
no alla fine degli anni Novan- 
ta.L’apicelo abbiamo raggiun- 
to nel 1986 quando l’Ariston 
conquistò a Trieste il primato 
quanto a incassi davanti a Feni- 
ce e Grattacielo. Le difficoltà 
sono iniziate dopo l’apertura 
dei tre Giotto, che proiettava- 
nofilmdi qualità come noi». 
Non trascuriamo l’attualità. 
Dopo due anni di Covid il ci- 
nema fa fatica a ripartire. Co- 
ne uscire da questa crisi? 
«Solo con la qualità, l’alta tec- 
nologia e l'accoglienza come 
nei Cinemax di Giuseppe Lon- 
go. Il pubblico si è disabituato, 
come impigrito. Molti sono ri- 
mastia casa per paura ma biso- 
gna dire che l’offerta da parte 
dellevarie pay-tivù è aumenta- 
ta, anche di qualità. Forse a 
Trieste in questo momento ci 
sono anche troppe sale, se non 
sbaglio diciannove. Il teatro in- 
vece ha avuto una immediata 
ripresa. E un vero peccato che 
il pubblico disertii cinema. Fel- 
lini diceva che i film vanno go- 
duti davanti al grande scher- 
mo in una sala buia condivi- 
dendo le emozioni con gli sco- 
nosciuti seduti vicino, mentre 
i film alla tv rappresentano 
sempre una visione sganghera- 
ta contelefonichesuonano, ru- 
mori domestici...».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA DENUNCIA DEI VERDI, CONTRARI AL RADDOPPIO DELLA CAPODISTRIA-DIVACCIA 


Inquinamento a Vignano 
Indagini in Slovenia 
per risalire alle cause 


La segnalazione della Forestale italiana all'omologo corpo 
d'oltreconfine ha fatto scattare l'iter degli accertamenti 


Ugo Salvini / MUGGIA 


Sarà la Guardia forestale slove- 
naadaccertare le cause dell’in- 
quinamento, da sversamento 
dimateriale cementizio, verifi- 
catosi in questi giorni a danno 
delle acque del torrente Mena- 
riolo, affluente del Rio Ospo, 
vicino alla frazione di Vigna- 
no, in una zona a cavallo fra i 
comuni di Muggia e San Dorli- 
go della Valle. Lo rende noto 
Tiziana Cimolino, esponente 
dei Verdi in Consiglio comuna- 
le a San Dorligo, che era stata 
laprima lanciare l’allarme. 
«Avute le prime notizie da 
volontari ambientalisti che ci 
avevano comunicato quanto 
accaduto documentando il 
gravissimo episodio con varie 
fotografie — spiega Cimolino — 
ci eravamo rivolti alla Guardia 
forestale italiana che, ieri, ci 
ha a sua volta annunciato di 
aver contattato la corrispon- 


Il materiale cementizio sversato ha interessato Menarolo e Rio Ospo 


dente d’oltreconfine, che pro- 
cederà alle verifiche del caso». 

La vicenda assume insom- 
ma uno spessore internaziona- 
le, anche perché, dati i presup- 
posti, lasegnalazione fatta dal- 
la Guardia forestale italiana 
comporterà, sul versante slo- 


veno, l'apertura di una proce- 
duradinatura giudiziaria. 
L'inquinamento, che non ri- 
guarda solo le acque del Mena- 
riolo e del Rio Ospo, ma anche 
i terreni circostanti, potrebbe 
originare precise responsabili- 
tà per quanto riguarda il risar- 


cimento del danno ambienta- 
le provocato. Come si ricorde- 
rà, l’apertura, nella vicina Re- 
pubblica, del cantiere perla co- 
struzione della seconda linea 
ferroviaria fra Capodistria e Di- 
vaccia, è da tempo nel mirino 
dei Verdi sia italiani che slove- 
ni, inquanto ritenuta molto pe- 
ricolosa per l’equilibrio am- 
bientale della Val Rosandra e 
di ampie aree a cavallo del con- 
fine. Gli ambientalisti non 
escludono che lo sversamento 
di Vignano possa essere ricon- 
ducibile alle “tracce” di quel 
cantiere. «Abbiamo denuncia- 
to più volte la pericolosità dei 
lavori a monte della Val Rosan- 
dra-riprende Cimolino — per- 
ché l'intervento prevede im- 
portanti trafori per la realizza- 
zione di gallerie, con il rischio 
di danneggiamento della rete 
sotterranea delle acque». 
Valetta anche in questa chia- 
ve l'elezione, avvenuta pro- 
prio l’altro ieri, della stessa Ci- 
molino alla guida della Com- 
missione Trasparenza del Co- 
mune di San Dorligo della Val- 
le. In altre parole, la consiglie- 
ra dei Verdi - subentrata in au- 
la alcollega di partito Alen Ker- 
mac pochi mesi fa, in conse- 
guenza delle dimissioni di que- 
st’ultimo, che ha deciso di tra- 
sferirsi all’estero - potrà ora av- 
viare, in virtù di questa nuova 
carica, una serie di iniziative 
volte a tutelare il territorio. 
«Ringrazio perla fiducia accor- 
datami dai colleghi consiglieri 
— il commento di Cimolino su- 
bito dopo l’elezione — che cer- 
cherò di ripagare impegnando- 
mi al massimo per difendere il 
nostroterritorio».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CORDOGLIO DELLA COMUNITÀ DI MUGGIA 
Lutto per Polidori 
Addio alla madre Irene 


MUGGIA 


Un grave lutto ha colpito il 
sindaco di Muggia, Paolo Po- 
lidori. E morta la mamma, 
Irene Maccan: 92enne, sorel- 
la di Innocente Maccan, per 
tanti anni consigliere comu- 
nale a Trieste, era approdata 
bambina in città, provenien- 
te da Codogné, in provincia 
di Treviso, perché il padre, 
geniere delle Ferrovie, era 
stato qui trasferito per pro- 
gettare lo snodo della Ferrie- 


ra di Servola. Avrebbe com- 
piuto gli anni proprio doma- 
ni. Lascia due figli, Paolo e Fa- 
bio, docente universitario. 
Tutto il mondo politico 
muggesano e non solo ha fat- 
to pervenire al sindaco atte- 
stazionidi affetto, vista la cir- 
costanza. Anche la redazio- 
ne del Piccolo ha porto a Poli- 
dori le condoglianze. I fune- 
rali si svolgeranno venerdì, 
nel Duomodi Muggia. 
U.SA. 
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IL DOPPIO APPUNTAMENTO 


Cure palliative, focus 
alla Pineta del Carso 


DUINO AURISINA 


È in agenda martedì alle 
14.30, nella sala riunioni 
della Pineta del Carso, l’in- 
contro “Emozionandomi la 
vita. Narrazioni 2.0”, pro- 
mosso da organizzazione di 
volontariato “Amici hospice 
Pineta” e Centro formazio- 
ne cure palliative e cure pal- 
liative pediatriche “Visin- 
tin”. L'appuntamento, nel 
quale sarà proposto appun- 
to un video sulle cure pallia- 


tive, è allestito in collabora- 
zione con il Collegio del 
Mondo unito. La partecipa- 
zione è libera, ma è necessa- 
ria l'iscrizione preventiva. 
Mercoledì 30, alle 16, stes- 
sa sede, è previsto invece il 
seminario “Basta dolore”, 
con Gianluca Borotto, Anna 
Poggie Silvia Paoletti. Gli ap- 
puntamenti sono inseriti nel 
percorso di conoscenza del- 
le cure palliative, giunto alla 
sesta edizione.— U.SA. 
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ANTICIPO ZERO 
€ 299 AL MESE 


Autop 


CON EXTRA BONUS ROTTAMAZIONE 


FIUME VENETO (PN) 

Via Maestri del Lavoro, 31 
TRIESTE (TS) 

Via Caboto, 24 

CHIAPPO 

Via Orzano, ] - Moimacco (UD) 
Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


TAN 4,45% TAEG 5,66%. DURATA 36 MESI E DOPO PUOI SOSTITUIRLA, RESTITUIRLA O TENERLA VERSANDO € 13.390. 


Offerta valida fino al 31/03/2022 su Nuova Puma MY2022.5 Titanium 1.0 EcoBoost Hybrid 125 CV a € 21.350, solo in caso di acquisto tramite finanziamento Ford Credit (prezzo senza finanziamento Ford Credit € 22.100), a 
fronte del ritiro per rottamazione o permuta di una vettura immatricolata entro il 31/12/2012 grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all’iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo 
smaltimento pneumatici esclusi. Ford Puma: Ciclo misto WLTP consumi da 4,5 a 6,1 litri/100km, emissioni CO2 da 118 a 138 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 21.350. Anticipo zero (grazie al contributo del Ford 
Partner), 36 quote da € 297,95 escluse spese incasso rata € 4.00, più quota finale denominata VFG pari a € 13.390,00. Importo totale del credito di € 21.700,00. Totale da rimborsare € 24.314,45. Spese gestione pratica € 350. Imposta 
dibolloinmisuradi legge all’interno della prima quota mensile. TAN 4,45%, TAEG 5,66%. Salvo approvazione Ford CreditItalia Spa. Kmtotali 30.000. costo esubero 0,20€/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. 
Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente 
illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 52 
PRADAMANO (UD) 
Via Nazionale, 49 
CODROIPO (UD) 
V.le Venezia. 136/2 


MICHELUTTI SRL 

Via Tabosa 198- Gemona del Friuli 
NOVATI E MIO 

Via C.A. Colombo 13 - Monfalcone 
GRATTON AUTO 

Via Aquileia, 42 - Gorizia 


Infoline 
360-1046338 
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LA RICORRENZA LA FOTO DEL GIORNO 


“Angoli nascosti sul Carso” 


Durante la serata conviviale 
di martedì 15 marzo scorso il 
Rotary Club Trieste Nord ha 
celebrato i50 anni dall'incon- 
tro costitutivo del Club, sanci- 
to e firmato sulla "ruota rota- 
riana" il 14 marzo 1972 da 
19 professionisti triestini de- 
terminati - sotto la guida di 
Antonio de Giacomi e del go- 
vernatore distrettuale 206 
Manlio Cecovini - a fare na- 
scere il Club che allora fu de- 
nominato "Trieste-Carso- 
Muggia". 

Il past president Pier Luigi de 
Morpurgo ha ricordato assie- 
me ai soci l'avvenimento e 
ha sottolineato l'importanza 
della convivialità e della ""ruo- 
ta"' quale emblema del Rota- 
ry, simbolo del movimento e 
di coesione collaborativa. 
Ospite d'onore della serata il 
commissario del governo 


to Vardè, chehatenutounin- zionidiierie dioggi'. dente Domenico Rossetti de “Angoli nascosti sul Carso, dove un’abitazione abbandonata con 


per il Friuli Venezia Giulia e 
prefetto di Trieste Annunzia- 


LE LETTERE 


Europa 
Nonbeviamoci 
la propaganda 


Carodirettore, 

inquesti giorni leggiamo tan- 
ti confusi analisti che ci spie- 
gano che i popoli sono in un 
certo o in un talaltro modo. 
La ritengo una sciocchezza: i 
popoli sono composti di per- 
sone, ognuna diversa dall’al- 
tra, ognuna con le sue idee e 
la sua sorte. Sono i luoghi a 
essere indistricabilmente le- 
gati alle storie, ahimè, e na- 
scere o vivere in un luogo 
comporta l’averci a che fare. 
Per questo sorrido quando 
leggo chi cerca nella psicopa- 
tologia una spiegazione al 
comportamento del presi- 
dente russo. 

Winston Churchill diceva 
che sono gli uomini a fare gli 
edifici ma poi sono gli edifici 
a fare gli uomini. Con Vladi- 
mir Putin abbiamo l’occasio- 
ne di vedere quel che succe- 
de quando un politico del tut- 
to cinico, amorale e po- 
st-ideologico come lui vive 
per vent’anni in un posto co- 
me il Cremlino. 

Da noi qualche sciocco teleac- 
cademico suggerisce — pen- 
sandosi arguto - di gestire il 
momento storico ragionan- 


teressante ed attualissimo 
intervento sul tema: "'Migra- 


do come il Cremlino, illuden- 
dosi che si possa spartire il 
mondo in grandi spazi ege- 
monizzati dalla rispettiva tri- 
bù dominante. Questo signi- 
ficaintanto ignorare l’ideolo- 
gia che soggiace al realismo 
di Mosca che vede nello spa- 
zio compreso fa Lisbona e 
Vladivostok l’area d’espan- 
sione “naturale” dell’impe- 
ro. Chi pensasi tratti di esage- 
razioni, rifletta sul sostegno 
dato dal Cremlino alle nuove 
destre europee in questi an- 
ni. Al contempola gravità del 
momento è tale che non pos- 
siamo permetterci di fare l’er- 
rore di Putin e berci la nostra 
stessa propaganda. Non dob- 
biamo recidere per ostilità il 
dialogo millenario conla cul- 
tura russa, che è parte della 
nostre — europee - storie, al- 
trimenti aiuteremo solo il ti- 
ranno a chiudere il suo popo- 
lo in un tetro isolamento. 
Non dobbiamo nemmeno 
raccontarci che la Nato sia 
una sorta di circolo dell’unci- 
netto, cheha accolto dimala- 
voglia l'Europa Orientale sen- 
za retropensieri verso la Rus- 
sia. 

Il punto è che finora l’Occi- 
dente è stato un coro debo- 
luccio attorno al solista d’O1- 
treoceano. Basta soppesare 
l'ipotesi che il precedente in- 
quilino della Casa Bianca tor- 
ni a insediarsi al prossimo gi- 
ro per capire che l'Occidente 
ora ha bisogno di due voci. 


Nella fotografia il prefetto 
Annunziato Vardè, il presi- 


Son tutte beghe che dovre- 
mo affrontare ricordando 
che viviamo nell'epoca nu- 
cleare, nella quale s'impon- 
gono scelte che non trovano 
riscontri nel passato, in cui 
l'apocalisse è il pericolo con- 
creto da sventare sempre. 

Le imponderabili evoluzioni 
della Storia fanno sì che l’Eu- 
ropa sia chiamata a trovare 
una sua identità. Se al riar- 
mo europeo non si accompa- 
gnerà una pari presa di co- 
scienza politica, se affronte- 
remo il presente con le ricet- 
te sociali ed economiche in 
voga dagli Anni ’80 a oggi, 
smantellando quel che resta 
delle nostre democrazie so- 
ciali, anni bui ci attendono. 
L’altra possibilità è spezzare 
quest’incubo ricorrente euro- 
peo; è capire che se vogliamo 
un’Europa che valga la pena 
di salvare e che possa essere 
riconosciuta come un interlo- 
cutore autorevole nel mon- 
do, dobbiamo anche dare 
una soluzione alle sfide del 
disastro ecologico, delle disu- 
guaglianze, delle migrazio- 
ni, della crisi della democra- 
zia. Ironicamente, è nel nu- 
cleo radicale della storia eu- 
ropea moderna che a mio av- 
viso troviamo una risposta: li- 
bertà, fratellanza, uguaglian- 
za. L'Unione europea dovrà 
finalmente farsi carico del 
suo passato se vorrà affronta- 
re il futuro. Ricordo infine 
che le svolte inesauribili del- 


Scander e il past president 
Pier Luigi de Morpurgo. 


la Storia sischiudono comun- 
que a seconda degli eventi e 
nell'ora presente sta alle ar- 
mi ucraine (questione da noi 
finora gestita con saggezza) 
il compito di rendere possibi- 
le un domani che sia libero, 
respingendo l'invasore. Che 
Marte aloro arrida. 

Altiero Zonta 


L'appello del Papa 
Separiamola politica 
dalla religione 


“In nome di Dio vi chiedo fer- 
mate questo massacro”. La 
condanna di Papa Francesco 
all’invasione dell'Ucraina è 
esplicita e definitiva: davanti 
alla barbarie dell’uccisione 
di donne e bambini, di inno- 
centi e di civili inermi c’è solo 
da cessare l’inaccettabile ag- 
gressione armata. Una guer- 
ra d’invasione che rischia di 
coinvolgere gli equilibri mon- 
diali e che pare particolar- 
mente accanirsi verso i civili, 
come nel bombardamento 
del teatro di Mariupol, in 
Ucraina. Questi gesti fanno 
parte di una logica terribile 
che qualcuno definisce addi- 
rittura terroristica nei con- 
fronti di una popolazione ci- 
vile che non ha alcuna giusti- 
ficazione. Il Papa lo ha detto 
più volte, le vittime sono pro- 
prio le persone, la povera 


qualche fiore cambia l'inquadratura” racconta l’autrice della fo- 
to, Valentina Irrera. Inviate le foto migliori (con nome e telefo- 


no, che non sarà pubblicato) a segnalazioni@ilpiccolo.it. 


gente. Il dilemma è che fare 
per fermare la guerra. 
Intanto stiamo assistendo a 
una sensibilizzazione molto 
forte della gente, della popo- 
lazione del mondo, della no- 
stra stessa Europa, persino 
russa. Avere un’informazio- 
ne corretta in questo momen- 
to è la chiave per noi che assi- 
stiamo a distanza questo con- 
flitto, ma soprattutto per la 
popolazione del luogo, perla 
Russia soprattutto, perché 
pare che l’informazione non 
sia così adeguata. Il Papa lo 
ha detto chiaramente, que- 
sta non è un’operazione mili- 
tare, è una guerra. Allora no- 
minare guerra è già un atto 
fondamentale d’informazio- 
ne. 

Questo è particolarmente si- 
gnificativo perché anche in 
Russia c'è qualche forma di 
dissenso. Pensiamo alla gior- 
nalista Marina Ovsyanniko- 
va, una donna coraggiosa, 
che ha esposto un cartello 
contro la guerra durante il 
principale telegiornale a Mo- 
sca, è stata multata ma ora ri- 
schia un processo penale con 
una condanna a otto anni, 
una faccenda surreale. Pen- 
siamo alle terribili parole pro- 
nunciate da Vladimir Putin 
in cui contrappone patrioti e 
traditori—che dobbiamo spu- 
tare come un moscerino per 
rendere più puro il nostro 
paese —. Purtroppo questa è 
una logica quasi apocalitti- 


ca, di un confronto tra bene e 
male come se questa guerra 
fosse un conflitto morale. 
Questa è la visione più terribi- 
le che la guerra può assume- 
re contro la quale ci dobbia- 
mo scagliare apertamente 
contro. Le parole del patriar- 
ca di Mosca Kirill, amico di 
Putin, che possiamo definire 
discutibili, che ha quasi pro- 
iettato su uno scenario apoca- 
littico tutto quello che sta av- 
venendo, una scelta che pos- 
siamo definire assolutamen- 
te negativa perché mette a 
confronto non un dramma 
che sta avvenendo tra due po- 
polazioni ma tra il bene e il 
male, come se ci fossero le 
forze del bene e quelle del 
male. Questo è da evitare, la 
dimensione religiosa nei con- 
flitti è terrificante. Il Papa è 
stato molto chiaro, la politica 
deve stare fuori dal discorso 
religioso, i pastori devono fa- 
reipastori. 

Enzo Sossi 


Sicurezza in via Svevo 
Sono passati 
quasi quattro anni 


Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo pub- 
blicato lo scorso 1 marzo 
"Stop alrischio incidenti - Ar- 
rivano in via Svevo le nuove 
isole pedonali". Sì, tutto be- 


GLIAUGURI DI OGGI 


NADIA E STELIO 
Ricorre l'anniversario, 50 anni di matrimonio: cari auguri dai 
parenti tutti 


GIOVANNI BATTISTA 

In 90 anni sei diventato padre, 
nonno e bisnonno. Tanti auguri 
dalla tua numerosa famiglia 


NINO 

Festeggia e taglia il traguardo 
del 90° compleanno circondato 
dall'affetto di moglie, figlio, 
nuora, nipote, pronipoti e amici 


(a 


VITO 

Oggi sono 70 le candeline per 
festeggiare un marito, papà, 
suocero e nonno speciale. 
Auguri affettuosi da tutti noi 


ADELMA 

Settantacinque abbracci dal 
nipote Lorenzo, Marco, 
Roberta, Santi, Virginia, 
parenti e amici 
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50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


20 MARZO 1972 


- Dilagano gli incendi su tutto il Carso, dal co- 
stone che si affaccia sul mare alla frontiera 


jugoslava. 


Quello più vasto, che ha quasi completamen- 
te distrutto la pineta di Monte Lanaro, è sor- 
to inJugoslavia portato dalla bora. 

- La festa di San Giuseppe è coincisa que- 
st'anno con il ritorno della bella stagione. 
Ciò ha portato migliaia di gitanti alle località 
del Carso, a partire da quella tradizionale di 
San Giovanni della Chiusa con la sua tipica 


sagra. 


- Ha lasciato ieri lo stabilimento Italcantieri 
di Monfalcone la turbonave "Luigi Esso" di 
130 mila tsl, costruita dalla maggiore indu- 
stria navale italiana e destinata alla "'Siciloil 


spa" di Palermo. 


- All'undicesimo trofeo internazionale "Cit- 
tà di Modena", il triestino Gilberto Parlotti, 
incarica Jeva su Morbidelli, ha dominato nel- 
le classi di motocicletta "50" e "125": splen- 
dido avvio della stagione agonistica. 

- Dopo la vittoria per tre a zero a Malo (Berto- 
li, Marini, Rakar), la Triestina è ora alcoman- 
do della Serie D di calcio da sola, seguito a 
un punto dalla Mestrina, che si è rifatta ai 
danni del Bolzano, prima appaiato all'Unio- 


ne. 


ne e apprezzabile e di primo 
acchito sembrerebbe che 
Trieste abbia un'amministra- 
zione comunale molto attiva 
e attenta ai bisogni dei citta- 
dini. Tuttavia nel giugno 
2018 le famiglie dei ragazzi 
che frequentavano l'Istituto 
scolastico di via Svevo e gli 
stessi insegnanti avevano già 
presentato una petizione di 
400 firme per portare all'at- 
tenzione al Comune la diffici- 
le situazione della zona: con- 
tinuo viavai di camion, auto 
veloci, verde del semaforo 
troppo breve e soste in dop- 
pia fila. Non solo, la 7.a Circo- 
scrizione aveva approvato 
all'unanimità i contenuti del- 
la petizione stessa. 
Dopo quasi quattro anni e 
tante chiacchiere, l'ammini- 
strazione si accorge infine 
che quello che gli insegnanti 
e i familiari degli studenti 
dell'istituto avevano propo- 
sto, sostenuto e approvato 
era cosa buonae giusta? 
Roberto Decarli 


PICCOLO ALBO 


Smarrito mercoledì 16 mar- 
zo scorso un anello con pie- 
tra turchese in zona Batti- 
sti-monumento Rossetti-Giu- 
lia. Grande valore affettivo. 
Ricompensa. Telefonare al 
numero di cellulare 345- 
0443598, grazie. 
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MATRIMONI 


Djordjevic Nikola con Trajko- 
vic Andela; Manicone Pa- 
squale con Laurieri Liliana; 
Licen Gianpaolo con Risigari 
Laura; Zubin Pietro con Boa- 
retto Elena; Tommasini Filip- 
po con Bossi Isabel; Alberti 
Roberto con Spadavecchia 
Sara; Bonanomi Matteo con 
Capurri Giulia; Salmaso Emi- 
liano con Drigo Elisa Beatri- 
ce; Sperne Giorgio con Turi- 
na Nicoletta; Scutiero Ales- 
sandro con Sponza Annalisa; 
Capua Luca con Maragno Cin- 
zia; Anderloni Sebastiano 
con Danieli Cecilia; Bisacco 
Corrado con Glavina Laura; 
Claps Francesco con Perin 
Chiara; Dinoto Alessandro 
con Cheli Marta; Urzitelli An- 
tonio con Russo Marianna; 
Orso Samuele con Piva Hel- 
ga; Verrillo Gianluca con Iovi- 
noLucia; Goia Tullio con Cer- 
necca Vanessa; Stopar Krist- 
jan con Zandel Francesca; Ro- 
mano Alessandro con Melo- 
ne Concetta; Zippo Andrea 
con Parisi Corinna; Di Stasi 
Mario conPiccolo Vanessa. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 
battute l'una. È obbligatorio firmare in 
modo comprensibile, specificando nome, 
cognome, indirizzo e numero telefonico. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Alberto 
Bondel-anniversario da Ornella, 
Giorgio,Diego, Alex 20 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Alberto 
Bondel-anniversario da Ornella, Giorgio, 
Diego, Alex 30 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Fulvia Fonda Gnesda da: 
Massarotto Masè Brumat Tonini Minca 
Furlan Norbedo Maestro Mistaro Marsili 
300 pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


In memoria di Mariapaola Barbo Ticini 
dall'amica Maria Pia 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Giovanni Corte da parte di 
Fabio e Bianca Angeli 100 pro 
Associazione S.0.6.IT.- SEZIONE DI 
TRIESTE 


Inmemoria di Luciana Rumetz a due 
anni dalla morte, da Paolo Rumetz. 50 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Per SERGIO MENOZZI da Annamaria, 
Antonella, Chiara A, Elisa, Flavia, 
Laetitia, Michela, Novella 80 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Furlan Fabio (20/03) da 
parte di Gruber Fernanda 15 pro A.L.R.C. 
- COMITATO F.V.G. 


ILCALENDARIO 


Il santo Giovanni Nepomuceno 
Il giorno è il 79°, ne restano 286 
Isole sorgealle6.1ltramontaalle 18.16 
La luna sorge alle 21.01 cala alle 7.18 
Il proverbio Dio manda l'agnello 

e poi il suo praticello 


LE FARMACIE 


Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 


via Commerciale 21 040421121 
capo di piazza Mons. Santin 

(già p. Unità 4) 040365840 
via Giandomenico Tacco6 040772605 
via Mazzini 1/A- Muggia 040271124 


Aperta dalle 8.30 alle 13 

Sistiana 45 - Sistiana 

(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente dalle 13.00 alle 19.30) 


farmacia 040299197 
reperibilità 040208731 
Inservizio fino alle 22.00 

via Guido Brunner 14 

(angolo via Stuparich) —040764943 
Inservizio notturno 

dalle19.30 alle 8.30 

piazzale Valmaura 11 040 812308 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NOx) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pg/m: 15,2 
Via Carpineto pg/me NP 
Piazzale Rosmini pg/mi 99 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto —pyg/m 24 
SanLorenzoin Selva = pyg/m NP 
Piazzale Rosmini pg/m' 45 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me NP 
Basovizza pg/m: NP 
NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 


Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 


Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 


Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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IL COMMENTO 


Novità in guerra: 
il bazooka in versione moderna 
mette in difficoltà 
i carri armati russi 


DIFERDINANDO CAMON 


gni mattina cerchiamo le novità della guerra, chi 

vince e chi perde, dove si combatte e come, e restia- 

mo strabiliati per la resistenza dell'Ucraina: i russi 

non avanzano, ci sono giorniin cui arretrano, corro- 
no voci (confermate, smentite, riconfermate) che chiedano 
aiuto militare alla Cina, ma intanto vediamo sui giornali carri 
armati russi bloccati e distrutti, e neitg vediamo altri carri rus- 
siinfila sulla strada esplodere uno dopo l’altro. Sonoimmagi- 
ni che spiegano tutto: perché gli eserciti aggressori, come in 
questo caso quello russo, non possono più contare sui mezzi 
corazzati? Sulle forze aeree? In altre parole: come fa a resiste- 
re alla grande e potente Russia la piccola e debole Ucraina? Il 
lettore comune ha bisogno che gli si spieghino alcune cose e 
ci proviamo qui. 

Il carro armato è un’arma terribile, la fanteria non aveva 
nessun mezzo per resistergli, quando in un campo di batta- 
glia si sentiva il rumore dei carri armati non c'era che un mo- 
do per salvarsi: scappare. Poi contro i carri armati è stata in- 
ventata una bomba micidiale, che si chiama “bomba a carica 
cava”.Questabombaha una testa a punta, quella punta esplo- 
de contro la corazza del 
carro armato e su quella 
corazza fa un piccolo bu- 
co, di qualche millimetro 
di diametro. Attraverso 
quel buco si rovescia den- 
tro il carro l'enorme cari- 
ca di fiamme che la bom- 
ba scatena, una nuvola in- 
fuocataa oltre 2.000 gradi, e tutto quello che è nel carro (pilo- 
ta, soldati, armi, munizioni) brucia e s'incenerisce. Questa 
bomba può essere sparata da un singolo soldato con un tubo 
portato a spalla. Una volta era un tubo singolo, la bomba era 
unrazzo e il tubo era un lanciarazzi. Ho usato quel lanciaraz- 
zi, nelle esercitazioni. Devi solo stare attento quando spari a 
non aver nessuno dietro di te, perché il bazooka sputa indie- 
tro una vampata di fuoco lunga 2-3 metri. Adesso illanciaraz- 
ziè più corto e ha più canne. Un’arma strapotente per chi si di- 
fende. Questo spiega perché l’avanzata russa si blocca e la re- 
sistenza ucraina continua. In questo momento i soldati russi 
morti in Ucraina vengono calcolati in 7 mila: sono tanti, per- 
ché sono soldati invasori dentro un popolo in pace colto di sor- 
presa, ma con questi lanciarazzi individuali a spalla è facile 
ed economico armare un popolo, e per quel popolo appena ar- 
mato è facile imparare a usare le nuove armi. All’Ucraina i 
nuovi missili a spalla anticarro li fornisce naturalmente l’Ame- 
rica, che fornisce anche i missili a spalla antiaereo. Questi ulti- 
mi vedono o sentono gli aerei fino a una distanza di 10 chilo- 
metri. Salgono, cercano, trovano e colpiscono. Ho appena tro- 
vato inInternetil diario di un soldato tedesco sul fronte russo 
quando, calato nella sua buca, sentì venire i carri nemici. “Al- 
lora ho fatto tre cose- scrive il soldato -: ho pianto, sono venu- 
to fuori, ho alzato lemani”: in quest'ordine. Oggi non farebbe 
nessuna di quelle tre cose. Ela scoperta che stan facendo i car- 
rirussiin Ucraina. Irazziindividuali potenzianola guerriglia. 
El’amara sorpresa di Putin. 


L'arma spalleggiabile 
contro i tank 
è fornita dagli Stati Uniti 
così come il corrispettivo 
anti-aerei 


NEVIA 

Gli80 sono arrivati e sei 
sempre in sella. Tanti cari 
auguri 


MARIAGRAZIA 
Sono 60! Auguri da Gino, 
Franca, familiari e amici 


ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


INVERNO ATOMICO E TALK SHOW 


i sono già una pandemia e una guerra vicina a disposi- 


zione ma i media possono fare di più per tenere la gente 

sul giusto chi va là. Bon, a parte le profezie di Nostrada- 

mus, gli asterodi che passano sempre ‘vicinissimi’ e le 
bollette, di argomenti per non far dormire di notte ce ne sono. Io 
un palinsensto tv lo farei così: talk show mattutino sulla letalità 
perl’uomo delle muffe sui muri in casa. Poi uno speciale giornali- 
stico sulla possibilità che una eruzione di un super vulcano ci por- 
ti all'estinzione. Itg vanno bene ma mi manca sempre una bella 
descrizione dell’inverno nucleare dopo sgancio di bombe atomi- 
che con conseguenti carestie e miliardi di morti. Pomeriggio e se- 
ra: approfondimenti medici su morbo di Lyme, legionella, paras- 
siti intestinali, dermatite da processionaria e possibili nuove pan- 
demie. Ma mai mostrare neanche per sbaglio un capezzolo. Che 
poi c'è gente che telefona subito inredazione pretendendo qual- 
che replica di programmi su serial killere parenticidi. 


GIOCO DEL 


LODO 
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19/3/2022 
20-41-61-67-73-83 
BARI GB ED CH) IDGI Superstar 
CAGLIARI 0) 73) 42) 66) 46) 
FIRENZE (6) GD E3) AD EI 
St DOO JACKPOT 175.300.000€ 
___ 
NAPOLI CD) CDEDEI) ten x: 
PALERMO CO CD GDEDGI 1° sE 
roma TODD EB 
TORINO 18) B)TO) E) GS) risa E 631 € 
VENEZIA 48) @D) Gd ED IO) RISI 


NAZIONALE 45) TO) GO) EDEI te = 

Nessun [5] - € 

2 db 6 ES 76; B6 [4] 42.533,00 € 

)3 3 25 48 64 74 Al@ [3] 3.539,00 € 

42204 RAR 100,00 € 

LODDO) n "i - —- > Agli 14.963 10,00 € 

COMBINAZIONE Al31494 5,00 € 
VINCENTE = Numero (48) ni © - — 


42 


SCIENZA & SOCIETÀ 


DOMENICA 20 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


Partita la missione 

in Antartide: studia 
le dinamiche 
della calotta glaciale 


La ricercatrice Laura De Santis: «L'obiettivo della spedizione 
è verificare gli effetti del riscaldamento oceanico sull'area polare» 


Lorenza Masè 


Quasi 24 ore di luce solare, è 
buio solo per qualche ora dopo 
lamezzanoa padrone il bianco 
che avvolge tutto e il blu del 
mare. In Antartide è una tipica 
giornata di fine estate. Grazie 
alla copertura satellitare, alle 
9 del mattino, ora italiana, ab- 
biamo raggiunto via Wha- 
tsapp, Laura De Santis geolo- 
ga marina dell'Istituto Nazio- 
nale dell’Ogs, in questa remo- 
ta regione selvaggia che riesce 
adesercitare un tale fascino su 
chiunque. Nella regione pola- 
re sono circa le 20, anche se il 
buio arriverà per poche ore do- 
pola mezzanotte locale, in An- 
tartide puoi scegliere il tuo fu- 
so orario, anche se la conven- 
zione è di attenersi all'ora del 
porto da cui sei partito per il 
continente. De Santis, in servi- 
zio dell’ente da oltre 20 anni, 
rappresenta ciò che in gergo 
viene definito un veterano 
dell'Antartide, si trova a bordo 
dellarompighiaccio Laura Bas- 
sie coordina un progetto sull’e- 
voluzione della calotta glacia- 
le polare in risposta ai cambia- 
menti climatici nell’ambito 
della 37° spedizione del Pro- 
gramma Nazionale di Ricer- 
che in Antartide (Pnra), finan- 
ziato dal Ministero della Ricer- 
ca e coordinato dal Cnr per le 
attività scientifiche e dall’E- 
nea per l’attuazione logistica 
delle spedizioni. 

La sua relazione d’amore 
con il ghiacciaio più grande 


Laura De Santis 


del pianeta è iniziata nel 1994 
con la prima missione a bordo 
della nave statunitense Pal- 
mer quand’era una dottoran- 
da, racconta: «Le regioni pola- 
ri sono particolarmente sensi- 
bili ai cambiamenti climatici, 
l'Antartide è un luogo chiave 
per indagare su come la più 
grande coltre di ghiaccio del 
pianeta stia rispondendo oggi 
e abbia risposto in passato ai 
cambiamenti di temperatura 
sia dell'atmosfera che dell’o- 
ceano e quindi come abbia con- 
tribuito alle variazioni del livel- 
lo del mare e della circolazio- 
ne marina globale». 

Il 23 febbraio il gruppo affe- 
rente al progetto della De San- 
tis - composto da 11 ricercato- 
ri dell’Ogs, un ricercatore del 
Cnr-Ismar di Bologna e uno 
studente neozelandese - con 
diverse competenze in campo 
ocenografico, geologico e geo- 
fisico, a bordo della nave ha la- 
sciato la Nuova Zelanda per 
raggiungere l’Antartide. Nella 


missione, per circa 15 giorni, 
studieranno la zona ancora 
inesplorata del margine conti- 
nentale davanti ai ghiacciai 
Cook e Ninnis, lungo la costa 
della Terra di Giorgio V, a ove- 
st del Mare di Ross per analiz- 
zare le dinamiche dell’evolu- 
zione dei ghiacciai sia alla sca- 
la dei milioni di anni, sia a quel- 
la delle ultime migliaia e centi- 
naia di anni, partendo dall’ulti- 
mo massimo glaciale. «L'obiet- 
tivo - spiega la ricercatrice - è 
studiare l’influenza e gli effetti 
del riscaldamento oceanico 
sulla stabilità di quest'area po- 
lare che è, ancora oggi, per lo 
più inesplorata, ma altamente 
vulnerabile ai cambiamenti cli- 
matici. Le osservazioni mostra- 
no che la calotta di ghiaccio 
dell'Antartide occidentale si 
sta assottigliando a causa del 
riscaldamento degli oceani, 
ma, per quanto riguarda l’An- 
tartide orientale, sappiamo an- 
cora troppo poco sulla sua ve- 
locità di risposta ai cambia- 
menti climatici. Le osservazio- 
niattuali mostrano che ci sono 
aree orientali apparentemen- 
te stabili che sono fortemente 
a rischio, considerando le pre- 
visioni climatiche dei prossimi 
200 anni. I modelli numerici 
prevedono che la fusione dei 
ghiacciai di questo settore pro- 
vocherebbe un innalzamento 
del livello del mare globale di 
circa 3-4 metri, ma l’unico mo- 
do di accertare queste ipotesi è 
diraccogliere gli archivi geolo- 
gici del passato». — 
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Laricercatrice dell'Ogs in una precedente spedizione 
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L'APPELLO 


«I decisori politici 
devono ascoltare di più 
il mondo della ricerca» 


«È il momento - dichiara 
dall’Antartide Laura de San- 
tis- che i decisori politici pren- 
dano più sul serio i ricercatori 
che stanno studiando questo 
problema e si rendano conto 
che è importante intervenire 
il prima possibile. L'innalza- 
mento del livello marino glo- 


bale comporterà problemi po- 
litici, economici e sociali in 
unascala ditempo umana, an- 
che dell'ordine delle decadi, 
con importanti ripercussioni 
alla scala dei millenni e che 
toccherà le generazioni dei 
nostri figli o nipoti». «L'aspet- 
to del nostro pianeta cambie- 


rà moltissimo, ci saranno zo- 
ne completamente allagate, 
laddove oggi si concentrano 
la maggior parte delle grandi 
metropoli in cui avvengono 
gli scambi economici e dovre- 
mo prepararci a cambiare 
molte delle nostre abitudini 
come ad esempio convivere 
in zone ristrette o popolare 
aree precedentemente consi- 
derate ostili che diventeran- 
no le uniche zone dove poter 
vivere perché la maggior par- 
te delle città costiere sarà 
sott'acqua. Si tratta di scenari 
sempre più realistici e siamo 
qui proprio per determinare 
la velocità e l'accelerazione 
deicambiamentiinatto». 


OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


a pubblicato un cen- 

tinaio di articoli 

scientifici su riviste 

internazionali, oltre 
ad aver vinto due premi inter- 
nazionali, la friulana Umberta 
Tinivella oggi è responsabile 
del Gruppo di Geofisica 
dell'Ogs. La scienza è un so- 
gno che coltiva fin da bambi- 
na: «Quando non a caso — dice 
—amavo la matematica. Infine 
ho scelto di laurearmi in Fisica 
perché c’è un maggior raggio 
di applicazione». Dopo la lau- 
rea ha conseguito la specializ- 


Umberta (0gs) “cavalca” le onde 
per capire come si propagano 


zazione alla Scuola politecni- 
ca di Losanna, in Svizzera: 
«Un paese che ho preferito la- 
sciare, non per l’ambiente la- 
vorativo, che è perfettamente 
organizzato e retribuito. La 
mia perplessità nasceva dal 
contesto umano, è necessario 
lavorare, ma anche vivere». 
Grazie a una borsa di studio 
dell’Ogs per l’analisi dati in An- 
tartide, è quindi rientrata in 
Italia: «L’Antartide era un so- 
gno che poi ho realizzato». Ha 
svolto infine un ulteriore dot- 
torato a Ingegneria, sempre 


all’Università di Trieste. 
All’Ogs si occupa di modelli 
teorici che descrivono la pro- 
pagazione delle onde elasti- 
che di materiali che contengo- 
no anche gas idrato: «Modelli 
funzionali anche allo studio di 
acquiferi, quindi hanno appli- 
cazioni ambientali, oltre che 
energetiche, ma la mia ricerca 
si concentra soprattutto 
sull'ambiente. Perciò da una 
parte — a livello teorico — esa- 
mino come si propagano le on- 
de nel sottosuolo, dall’altra 
studio come le onde possano 


essere misurate e analizzate 
percapire quali materiali han- 
no attraversato». Tinivella è 
responsabile di diversi proget- 
ti scientifici, sia a livello italia- 
no che internazionale. Ha 
ideato e sviluppato software 
di processing sismico per 
quantificare le concentrazioni 
di gas idrato e di gas libero 
dall’analisi di dati geofisici. Il 
suo tempo libero «è tutto all’e- 
sterno. Quando posso amo 
passeggiare in montagna, ma 
mi piace anche la letteratura, 
ingenere leggo romanzi». — 


Umberta Tinivella dell'Ogs 
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PIANETASCIENZA 


SCIENZA 
IN PILLOLE 


Il lutto del cane 


Unaricerca italiana suggerisce 
che i cani soffrano per la perdi- 
ta di un altro cane che viveva 
nella stessa famiglia, mostran- 
dosi meno attivi e più apatici. 


Maxi batterio 

Un batterio delle mangrovie è 
talmente gigante e organizza- 
to che potrebbe rappresentare 
l'anello mancante tra organi- 
smi procarioti ed eucarioti. 


Pesce pulitore 


Lascienza conferma: il pesce pu- 
litore si riconosce allo specchio e 
tenta di mangiare i parassiti che 
vede sulla propria pelle. La con- 
ferma da nuovi esperimenti. 


AL MICROSCOPIO 


Battaglia legale 
er il gene editing 


MAURO GIACCA 


® giunta al suo epilogo una del- 

le più feroci battaglie legali 

degli ultimi decenni in ambi- 

to scientifico, quella sulla 
proprietà intellettuale della tecnologia 
per l’editing genetico basata su Cri- 
spr/Cas9. La controversia vedeva di 
fronte l’Università di Berkeley, proprie- 
taria delle scoperte di Jennifer Doudna 
che nel 2020 aveva vinto il premio No- 
bel per la chimica insieme a Michelle 
Charpentier per la scoperta di Cri- 
spr/Cas9, e il Broad Institute, uno dei 
centri di ricerca più stellari, fondato a 
Boston dalla Harvard University e dal 
Massachusetts Institute of Technology 
(Mit). Lo scorso 28 febbraio, il US Pa- 
tent and Trademark Office (Uspto) ha 
definitivamente senten- 
ziato a favore del Broad 


degnodi una rivendicazione brevettua- 
le autonoma, come pensa il Broad? 

C'era già stata una sentenza a favore 
del Broad, contro cui Berkely si era ap- 
pellata. La decisione della Corte di Ap- 
pello dell’Uspto ora pone la fine defini- 
tiva alla questione, confermando la pa- 
ternità del Broad sulla tecnologia, con 
la motivazione che Doudna e Charpen- 
tier potevano sì aver suggerito che Cri- 
spr/Cas9 potesse funzionare in manie- 
ra più generale, ma non ne avevano for- 
nito la prova. Era stato Zhang al Broad 
a compiere i primi reali esperimenti 
nelle cellule. 

Il soggetto del contendere potrebbe 
sembrare una questione di lana capri- 
na, mainrealtà le ricadute della senten- 

za hanno un valore mi- 
liardario, visto che la tec- 


Institute, indicando che Il Broad Institute nologia di Crispr/Cas9 
sono stati i suoi ricerca- |"ha spuntata per ha già rivoluzionato il 
tori, ed in particolare latecnolooi modo di fare ricerca e ac- 
Feng Zhang, astro na- a SONO ogia celerato le sue ricadute 
scente della ricerca, a delCrispr/Cas9 pratiche in virtualmen- 
rendere possibile il gene te tutti i settori. Genera- 


editing nelle cellule dei 
mammiferi e quindi dell’uomo. 

L’idea di usare CRISPR/Cas9 per mo- 
dificare in maniera precisa la sequenza 
del Dna era iniziata esattamente dieci 
anni fa. Nel maggio del 2012, Jennifer 
Doudna di Berkeley, aveva depositato 
una domanda di brevetto dopo aver di- 
mostrato come l'enzima di un microor- 
ganismo marino (chiamato Cas9) e un 
Rna che guida questo enzima su una su 
una specifica sequenza di Dna che uno 
può scegliere a piacere (l’Rna Crispr) 
fossero sufficienti per indurre modifi- 
cazioni genetiche mirate nei batteri e 
in provetta. Ma nel dicembre dello stes- 
so annoFeng Zhang del Broad aveva ri- 
chiesto un altro brevetto, che utilizza- 
va la stessa tecnologia nelle cellule 
umane e di topo. Da qui la causa del 
contendere: dimostrare che la tecnica 
funziona nei batteri rende automatico 
concludere che funzionerà anche nelle 
cellule di mammifero, come sostiene 
Berkeley, o quest'ultimo passaggio è 


re animali o piante modi- 
ficati geneticamente a scopi di ricerca è 
ora diventato semplice e veloce. Dai to- 
pi alle zanzare, includendo maiali, ca- 
valli, scimmie, pesci e virtualmente 
qualsiasi altra specie, animali con il 
Dna editato in maniera precisa grazie a 
Crispr/Cas9 vengono continuamente 
generati nei laboratori di tutto il mon- 
do, un trend che Nature qualche anno 
fa aveva definito con il titolo eloquen- 
ze di “Crisprzoo”. Senza poi dimentica- 
re gli animali “firmati” da compagnia. 
Il Guanzhou Institutes of Biomedicine 
and Health in Cina genera cani beagle 
che posseggono due volte più muscoli 
del normale; il Beijing Genomics Insti- 
tute reclamizza la messa in commercio 
dimicro-maiali; un gruppo del Mit a Bo- 
ston usa Cas9/Crispr addirittura perin- 
serire parti del Dna deimammutnel ge- 
noma degli elefanti, per consentire a 
questi di sopravvivere e riprodursi nei 
climi artici. E poi, ovviamente, i risvolti 
terapeutici: alla University of Pennsyl- 


vania a Filadelfia è in corso una speri- 
mentazione per la terapia dei tumori, 
in cui Crispr/Cas9 è utilizzata per elimi- 
nare, dai linfociti dei pazienti, alcuni 
geni che li rendono poco responsivi. 
Crispr Therapeutics di Cambridge in 
Massachusetts usa Crispr/Cas9 per cor- 
reggere i difetti dell'emoglobina, la be- 
ta talassemia in particolare. Sempre a 
Cambridge, Intellia Therapeutic som- 
ministra il sistema al fegato per elimi- 
nare il gene della transtiretina, una pro- 
teina il cui accumulo causa depositi pa- 
tologici nelle cellule del sistema nervo- 
so, mentre Editas Medicine corregge 
un difetto ereditario della retina che 
porta a cecità congenita. 

Il tutto non senza preoccupazionieti- 
che. Sta per essere rimesso in libertà 
dal carcere Jiankui He, biologo dell’U- 
niversità di Shenzhen, che era stato im- 
prigionato alla fine del 2018 in Cina 
per “pratiche mediche illegali”. Usan- 
do Crispr/Cas9, aveva modificato il 
Dna degli embrioni di due bambine, 
chiamate con i nomi di invenzione Lu- 
lu e Nana. Aveva eliminato dal loro ge- 
noma un gene, Ccr5, indispensabile 
per l'infezione da parte di Hiv, con lo 
scopo quindi di rendere le bambine ge- 
neticamente resistenti all’infezione. 
Jiankui He probabilmente si aspettava 
una standing ovation, mainrealtà è sta- 
to accolto dall’indignazione mondiale 
e dalla prigione. Dove sono finite Lu e 
Nana nessuno lo sa e He sta per essere 
scarcerato, ma la questione ha portato 
alla ribalta il problema delle implica- 
zioni etiche delle manipolazioni geneti- 
che nell'uomo. Con Crispr/Cas9 ora ab- 
biamo a disposizione una tecnica faci- 
le, e quindi un’arma dalla portata inim- 
maginabile. — 


UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Creata la mappa 
sulla pericolosità 
del Covid-19 


Giulia Basso 


Gli alti tassi di mortalità da 
Covid che si sono registrati 
nell'Italia settentrionale, i 
peggiori dello Stivale, so- 
no stati condizionati dalla 
scarsa qualità e circolazio- 
ne dell’aria, dall’eccessiva 
cementificazione, dalla 
grande pressione antropi- 
caedall’elevata concentra- 
zione di attività economi- 
che e produttive. L'ha stabi- 
lito uno studio multidisci- 
plinare pubblicato nella ri- 
vista Environmental Re- 
search di Elseviere condot- 
to dalle Università di Trie- 
ste, Basilicata, Cagliari, 
Sassari e l’Aquila. L’indagi- 
ne ha consentito di ricava- 
reun’originale “mappa del- 
la pericolosità da Co- 
vid-19”, evidenziando le 
caratteristiche fisico-geo- 
grafiche, demografiche e 
ambientali che hanno de- 
terminato la pericolosità 
sanitaria del virus 
Sars-Cov-2. E non solo. Ha 
anche evidenziato come 
non sia la scala regionale, 
ma quella “territoriale in- 
termedia”, che guarda 
all'ambito provinciale e 
della città metropolitane, 
la più adatta per la defini- 
zione di politiche di preven- 
zione e governo del territo- 
rio in occasione di fenome- 
ni sanitari analoghi alla 
pandemia da Sars-Cov-2. 
Insomma, la gestione ita- 
liana, conle fasce di perico- 
losità e le relative politiche 
di contenimento definite a 
livello regionale dai diversi 
colori, non pare essere il si- 
stema più efficace per gesti- 
re una pandemia. Il ragio- 
namento andrebbe opera- 
to suscala più piccola e sen- 
za guardare ai confini poli- 
tico-amministrativi, quan- 
to piuttosto alla prossimità 


e all’omogeneità geografi- 
ca. Spiega Giuseppe Borru- 
so, docente di Geografia 
economico - politica all’U- 
niversità di Trieste e uno 
degli autori dello studio: 
«E emersa la necessità di 
coordinare in modo inte- 
gratole politiche territoria- 
li in tema di urbanistica, 
pianificazione, trasporti e 
salute, scegliendo la pro- 
vincia come unità territo- 
riale cui indirizzare le azio- 
ni. Sarebbe inoltre oppor- 
tuno dare maggiore peso 
alle realtà territoriali confi- 
nanti rispetto al ragionare 
in maniera omogenea 
all’interno della Regione 
come contenitore ammini- 
strativo. Ad esempio è più 
facile trovare delle similitu- 
dini in termini di relazioni 
e comportamenti tra Trie- 
steeicomuni sloveni confi- 
nanti, rispetto a Trieste e 
Pordenone. Allo stesso mo- 
do, Pordenone ha maggio- 
ri similitudini nelle intera- 
zioni sociali ed economi- 
che conle province del vici- 
no Veneto, piuttosto che 
con Trieste e Gorizia». 

Perl’analisi sono stati uti- 
lizzatiidatirelativi alla pri- 
maondata pandemica, per- 
ciò si è potuto osservare il 
fenomeno allo stadio zero, 
senza le influenze delle po- 
litiche di contenimento e 
di vaccinazione, differenti 
nei vari territori analizzati. 
Laricerca fa seguito a un’al- 
tra analisi realizzata dallo 
stesso team, che attraverso 
un apposito indicatore di 
mortalità da Sars-Cov-2 
aveva confermato un indi- 
ce di decessi superiore alle 
attese nel Nord Italia e nel- 
le province padane con va- 
lori, al contrario, in linea 
conle attese nel resto d’Ita- 
lia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SULLE SUE TRACCE 06GS, UNITS E RISERVA DI MIRAMARE 


Il mistero della medusa Mawia 
che appare e scompare 


La biologa Valentina Tirelli: 
«Appartiene a un nuovo 
genere: la prima volta 
avvistata all'altezza del delta 
del Po nel 2013» 


È la medusa dei misteri, per- 
ché sono ancora molte le que- 
stioni aperte sul suo conto: è 
stata avvistata dopo lungo 
tempo, in un unico esempla- 
re, alcuni giorni fa dallo staff 
della Riserva marina protetta 


di Miramare nella zona delle 
mitilicolture di Grignano. Si 
chiama Mawia benovici ed è 
una medusa appartenente al- 
la grande famiglia delle Pela- 
giidae, di cui fa parte anche la 
pungente Pelagia noctiluca. 
Deve il suo nome al gruppo di 
ricercatori dell’università del 
Salento che l’ha descritta nel 
2014e che l’ha battezzata Pe- 
lagia benovici, credendola 
una “parente” di Pelagia noc- 
tiluca e dandole il nome “be- 


novici” in ricordo del biologo 
marino croato Adam Beno- 
vic. 

Si deve invece a un team di 
ricercatori di Trieste e Pirano 
la scoperta che questa medu- 
sa è così diversa da tutte le al- 
tre da meritare di essere iscrit- 
ta in nuovo genere: «E’ una 
medusa che ci ha fatto impaz- 
zire, perché inizialmente era 
stata creduta parente stretta 
di Pelagia noctiluca. Ma nel 
2016, conunlavoro pubblica- 


to congiuntamente da un 
teamitaliano e sloveno, con il 
professore Massimo Avian 
dell’Università di Trieste co- 
me primo autore, è stata iden- 
tificata correttamente: que- 
sta medusa appartiene a un 
nuovo genere, per cui abbia- 
mo scelto il nome Mawia, in 
omaggio a una regina araba 
guerriera», spiega Valentina 
Tirelli, biologa marina 
dell’Ogs. Nel mare Adriatico 
è stata osservata per la prima 
volta all'altezza del delta del 
Po nel 2013, da Valentina Ti- 
relli e dalla collega Isabella 
D’Ambra. Poi tra la fine del 
2013 e l’inizio del 2014 centi- 
naia di esemplari finirono ac- 
cidentalmente nelle reti dei 
pescatori di Chioggia e molti 
altri vennero osservati nel 
Golfo di Trieste. Quindi più 


niente per lungo tempo. Ne- 
gli ultimi anni è stata osserva- 
ta rarissimamente, per lo più 
proprio nelle acque del no- 
stro golfo. 

Nelle scorse settimane alcu- 
ni esemplari di Mawia erano 
stati osservati nuovamente 
lungo le coste slovene, men- 
tre è di pochi giorni fa que- 
st’ultimo avvistamento a Gri- 
gnano. L’esemplare, di colore 
brunastro e caratterizzato 
dai lunghi tentacoli traspa- 
rentiedalle braccia oraliana- 
stro di colore bianco, aveva 
un diametro di circa 12-15 
cm. «Questa medusa conti- 
nua ad affascinarci - continua 
Tirelli - perché la scoperta co- 
sì recente di un nuovo genere 
di medusa in Adriatico è un 
evento molto raro, in secon- 
do luogo perché sono ancora 


molti gli interrogativi che lari- 
guardano. Tra gli enigmi dari- 
solvere su questa rarissima 
medusa c’è la sua provenien- 
za e soprattutto il suo ciclo vi- 
tale: finora quasi tutti gli indi- 
viduiavvistati sono stati di ge- 
nere maschile ma se voglia- 
mo provare a farla riprodur- 
re, dobbiamo assolutamente 
riuscire a catturare anche le 
femmine». Ogni osservazio- 
ne è perciò molto importante 
per i ricercatori. «Invito i no- 
stri concittadini a scaricare 
sul proprio smartphone Avvi- 
stapp, l'applicazione che ab- 
biamorealizzato per effettua- 
re segnalazioni di avvista- 
menti di meduse, noci di ma- 
re, tartarughe e delfini nelno- 
stro Golfo: ogni informazio- 
ne sarà preziosa per risolvere 
imisteri ancora aperti». 
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Il riconoscimento sarà consegnato a uno dei maestri della poesia contemporanea domani al Politeama Rossetti 


Milo De Angelis riceve a Trieste il Premio Saba 
«E una citta mutevole in difficile equilibrio» 


L’INTERVISTA 


Mary B. Tolusso 


i piace il 
fatto che 
<< gli scritto- 
ri triestini 


di ieri e di oggi non si siano 
mai riuniti in gruppi e abbia- 
no sempre coltivato un’espe- 
rienza solitaria. Solitaria e 
instabile. C'è qualcosa di 
Trieste che vive in bilico, ri- 
schiosamente sospesa, cer- 
caundifficile equilibrio tra il 
mondo asburgico e quello 
orientale, tra l’interiorità del 
primo e l’apertura del secon- 
do, trail Carsoe il mare». 

A dirlo e uno dei maestri 
della poesia contempora- 
nea, Milo De Angelis, a Trie- 
ste per ricevere il Premio 
Umberto Saba Poesia, pro- 
mosso dal 
Comune 
di Trieste, 
dalla Re- 
gione in 
collabora- 
zione con 
Lets Lette- 
ratura e a 
cura della 
Fondazio- 
ne Porde- 


MILO DE ANGELIS 
LINEA INT=RA, 
LINEA SPEZZATA 


nonelegge. 

Nella Giornata mondiale 
della poesia, domani, De An- 
gelis riceverà il premio du- 
rante un incontro pubblico 
al Politeama Rossetti (ore 
11), per la sua ultima opera 
“Linea intera, linea spezza- 
ta” (Lo Specchio-Mondado- 
ri). Autore milanesissimo, 
eppure attratto dalla polie- 
dricità di Trieste, città im- 
prendibile: «Trieste è mute- 
vole come il suo cielo e il suo 
vento — dice —. Mi ricorda la 
protagonista di un magico 
romanzo di Stelio Mattioni, 
“Il richiamo di Alma”, dove 
c'è una donna che all’inizio 
appare bianchissima ai pie- 
di di una scalinata e poi en- 
tra in una metamorfosi pe- 
renne, cambia espressione 
in ogni fotografia, diventa 
imprendibile ed esercita con- 
tinuamente il suo richiamo, 
che non potrà mai trovare 
una risposta duratura. Due 
cari amici che abitavano a 
Roma, Fabio Doplicher e 
Mauro Covacich, mi parlava- 
no spesso di questo profon- 
do richiamo triestino, ine- 
sauribile einesaudibile». 

“Linea intera, linea spez- 
zata” vince il Premio Saba, 
untitolo singolare. Con co- 
sahaache fare? 

«Il titolo viene dal “Libro 
dei mutamenti (I Ching)” 
dell’antica sapienza cinese, 


bacia i 


+ gr so Li 


Milo De Angelis. È considerato uno dei maestri della poesia contemporanea, e domani riceve a Trieste il Premio Saba alla sua seconda edizione Foto Archivio Agf 


I versi 


L’ultima raccolta 

si intitola “Linea intera, 
linea spezzata” 

esce per Lo Specchio 
Mondadori 


Lezioni 


«I quindici anni 
trascorsi a insegnare 
nelle carceri 

sono stati i più belli 
ed entusiasmanti» 


Autori 


«Vorrei seguire 

le tracce dell’infinita 
schiera di letterati 
triestini da Tomizza 
a Grisancich» 


dove gli esagrammi che con- 
sultiamo sono formati ap- 
punto da linee intere e linee 
spezzate. Ma il riferimento è 
anche alle tre Parche del mi- 
to greco. Mi ha sempre colpi- 
to la semplicità visiva di que- 
staimmagine, di questo seg- 
mento che noi percorriamo 
come un ponte sospeso 
sull’abisso in cui, una volta 
concluso il nostro cammino, 
siamo destinati a precipita- 
re. E in particolare l’ultima 
sezione del libro, “Aurora 
con rasoio”, è dedicata a tut- 
ti coloro che decidono, qua- 
lunque sialaragione, ditron- 
care la linea di propria ma- 
no, anticipando il gesto di 
Atropo». 

La sua prima raccolta in 
versi risale al 1976, com’è 
cambiata la società poeti- 
ca? 

«Il mondo della poesia ha 
una caratteristica ben preci- 
sa: da una parte muta senza 
tregua, seguendo lo scorre- 
re deltempo, dall’altra custo- 
disce alcuni archetipi che 
permangono immutabili nel- 
la diversità degli anni e lan- 


ciano una sfida vera e pro- 
pria all'idea di mutamento e 
di progresso. La poesia in- 
somma fa sentire più di ogni 
altro genere letterario la sua 
fedeltà alla Tradizione, a 
quell’eredità metrica, stilisti- 
ca e spirituale per cui oggi 
possiamo sentire contempo- 
raneo un sonetto di France- 
sco Petrarca o un madrigale 
di Torquato Tasso. Negli an- 
ni Settanta ho conosciuto al 
massimo tre o quattro poeti 
degni di questo nome, poeti 
periquali scrivere era un de- 
stino invalicabile, qualcosa 
che irrompeva violento nel 
sangue e scorreva in tutto il 
nostro essere. E tre o quattro 
ne conosco oggi». 

E la poesia oggi di che ti- 
po di “resistenza” fa par- 
te? 

«Resistenza? Toglierei la 
prima lettera a questa paro- 
lae lascerei intatta e potente 
lanudaverità dell’esistenza. 
“Resistere” infatti riguarda 
qualcosa di esterno a cui op- 
porsi—ed è giusto farlo—ma 
“esistere” significa abitare il 
cuore dell'umano, scavare 


senza tregua all’interno di 
noi stessi, compiere il viag- 
gio decisivo verso la nostra 
origine». 

Conosce Trieste? 

«Nonesiste città al mondo 
che io voglia conoscere co- 
me Trieste, appena intravi- 
sta ai tempi di Basaglia e più 
tardi per qualche sporadica 
lettura in uno dei suoi cele- 
bri Caffè. E sicuramente lo fa- 
rò, rimanendo dopo la ceri- 
monia del Premio per tutto il 
tempo necessario, seguen- 
do le tracce non solo di Saba 
edi Svevo—che comunque ri- 
mangono magistrali - ma an- 
che di Slataper, Giotti, Stu- 
parich, Quarantotti Gambi- 
ni, Tomizza, Del Giudice, 
Mattioni, Rosso, Cergoly, 
Grisancich, Magris, Bobi 
Bazlen e l’infinita schiera di 
letterati che hanno abitato 
questa poetica città». 

Sta per uscire una sua 
traduzione di Lucrezio, au- 
tore del contrasto come 
Leopardi. Qual è il tratto 
più singolare dell’autore 
latino? 

«Lei dice bene: c'è in Lucre- 


zio un contrasto radicale, al 
confine della follia, tra il de- 
stino mortale dell'anima e 
l'immensa potenza delle sue 
visioni cosmiche. Nessuno 
ha vissuto come lui il senso 
del nulla e insieme il senso 
dell'infinito. E nessuno co- 
me lui ci ha fatto vivere l’e- 
normità degli spazi celesti, 
l'urlo dei fulmini e degli ura- 
gani, il volo delle nuvole so- 
pra i volti attoniti di tutti noi 
che le ammiriamo dall’alto 
diunamontagna». 

Ha insegnato molto in 
carcere, qual è stata la ri- 
sposta? 

«Di tutta la mia carriera 
scolastica, i quindici anni tra- 
scorsi in carcere sono stati i 
più belli ed entusiasmanti. 
Nonho mai conosciuto alun- 
ni così seri, riconoscenti e 
persino devoti all’insegna- 
mento della poesia. Ci scri- 
viamo spesso (rigorosamen- 
tea mano, come unavolta) e 
quando hanno un permes- 
so, vengono a casa a trovar- 
mi per proseguire di perso- 
na il nostro antico discorso, 
mai interrotto». — 
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LIBRI / IL GIALLO 


Decca, la “rossa” sorella Mitford 
combatté nella guerra di Spagna 
e al lusso preferì lo stalinismo 


Esce per Neri Pozza il nuovo romanzo firmato da Jessica Fellowes e dedicato 
alle sei celebri ereditiere. Tra realtà e finzione, l'avventura degli amanti rivoluzionari 


Marta Herzbruch 


f è qualcuno anco- 
ra affetto da 
quell'ormai rara 
sindrome chiama- 

ta “comunismo”? 

Era molto diffusa nel seco- 
lo scorso e interessò persone 
di ogni ceto, non solo tra le 
classi operaie, che furono le 
prime a esserne contagiate, 
ma anche intellettuali bor- 
ghesi e addirittura esponen- 
ti dell'aristocrazia interna- 

zionale. 
Clamoro- 

so fuilca- 

Jussica FELLA\TES . 

sodiuna 
delle 
chiac- 
chieratis- 
sime sei 
figlie di 
David e 
Sydney 
Free- 
man-Mit- 
ford, ba- 
roniRedesdale, ovvero Jessi- 
ca, detta Decca, che nel 1937 
-a soli diciannove anni—fug- 
gì col cugino Esmond Romil- 
ly, suo coetaneo, percombat- 
tere nella Guerra di Spagna 
prima e professare lo stalini- 
smo poi. Entrambi ferventi 
comunisti, si sposarono in 
Francia e vennero banditi 
per sempre dalla buona so- 
cietà britannica. 

Non accadde lo stesso alle 
sue sorelle che avevano sim- 
patie nel campo opposto: 
Diana aveva abbandonato il 
marito per divenire la secon- 
da moglie di sir Oswald Mo- 
sley, il fondatore dell'Unio- 
ne britannica dei fascisti, e 
Unity, che fu un'amante di 
Hitler, si suicidò all'inizio del- 
la Seconda Guerra Mondia- 
le. 

Le storie di Nancy (famosa 
scrittrice), Pam, Diana, Uni- 
ty, Jessica e Deborah, che 
scandalizzarono l’Inghilter- 
ra della prima metà del'900 
col loro mix d'esuberanza e 


Il'caso: della: sérella 
Scomparsa 


ig 


dai pari 


I'delitti Mitford 


Le chiacchieratissime sei figlie di David e Sydney Freeman-Mitford, baroni Redesdale 


fanatismo politico, sono da 
anni oggetto della serie di 
giallinota come i 'Delitti Mit- 
ford: sei sorelle, una vita di 
misteri', in cui la scrittrice e 
giornalista inglese Jessica 
Fellowes intreccia realtà e 
finzione, affiancando alle au- 
tentiche fonti biografiche 
(in particolare il bestseller di 
Mary S. Lovell “Le sorelle 
Mitford. Biografia di una fa- 
miglia straordinaria”), l'in- 
venzione della figura di una 
ex cameriera dei baroni che 
s'improvvisa detective e aiu- 
tale sorelle Mitford a cavarsi 
dai tanti guai in cui riescono 
acacciarsi. 

Dopo “L'assassinio di Flo- 
rence Nightinghale Shore” 
(2017), “Morte di un giova- 
ne di belle speranze” 
(2018), “Scandalo in casa 
Mitford” (2019) e “Il proces- 
so Mitford” (2021), esce ora 
sempre peri tipi di Neri Poz- 
za “Il caso della sorella 
scomparsa” perla traduzio- 
ne di Francesca Cosi e Ales- 
sandra Repossi (pp. 366, eu- 
ro 18). In attesa dei gialli 


che interesseranno le ultime 
due sorelle, ovvero la “buco- 
lica” Pamela che, dopo aver 
sposato il famoso fisico De- 
rekJackson, divorziò e passò 
il resto della vita con una ca- 
vallerizza italiana, e la più 
tranquilla Deborah che, do- 
po essere convolata a nozze 
con Lord Andrew Cavendi- 
sh, divenne Duchessa del De- 
vonshire, vediamo come Jes- 
sica Fellowes (nipote dell’ac- 
clamato Julian Fellowes, l'in- 
ventore di “Dowtown Ab- 
bey” su cui ha scritto in cin- 
que libri sui retroscena e gli 
eventi del backstage) ci rac- 
conta il giallo della pecora 
nera (sarebbe meglio dire 
rossa) della famiglia Mit- 
ford. 

Una cosa è certa, la Fello- 
wes si trova più a suo agio 
nelle atmosfere glamorous 
dell'Inghilterra degli anni 
'20/'30 che non tra i membri 
delle Brigate Internazionali 
che combatterono in Spa- 
gna, o trai comunisti bohém- 
ien di Soho (tutti abbigliati 
con “lunghe sciarpe di seta 


stampata, camicie multicolo- 
ri, monili che parevano fatti 
incasa”). 

Lo stesso avviene anche 
per la sua detective Luisa 
Cannon, che dei suoi ex-pa- 
droniha assorbito tuttiivalo- 
ri, fatta eccezione di uno stre- 
nuo femminismo, che la por- 
terà a indagare sui casi di al- 
tre tre donne scomparse nel- 
lo stesso periodo in cui Dec- 
ca Mitford è riuscita final- 
mente a scappare di casa (so- 
gno comune tra le sei sorel- 
le) senza lasciare tracce di 
sè. Col marito Guy Sullivan, 
ex-poliziotto, Luisa riuscirà 
infine a depistare tra Inghil- 
terra, Spagna e Francia, gli 
spostamenti di Decca ed 
Esmond, i due giovani aman- 
ti rivoluzionari e, nella tra- 
volgente seconda parte del li- 
bro, troverà l'identità di due 
morti senza nome e finirà 
per scoprire che, forse, il co- 
munismo poteva essere per 
molti l'unica alternativa a 
una vita oppressa dalle con- 
venzioni borghesi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LIBRI / IL GIALLO 


Una giuria di sole donne 
per un giallo “perfetto” 
senza nessun colpevole 


FABIO DORIGO 


n giallo perfetto 
per un delitto per- 
fetto. “Una giuria 
di sole donne” 
(Sellerio Editore, pagg. 
85, euro 12) è un racconto 
poliziesco di Susan Gla- 
spell (1876-1948) premio 
Pulitzer per il teatro nel 
1931. Untesto paradigmati- 
co come la “Lettera rubata” 
di Edgar Allan Poe. Un 
dramma da camera. Tutto 
avviene dentro una stanza. 
Un uomo è trovato morto a 
letto con una corda attorno 
al collo. La moglie è la pri- 
ma sospettata: dormiva al 
suo fianco e non si è accorta 
dinulla. Siamo in una fatto- 
riaamericana. 

Un'indagine tutta al fem- 
minile, parallela a quella uf- 
ficiale, fa luce sul mistero 
senza rivelare l’assassino. 
Protagoniste la signora Ha- 
le (moglie di un agricoltore 
testimo- 
ne) e la si- 
gnora Pe- 
ters (mo- 
glie dello 
sceriffo e 
quindi, co- 
mesottoli- 
nea l’autri- 
ce, “sposa- 
ta con la 
Legge”). 
Mentre i mariti setacciano 
lacamera daletto luogo del 
delitto, le due donne scova- 
no indizi su indizi nella cuci- 
na: dai vasi di marmellata 
esplosi per il freddo (tutti 
meno uno con le ciliege) a 
una trapunta incompiuta 
(“voleva cucirla insieme o 
soltanto fermare la stoffa 
con dei nodi?”) a una gab- 
bietta desolatamente vuo- 
ta. C'è tutta la capacità di 
leggere particolari solita- 
mente invisibili agli occhi 
dei maschi. 

Nel racconto della Gla- 
spell, che fu anche un’attivi- 
sta per i diritti civili, c'è tut- 
tala solitudine e la discrimi- 
nazione delle donne. Un 
mondo femminile fatto di si- 
lenzi e di solidarietà. Nel 
1917, quando usciva il rac- 
conto giallo della Gaspell, 
le giurie americane erano 
composte di soli uomini. E 
le donne non avevano dirit- 
todivoto negli Stati Uniti. 


L'indagine procede in mo- 
do divertente. «Il signor Pe- 
ters dice che per lei si sta 
mettendo male... selaman- 
gerà in un boccone quando 
testimonierà che... non si è 
svegliata» dice la moglie 
dello sceriffo. «Be’, certo 
nemmeno John Wright si è 
svegliato, quando gli han- 
no messo la corda al collo» 
replica la signora Hale. E an- 
cora: «”Wright era proprio 
uno spilorcio!” sentenziò, 
raccogliendo una gonna ne- 
ra e malandata che portava 
i segni di troppi rammendi. 
“Forse per questo che la mo- 
glie stava tanto per conto 
suo. Magari pensava di non 
essere all’altezza di noial- 
tre». 

Un testo femminista ante 
litteram. «Meraviglioso. 
Un documento sociologico 
importante per comprende- 
re la “questione femminile” 
nellastoria recente e altem- 
po stesso un noir scritto con 
straordinaria finezza, Un 
piccolo capolavoro lettera- 
rio, pieno disottigliezza, in- 
telligenza e “savoir faire”» 
lo definisce la scrittrice Ali- 
cia Giménez-Bartlett che è 
autrice di una serie gialla 
con protagonista l’investi- 
gatrice Petra Delicado. 

La “signora Hale” e la ”si- 
gnora Peters” notando “ine- 
zie”, inarrivabili per gli uo- 
mini, siavvicinano alla veri- 
tà del delitto. Senza però 
svelare il colpevole. Per 
uno strano senso del bene e 
del male. «’Non lo sappia- 
mo chi l’ha ucciso”, sibilò a 
voce bassa la signora Pe- 
ters. “Non lo sappiamo”». 
In mezzo c’è la morte di un 
canarino. «Anni e anni di... 
nulla, e poi un uccellino che 
canta per te; mi sembra tre- 
mendo... ritornare a quel si- 
lenzio... una volta zittito 
l’uccellino». 

Una giuria di sole donne 
non giudica. E non condan- 
na. Rimane, sospeso, il sen- 
sodi colpa di genere. «Avrei 
dovuto capire che aveva bi- 
sogno di aiuto! Glielo dico 
io, è assurdo, signora Pe- 
ters. Viviamo vicine, eppu- 
resiamo così lontane. E dob- 
biamo tutte sopportare le 
stesse cose... a guardarci 
non sembra, ma sono le 
stesse cose». — 
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LA CLASSIFICA 


Narrativa italiana 


BY Una piccola questione di cuore di Alessandro Robecchi 


SELLERIO 


FA La falena e la fiamma diRoberto Costantini 


LONGANESI 


E] Le ossa parlano di Antonio Manzini 


SELLERIO 


LX Quattro stagioni per vivere di Mauro Corona 


MONDADORI 


[F] L'equazione del cuore ci Maurizio De Giovanni 


MONDADORI 


Narrativa straniera 


BT Violeta ditsabel Allende 
FELTRINELLI 


EA Levie dell'Eden cieshkolNevo 


NERI POZZA 


E] Dove sei, mondo bello disally Rooney 


EINAUDI 


14| Il dottor Bergelon di Georges Simenon 


ADELPHI 


REX Fabbricante di lacrime dierin Doom 


SALANI 


BY Una persona alla volta ci Gino Strada 


FELTRINELLI 


FA] La crepa e la luce ci Gemma Calabresi Miîte 


MONDADORI 


EE] Apolide diMaryB. Tolusso 
MONDADORI 


LATERZA 


REX Non mancherà la strada di LuigiNacc 


LATERZA 


4 CULTURE 
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MUSICA 


Hewitt: «A Trieste ho tanti amici 
Una delle prime città a invitarmi» 


Domani la più grande interprete al pianoforte di Bach si esibira al teatro Verdi 
ospite della Società dei Concerti. In programma anche Mozart e Ravel 


Patrizia Ferialdi 


Angela Hewitt ritorna a suo- 
nare al Teatro Verdi di Trie- 
ste- domani sera alle 20.30 - 
invitata dalla Società dei Con- 
certi, della quale è ospite re- 
golare da diverse stagioni. 
Nata in una famiglia di musi- 
cisti, il pianoforte compagno 
della sua educazione fin 
dall’età di tre anni, vincitrice 
nel 1985 della ‘Toronto Bach 
Piano Competition’ che le 
schiude una carriera interna- 
zionale sia da solista che con 
le più importanti orchestre, 
Hewitt è unanimemente con- 
siderata la più grande piani- 
sta bachiana dei nostri gior- 
ni, particolarmente apprezza- 
ta anche dal pubblico triesti- 
no con il quale ha creato un 
duraturo feeling. «Sono sem- 
pre molto contenta di venire 
a Trieste, una delle prime cit- 
tàinItalia che, almeno 20 an- 
ni fa, mi ha invitato a suona- 
re, dove ho tanti amici e c’è 
un bel legame con il pubbli- 
co». 


Quale programma ci farà 
ascoltare? 

«Scelgo sempre program- 
mi che hanno un senso logico 
e che costituiscono una sorta 
di viaggio nella musica. La 
prima parte, come il pubblico 
si aspetta, sarà naturalmente 
dedicata a Bach e precisa- 
mente ai preludi e fughe trat- 


La pianista Angela Hewitt Foto Lorenzo Degana 


tidalsecondolibro del ‘Clavi- 
cembalo ben temperato’ che 
poi andrò a eseguire integral- 
mente a Lipsia in giugno. Nel- 
la seconda parte invece ho in- 
serito due sonate di Mozart 
che amo moltissimo ma ho 
suonato solo in gioventù, per 
cui sarà per me un grandissi- 
mo piacere riproporle al pub- 


blico triestino. E poi ho inseri- 
to Ravel che, perla delicatez- 
za e la poesia, si accosta mol- 
to bene a Mozart e finirò con 
Chabrier, autore che ha in- 
fluenzato Ravel ed essendo 
molto brillante si presta be- 
nissimo a chiudere il concer- 
to». 

Recital solistici, perfor- 


mance conorchestra ma an- 
che ensemble cameristici 
rendono bene la sua polie- 
dricità di artista, che non si 
famancarenemmeno la col- 
laborazione con i cantan- 
ti... 

«Infatti è così e, tra qualche 
settimana, a Londra farò 
“Winterreise” di Schubert 
con il grande tenore Ian Bo- 
stridge. Devo precisare che 
ho sempre cantato fin da bam- 
bina, i miei genitori erano tut- 
tie due cantori, mia madre a 
scuola e mio padre nella catte- 
drale di Ottawa, per cuiilcan- 
to ha sempre fatto parte della 
mia educazione musicale. E 
anche quando studio al pia- 
noforte canto sempre e que- 
sto si sente soprattutto nelle 
sonate di Mozart in cui, spe- 
cie nei movimenti lenti, si de- 
vecantare e allora la mano si- 
nistra è l’accompagnamento 
ma la destra diventa il canto. 
Perciò non trovo difficoltà 
nell’accompagnare i cantan- 
ti, anzi è uno stimolarsi a vi- 
cenda, un costruire il pezzo 
insieme per cui posso dire 
che collaborare con un bravo 
cantante è una delle più belle 
gioie dellavita». 

Da qui a fine anno la sua 
agenda è piena di impe- 
gni... 

«Per fortuna è così. Ho ap- 
pena finito le sonate integrali 
di Bach e qualche settimana 
faè uscito iledconle 32 sona- 
te di Beethoven, ora sto regi- 
strando l’integrale di quelle 
di Mozart e, nel contempo, 
preparo la tournée in Gran 
Bretagna con l'Orchestra di 
Budapestela nuova edizione 
del Trasimeno Music Festival 


in Umbria del quale sono di- 
rettore artistico, dall’1 al 7 lu- 
glio. E poi ancora la tournée 
mondiale con l’integrale dei 
concerti per pianoforte e or- 
chestra di Mozart. Il mio prin- 
cipio è quello di non fermar- 
mi mai, di studiare con entu- 
siasmo e imparare sempre 
nuovi pezzi, perché così fa- 
cendo ho potuto crearmi un 
repertorio vasto che va da Ra- 
meauai compositori contem- 
poranei, che penso pochi al- 
tri pianisti possano vantare». 


TEATRO 


Angela Finocchiaro 
in “Ho perso il filo” 
interpreta Teseo 


Parte da Cividale la mini- 
tournée nel Circuito Ert di 
Angela Finocchiaro con “Ho 
perso il filo”. L’attrice mila- 
nese, accompagnata sul pal- 
co da sei danzatori, sarà mar- 
tedì alle 21 al Teatro Ristori, 
mercoledì 23 alle 20.45 al 
Teatro di Codroipo e, infine, 
giovedì 24 a Pontebba. Lo 
spettacolo, prodotto da Agi- 
di, è scritto dagli amici di 
sempre Walter Fontana e 
Cristina Pezzoli che ne cura 
anche la regia. In “Ho perso 
il filo” Angela Finocchiaro si 
presenta in scena come 
un’attrice stanca dei soliti 
ruoli. Per cambiare, decide 
di interpretare Teseo, l’eroe 
che si infila nei meandri del 
Labirinto per combattere il 
terribile Minotauro. Una vol- 
ta entrata nel Labirinto, pe- 
rò, nienteva come previsto. 


OPERA 


Lascenadi "Ariadne auf Naxos" di Richard Strauss Foto Michele Lapini 


In “Arianna a Nasso” di Strauss 
c'é il tocco del triestino Cecchi 
Oggi il debutto a Bologna 


È l'aiuto di Paul Curran 
con cui aveva già lavorato 
per il "Trovatore" 

Nella produzione anche 
cantanti russi e ucraini 


Sara Del Sal 


Il debutto è fissato per oggi, al 
Teatro Comunale di Bologna. 
La nuova produzione di Ariad- 
ne auf Naxos di Richard 
Strauss diretta da Juraj Va- 


Ituha con la regia di Paul Cur- 
ran, ha però un tocco triestino. 
Aiuto regista di Curran, anche 
in questa occasione, è infatti 
Oscar Cecchi, con il quale, per 
lostesso teatro, aveva messo in 
scena un Trovatore che pro- 
prio Cecchi ha ripreso portan- 
doloin giro peril mondo peran- 
ni. 

Comesta andando l’allesti- 
mento? 

«Benissimo dal punto di vi- 
sta teatrale, ma siamo tutti mol- 


to toccati dagli eventi in Ucrai- 
na. Abbiamo tre cantanti, una 
ucraina, una russa coi genitori 
ucraini e una russa. Passano il 
tempo in cui non sono in prova 
a guardare le news per capire 
cosa stia succedendo, anche se 
dicono chiaramente che quel- 
lo che accade è molto peggio di 
quello che ci viene mostrato. 
Le due cantanti russe si rendo- 
no conto che sono informate 
sugli accadimenti solo perché 
sono qui. Una di loro ha preso 


un volo da Parigi a Tallin per 
poi fare 9 ore di strada in auto 
per andare a prendere il figlio 
di7 mesi che era rimasto conla 
nonna. Un viaggio incredibile 
checiha lasciati col fiato sospe- 
so perché non sapevamo se sa- 
rebberiuscita a tornare». 

Tornando all’Opera, come 
la avete pensata? 

«Sitratta di teatro nel teatro. 
Quindi siamo è a casa di un ric- 
co viennese, in cui vengono 
presentati una nuova opera ba- 
rocca e un balletto, ma invece 
di vederli una di seguito all’al- 
tro, per mancanza di tempo i 
padroni di casa sono costretti a 
farli eseguire contemporanea- 
mente. E un’opera in cui ci so- 
no 13 cantanti e un attore e in 
questo allestimento è ambien- 
tata aigiorni nostri». 

Lo scenografo e costumi- 
staè Gary McCann. 

«Abbiamo una dimora vien- 


nese stilizzata in scena con l’ag- 
giunta di pezzi di scenografia 
cherimandano all’opera baroc- 
ca, ma Gary ha fatto un lavoro 
encomiabile. Come ha detto 
Paul Curran è un incontro tra 
Ariadne e Katy Perry». 

Che effetto le ha fatto ritro- 
vare Paul e Gary dopo 4 anni 
da “MyFair Lady” a Napoli? 

«Lavorare con loro per me è 
sempre stupendo, ho trovato 
Paul pieno di energia che sta 
trasmettendo atuttinoi». 

E con il baritono Markus 
Werba? 

«Lo conosco dal 2001. Erava- 
mo a Wexford, uno dei posti in 
cui lui ha debuttato. Questa è 
laprimavolta che lavoriamo in- 
sieme da allora e ci stiamo di- 
vertendo molto». 

Com'è tornare a Bologna? 

«Bellissimo, ho ritrovato tan- 
te persone che lavoranonel tea- 
tro e ne sto conoscendo di nuo- 
ve. L'atmosfera è collaborati- 


va, siamo tutti contenti di lavo- 
rareinquesta produzione». 

E difficile alternare regie 
sue ad altre in cui è assisten- 
te? 

«Sono due responsabilità di- 
verse. Qui devo vedere anche 
quello che il regista non vede, 
oltre che prendere tutti gli ap- 
punti per non dimenticare nes- 
sun particolare, posso dare 
consigli o suggerimenti. Quan- 
do sono regista ho tutta la re- 
sponsabilità su dime». 

Sono tantissimi gli Amici 
della Lirica, e non solo, che 
sono partiti da Trieste per as- 
sistere alla prima di oggi. 
Che effetto le fa? 

«Sono felicissimo. Spero che 
apprezzino la cura che è stata 
riservata anche ai più piccoli 
dettagli di tutti i personaggi. 
La natura del dramma è il con- 
trasto, dice il regista, e questo 
spettacolo è pieno di contrasti» 


ROSSO FULVIO 
ANTIQUARIO 


in via Diaz 13 
acquista quadri - stampe 


libri - lampade 
suprammobili 
arredamenti del passato 


040 306226-305343 
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GIORNO&NOTTE ‘7 


APPUNTAMENTI 


Alle 15 
Festa della Poesia 
"Castello di Duino" 


Rush finale per la Festa della 
Poesia e della Letteratura del 
XVIII Concorso Internazionale 
di Poesia e Teatro “Castello di 
Duino”. Oggi, alle 15, in Sala 
Tommaseo presso l'Hotel NH 
(Corso Cavour n° 7) ci sarà la 
cerimonia di premiazione del- 
la sezione Poesie del Concor- 
so, con la lettura dei versi dei 
vincitori e momenti musicali 
con il duo Mery's Key, compo- 
sto da Mery Bertòs (voce) e Ke- 
vin Reginald Cooke (basso elet- 
trico). Informazioni e prenota- 
zioni via mail a castelloduino- 
poesia@gmail.com indicando 
nome, cognome etelefono. 


Alle ll 
Mattinate Musicali 
con Vikram Sedona 


Oggi, alle 11, si terrà l’ultimo 
appuntamento delle Mattina- 
te Musicali Internazionali 
2021-2022 nella Sala Luttazzi 
del Porto vecchio. Il “Concerto 
di primavera” verrà fatto in col- 
laborazione con il Concorso In- 
ternazionale “Città di Vittorio 
Veneto” e a fianco della Nuova 
orchestra Ferruccio Busoni si 
esibirà il giovane straordina- 
rio violinista Francesco Vi- 
kram Sedona vincitore del Pri- 
mo Premio dell’ultima edizio- 
ne del Concorso. Il program- 
ma prevede il celeberrimo Con- 
certo in MI maggiore BWV 


1042 di J. S. Bach per violino, 
archi e basso continuo e le Va- 
riazioni sul Faust di Gounod di 
Henryk Wieniawsky per violi- 
no e archi. Prevendita dei bi- 
glietti presso Ticketpoint e il 
giorno dello spettacolo presso 
la Sala Luttazzi del Porto vec- 
chio. 


Alle ll 
L'oca dalle piume d'oro 
all'Hangar Teatri 


Teatro per bambini: L’oca dal- 
le piume d’oro: un’antica e mi- 
steriosa fiaba popolare arriva 
sul palco dell’Hangar Teatri og- 
gi alle 11, in collaborazione 
conil Centro Teatro Animazio- 
ne e Figure di Gorizia. Bigliet- 
to unico 6 euro. È possibile ac- 


quistare i biglietti in prevendi- 
ta sul sito vivaticket.com. Per 
inforamzioni e prenotazioni: 
biglietteria@hangartea- 
tri.com o al numero di telefo- 
n0 3883980768. 


Alle 16.30 
AI Pellico "Sussidio 
caschime in boca" 


Oggi, alle 16.30, alTeatro “Sil- 
vio Pellico” di via Ananian a 
Trieste andrà in scena la Com- 
pagnia dei giovani con la com- 
media “Sussidio caschime in 
boca” da “Cash on delivery” di 
Michael Cooney, traduzione 
di Maria Teresa Petruzzi, adat- 
tamentoin dialetto triestino di 
Agostino Tommasi, regia di Ju- 
lianSgherla. 


Domani 
"Lascelta di Anne" 
al Cinema Ariston 


I lunedì dell'Ariston”, organiz- 
zati da La Cappella Under- 
ground, proseguono con un fo- 
cus dedicato al cinema femmi- 
nile contemporaneo: “Sguardi 
femminili”. A testimonianza 
di questo incredibile momen- 
tosonoarrivatiigrandi ricono- 
scimenti internazionali, come 
la Palma d’oro a Julia Ducur- 
nau, il Leone d’oro e l'Oscar a 
Chloé Zhao e il recente Orso 
d’oro berlinese a Carla Simòn. 
Domanialle 16, 18.30e21, sa- 
rà proiettato “La scelta di Anne 
— L’Evénement” di Audrey Di- 
wan, Leone d’oro all’ultima 


Mostra del Cinema di Venezia. 
Adattamento dell’omonimo 
romanzo autobiografico di An- 
nieErnaux. 


Domani 
"Maledetta primavera" 
al Pupkin Kabarett 


“Maledetta primavera” doma- 
ni sera al Pupkin Kabarett, alle 
20.23, al Teatro Miela. La for- 
mazione titolare in campo sa- 
rà composta da Laura Bussani, 
Stefano Dongetti, Alessandro 
Mizzi, Massimo Sangermano. 
In panchina, sempre pronta a 
entrare in campo Erin McKin- 
ney. Riconfermata la presenza 
dei “Sconti”, un trio musicale 
che solitamente si esibisce die- 
trole quinte. 


TEATRO A LEGGIO 


Domani al Bobbio 
il testo “Att” 

della drammaturga 
Yasmina Reza 


Dibattito acceso attorno a un quadro bianco 
con gli attori Godina, Zuffi e Makhloufi 


Annalisa Perini 


Può un’opera contempora- 
nea, che si presenta come una 
tela sfrontatamente bianca, 
mandare incrisiil rapporto d’a- 
micizia dilungo corso di tre uo- 
mini? Sì, soprattutto se il qua- 
dro in questione è un geniale, 
ironico, e al contempo amaro 
pretesto drammaturgico per 
mettere al centro l’oggettività 
ela soggettività, e le aspettati- 
ve e i (ri)sentimenti inconfes- 
sati verso se stessi e gli altri. 
Domani, alle 17.30, al “Tea- 
tro Bobbio”, è in cartellone per 
gli “Amici della Contrada” un 
nuovo appuntamento con il 
“Teatro a Leggio”, “Art”, di Ya- 
smina Reza, per la regia di Da- 
niela Gattorno. Copione che si 
immerge nell’imperfetta quoti- 


dianità dei protagonisti con 
dialoghi dai flussi e incastri 
perfetti, sottolinea la regista: 
“’Art” è forse il testo della 
drammaturga franco-irania- 
na più famoso e più rappresen- 
tato”. La pièce, “Premio Mo- 
lière” per il miglior autore, dal 
1994 è stata tradotta in oltre 
trenta lingue. Tra musiche da 
René Aubry e Yann Tiersen, sa- 
ranno gli attori Francesco Go- 
dina, Lorenzo Zuffi e Giorgio 
Omar Makhloufi a dare voce al 
leggio a tre personaggi molto 
diversi tra loro, ma uniti da 15 
anniinunlegame profondo. 
Ungiorno Serge, il più bene- 
stante dei tre, mostra a Marcil 
suo nuovo acquisto. Peruna ci- 
fra esorbitante è orgoglioso di 
essersi procurato quello che 
definisce un grande affare. E' 


è RENT 


L'attore Lorenzo Zuffi Foto di Carlo Pacorini 


un quadro bianco, con delle fi- 
lettature bianche, uno spazio 
in cui è possibile vedere il nien- 
te. O di cui è possibile dire qual- 
siasi cosa. E Marc, senza filtro, 
dice a Serge cosa ne pensa. In 
sostanza nonha nessuna inten- 
zione di prestarsi ad alcun 
compromesso per compiacer- 
lo, né di cedere alla sospensio- 
ne dell’incredulità e delle pro- 
prie facoltà critiche più viscera- 
li. No, nona favore di un’opera 
ediuna scelta perlui completa- 
mente senza senso. E dov'è fini- 
to invece il senso dell'umori- 
smo? E nell'arroganza, anche 
sevai a capire di chi. Impossibi- 
le allora non coinvolgere nella 
disputa anche l'altro amico, 
Ivan, tra l’altro già in ansia per 
ilsuo imminente matrimonio. 
«L'acquisto del quadro—rac- 


conta Gattorno - scatenerà un 
susseguirsi di riflessioni, com- 
menti e osservazioni tra i tre. 
Affioreranno accuse e risenti- 
menti, inattesi e dolorosi, for- 
se inevitabili, e si arriverà a un 
vero e proprio scontro. Ma 
esplorando l’universo maschi- 
le Yasmina Reza celebra l’ami- 
cizia proprio nel mettere in lu- 
cecomelavita abbia allontana- 
toitre uomini e quanta sia la lo- 
ro necessità di contrastarsi a vi- 
cenda e al contempo di perce- 
pirsi ancora punto fermo l’uno 
per l’altro, anche nel reggere e 
alleggerire le tensioni». 
Rinnovi e nuove adesioni 
agli “Amici della Contrada” al 
“Bobbio” dalle 15.30 alle 
18.30. Nelle giornate delle let- 
ture dalle 16 alle 17. Info sulsi- 
towww.contrada.it. — 


ALLE 19.30 


Un concerto alla memoria 
del violinista Zanettovich 
con Culto Musica a Duino 


Francesco Cardella 


Dedicato alla memoria e 
all'arte di Renato Zanettovi- 
ch. La rassegna Culto Musi- 
ca, il progetto a cura di Enzo 
Semeraro, torna alla ribalta 
questa volta per celebrare un 
tributo al violinista triestino 
scomparso nel 2021 all'età di 
100 anni, unomaggio in pro- 
gramma oggi, alle 19.30, 
nell'Auditorium del Collegio 
del Mondo Unito a Duino eri- 
servato agli studenti e al per- 
sonale dell'istituto. 

Renato Zanettovich ha in- 
segnato ai Conservatori “Tar- 
tini” di Trieste, al “Benedetto 
Marcello” di Venezia e al 
“Monteverdi” di Bolzano, 
senza contare la sessantenna- 
le attività concertistica vissu- 
taconilTrio di Trieste, fonda- 
tonel 1933 e che comprende- 
va anche il pianista Dario de 
Rosaeilvioloncellista Libero 
Lana. Il concerto racchiuso 
nelcartellone di “Culto Musi- 
ca 2022” è affidato alle inter- 
pretazioni delle giovani arti- 
ste Valentina Danelon al vio- 
lino e Cristina Santin al pia- 
noforte. Valentina Danelon 
si è diplomata al Conservato- 


Il violinista Zanettovich 


rio di Castelfranco Veneto, 
proseguendo poi il percorso 
accademico in Svizzera e in 
altre sedi internazionali; vin- 
citrice di numerosi riconosci- 
menti, si è esibita perla Rai e 
all'estero, tenendo concerti 
nel resto dell'Europa e in 
Asia. Cristina Santin si è for- 
mata nel pianoforte al Con- 
servatorio “Tartini” di Trie- 
ste, prima di avviare una in- 
tensa formazione in ambito 
anche internazionale, vedi il 
Dottorato in Musica da Ca- 
mera in Germania. Il pro- 
gramma di sala del concerto, 
organizzato in collaborazio- 
ne con Icma - l'Accademia di 
Musica del Collegio, com- 
prende musiche di Debussy, 
Faurè, Viardot, Boulanger, 
Smetana e Dvorak. — 


=] 

CINEMA 

RIESTE Flee 18.00 Sing2-Semprepiùforte 1045,13.15 

Animazione candidato a 3 Oscar 2022. Baby Boss2 10.40.1810 
AMBASCIATORI Ennio Morricone 16.15,18,50,2130 Asolo2,90€ 
www.irlestecinema.it Dal premio Oscar Tornatore un film imperdibile! 
Dreamworks: troppo cattivi 16.00, 18.15 7 _ Amici 
rotaie) PP Lizzy&Red- Amicipersempre 1630 [pargviene 
Leonardo. Il capolavoro perduto 
ARISTON 16.30,18.40,2130 —MULTIPLEXKINEMAX 
www.lacappellaunderground.org da domani a mercoledì. www.kinemax.it info: 0481-712020 
Reflection (v.0.5/t) 16.00, 21.00 ts antaina Moonfall 15.20, 17.45, 21.00 
cieli di Alice (v.0.5/t) 18:80 centrocommie Torri d'Europa Belle 15.20, 17.30 
GIOTTO MULTISALA Dreamworks - Troppo cattivi Il ritratto del duca 20.30 
www.triestecinema.it Anteprima solo oggi 1545,1815  Licoricepizza 15.00, 17.30, 20.45 
Licorice pizza —15.45,18.00,20.30, 2130 The Batman 10.50 16.00.1715 20.00 21.00 Corro date 15.30, 18.30, 20.30 
Di Paul Thomas Anderson. Candidato a 3 Oscar. i The Batman 1730.2100 
- The BatmanV.0. 15.15 el 
e 2130 Vers orig. con sottotitoli ita. Troppo cattivi 15.00, 16.45 
7 ì Anteprima 
Belfast 16.15 18.00,1945 o Du —— 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. RW ; 
“vii Corrodate 16.30,19,00, 2145 IMMA 
www.triestecinemait Belle anime 11.30,19.15 = KINEMAX 
7 : ' ilcrimi Informazioni tel. 0481-530263 

TheBatman —1630,1815,20.00,2115  C'eraunavoltail crimine 22.00 Tsfatnan O 
Corrodate 16.5,1945,2145 Uncharted 1430,2130 = De 
Con Pierfrancesco Favino e Miriam Leone. Assassinio sul Nilo 1500 Ilritratto del duca 15.45 
Anime helle 16.30,18.45,2100 Lizzy&Red-Amici per sempre Corroda te 15.15, 17.20, 21.00 
Moonfall 16.15,18.30,2115 0.50,1300 Flee 19.30 
Di Roland Emmerich con Halle Berry, P. Wilson. Illupoeilleone 11.20,1400 Licorice pizza 15.20, 17.45, 20.10 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 10.00-13.00. 


Cendrillon Opera di Pauline Viardot/Paola Ma- 
gnanini. Sala "Victor de Sabata" - Ridotto del Tea- 
tro Verdi. Oggi domenica 20 marzo 2022 ore 11.00. 
Biglietto intero: 10 euro. Riduzione under 18 e scuo- 
le: 5 euro. In scena fino al 25 marzo 2022. Orche- 
stra e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giusep- 
pe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 17.00 
Lavespa; lh40". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 20.30 Virginia Raffaele in Samusà, 
1h30" 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Da Giovedì 24 a domenica 27 marzo Non è vero 
ma ci credo con Enzo Decaro. 


tel.040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 


Oggi alle 11 Basta un cappello! per "Ti rac- 
conto una fiaba". 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it 


tel. 040-390613 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Domani alle 17.30 Art di Yasmine Reza, regia di Da- 
niela Gattorno, con Francesco Godina, Lorenzo Zuffi 
e Giorgio Omar Makhloufi. 


TEATRO MIELA 


Miela Bimbi - Oggi, ore 1100: Peter Pan Una 


speciale versione della celebre storia, che vedrà itre 
attori coinvolti in un'infinità di giochi: perché "ogni 
cosa è possibile", come dice lo stesso Peter Pan!. In- 
gresso € 7,00. 


La stagione del raccolto — Oggi alle16.30: Appun- 
tamento al parco di Joel Hopkins; con Diane 
Keaton, Brendan Gleeson, Lesley Manville, James 
Norton, Jason Watkins. Gran Bretagna, 2017, 102". 
Ingresso libero. 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian / ampio parcheggio 

Ore 16.30 la COMPAGNIA DEI GIOVANI APS - F.LT.A. 
conla commedia Sussidio caschime in bo- 


ca da "Cash on delivery" di Michael Cooney, tradu- 
zione di Maria Teresa Petruzzi (per gentile conces- 
sione della MTP Concessionari Associati S.r.l. - Ro- 
ma) adattamento in dialetto triestino di Agostino 
Tommasi, regia di Julian Sgherla. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 

Lunedì 28 marzo, PANDORA, ideazione e regia di 
RICCARDO PIPPA, di e con TEATRO DEI GORDI. 
Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di marzo e aprile. 


ISTARANZANO 


TEATRO PARROCCHIALE SAN PIOX 
via de Amicis, 10 - Staranzano (Go) 

Ore 16.00 L'ARMONIA APS di Trieste in collaborazio- 
ne con il Circolo AGLI di Staranzano presentano il 
Gruppo AMICI DI SAN GIOVANNI APS - F.LT.A. con la 
commedia Un amor a bassa pression te- 
sto e regia di Giuliano Zannier. 


48 DOMENICA 20 MARZO 2022 


SPORT 3 


Nuova sede 
e nuovo Showroom 


in via Flavia 5 
a fianco dell’Allianz Dome 


NSD +. LÌ 
"s=« | Serra[flenti 
SPECIALISTI NELLA 


PRODUZIONE DI INFISSI Vafrieva solco 


Tel. 040 2456150 
Cell. 3356600977 
info@nsdsrl.it 
www.nsdsrl.it 


E SERRAMENTI A TRIESTE 


CON PIÙ DI 20 ANNI 
D’ESPERIENZA 
AL TUO FIANCO 


BASKET SERIE A 


Allianz, serata davanti al bivio 
Con la Fortitudo vietato fallire 


Al Dome di Valmaura alle 19.30 Trieste deve vincere per restare in zona play-off 


Ciani: «Bisogna tornare a mordere in difesa». La promozione e l'appello al tifo 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Partita decisiva. Per mille e 
una ragioni. Stasera in Al- 
lianz-Fortitudo Kigili Bolo- 
gna (palla due alle 19.30) 
al Dome di Valmaura c’è in 
gioco una fetta del futuro 
biancorosso. Un confronto 
importante non solo peri ri- 
svolti tecnici. 

Le sconfitte delle ultime 
giornatre hanno fatto scivo- 
lare Allianz al nono posto 
a causa degli scontri diretti. 
Un successo sulla Fortitudo 
di conseguenza permette- 
rebbe di tenersi agganciati 
altreno delle pretendenti ai 
play-off in vista di un tritti- 
co terribilmente impegnati- 
vo che farà affrontare intra- 
sferta due avversari tabù 
(un parquet dove Trieste ha 
incassato pesanti ko, Tren- 
to, e l’allenatore che più 
spesso ci batte, Caja, noc- 
chiero di Reggio Emilia) e 
in casa i campioni d’Italia 
delle Vu nere. La vittoria 
spezzerebbe inoltre la serie 
negativa e permetterebbe 
di riconquistare l’Allianz 
Dome dopo che Reyer e Sas- 
sarihanno fatto bottino. 

IL PUNTO DI CIANI La 
Fortitudo all’andata ha le- 
gnato duro: 96-60. Un’onta 
da cancellare. La Effe rima- 
ne come allora in lotta per 
la salvezza ma è in crescita. 


Adrian Banks è un fresco ex: l'anno scorso era con la Fortitudo Foto Grassi 


Franco Ciani, coach Al- 
lianz, tutto questo lo sa e ha 
chiaro il piano-partita. 
«Dobbiamo giocare di squa- 
dra come abbiamo fatto nei 
primi due quarti a Milano. 
Dobbiamo tornare a far 
muovere la palla in attacco 
eritrovare quella consisten- 


za che aveva fatto della no- 
stra difesa una delle miglio- 
ri del campionato. Dovre- 
mo aggredire la fonte del 
gioco bolognese mettendo 
in ogni azione determina- 
zione ed energia». Il tecni- 
co, che sottolinea l’impor- 
tanza del recupero a tempo 


pieno di Lever («è riuscito a 
entrare subito mentalmen- 
te nel match a Milano e po- 
trà solo migliorare»), vuole 
ripartire dalle indicazioni 
positive ricevute al Forum 
domenica scorsa. «Abbia- 
mo cercato di dare un se- 
gnale in controtendenza al 


trend delle gare preceden- 
ti. Abbiamo fatto il primo 
passo perchè non abbiamo 
potuto controbattere la fisi- 
cità e l’intensità degli avver- 
sari. Ma ripartiamo dqa 
quanto i buono abbiamo 
mostrato». 

PUBBLICO La partita di 
stasera non è importante so- 
lo per i risvolti tecnici. Sarà 
importante anche la conta 
del pubblico. La chiamata a 
palazzo da parte della socie- 
tà nelle ultime due occasio- 
ni non è stata ripagata da 
prestazioni convincenti. La 
valenza del match conla Ef- 
fe, però, è chiaro a tutti: la 
società ha praticato una pro- 
mozione con appeal per 
riempire gli spalti, è scesa 
in campo anche la Curva 
Nord che per vincere anche 
la sfida tra tifoserie ha chia- 
mato a raccolta i cuori bian- 
corossi. Nonostante tutto 
questo, però, la prevendita 
non ha fatto registrare dati 
entusiasmanti. La Trieste 
che ha cuore il basket, tutta- 
via, sevuole aiutare Cavalie- 
ro e compagnia a centrare i 
play-off oggi non può mar- 
care visita. Gli eventuali 
rimpianti del giorno dopo 
non faranno classifica. Con- 
ta solo vincere. Conta solo 
esserci. 

FUTURO SOCIETARIO 
All’orizzonte c’è anche l’as- 
semblea dei soci della Palla- 
canestro Trieste. Siamo a 
marzo inoltrato. A fine giu- 
gno andrà in scadenza l’ac- 
cordo con Allianz. Almeno 
quello attuale, da main 
sponsore con un forte impe- 
gno. Di norma sarebbe que- 
sto il periodo in cui si getta- 
no le basi per il futuro. In 
questo caso, invece, servo- 
no le prime certezze sul fat- 
to che questo futuro ci sia. 
Una squadra nella parte si- 
nistra della classifica sareb- 
be un buon punto di parten- 
za. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE CHIAVI DEL MATCH 


L'ispirazione può arrivare 
dalla voglia di rivincita 
Attenzione a baby Procida 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Arriva un match denso di signi- 
ficati, Allianz Trieste e Kigili 
Bologna di fronte per testare 
la credibilità di obiettivi da 
raggiungere, raccogliendo 
due punti pesantissimi al Do- 
me. 

Arginare il "pick and roll" 
centrale Trieste ha sempre pa- 
tito la difesa sul "pick and 
roll", soprattutto quando in 
quintetto c'è Marcos Delia, 
lungo dalle gambe non velocis- 
sime. Il rientro di Alessandro 
Lever in tal senso è importan- 
te, anche perché ha letture mi- 
gliori rispetto a Sagaba Kona- 
te. Quello che sarebbe sangui- 


noso è regalare vantaggi da 
questa situazione tattica, non 
solo per i due attaccanti che 
eseguono il "pick and roll", 
bensì per successivi "scarichi" 
a giocatori liberi, soprattutto 
negli angoli; Gabriele Procida 
da quelle posizioni fa malissi- 
mo. C'è da stare attenti anche 
alla soluzione di Groselle che 
"blocca" il difensore di Ben- 
zing per l'uscita del tedesco 
sulla linea dei tre punti; sap- 
piamo quanto possa colpire 
conregolarità. 

Basterebbe far vedere un 
video...Non penso che il grup- 
po allenato da coach Ciani sia 
caratterizzato da soggetti pri- 
vi di sensibilità e amor pro- 


prio. Per approcciare alla sfi- 
da alla Fortitudo Bologna ba- 
sterebbe quindi mandare in 
loop i 40 minuti del PalaDoz- 
za per generare una umana, 
fragorosa, orgogliosa reazio- 
ne. In Emilia si è assistito ad 
una vera e propria esecuzione 
sportiva, con la totale ispira- 
zione dei bolognesi e l'impal- 
pabile presenza dei giuliani. 
Un -36 che echeggia ancora al 
ritmo della "Fossa", vogliamo 
cambiare musica stasera? 
Lacrescita di Gabriele Pro- 
cida Fisico scolpito per gioca- 
re a basket, personalità già ca- 
librata per sfondare ad alti li- 
velli, crescita continua come 
si confà ai talenti purissimi. 


Gabriele Procida sta disputan- 
do una gran stagione ma so- 
prattutto sta prendendo pos- 
sesso delle fasi salienti delle 
partite, come un leader consu- 
mato. Ha tante armi in fare- 
tra, dalla corsa sui 28 metri al 
tiro da tre punti (partendo da 
201 cm), con penetrazioni dal- 


WR 


Ty-Shon Alexander con la Virtus ha battuto la Effe Foto Grassi 


la rimarchevole verticalità. La 
crescita ricorda quella di Stefa- 
no Tonutin A2, quando di set- 
timanain settimana aumenta- 
va la propria produzione con 
stordente naturalezza. Massi- 
ma attenzione a giocatori in 
rampa di lancio, soprattutto 
se giovanie "incoscienti". — 


GLI ANTICIPI 


Tortona rimane 
la quarta forza 
Treviso acciuffa 
i trentini 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Bertram Tortona quarta for- 
za del campionato dopo il 
successo conquistato al Pa- 
laFerraris di Casale Monfer- 
rato contro la Ge.Vi Napoli. 
Prestazione matura della 
formazione di Ramondino 
che ha gestito con grande 
equilibrio l'assenza di San- 
ders controllando il match 
nell'arco dei quaranta mi- 
nuti. Primo tempo chiuso 
sul 44-33, massimo vantag- 
gio all'inizio dell'ultimo 
quarto sul 70-55. Busca- 
glia, al suo esordio sulla 
panchina partenopea, suo- 
nala carica e con un parzia- 
le di 16-3 la Ge.Vi riapre la 
partita rientrando a meno 
due sul 73-71. Nervi saldi e 
palla in mano a Macura che 
completando una straordi- 
naria prestazione (25 pun- 
ti,7/11datre)trascinaipie- 
montesi all'83-77 finale. 

Riflettori accesi al Pala- 
Verde per la sfida tra Nutri- 
bullet e Dolomiti Energia. 
Treviso sempre avanti ma 
incapace di dare la zampa- 
ta decisiva e chiudere la sfi- 
da, Trento ci prova fino in 
fondo (67-67 al 37‘) arren- 
dendosi solo nel finale. Fini- 
sce 78-73, migliori marca- 
tori Jones e Bortolani (en- 
trambi 17) per la Nutribul- 
let, Flaccadori (17) e Rey- 
nolds (16) per la Dolomiti 
Energia. Programma odier- 
no che si apre a Varese con 
l'Openjobmetis di Roijak- 
kers che in un PalaMasna- 
go tutto esaurito ospita la 
Carpegna Pesaro. Padroni 
di casa senza Keene, scavi- 
gliatosi in settimana. Posti- 
cipo serale con la rivincita 
di Eurocupin programmaa 
Bologna tra Segafredo e 
Umana Venezia. 

PROGRAMMA: Open- 
jobmetis Varese-Carpegna 
Pesaro (ore 17, arbitri Be- 
gnis, Galasso, Boninse- 
gna), Germani Brescia-Ar- 
mani Milano (17.30, arbi- 
tri Paternicò, Quarta, Betti- 
ni), Happycasa Brindisi-Va- 
noli Cremona (18, arbitri 
Lanzarini, Di Francesco, 
Marziali), Unahotels Reg- 
gio Emilia- Banco di Sarde- 
gna Sassari (18.30, arbitri 
Baldini, Borgioni, Brindi- 
si), Allianz Trieste-Kigili Bo- 
logna (19.30, arbitri Sahin, 
Grigioni, Capotorto), Sega- 
fredo Bologna-Umana Ve- 
nezia (20.45, arbitri At- 
tard, Bongiorni, Valzani). 

CLASSIFICA: Milano 36 
(20), Virtus Bologna 34 
(20), Brescia 28 (21), Tor- 
tona 24 (22), Reggio Emi- 
lia 22 (21), Sassari 20 (20), 
Brindisi, Varese, Venezia, 
Trieste 20 (21), Trento, Tre- 
viso 18 (21), Pesaro 16 
(21), Napoli 16 (22), Cre- 
mona, Fortitudo Bologna 
12021).— 


DOMENICA 20 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


SPORT ‘9 


LA TRASFERTA OGGI ALLE 14.30 


L'Unione a Trento prova ad uscire dal tunnel 


Gli uomini sono più o meno gli stessi a disposizione del ko con la Pergolettese. Non convocati Ligi e Ala-Myllymaki 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Resettare tutto in tre giorni 
è certamente difficile. So- 
prattutto con una situazio- 
ne infermeria che resta iden- 
tica, anzi rispetto a giovedì è 
perfino peggiorata, perché 
stavolta non vengono nean- 
che convocati Ligi e Ala-My]- 
lymaki e la speranza di recu- 
pero di Sakor è come noto 
tramontata con modalità 
shock e la rottura del tendi- 
ne d’achille per il norvege- 
se. 

Mala Triestina ci deve pro- 
vare. La battuta d’arresto in- 
terna con la Pergolettese è 
stata una brutta mazzata psi- 
cologica. E passare in sole 
due settimane da un possibi- 
le assalto al quarto posto ari- 
trovarsi in settima posizio- 
ne, minacciata fra l’altro da 
una Juve molto vicina, è 
una situazione complicata 
davivere. Soprattutto quan- 
do anche la condizione fisi- 
ca, travalanghe di infortuna- 
ti e conseguente stress per 
chi gioca sempre ogni tre 
giorni, non ti supporta. Ma 
oggi a Trento (inizio ore 
14.30, arbitra Nicolini di 
Brescia) l'Unione deve dav- 
vero essere più forte di tutto 
e cercare riprendere il cam- 
mino. 

La quinta posizione è an- 
cora a portata di mano, Lec- 
co e Pro Vercelli si possono 
ancora agguantare, inoltre 
c'è da tenere dietro Juve e 
Piacenza. Insomma c’è anco- 
ra molto da giocarsi e Buc- 
chi, alla fine della sua acco- 
rata difesa della squadra di 
giovedì e della spiegazione 
di quanto sia complicata l’at- 
tuale situazione, lo ha assi- 
curato: «Sono certo che a 
Trento faremo una grande 
partita e che faremo unotti- 
mo finale di stagione. Sia- 
mo in un momento di diffi- 
coltà, ma combattiamo, cer- 
chiamo di metterci dietro le 
scorie delle ultime partite e 
giocheremo con le armi che 
abbiamo». 

Armi che come detto sono 


purtroppo ancora limitate. 
Oltre ai gravi infortuni di Ca- 
pela e Sakor, che ne avran- 
no per parecchi mesi, ci so- 
no ancora fuori Giorno, Ne- 
gro, Giorico, Petrella, De Lu- 
ca e, come detto, anche Ligi 
e Ala-Myllymaki. In tutto so- 
nonove infortunati. Di fron- 
te ci sarà un Trento che gal- 
leggia appena sopra la zona 
play-out e che con due pa- 
reggi ha mosso la classifica 


Bucchi deve trovare 

le motivazioni giuste 
con una squadra 

che ha bisogno di punti 


dopo due sconfitte, ma in 
precedenza aveva fermato 
anche il Padova. Ma come 
ha dimostrato la Pergolette- 
se, più che il valore dell’av- 
versario, molto dipenderà 
dalla condizione psico-fisi- 
ca con cui scenderà in cam- 
po la Triestina. La missione 
è mettere insieme quello 
che c’è, stringere identie far- 
lo rendere al meglio. Con gli 
stessi effettivi a disposizio- 
ne e ancora meno alternati- 
ve in panchina, Bucchi ha 
pochissime soluzioni. Proba- 
bile che ripeta lo schiera- 
mento di giovedì con gli stes- 
si uomini o quasi, anche se 
Galazzi come terzino è un 
esperimento che forse va ri- 
visto. Solo lanciando il gio- 
vane Baldi si potrebbe forse 
tornare a tre in difesa, dove 
c'è un unico centrale a dispo- 
sizione, ovvero Volta, e due 
terzini come Lopez e Rapi- 
sarda. A centrocampo c’è un 
minimo di scelta in più, con 
Calvano, Crimi, St Clair, Iot- 
ti, al limite Gavazzi se non 
giocherà in difesa, e forse an- 
che Procaccio se servirà una 
mezzala. Ma senza Giorno, 
Giorico e Sakor mancano an- 
cora i costruttori di gioco e 
la qualità. Davanti, a disposi- 
zione Gomez, Sarno, Trot- 
ta, Litteri e Procaccio, se si 
giocherà coniltridente. — 


SI 
SLA 


Anche a Trento Marco Crimi sarà uno dei mediani a disposizione del tecnico Cristian Bucchi 


LE ALTRE PARTITE 


Padova a rischio in casa della Juve 
Il Sudtirol spera nell'allungo decisivo 


Una partita ostica per la squadra 
guidata da Oddo mentre la capolista 
se la vede con il modesto Seregno 
Per gli alabardati sarebbe utile 

una frenata del Lecco a Bergamo 


TRIESTE 


Il Sudtirol sogna lo strappo de- 
cisivo nella giornata odierna 
del girone A. La capolista in- 
fatti ospita il modesto Sere- 
gno e sulla carta non dovreb- 
be avere problemi ad aggiun- 
gere altri tre punti alla sua già 
ricca classifica. Il Padova che 
insegue a sette punti e non ha 


ancora rinunciato al difficile 
riaggancio, sarà invece impe- 
gnato in trasferta sul campo 
della Juve U23, avversario 
sempre ostico e imprevedibi- 
le. Insommala squadra di Od- 
do dovrà sudare permantene- 
re la distanza dagli altoatesi- 
ni, ma facendo risultato con- 
trolaJuve potrebbe fare un fa- 
vore anche alla Triestina, che 
come noto precede i baby 
bianconeri di un solo punto. E 
le altre principali rivali dell’U- 
nione nella corsa alla quinta 
piazza? Il Lecco gioca sulcam- 
po dell’Albinoleffe, squadra 


alterna ma che in casa ha un 
rendimento disastroso: la spe- 
ranza è che i seriani riescano 
a fermare la squadra di De 
Paola. La Pro Vercelli invece, 
che precede gli alabardati di 
un punto, gioca sul campo del 
Legnago e ovviamente parte 
con i favori del pronostico: 
quic'è da sperare solo nella fa- 
me di punti-salvezza dei lom- 
bardi. Tornando un po’ più 
su, nella lotta per il terzo po- 
sto, la Feralpisalò fa visita alla 
Virtus Verona e cercherà di ri- 
farsi subito dopo l’inattesa 
battuta d’arresto con il Giana 


di giovedì. Un Renate in perio- 
donero (quella di Trieste è sta- 
ta l’unica vittoria delle sue ul- 
time sei partite) e reduce dal- 
la batosta interna con il Pia- 
cenza, sarà invece ospite di 
una Pro Patria in grande spol- 
vero, che ha segnato ben otto 
reti nelle ultime due gare. 

Partite: Legnago-Pro Ver- 
celli, Sudtirol-Seregno, Tren- 
to-Triestina, AlbinoLeffe-Lec- 
co, Juve-Padova, Pergo-Gia- 
na, Piacenza-Fiorenzuola, 
Pro Patria-Renate, Pro Se- 
sto-Mantova, Virtus -Feralpi. 

La classifica: Sudtirol 79, 
Padova 72, Feralpisalò 58, Re- 
nate 55, Lecco 50, Pro Vercel- 
li 48, Triestina 47, Juve 46, 
Piacenza 43, Albinoleffe 37, 
Virtus Verona 36, Mantova e 
Pro Patria 35, Fiorenzuola 
34, Trento 33, Pergolettese 
32, Pro Sesto e Seregno 30, 
Giana 29, Legnago 27. 

AR. 


L'AVVERSARIO 


La squadra di Parlato è in ripresa 
ma non vince da oltre un mese 


Il Trento è a secco di successi 
dal 16 febbraio (quando vin- 
se di rimonta a Fiorenzuola 
d’Arda) e dopo 3 inchinidi se- 
guito (contro Siidtirol, Feral- 
pisalò e Legnago) negli ultimi 
180’ ha dovuto accontentarsi 
di due piccoli passi in avanti 
chiudendo in pari con la Per- 
golettese e la Virtus Verona, 
posizionandosi a 4 lunghezze 
di distacco dalla zona playoff 
ea una da quella dei playout. 
Due gare in cui il tecnico Par- 


lato ha rilevato nei propri gio- 
catori il preoccupante atteg- 
giamento di regalare un tem- 
po agli avversari prima di 
scuotersi ed entrare in parti- 
ta. Con gli scaligeri il Trento è 
migliorato nella ripresa quan- 
do l'allenatore campano è tor- 
nato sui suoi passi affidando- 
si a un undici più equilibrato 
ma soprattutto meno slegato. 
Riproposto il tridente di Cre- 
ma con Bocalon principale ri- 
ferimento offensivo e il duo 


Vianni-Pattarello a sostener- 
lo, lasquadra non ha però svi- 
luppato il gioco approccian- 
do invece guardinga la gara, 
arroccandosi nella propria 
metà campoinattesa degli av- 
versari, perripartire negli spa- 
zi.ll vantaggio ospite è giunto 
al 35’ con un rigore ottenuto 
grazie a un’ingenuità difensi- 
va di Carini: in un confronto 
tra “figli d’arte”, Zigoni ha 
spiazzato Marchegiani. Dopo 
aver faticato a organizzare 


una reazione nei primi 45’, 
Parlato ha risistemato l’asset- 
to dalla cintolain su: fuori Pat- 
tarello e Vianni, dentro Barbu- 
ti e Osuji con l’intento d’irro- 
bustire la mediana e inserire 
due punte di ruolo cercando 
energie fresche sulla sinistra 
dove s'è portato Oddi. Con 
più vigore agonistico e cattive- 
ria, gli aquilotti han dappri- 
ma colpito una traversa con 
Bocalon, entrato in partita 
colcambio di modulo e procu- 
ratosi con astuzia il rigore del 
pari trasformato da Belcastro 
(spostatosi con efficacia die- 
tro al tandem d’attacco) gra- 
zie a una generosa concessio- 
ne dell’arbitro su intervento 
di Halfredsson che ha cercato 
d’anticipare l’ex-veneziano. 
Dalì alla fine ha prevalso solo 
la paura di farsi male. La com- 


Carmine Parlato 


pagine tridentina (età media: 
26,3 anni) in casa ha totaliz- 
zato 20 punti su 33 grazie a 5 
successi (su Pro Patria, Giana 
Erminio, Fiorenzuola, Lecco 
e Piacenza) e 5 patte a fronte 
di 6 sconfitte, con 16 gol fatti 
e 14 subiti. I gialloblù hanno 
inciso di più nel 1° tempo (13 
golsu24) conla difesa più vul- 
nerabile nella ripresa (16 gol 
su31 totali). Insvantaggio ini- 
ziale hanno perso 13 gare su 
17 con 3 pari e una vittoria, 
passati per primi hanno vinto 
7incontrisu12 perdendo con 
laJuve U23.Ilreparto avanza- 
to ha firmato solo 7 reti men- 
tre il centrocampo (tra i primi 
5) ha colpito 13 volte. Prima 
bocca da fuoco è Pasquato (6 
centri), pure miglior assi- 
st-mancon3imbeccate. 
SAVERIO MIRIJELLO 
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Il Milan batte di misura il Cagliari 
L'Inter frena con la Viola e va a -6 


Un gol di Bennacer nella ripresa consolida il primato del team allenato da Pioli 
A San Siro i neroazzurri non vanno oltre l'1-1: al gol di Torreira, replica Dumfries 


Cagliari (3-5-2): Cragno; Goldaniga, 
Lovato, Altare; Bellanova (36' st Perei- 
ro) Grassi (36' st Keita), Marin, Dalbert 
(30' st Zappa), Lykogiannis (23' st Deio- 
la); Joao Pedro, Pavoletti. AII. Mazzarri 


Milan (4-2-3-1): Maignan; Calabria, Ka- 
lulu, Tomori, Theo Hernandez; Bennacer, 
Kessié; Messias (33' st Saelemaekers) 
Brahim Diaz (26' st Krunic), Leao (26' st 
Rebic); Giroud (42' st Ibrahimovic). AI. 
Pioli 


Rete: st 14' Bennacer. 


Note: ammonito Bellanova per scorret- 
tezze. 


MILANO 


Il Milanrimaneinvetta e allun- 
ga sull’Inter. Fondamentale 
vittoria a Cagliari per la squa- 
dra di Pioli che grazie al gol 
messo a segno da Bennacer 
nella ripresa sbanca la Sarde- 
gna al termine di una partita 
molto combattuta sotto una 
pioggia incessante, raggiunge 
quota 66 punti, mantiene i 3 
punti di vantaggio sul Napoli 
(che non fallisce il match con 
l'Udinese) ma allunga sull’In- 
terora a - 6 dai rossoneri dopo 
il passo falso conla Fiorentina. 
La formazione di Mazzarri, in- 
vece, resta ferma a 25 in quar- 
tultima posizione, ma con il Ve- 
nezia che vincendo la raggiun- 
gerebbe. 

Irossoneri partono con il pie- 
de pigiato sull’acceleratore e 
in meno di un quarto d’ora co- 
struiscono tre palle gol nitide: 


Giroud spreca da pochi passi 
con il destro, Kessie colpisce 
un palo con un tentativo dalla 
distanza, poi sull’azione suc- 
cessiva Brahim Diaz allarga 
troppo il piatto da ottima posi- 
zione. Isardi comunque non si 
lasciano schiacciare e provano 
a farsi vedere sull'altro fronte 
del campo, senza però creare 
grandi patemi alla retroguar- 
dia ospite. 

Nella ripresa è ancora la 
squadra di Pioli a fare la parti- 
tae, dopo aver spaventato nuo- 
vamente Cragno con Theo Her- 
nandez, trova il vantaggio al 
59’ con Bennacer: l’algerino si 


* 


Bennacer festeggiato dai compagni dopo il gol vittoria 


coordina al volo sulla sponda 
di Giroud, pescando l’angolo 
dove il portiere rossoblu non 
può arrivare. Nel finale il Mi- 
lan spreca un contropiede per 
chiudere il match con Calabria 
che calcia addosso a Cragno, 
venendo poi salvato dalla tra- 
versa sul colpo di testa di Pavo- 
lettial91”. 

INTER IN FRENATA Una 
buona Fiorentina rallenta an- 
cora l'Inter e la costringe al 
quarto pareggio nelle ultime 
sette gare di campionato (uni- 
co successo con la Salernita- 
na). A San Siro finisce 1-1 con 
ilbotta e risposta tra Torreira e 


ICE 1) 
roma 


Inter (3-5-2): Handanovic; D'Ambro- 
sio, Skriniar, S.Bastoni (35' st Dimarco); 
Dumfries, Barella, Calhanoglu, A.Vidal 
(45' st Caicedo), Perisic (35' st Gosens); 
Dzeko (29' st Sanchez), Lautaro (29' st 
Correa). All: S.Inzaghi. 


Fiorentina (4-3-3): Terracciano; Venu- 
ti, Milenkovic (46' st Martinez Quarta), 
Igor, Biraghi; Castrovilli, Torreira, Dun- 
can; N.Gonzalez (48' st Callejon), Piatek 
(46' st Cabral), Saponara (29' st Iko- 
né).All.: Italiano. 


Dumfries: un altro passo falso 
che rischia di complicare la cor- 
sa alla scudetto per gli uomini 
di Simone Inzaghi che ora si 
trovano a -6 dai cugini rossone- 
riseppurcon una partita da re- 
cuperare (quella con il Bolo- 
gna). Ottimo punto invece per 
la squadra di Vincenzo Italia- 
no, che accorcia a-1suRomae 
Atalanta. 

Le partite di oggi: Venezia 
Sampdoria (ore 12.30), Juven- 
tus-Salernitana (15), Empo- 
li-Verona (15), Roma-Lazio 
(18), Bologna Atalanta 
(20.45) 

La classifica: Milan 66, Na- 
poli 63, Inter 60, Juventus 56, 
Lazio 59, Atalanta e Roma 48, 
Fiorentina 47, Sassuolo 43, Ve- 
rona 41, Torino 35, Bologna 
33, Empoli 32, Udinese 30, 
Spezia 29, Samp 26, Cagliari 
25, Venezia e Genoa 22, Saler- 
nitana 16.— 


FORMULA 1 


Fantastiche Rosse in Bahrain 
Leclerc in pole, Sainz terzo 


BAHRAIN 


Tanta tanta Rossa Nelle 
qualifiche della prima gara 
del Mondiale 2022 di For- 
mula Uno, il Gran Premio 
del Bahrain. Charles Le- 
clercha conquistato la pole 
position. Il pilota della Fer- 
rari, con con il tempo di 
l'30«558, ha preceduto 
Max Verstappen con la 
Red Bull, che sarà al suo 
fianco in prima fila. E subi- 
to dietro c'è sempre il Ca- 
vallino. Terzo tempo in 
qualifica e seconda fila in- 
fatti per Carlos Sainz conla 
seconda Ferrari, e quarto 
per Sergio Perez con l'altra 
Red Bull. Solamente quin- 
to tempo per Lewis Hamil- 
ton con la Mercedes. — » n 
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Charles Leclerc 


MOTOGP 


Quartararo davanti a tutti 
Quinto tempo di Bastianini 


MANDALIKA 


È tornato il sorriso sul volto 
di Fabio Quartararo, grazie 
alla pole di Mandalika, la se- 
dicesima nella massima ci- 
lindrata per il campione del 
mondo MotoGP. Favorita 
dalla configurazione tor- 
tuosa della pista indonesia- 
na, che ha contribuito ama- 
scherarne la scarsa velocità 
dipunta, la Yamaha ufficia- 
le del francese condividerà 
la prima fila con le Duca- 
ti-Pramac di Jorge Martin e 
Johann Zarco. 

Il migliore degli italiani è 
il vincitore della gara a Lo- 
sail, Enea Bastianini (Duca- 
ti), quinto, stretto tra la 
Ktm di Brad Binder e la Du- 
cati ufficiale di Francesco 
Bagnaia. — 


È 


uu. 
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Fabio Quartararo 


VITTORIA DEI PARTENOPEI 


Deulofeu illude l'Udinese a Napoli 
poi rimonta e sorpasso di Osimhen 


NAPOLI 


Un'altra doppietta di Osimhen 
mantiene il Napoli a galla ed 
evita agli azzurri di abbando- 
nare definitivamente il sogno 
scudetto. Il nigeriano impone 
lasua forza fisica e la sua deter- 
minazione nella ripresa dopo 
che nel primo tempo l'Udinese 
aveva giocato meglio, conclu- 
dendola prima frazione di gio- 
coinvantaggio, grazie a un gol 
di Deulofeu, messo a segno al 
22' con unrasoterra fatto parti- 
re dallimite dell'area dirigore. 
Nella ripresa, però, Spalletti 
che inizialmente aveva scelto 
di confermare lo stesso schiera- 
mento di Verona, con.il 4-3-3 e 
la sola sostituzione di Lozano 
con Insigne, piazza in campo 
Mertens per Ruiz. Il ritorno al 
4-2-3-1 giova in questo caso 


agli azzurri che guadagnano 
metri sul terreno di gioco e si ri- 
versano subito nella metà cam- 
po e anche nell'area di rigore 
avversaria. La rimonta con il 
sorpasso dei padroni di casa 
vengono facilitati dal fatto che 
il gol del pareggio arriva molto 
presto, dopo appena sei minu- 
tidigioco. Osimhen sfrutta an- 
cora una volta con un colpo di 
testa un passaggio su punizio- 
ne di Mario Rui e batte Silve- 
stri. Il Napoli comincia a crede- 
re nel ribaltamento completo 
del risultato e la pressione de- 
gliazzurrirende sempre meno 
sicura l'Udinese che nel primo 
tempo aveva gestito perfetta- 
mente la gara, conservando 
con autorità e maturità il pos- 
sesso palla. I friulani non rie- 
scono più ad uscire dalla loro 
metà campo al momento del ri- 


ICE 2 ] 
one © 


Marcatori: nel pt 22' Deulofeu; st 6' e 
17' Osimhen. 


Napoli (4-3-3): Ospina, Di Lorenzo (33' 
st Zanoli), Rrahmani, Koulibaly, Mario 
Rui, Anguissa, Lobotka, Ruiz (1‘ st Mer- 
tens), Politano (25' st Zielinski), Osim- 
hen, Insigne (42' st Elmas). AII: Spallet- 
ti. 


Udinese (3-5-2): Silvestri, Becao, Mari, 
Zeegelaar, Molina (31' st Soppy), Perey- 
ra (42' st Jajalo), Walace, Makengo (gl' 
st Samardzic), Udogie, Beto (22' st Pus- 
setto), Deulofeu. AIÎ: Cioffi. 


Arbitro: Fourneau di Roma. 
Note: Espulso: Mari (37' st) per fallo su 
Zielinski. 


baltamento del gioco con la 
stessa fluidità mostrata in pre- 
cedenza. Il gol del raddoppio 
dei partenopei arriva a comple- 
tare un'azione perfetta sulla fa- 
scia destra, con scambio tra Po- 
litano e di Di Lorenzo che en- 
train area di rigore e piazza al 
centro il pallone per Osimhen. 
La deviazione rasoterra in dia- 
gonale dell'attaccante nigeria- 
no sorprende Silvestri e il Na- 
poli si ritrova in vantaggio. I 
cambi di Cioffi non riescono a 
modificare tatticamente la ga- 
ra. Il Napoli mantiene il con- 
trollo del gioco e nel finale sfio- 
ra anche il terzo gol con Mario 
Rui, liberato al tiro da Mer- 
tens. Il pallone, deviato due 
volte da Silvestri, batte sul pa- 
lo. Nel finale Fourneau espelle 
Mari per un fallo su Zielinski. 
L'arbitro inoltre ammonisce 
per falli dimano sia Rrahmani 
che Osimhen e si tratta di car- 
tellini gialli molto pesanti per 
il Napoli. Entrambi erano infat- 
ti diffidati e saranno squalifica- 
ti, senza poter partecipare alla 
prossima gara di campionato 
nella quale gli azzurri saranno 
impegnati a Bergamo contro 
l'Atalanta. — 


CICLISMO 


Vince lo sloveno meno atteso 
Milano-Sanremo a Mohoriù 


SANREMO 


C'è sempre un corridore slo- 
veno in Italia sul tetto di una 
corsa ciclistica, che sia di un 
giorno oppure a tappe. Poco 
importa. Ieri tutti aspettava- 
no Tadej Pogadcar, al limite 
Primo Rogliù, recenti trion- 
fatori alla Tirreno-Adriatico 
eallaParigi-Nizza, invece sul 
crocevia decisivo del Poggio 
- lo strappo dove in genere si 
vince la Milano-Sanremo - 
ha brillato la stella di Matej 
Mobhoriè. Lo sloveno ha co- 
struito il proprio trionfo nel- 
la113.a edizione della classi- 
cissima di primavera non 
sull'ultima salita ma sull'ulti- 
ma discesa, dopo avere fatto 
sfogare i due connazionali 
(Pogatar e Roglié appunto), 
guardati a vista da Van Aerte 
da Van der Poel.— 


Matej Mohoric 
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ATLETICA INDOOR 


Jacobs, oro ai Mondiali 
Weir fa il record italiano 
Di Lazzaro si migliora 


Il campione olimpico allenato da Camossi trionfa nei 60 
Bene il ''triestino"' nel peso. L'ostacolista fuori in semifinale 


RUGBY 


Storica prima vittoria 
dell’Italia in Galles 
C’è anche Nicotera 


Non era mai accaduto pri- 
ma: l’Italia vince a Cardiff, 
21-22, contro il Galles, cam- 
pione in carica, nell’ultimo 
turno del Sei Nazioni 2022. 
Dopo 7 anni e 36 sconfitte 
consecutive, alla vigilia del 
torneo molte erano le voci 
che volevano gli azzurri 
estromessi dalla competizio- 
ne europea. Le obiezioni ri- 
guardavano i troppi insuc- 
cessi. L'Italia, coniltriestino 
Giacomo Nicotera in cam- 
po, risponde così, mostran- 
do un gioco tattico preciso 
su tutti i reparti, in un cre- 
scendo di concentrazione e 
poche sbavature che regala- 
nolo storico successo. — 


BELGRADO 


Una conferma ad altissimo li- 
vello e due triestini che si so- 
no fatti onore. 

Ai Mondiali indoor di atle- 
tica leggera in corsodi svolgi- 
mento a Belgrado MarcellJa- 
cobs, il più atteso della spedi- 
zione azzurra, è medaglia 
d'oro nei 60 metri. Il campio- 
ne olimpico dei 100 e della 
4x100havinto la finale conil 
tempo di 6.41, battendo al fo- 
tofinish lo statunitense Chri- 
stian Coleman, Bronzo all'al- 
tro statunitense Marvin Bra- 
cy. 

Il tempo segnato dall’atle- 
ta allenato come sempre dal 
tecnico goriziano Paolo Ca- 
mossi, è anche segnato il nuo- 
vo record europeo e italiano 
sulla distanza. Jacobs, battu- 
to allo starter da Coleman, 
ha ripreso il rivale riuscendo 
a batterlo sul traguardo per 
soli tre millesimi. Per avere 


lacertezza della vittoria, l'az- 
zurro ha dovuto aspettare il 
controllo al fotofinish. 

«La magia continua? Ma- 
giama anche duro lavoro. So- 
no arrivato qua cercando di 
trovare le migliori condizio- 
ni e abbiamo dimostrato an- 
cora una volta di essere i più 
forti quando conta». Marcell 
Jacobs ha commentato così, 
la sua prova - «Volevo dimo- 
strare che quello che ho fatto 
alle Olimpiadi non era un ca- 
so ma il frutto del duro lavo- 
ro di tanti anni - continua - 
Mi sono messo alla prova su 
una distanza che non era la 
mia, dovevo migliorare tan- 
to e sono riuscito a farlo. E 
ora non vedo l’ora di tornare 
a fare i 100 metri per conti- 
nuare a sognare e fare sogna- 
re». 

Nella spedizione azzurra 
c'erano altri due atleti da se- 
guire con particolare atten- 
zione. Nel getto del peso per 


Marcel Jacobs 


Zane Weir buon sesto posto 
con tanto di record italiano a 
21,67 metri , togliendolo 
all’altro azzurro Porzio, setti- 
mo nella gara vinta dal brasi- 
liano Darlan Romani. Weir è 
nato in Sudafrica 26 anni fa 
ma dal febbraio 2021 ha la 
cittadinanza italiana grazie 
al nonno triestino, Mario 
Gherbavaz. 

Invece è triestina doc Elisa 
Maria Di Lazzaro, 24 anni, 
specialista degli ostacoli e 
già alle Olimpiadi di Tokyo. 
L’azzurra triestina nei 60 
ostacoli ha superato le quali- 
ficazioni da terza della pro- 
pria batteriain8”16. 

In semifinale Elisa ha chiu- 
soalsesto postola propria se- 
rie ma ha fatto fermare i cro- 
nometri sul tempo di 8”11 
che rappresenta il primato 
personale. Decisamente posi- 
tivo quindi il bilancio per l’o- 
stacolista triestina. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TUFFI 


‘Coppa Parigi" alla Bianchi 
Batki dalla piattaforma 
centra un grande bronzo 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Non tutti i supereroi hanno il 
mantello, ma di certo sanno 
volare. Con una grande pro- 
va dalla piattaforma nella 
tappatriestina del campiona- 
toitaliano di tuffi, Noemi Bat- 
ki vince uno splendido bron- 
zo e si candida con forza ai 
prossimi appuntamenti con 
la Nazionale. 

La“CoppaParigi” alla Bian- 
chi per il primo grande ap- 
puntamento a livello nazio- 
nale nonché prima gara di se- 
lezione in vista dei Mondiali 
di Budapest e degli Europei 
di Roma, ha visto sfilare la 
crema degli azzurri. 

Il battesimo è spettato alle 
eliminatorie dal trampolino 
lm maschile con Gabriele 
Auber subito capace di gua- 
dagnarsi le finali grazie alla 
quarta posizione. L'atleta del- 
la Trieste Tuffi in forza alla 
Marina Militare deve lottare 
con una microfrattura al pol- 
so ma centra comunque l’ot- 
tava piazza, a 72 punti dall’o- 
ro di Lorenzo Marsaglia 
(356.90) che si è messo alle 
spalle Stefano Belotti e Gio- 
vanni Tocci. A chiudere il ve- 
nerdì di tuffi, la prova femmi- 
nile dal trampolino 3m, do- 
minata da Elena Bertocchi e 


la piattaforma maschile vin- 
ta da Andreas Sargent Lar- 
sen dopo un acceso duello 
conGiovannini. 

Nella seconda giornata, 
Auber centra il quinto posto 
dal trampolino 3m con una 
performance da 352.90: 
27,65 punti sotto il target 
che qualche settimana fa ha 
consegnato altriestino il tito- 
lo italiano a Bolzano. Il capo- 
lavoro del sabato triestino 
porta la firma di Noemi Bat- 
ki: la trentaquattrenne della 
Triestina Nuoto seguita dal 
tecnico Arturo Miranda co- 
glie il bronzo dalla piattafor- 
ma (256.85), subito dietro a 
Maia Biginelli e Sarah Jo- 
doindi Maria. «Noemiha por- 
tato a termine due gare di 
consistenza estrema dimo- 
strando una crescita rispetto 
a Bolzano — commenta Mi- 
randa - Ora continuiamo la 
preparazione in vista di Tori- 
no». Dal metro femminile, al- 
tro assolo di Bertocchi. 

Stamani sono in program- 
male finali dei 3m sincro ma- 
schile, che vedranno Auber 
salire sul trampolino assie- 
me ad Adriano Rusla Cristo- 
fori (Cs Esercito); 3m sincro 
femminile, la piattaforma 
sincro mista e la piattaforma 
sincro maschile. — 


Specchio d'Italia sta costruendo a Cernivci un villaggio di tensostrutture 


Aiutiamo in Ucraina 
chi non vuole partire 


pecchio d’Italia, la fon- 

dazione vicina alle te- 

state del Gruppo GEDI, 
è attiva dal 27 marzo a sos- 
tegno del popolo ucraino: 
circa 5.100 ii per 
1.120.000 euro che sono stati 
sinora tradotti in una fitta 
spola di pullman, pullmini, 
furgoni e autotreni dall'Italia 
ai confini di Polonia e Roma- 
nia. Tutto questo ha consenti- 
to di muovere quasi 100 
tonnellate di aiuti offrendo a 
600 persone (circa 400 i 
ambini) l'opportunità di ve- 
nire in Italia. Questa attività 
non si è fermata e non si 
fermerà, ma è destinata a 
registrare numeri in discesa. 
Perché dopo la prima ondata 
(composta da ucraini che 


sapevano già dove andare, 
cioè a casa di parenti e cono- 
scenti che vivono in Italia) e la 
seconda (quelli che sono parti- 
to con il terrore delle bombe 
che stavano cadendo sulle 
città) si assiste ora ad un 
cambiamento di rotta. Sono 
sempre più gli ucraini che non 
vogliono partire: “Preferiamo 
stare qui, sui confini, ad aspet- 
tare che la guerra finisca. Poi 
dovremo ricostruire, ma questo 
non ci spaventa. Avvertiamo la 
solidarietà del mondo. Magari 
impiegheremo mesi a ritornare 
nelle nostre case, purtroppo 
tante sono danneggiate, ma 
alla fine torneremo ad una vita 
normale”. 

Specchio d’Italia ha subito 
recepito queste nuove istanze 


Romania 
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ed ha risposto aumentando 
gli aiuti ai campi profughi in 
Polonia ed in Romania (in 
Ungheria c'è una valida 
assistenza dello Stato ed in 
Moldova il flusso di profughi è 
molto ridotto, stante anche 
vaga rizione di vecchia 
ata con quel popolo). 

Ma da qualche giorno abbia- 
mo anche accettato un'altra 
sfida: costruire un villaggio 
profughi a Cernivci, in Ucrai- 
na, a circa 30 chilometri dal 
confine con la Romania, in 
un’area baricentrica fra 
Odessa e Leopoli ed inoltre 
raggiungibile Lu permet- 
tendo) anche da Kiev con circa 
7 ore di viaggio. Un villaggio 
in Ucraina, dunque, per 
ospitare gli ucraini che non 


( 


vogliono lasciare il loro Paese. 
Non è un progetto facile, ma 
siamo già partiti con il suppor- 
to logistico di Remar Spagna, 
una ONLUS affidabile i 
conosciuta dallo staff di Spec- 
chio: il montaggio della maxi 
tensostruttura è in corso e la 
municipalità locale, con la 
quale è stato sottoscritto un 
memorandum, ci ha messo a 
disposizione una scuola dota- 
ta anche di rifugio antiaereo. 
Entro una settimana avremo 
circa 1.500 metri coperti da 
tensostrutture con area acco- 
glienza, ambulatori e cucine. 
Ci stiamo lavorando, giorno 
e notte. Questo è Specchio 
d'Italia e, se vuoi, puoi darci 
una mano. 
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COME SOSTENERE 


Donazioni online 
su www.specchioditalia.org 


Bonifico bancario 

IBAN IT82 F030 6909 6061 0000 0176 056 
intestato a Fondazione Specchio d'Italia 
ONLUS 


Bollettino su c/c postale n. 1051722237 


Nella causale “Per la gente dell'Ucraina” 


Tutti i versamenti, eccetto quelli in 
contanti, sono fiscalmente deducibili 


www.specchioditalia.org + info @specchioditalia.org + Telefono: 011-65.68.376 
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DOMENICA 20 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


ECCELLENZA 


La Pro Gorizia sbanca via Felluga 
con i gol di Gubellini e Lucheo 


Al gol iniziale dei sanluigini con Marin, replicano i due attaccanti biancoazzutri 
A metà della ripresa rosso per Piscopo. Nel finale i triestini invocano un penalty 


sua 6 
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Marcatori: pt 34' Marin; st 20' Gubellini, 
26' Lucheo. 


San Luigi: De Mattia, Male (st 37'F. Gri- 
del), Trevisan (st 28' Vagelli), etto, Ca- 
ramelli, Giovannini, Boschetti (st 1' Falle- 
ti), Angotti, Marin, Grujic, lanezic. AI. San- 
drin 


Pro Gorizia: Buso, Duca, Dimroci, Sa- 
motti, Piscopo, Bradaschia, Lucheo, Al- 
drigo, Gubellini, Jacopo Grion, Raugna 
(st25' Delutti). AII. Franti 


Arbitro: Giacomo Trotta di Udine. 


Note: ammoniti Caramelli, Giovannini, 
Buso, Gubellini, Delutti; espulso Pisco- 


Massimo Umek /TRIESTE 


C'è una macchia nella merita- 
tavittoria della Pro Gorizia sul 
San Luigi. Sul risultato di 1-1, 
al 26’ del secondo tempo, Gu- 
bellini spinge a terra vistosa- 
mente Caramelli al limite 
dell’arealocale, l'arbitro fa cen- 
no di proseguire, la sfera arri- 
va a Lucheo sulla destra che 
con un diagonale mette den- 
tro il gol del 2-1 che vale i tre 
punti. Un successo risicato nel 
punteggio ma netto per quan- 
to fatto vedere sul rettangolo 
dalle due contendenti. Ipadro- 
nidicasa, sempre abbondante- 
mente rimaneggiati, se ne 
stanno sulla difensiva cercan- 
do direplicare con delle azioni 
in velocità che però tramonta- 
no già dopo i primi passaggi. 
Hanno il loro momento di glo- 
ria solo nella seconda parte 


Il sanluigino Milan Grujic interviene sull'isontino Ciro Lucheo Foto Massimo Silvano 


della prima frazione quando 
d'improvviso passano in van- 
taggio con Marin: dopo un 
cross di Zetto, l'attaccante ri- 
solve da centroarea una mi- 
schia insaccando all’incrocio. 
Due minuti dopo, salvataggio 
sulla linea di Bradaschia sul 
colpoditesta di Male. 

La pericolosità del San Luigi 
si ferma praticamente qua. Il 
resto delle annotazioni, e sono 
parecchie, sono tutte per gli 
ospiti. D'altronde prima di que- 
sta sfida la Pro aveva segnato 


47reti,itriestini 26. 

Già dopo 55” Lucheo man- 
da fuori dal limite. Al 16° Grion 
indirizza una punizione sotto 
la traversa, De Mattia alza in 
corner. Al 20° grande interven- 
to difensivo di Caramelli che 
salva un gol praticamente fat- 
to dello stesso Lucheo. 

AI 6 della ripresa un tiro al 
volo di Bradaschia trova sulla 
traiettoria la schiena di Cara- 
melli. All’8’ Gubellini incorna 
sul secondo palo ma la mira è 
sbagliata. Al 12° De Mattia ri- 


batte in tuffo un calcio piazza- 
to del solito Grion. Sessanta se- 
condi più tardi cross di Brada- 
schia e palo da vicino di Gubel- 
lini. Al 20° il “Gube” raddrizza 
la mira e stavolta fa centro (il 
tredicesimo) con una capoccia- 
ta dopo una parata del portie- 
re di casa. Al 24’ la Pro rimane 
in dieci per il rosso inflitto a Pi- 
scopo per un fallo di reazione 
a centrocampo. Subito dopo il 
già descritto 1-2. Al 49’ Grujic 
subisce un contatto e va giù in 
area: per l'arbitro è tutto ok. — 


QUATTRO RETI A VISOGLIANO 


Sistiana e Kras Repen 
si spartiscono la posta 


Franz Bevilacqua /VISOGLIANO 


La stracarsolina della quin- 
dicesima giornata di Eccel- 
lenza va in archivio con il ri- 
sultato più giusto. Un pareg- 
gio per 2-2 congeda Sistia- 
na Sesljan e Kras Repen dal 
rettangolo di Visogliano do- 
po una partita che ha visto 
le due squadre salire in cat- 
tedraaritmi alterni. Un pun- 
to ciascuno lascia i delfiniin 
piena corsa per uscire dalla 
zona play-out ed evita al 
Kras di perdere le distanze 
coni play-off. 

Nella prima frazione, ne 
hanno di più i ragazzi di 
Knezevic, capaci di apparec- 
chiare una serie di azioni ve- 
lenose da presentare ad un 
sempre attento Smmartini 
che conla complicità di capi- 
tan Carli pulisce più di un 
pallone pericoloso nella pro- 
pria area. Ivicevic e Poropat 
trovano le giuste misure per 
andare al tiro mentre i pa- 
dronidi casa fanno fatica ad 
orientarsi tra il pressing or- 
dinato e paziente dei bian- 
corossi. Al 18° Ivcevic chiu- 
de un ottimo triangolo con 
Smrtnik che messo un pie- 
de in area, non riesce a cen- 
trare lo specchio della por- 
ta. Con il passare dei minuti 
la lancetta del ritmo segna 
quasi la riserva: se il Sistia- 
na si perde nello stretto, al 
Kras manca il guizzo per di 
massimizzare la manovra 
offensiva. Un break di Di- 
snan libera Dussi per vie 
centrali ma della rete trova 
solo l'esterno. Nel capovol- 
gimento di fronte, l’azione 
che rompe finalmente il 
ghiaccio: Stepancic racco- 
glie un cross in area di rigo- 
re e con un colpo di mortaio 
al volo infila la palla sul se- 
condo palo da posizione de- 
filata. 

Ilté caldo è ossigeno puro 
peri gialloblù; al rientro de- 
glispogliatoi un'invenzione 
di Matteo Crosato riporta i 
padroni di casa in parità: 


SISTIANA SESL. 2) 
KRAS REPEN 2) 


Marcatori: pt 44' Stepancic, st 2' M. 
Crosato, 23' Dussi, 33' Sain. 


Sistiana Sesljan: Battistella; M. Cro- 
sato (st 3' Germani), Del Bello, Disnan, 
Zlatic, Carli, Tomasetig, Dussi, Sam- 
martini (st 36' Benussi Carlevaris (pt 
35' Steinhauser), David Colja. All. Mu- 
solino 


Kras Repen: Zitani; Stepancic, Sain 
(st39' Simeoni), Lukac, Dukic, Paglia- 
ro, Poropat, Dekovic (st 12' Sancin, st 
39' Formigoni), Ivcevic (st 27' Koc- 
man), Radujko, Smrtnik. AII. Knezevic 


Arbitro: Luglio (Gradisca d'Isonzo). 
Note: ammoniti Dekovic, Steinhauser, 
Colja, Dukic, Dussi, Germani. 

una palombella dalla distan- 
za sugli sviluppi diuna appa- 
rentemente innocua rimes- 
sa laterale diventa una mi- 
na vagante che tradisce Zita- 
niesiinsacca sotto la traver- 
sa. Tornati in partita, i ra- 
gazzi di Musolino rialzano 
testa e baricentro: dopo 
una fiammata di Smrtnik 
con un tiro alto (letteral- 
mente, visto il vento) di un 
soffio, al 57’ David Colja si 
divora il 2-1 da un metro 
con Zitani che non può far 
altro che ringraziare l’avver- 
sario. Solo qualche minuto 
dopo, ci pensa Dussi ad 
omologare il vantaggio del 
Sistiana con una deviazio- 
ne di testa che premia l’otti- 
mo break di Germani sulla 
corsia di destra. Il doppio 
schiaffo in 20 minuti colpi- 
sce nell’orgoglio gli ospiti 
che si riversano in avanti tra- 
scinati dal solito Stepancic: 
questa volta il laterale ap- 
poggia un buon pallone sul- 
la corsa di Sain che dopo 
aver saltato l’uomo dal limi- 
te dell’area, cerca e trova 
unospiraglio sul primo palo 
e con un rasoterra chirurgi- 
co fa 2-2.— 


CON QUATTRO TURNI D'ANTICIPO IL TEAM DI ESPOSITO SALUTA L'ECCELLENZA 


Il Primorec va ko e retrocede in Promozione 
AI Rouna il Ronchi cala un prezioso tris salvezza 


Marco Bisiach /PROSECCO 


Il Primorec perde e scende in 
Promozione con qualche set- 
timana d’anticipo, il Ronchi 
coglie una vittoria di impor- 
tanza fondamentale e conti- 
nua ad inseguire il sogno del- 
la salvezza senza passare dai 
play-out. 

Questo ha detto uno degli 
anticipi dell’affollato sabato 
d’Eccellenza, che ha visto la 
squadra di mister Stefano 
Gregoratti imporsi con meri- 
to per 3-1 sul campo dei car- 
solini. Un successo più roton- 
do rispetto a quello di misura 
dell’andata, ma non per que- 
sto facile su un Primorec che 
aldilà di una classifica dispe- 
rata, e non certo da oggi, an- 
cora una volta non ha molla- 
to ed è uscito dal campo a te- 


sta alta. La matematica ades- 
so lo condanna: impossibile 
a quattro turni dal termine 
pensare di agganciare il treni- 
no play-out. 

La partita è stata condizio- 
nata dal forte vento che sof- 
fiava sull’altopiano, ma le 
emozioni non sono mancate. 
Il primo acuto è stato dei pa- 
droni dicasa, con un palo cla- 
moroso su tiro dal limite di 
Hoti dopo una decina di mi- 
nuti. Poi con il passare del 
tempo il Ronchi ha comincia- 
to a macinare gioco e occasio- 
ni. Rocco quasi a porta vuota 
non ha trovato il gol e pure 
Autiero ha fallito una grande 
opportunità, per poi rifarsi 
però a cinque minuti dal ripo- 
so, con un colpo di testa vin- 
cente a siglare l’1-0 chiuden- 
do una bella azione orche- 


strata da Tuccia e Becirevic. 
Sbloccato il risultato, il Ron- 
chi ha trovato anche il modo 
di raddoppiare a inizio ripre- 
sa, con un preciso piatto di 
Stradi appostato sul secondo 
palo su un traversone profon- 
do, all’ottavo. Partita a quel 
punto in discesa e amaranto 
in controllo, anche se il Pri- 
morec con orgoglio e con un 
lampodiPisaniallamezz’ora 
ha riaperto i giochi, sorpren- 
dendo in profondità la difesa 
isontina un po’ disattenta. 
Un gol che non ha cambiato 
le sorti del match, visto che il 
Ronchi prima ha colpito la 
traversa con Rocco, di testa, 
sucalcio d’angolo, e poi nel fi- 
nale ha messo al sicuro i tre 
punti con un contropiede fi- 
nalizzato con freddezza dal 
solito Autiero peril3-1.— 
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Marcatori: pt 40' Autiero, st 8' Stradi, 
30' Pisani, 48' Autiero. 


Primorec 1966: Madzar, Kunigi, Zaratti- 
ni (st 1' Tafilaj), Curzolo, Simic, Lo Perfi- 
do, Murano (st 1' Ciliberti), Marocco, Ho- 
ti, Dini (st 24' Brun), Pisani. All. Esposito 


Ronchi Calcio: Drascek, Calistore, Tuc- 
cia, Dominutti, Stradi, Tel (st 21' Rosu), 
Rocco (st 43' Visintin), Sirach, Buzinel 
(st 35' Furlan), Becirevic, Autiero. All. 
Gregoratti 


Arbitro: Gambin di Udine. 


Note: ammoniti Curzolo, Hoti, Simic e Ci- 
liberti, Buzinel e Stradi. 


LE ALTRE PARTITE 


Torviscosa invincibile 
Oggi Zaule-Chiarbola 


TRIESTE 


Negli altri due anticipi della 
15° giornata spicca la vitto- 
ria delTorviscosa che ha bat- 
tuto 2-0 in trasferta la Virtus 
Corno. A mettere in cassa- 
forte il passaggio alle semifi- 
nali play-off per salire in se- 
re D il solito bomber triesti- 
no Gianluca Ciriello, autore 
di una doppietta che ha af- 
fondatola Virtus. 

Vittoria fondamentale in 
chiave salvezza invece per 
la Pro Cervignano che ha re- 
golato l'Ancona Lumignac- 
co con il risultato finale di 
2-0. 

Oggiil15°turno si conclu- 
derà con il match in pro- 
gramma allo “Zaccaria” tra 
Zaule Rabuiese e Chiarbola 
Ponziana. L'incontro sarà di- 


retto dall’arbitro Nenad Ra- 
dovanovic di Maniago. 

La classifica: Torviscosa 
52; Pro Gorizia 40; Virtus 
Corno 30; Chiarbola Ponzia- 
na*, San Luigi e Kras Repen 
25; Zaule Rabuiese* 24; 
Ronchi 23; Sistiana Sesljan 
20; Ancona Lumignacco 
19; Pro Cervignano 17; Pri- 
morec 1. * una partita in me- 
no. 

Il prossimo turno in pro- 
gramma domenica 27 mar- 
zo alle 16: Chiarbola Ponzia- 
na-Primorec, Kras Repen- 
Pro Cervignano, Ron- 
chi-SanLuigi, Torviscosa-Si- 
stiana Sesljan (sabato 26 
marzo alle 15), Pro Gori- 
zia-Virtus Corno (sabato 26 
marzo alle 15), Ancona Lu- 
mignacco-Zaule Rabuiese. 


DOMENICA 20 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


SPORT 53 


PRIMA CATEGORIA 


Domio stellare, Prestifilippo e Gorla affondano la Victory 
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Marcatori: pt 23' Prestifilippo, 43' Gor- 
la, st 16'Marzini (rig.) 


Triestina Victory: Furlan, Saule (st 39' 
Minen), Carbone (st 39' Gherdina), San- 
toro, Di Gregorio (st 1' Benvenuto), D'Or- 
so (st 30' Istrice), Mulè, Costa, Skolnik, 
Marzini, Lapel (st 1' Paul). AII. Campaner 


Domio: Perossa, Prestifilippo, Ciave, 
Martin, Del Moro, Guadagnin (st 30' Lei- 
ter), Gorla (st 42! Grando) Guccione, Mic- 
coli, Fichera (st 11' Pojani), Vianello. All. 
Biloslavo 


Arbitro: Esposito di Trieste. 


Note: ammoniti Perossa, Guadagnin, 
Guccione, Fichera. 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il colpo è servito. Il Domio va 
a espugnare la tana della 
Triestina Victory nel derby 
valido quale anticipo per la 
20° giornata del girone C del- 
la Prima Categoria, vittoria 
che sgretola dopo mesi il per- 
durare dell’imbattibilità del- 
la formazione di Campaner e 
che ribadisce nel contempo il 
momento magico dei bianco- 
verdi del tecnico Biloslavo, al- 
la quarta affermazione di fi- 
la. 

Si tratta invece della terza 
battuta d’arresto della stagio- 
ne per la Triestina Victory, 
maturata al termine di una 
gara equilibrata in avvio, ca- 
ratterizzata poi dagli acuti 
del Domio e che nella ripresa 
ha evidenziato una maggio- 
re intensità dei padroni di ca- 


sa, alle prese con una ipotesi 
di pareggio sfociata solo nel- 
larete dal dischetto. 

C'è molto lavoro per i por- 
tieri nei respiri iniziali, Peros- 
saal10’siguadagnala fatidi- 
ca pagnotta andando a esor- 
cizzare una conclusione a gi- 
ro di Mulè e poco più tardi si 
prodiga in una uscita bassa 
per arginare Costa. Sul fron- 
te opposto Furlan non è da 
meno e si sporca i guantoni 
prima su una botta in area di 
Guccione e poi sventando un 
tentativo di Gorla su appog- 
gio di Vianello. Insomma, il 
derbynon vive di noia e il Do- 
miolovivacizza ulteriormen- 
te al 23’, quando un avanza- 
mento di Prestifilippo in area 
avversaria lo porta a capita- 
lizzare uno schema disegna- 
to da calcio d’angolo. Triesti- 
na Victory colpita ma non af- 


I 


Da 


Miccoli (Domio) e D'Orso (Triestina Victory) Foto Francesco Bruni 


fondata. La reazione ci sareb- 
be ma Gorla estrapola dal ci- 
lindro l’altra magia su assist 
in area da Vianello, rete che 


rende dolce il tè dell’interval- 
lo peril Domio. 

Altra Triestina Victory nel- 
la ripresa e non poteva essere 


altrimenti. L'assedio è varato 
ben presto e conduce alla re- 
te su rigore dello specialista 
Marzini al 16’, concesso per 
uno scontro tra Guadagnin 
ed un attaccante di casa; 
nell’occasione il Domio pro- 
testa per un presunto fallo ai 
danni dello stesso suo nume- 
ro 6. La pratica si riapre, i to- 
ni aumentano, i cartellini 
gialli fioccano. Il derby mo- 
stra qui il volto dell’agoni- 
smo male sfuriate della Trie- 
stina Victory, specie coni cal- 
ci da fermo di Benvenuto, 
nonriapronola pratica. Il Do- 
mio mette altro fieno nella ca- 
scina per blindare la perma- 
nenza nella categoria, la Trie- 
stina Victory rimane comun- 
que sempre in seconda posi- 
zione alle spalle dell’impren- 
dibile Cormonese. — 
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PRIMA CATEGORIA 


Zarja steso dalla Cormonese 
A segno D'Urso e Zufferli 


ton (8) 
u_O 


Marcatori: pt 30' e st 25' D'Urso, 32' 
Lufferli. 


Cormonese: Sorci, Van Buuren, Fle- 
bus (st 34' Polimeni), Beltrame, Monti- 
na, Blarzino (st 30' Zorzut), D'Urso (st 
26' Onofrio), Tiro (st 18' Zufferli), Riz 
(st 29' Albanese), Lenardi, Bregant. 
All. Russo 


Zarja: Flego, Cufar, Spadaro (st 8' Aiel- 
lo), Cottiga, Zucca, Varglien, Cepar, Ma- 
tuchina 1 30' Zucchini), Rizzotto (st 
30' Barnobi), Vascotto (st 8' Lorenzi), 
Petracci. All. Ravalico 


Matteo Femia / CORMONS 


Se non è un punto esclamati- 
vo sul campionato, ci siamo 
molto vicini. La Cormonese 
demolisce senza troppe re- 
more lo Zarja e approfitta del 
contemporaneo stop della 
Triestina Victory, portando a 
12ipunti divantaggio sull’in- 
seguitrice: a dieci turni dalla 
fine la matematica dice che 
c'è ancora speranza per chi 
sta dietro, ma la logica ag- 
giunge come sia molto diffici- 
le che il mondo si capovolga 
daquiafinemaggio. 

Anche perché la Cormone- 
se vista nell’anticipo di ieri 
gioca, si diverte e sembra in 
grande spolvero anche men- 
tale. Dopo una prima parte 
dimatch equilibrata la prima 
occasione è per gli ospiti: al 
27 Rizzotto lanciato sul filo 
del fuorigioco calcia di poten- 
za appena dentro l’area tro- 
vando la respinta in corner di 
Sorci. Poi, però, è monologo 
grigiorosso: passano tre mi- 
nuti e la Cormonese si porta 
in vantaggio con un cross de- 
lizioso del rientrante Lenardi 
da destra, che trova sul secon- 
do palo il tocco di Bregant a 
superare Flego, con D’Urso 


Aleksej Matuchina (Zarja) 


sulla linea a spingere definiti- 
vamenteinrete. 

Nella ripresa, se possibile, 
è ancor più netta la suprema- 
zia della squadra di mister 
Russo: al 6’ una fucilata di Le- 
nardi su assist di Van Buuren 
finisce alta di pochissimo, 
ma al 25’ è 2-0 con una con- 
clusione di sinistro di capitan 
D'Urso che finisce tra le gam- 
be di Flego dopo l'ottimo assi- 
st del solito Bregant. Non fini- 
sce qui, perché nonostante il 
doppio vantaggio la Cormo- 
nese continua a spingere: al 
3l’un’azione personale sulla 
sinistra delneo-entrato Alba- 
nese porta il numero 17 al ti- 
ro da posizione ravvicinata, 
su cui è bravo Flego a disten- 
dersi frenando il pallone che 
verrà spazzato sulla linea da 
un difensore. Ma il 3-0 è 
nell’aria e trova compimento 
un minuto più tardi: ti- 
ro-crossa rientrare di Zuffer- 
li, Albanese salta sfiorando il 
pallone e traendo così in in- 
ganno Flego in uscita. Il nu- 
mero 17 non sembra toccare 
la palla ma il suo coinvolgi- 
mento nell’azione è decisivo 
per far sì che la palla termini 
poi in rete. Finisce 3-0 per 
una Cormonese in festa. — 


PROMOZIONE 


Ufm, niente aggancio in vetta 
Oggi derby in viale Sanzio 


ICT 1) 
Cr 1) 


Marcatori: pt 29' Sangiovanni, 31' Madi. 


Ufm: Mirante, Battaglini, Sarcinelli, Za- 
nuttig (st 35' Raffa), F.Capellari, Milan, 
Novati, Diallo (st 22' Santosusso), San- 
giovanni, Puntar, Di Matteo (st 21' Marja- 
novic). All. Murra 


Tolmezzo Carnia: Cristofoli, Rovere (st 
28' Maion), Faleschini, Romanelli (pt 20' 
Persello), D.Cappellari, De Giudici, Madi, 
Fabris, Nassivera, Gregorutti (st 36' Sa- 
bidussi), Nagostinis (st 17' Zanier). All. 
Serini 


Note: ammoniti Rovere, F.Cappellari, Fa- 
bris, Sangiovanni, De Giudici. 
Arbitro: Toselli di Gradisca d'Isonzo. 


Luigi Murciano / MONFALCONE 


Era scontato che sarebbe servi- 
ta molta pazienza, all’Ufm, 
contro il sempre coriaceo Tol- 
mezzo. E di pazienza ne han- 
noavuta, icantierini, cheinun 
match molto combattuto ma 
certo non spettacolare aveva- 
no saputo reagire ad un penal- 
ty fallito trovando il sospirato 
pertugio giusto. Ma una distra- 
zione difensiva neanche 2 mi- 
nuti più tardi ha vanificato tut- 
to. Con tanti saluti all’agogna- 
ta prima vittoria al “Boito” del 
2022 e alla vetta, seppur vir- 
tuale, messa in palio dall’anti- 
cipo. 

Per cercare di centrare il pri- 
mo successo casalingo dell’an- 
no solare, Murra sceglie un as- 
setto con Puntar riferimento 
avanzato, fiancheggiato dalla 


rapidità e qualità di Sangio- 
vanni e Novati. Dentro dal l’in 
mediana anche Diallo, il salva- 
tore della patria di sette giorni 
prima. Carnici con il consueto 
spauracchio Gregorutti assisti- 
todatremezzepunte. 

L’inizio è cattivello da ambo 
le parti, con l'arbitro Toselli a 
sedare subito i bollenti spiriti 
per le entrate ruvide sugli uo- 
mini più rappresentativi delle 
due fazioni, Sangiovanni e 
Gregorutti. Poco prima del 15’ 
il primo sussulto: punizione 
dalla destra e Battaglini, schie- 
rato esterno basso, fa la barba 
al palo in diagonale. E prelu- 
dio al primo episodio chiave: 
al 16° Novati, servito da sini- 
stra, prende bene il tempo al di- 
fensore ospite che lo stende in 
area: Sangiovanni però spreca 
il penalty facendosi bloccare il 
deboletiro da Cristofoli. Il capi- 
tanosi fa perdonare, con gli in- 
teressi, prima della mezz'ora 
quando di potenza insacca col 
piattone dopo il cross basso e 
arretrato di Novati, innescato 
da un break sulla trequarti. La 
gioia non dura nemmeno due 
giri di lancette, perché alla pri- 


PRIMA CATEGORIA 


Il Ruda sbanca Fiumicello 
La Roianese sfida il Mladost 


fumo © 
ho © 


Marcatori: st 10' Pin, 40' Mian. 


Fiumicello: Piccinno, Fabris, Russo, 
Ponziano, Bergamo, Cuzzolin, Ferraz- 
zo, Paderi (Sanna), Feruglio (Namoini), 
Dijust (Dall'0zzo), Corbatto. AII. Radol- 
i. 


Ruda: Dose, Branca, Nobile, Pin (Brai- 
da), Casonato, Zanfagnin, Marconato 
(Tiziani), Pelos, Aristone (Mian), Panta- 
nali (Lampani), Vesca (Fracaros). All. 
Gon 


Arbitro: Masutti di Udine. 


Note: espulsi Zanfagnin e Bergam. 


TRIESTE 


Nell’altro anticipo di Prima 
Categoria il Fiumicello cade 
a sorpresa in casa contro il 
Ruda nell’atteso derby della 
Bassa friulana. Pin e Mian i 
mattatori dell’incontro. 
Oggila 20° giornata prose- 
guirà alle 15 conle altre par- 
tite in programma, a partire 
dalla Roianese che dovrà ve- 
dersela con il Mladost. Mat- 
ch casalingo per l’Ism Gradi- 
sca che attende l’arrivo di 
unarilanciata Gradese. L’Au- 
dax Sanrocchese sarà chia- 
mato alla prova Mariano, 
mentre il San Canzian Beglia- 
no dovrà affrontare in casa il 
Centro Sedia Calcio. Conclu- 
de il turno Isonzo San 
Pier-Azzurra Gorizia coni pa- 
droni di casa che ieri hanno 
presentato il centrocampi- 


sta africano Foday Jabarteh, 
classe 1997, nato in Gambia. 

La classifica dopo gli antici- 
pi di ieri: Cormonese* 51; Ts 
Victory* 39; Ism 33; Maria- 
no eFiumicello* 32; Domio* 
30; Roianese 29; Azzurra Go- 
rizia 28; Centro Sedia e Mla- 
dost 27; Isonzo San Pier 23; 
Ruda* 22; Zarja* 19; Audax 
Sanrocchese e Gradese 16; 
San Canzian Begliano 11. * 
una partita in più- 

COPPA REGIONE La Fe- 
dercalcio regionale ha intan- 
tovarato calendari dei pros- 
simi incontri di Coppa Regio- 
ne di Prima Categoria, mani- 
festazione giunta ai quarti di 
finale. 

Le gare si svolgeranno mer- 
coledì 30 marzo alle 20 con 
gara secca e calci di rigore in 
caso di parità dopo itempire- 
golamentari. In campo ci sa- 
rà un’unica formazione trie- 
stina, lo Zarja di Davide Ra- 
valico, che affronterà sul 
campo di Basovizza la temi- 
bile Azzurra Gorizia. Questi 
gli altri incontri: Azzane- 
se-Rivolto, Diana-Vallenon- 
cello e Calcio Aviano-S.Quiri- 
no.— 


ma vera reazione i carnici im- 
pattano: è Madi, dimenticato 
da tutti, a insaccare di testa un 
corner da destra di Faleschini. 

Nella ripresa il copione è il 
medesimo: Ufm sicuramente 
manovriera, ma profondità e 
occasioni latitano. E latita an- 
che un piano “B”, un’alternati- 
va alla pur pregevole intenzio- 
ne di avvolgere l’avversario 
dalle corsie esterne. Il risulta- 
tononsisbloccherà più. 

Nell’altro anticipo il Seve- 
gliano Fauglis è andato a vince- 
re 1-0 sul campo della Risane- 
se. 
OGGI Il programma di oggi 
(alle 15): Juventina-Aquileia, 
Ts Calcio-Azzurraa, Santama- 
ria-Costalunga, Forum Ju- 
li-P.Romans, San Giovan- 
ni-S.Andrea S.Vito, Sangiorgi- 
na-Staranzano. 

La classifica: Juventina 44; 
Sevegliano* 43; Forum Julii e 
Ufm* 42; Azzurra e Tolmez- 
zo* 34; Sangiorgina 33; Risa- 
nese* 30; Santamaria 25; Ts 
Calcio 23; P.Romans 22; Aqui- 
leia 21; S.Andrea 12; Costalun- 
ga 10; Staranzano 7; S.Giovan- 
ni6.— 


SECONDA CATEGORIA 


Romana con il Costa 
Muggia, c'è l'Opicina 
Derby Vesna-Primorje 


Il 20° turno del campionato di 
Seconda Categoria vedrà la ca- 
polista Romana ospite del Co- 
sta International. Match casa- 
lingo per la seconda forza del 
torneo, il Muggia 2020, che at- 
tende l'arrivo della Polisporti- 
va Opicina. In Carso spicca il 
derby di Santa Croce tra Ve- 
sna e Primorje. Il Campanelle, 
dopo i sei gol rimediati nel po- 
sticipo dell'ultimo turno con 
l'Opicina, attende l'arrivo del 
Montebello Don Bosco. Match 
casalingo per l'Academy che 
chiede punti al Muglia Fortitu- 
do. A Dolina il Breg affronterà 
il Turriaco. Derby bisiaco tra 
Aris San Polo e Pieris. Turno di 
riposo peril Cgs. 

La classifica: Romana 50; 
Muggia 43; Academy 39; Opi- 
cina 38; Breg 28; Montebello 
Don Bosco 26; Turriaco 25; 
Cgs 24; Vesna e Primorje 17; 
Campanelle 16; Costa Interna- 
tional e Muglia Fortitudo 15; 
Aris San Polo 10; Pieris 4. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Delta Sistemi 


RAI 1, 21.25 


Nel passato ritroviamo Pietro (Lino Guanciale) 
e Rebecca (Aurora Ruffino) alle prese con i tre 
figli, ormai adolescenti. Claudio e Daniele sono in 
perenne conflitto fra di loro, Cate invece combat- 


te con il peso e tutte le sue insicurezze. 


RArl cc 


6.00 
6.30 
8.10 
9.00 
9.35 
9.40 


A Sua Immagine 

Uno Mattina in famiglia 
Speciale Tg 1 Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
TGlL..S. Attualità 
Paesi che vai... Luoghi, 
detti, comuni 

A Sua Immagine 

Linea verde Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo. 
Tante le sorprese che 
daranno brio e allegria 
al programma per un 
lungo e coinvolgente 
pomeriggio dai toni 
spensierati, con 
approfondimenti leggeri 
e riflessioni sui grandi 
temi dell'attualità. 

TGI Attualità 

17.20 Danoi...aruota libera 
18.45 L'Eredità Week End 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 


21.25 Noi Serie Tv 
23.40 TglSera Attualità 


10.30 
12.20 
13.30 
14.00 


17.15 


hI 


50) 

de 

14.40. Shades Of Blue Serie Tv 

18.10 Shadesof Blue Serie Tv 

19.00 Blood Father Film 
Drammatico ('16) 

21.05 Colpogrosso al Drago 
Rosso - Rush Hour 2 
Film Azione ('01) 


23.10 TopGunFilm Azione 


1.20 
2.40 


The Fix Serie Tv 
Distretto di Polizia Serie 
Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


3.55 


TV2000 23 - V200 


17.00 Finalmente domenica 

Attualità 

Rosario da Lourdes 

Attualità 

TG 2000 Attualità 

18.50 Iltornasole Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG2000 Attualità 

20.50 Soul Attualità 

21.20 Orgoglio e pregiudizio 
Serie Tv 

22.20 Orgoglio e pregiudizio 
Serie Tv 


18.00 
18.30 


RAI 2 Raip. 


6.10 StemDocumentari 
6.45 ArcticAirSerie Tv 

8.10 Protestantesimo 

8.40. Sulla Via di Damasco 
9.10 Oancheno Documentari 
9.40 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
Speciale Tg2 Attualità 
Tg Sport Attualità 
Citofonare Rai 2 

Tg 2 Attualità 

Tg 2 Motori Lifestyle 
Ella Schon - Una 
famiglia di troppo Film 
Drammatico ('18) 
Mompracem - L'isola dei 
documentari 
Speciale Tg2 Attualità 
Tg2 - LS. Attualità 

Tg Sport della Domenica 
90° Minuto Attualità 
19.40 N.C..S. Serie Tv 

20.30 Tg2 Attualità 


21.00 TheRookie (1° Tv) 
Serie Tv 


CSI: Vegas (1° Tv) 


Serie Tv 
RAI4 21 Roi[ ff 


16.00 High Flyers Fiction 
16.50 Just for Laughs Serie Tv 
17.15. Fast Forward Serie Tv 


21.20 Criminal Activities Film 
Thriller (115) 


Antigang - Nell'ombra 
del crimine Film Azione 
(15) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

| miserabili Film 
Drammatico ('19) 

Free Fire Film Azione 
(16) 


14.00 World Cup - Faliro 
Olympic Indoor Hall 
(Atene) Ginnastica 
ritmica 

19.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

19.40. Drop Dead Diva Serie Tv 


21.30 Grey's Anatomy Serie 
Tv 


10.10 
11.10 
11.20 
13.00 
13.30 
14.00 


15.40 
17.10 
18.10 


18.15 
18.25 


21.50 


22.95 


0.30 
0.35 
2.20 


22.20 Grey's Anatomy Serie Tv 

0.50 Secretary Film 
Commedia ('02) 

3.00. Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Posticipo Campionato 
Serie A Roma - Lazio 

20.05 Ascolta si fa sera 

20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Bologna - 
Atalanta 


RADIO 2 

18.00 Il Momento Migliore 
19.45 Decanter 

21.00 Grazie dei Fiori 
22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 
24.00 Le Lunatiche 


RADIO 3 


18.00 || Cartellone: Teatro 
Comunale di Bologna 

22.00 IlCartellone: Deutsches 
Symphonie-Orchester 
Berlin 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Animal House 
14.00 FortyForti 

17.00 Megajay 

19.00 NoSpoiler 

20.00 Il Boss del Weekend 


22.00 Dee Notte 
CAPITAL 


10.00 Benedetta Domenica 
con Benedetta Parodi 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capital Hall ofFame 

20.00 Capital Classic 

24.00 Capital Gold 

M20 

7.00 Claves 

10.00 Patrizia Prinzivalli 

14.00 Vittoria Hyde 

17.00 M2oChart 

19.00 Deejay Time 

20.00 One Two One Two 


«Lio 

The Rookie 
RAI 2, 21.00 
Precipita un aereo e su 
questo vengono rilevate 
delle impronte che cor- 
rispondono a Levi Lin- 
coln detenuto per aver 
ucciso la moglie. Nolan 
(Nathan Fillion) sco- 
pre che il detenuto non 
è il vero Levi Lincoln... 


RAI 3 


6.00 
6.30 
8.00 
9.00 
10.15 
11.00 
11.25 


Rai | 


Fuori orario Attualità 
RaiNews24 Attualità 
Agora Week End 

Mi manda Raitre 

Le parole per dirlo 

TGR Estovest Attualità 
TG Regione - 
RegionEuropa Attualità 
TG3 Attualità 

TGR Mediterraneo 

TG3 -L.1.S. Attualità 

Il posto giusto 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Mezz'ora in più Attualità 
Mezz'ora in più-Il 
mondo che verrà 
Rebus Attualità 
Kilimangiaro 
Kilimangiaro - Di nuovo 
inviaggio Documentari 
Meteo 3 Attualità 
19.00 TG3 Attualità 

19.30 TGRegione Attualità 


20.00 Chetempo che fa 
Spettacolo 


23.30 Tg3 MondoAttualità 


14.25 Situazione critica Film 

Thriller ('10) 

Note di cinema 

Attualità 

Barriere Film 

Drammatico ('16) 

Il caso Thomas Crawford 

Film Thriller ('07) 

21.05 North Country-Storia Di 
Josey Film Drammatico 
(05) 

23.25 Lamoglie 
dell'astronauta Film 
Fantascienza ('99) 


16.05 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Rosamunde Pilcher: 
Ghostwriter Fiction 
Loveisinthe air 
Telenovela 

Milionario In Incognito 
Film Commedia (î18) 
Patch Adams Film 
Commedia ('98) 

Nei miei sogni Film 
Commedia (115) 

Il Segreto Telenovela 
Vivere Soap 


12.00 
12.25 
12.55 
13.00 
14.00 
14.15 
14.30 
16.00 
16.30 
17.15 
17.20 


18.55 


16.15 
16.20 
18.45 


17.10 
19.10 
21.10 
22.55 
1.00 


2.39 
4.20 


SKY CINEMA 


17.00 TheNest-L'inganno 
Film Sky Cinema Drama 
Mickey occhi blu Film 
Sky Cinema Romance 
Fantasy Island Film Sky 
Cinema Suspense 

La casa infondo al 

lago Film Sky Cinema 
Suspense 

Philomena Film Sky 
Cinema Due 

Mortal Kombat Film Sky 
Cinema Action 

The maiden heist - Colpo 
grosso al museo Film 
Sky Cinema Comedy 
Life on the Line Film Sky 
Cinema Drama 

Casper Film Sky Cinema 
Family 

Made in Italy - Una casa 
per ritrovarsi Film Sky 
Cinema Romance 


17.20 
17.30 
19.25 


19.30 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 


Che tempo che fa 

RAI 3, 20.00 

Serata in compagnia di 
Fabio Fazio e dei grandi 
ospiti nazionali e inter- 
nazionali. Ampio spazio 
allo spettacolo con la 
pungente ironia di Lu- 
ciana Littizzetto e alle 
conversazioni informali 


con gli altri ospiti. 
RETE 4 4 

6.25 Tg4Telegiornale 

6.45 Controcorrente Attualità 

7.35 Super Partes Attualità 

8.15 Angoli di mondo 
Documentari 

8.55 Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 

9.55 Casa Vianello Fiction 

10.55 Dalla Parte Degli Animali 

11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 

12.25 Poirot: filastrocca per un 
omicidio Film Giallo (96) 

14.40. Flikken - Coppia In Giallo 
Serie Tv 

15.30 Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 

17.00 RanchoNotorius Film 
Western ('52) 

19.00 Tg4 Telegiornale 
Attualità 

19.50 Tempesta d'amore (1° 
Ty) Soap 


20.30 Controcorrente Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.55 Vizio Di FormaFilm Giallo 
(14) 


RAI 5 23 | Raik 


17.35 Pier Paolo poeta delle 
ceneri Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Antonio Pappano e Kirill 
Gerstein Spettacolo 
Lungola via della seta 
Documentari 

Di la dal fiume e tragli 
alberi Documentari 
History of Love Film 
Drammatico ('18) 

Rai News - Notte 
Attualità 


19.10 
19.15 
20.45 
21.15 
23.15 
0.50 


Zona bianca 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00 Tg5- Mattina Attualità 

8.45. Speciale Tg5 Attualità 

10.00 Santa Messa Attualità 

10.50 Lestorie di Melaverde 

Attualità 

Melaverde Attualità 

Tgò Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Scene da un matrimonio 

Lifestyle 

Unavita (17) 

Telenovela 

Verissimo Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

Tg Attualità 

Paperissima Sprint 

Spettacolo 

21.20 Lo Show Dei Record 
Spettacolo 

0.40. Tg5Notte Attualità 

115 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


15.50 Òtzieilmistero deltempo 
Film Avventura ('18) 

I due violenti Film 
Western ('64) 

The Captive - Scomparsa 
Film Thriller (14) 

Nati stanchi Film 
Commedia ('02) 

Come eravamo Film 
Drammatico ('73) 
White Oleander - 
Oleandro Bianco Film 
Drammatico ('02) 


12.00 
13.00 
13.40 
14.00 
14.30 
16.00 


16.30 
18.45 


19.55 


20.00 
20.40 


17.25 
19.10 


21.10 


22.35 
0.45 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


13.10 Cake Star - Pasticcerie in 
sfida Lifestyle 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Matrimonio a prima vista 
Italia Spettacolo 

Il boss delle cerimonie 


Spettacolo 

20.25 90 giorni per 
innamorarsi: e poi... 
Lifestyle 

22.10 90giorni per 
innamorarsi: e poi... (1? 
Tv) Lifestyle 


14.30 
17.30 
18.50 


SKY CINEMA 


21.00 Cogan- Killing Them 
Softly Film Sky Cinema 
Suspense 

Million Dollar Baby Film 
Sky Cinema Collection 
Qui rido io Film Sky 
Cinema Due 

Film Film Sky Cinema 


21.15 

21.15 

21.15 
Uno 

22.35 lgemelli Film Sky 

Cinema Comedy 

Per sfortuna che ci 

sei Film Sky Cinema 

Romance 

Padri e figlie Film Sky 

Cinema Drama 

Robo Film Sky Cinema 

Family 

Caccia al mostro Film 

Sky Cinema Suspense 

Rampage - Furia 

animale Film Sky 

Cinema Action 


22.40 


22.45 
22.45 
22.45 
22.55 


11.05 Modern Murder - Due 
detective a Dresda Serie 
Tv 

Annika Serie Tv 
Shetland Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
Shetland Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
Cherif Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


13.00 
15.00 
17.10 
19.10 


21.10 
23.10 
1.20 
3.20 
9.20 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


11.50 Scialpino. coppa del 

la CS 2) RE 
igante (f), telecr. dire 

12.40 Videomotari 

12.99 Oramusica 

13.20 Scialpino. cea del 
mondo Gourchevel,. 
slalom (m), telecr. diretta 

14.10 Curiosita istriane 

14.15 Tvtransfrontaliera TgrFvg 

14.30 Il settimanale 

15.00 Shaker ; 

15.45 C'eravamo tanto amati 
concerto peri 50 anni di 
TvKoper-Gapodistria 

17.25 pa di copertina 

18.00 Programmainlingua 
slovena - Ljudje inzemlja 

18.45 #zelena der a / 
Young village fol 

19.00 ct izione 

19.25 Tgspò 

19.30 Est- ovest 

20.00 L'universo e' ... replay 

20.30 Ecofuturo 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Istria ...dintorni 

21.59 Folkest 2014 

22.59 Tuttoggi attualita' 

23.25 Tuttoggi Il edizione /r/ 


Lo Show Dei Record 
CANALE 5, 21.20 
Nuovo appuntamento 
con lo Show dei Record, 
condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e donne, 
proventi da ogni parte 
del pianeta, sfideranno 
i propri limiti per entra- 
re nel Guinness World 
Record 2022. 

<< 


ITALIA 1 

7.05 SuperPartes Attualità 
1.35. Tom&Jerry 

Cartoni Animati 
Daffy Duck 
acchiappafantasmi Film 
Animazione ('88) 
God Friended Me Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
E-Planet Automobilismo 
Il maggiore Payne Film 
Commedia ('95) 
Alex & Me Film 
Commedia ('18) 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30. C.S.1. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Mission: Impossible - 
Protocollo Fantasma 
Film Azione ('11) 

24.00 Pressing Attualità 

2.00 E-Planet Automobilismo 

2.30 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 

2.40 Sport Mediaset Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.40 Ritratto d'amore Film 
Commedia ('17) 

17.20 Capri 
Serie Tv 


21.20 Il cantante mascherato 
Spettacolo 


Il paradiso delle signore - 
Daily Soap 

Un medico nel cuore Film 
Commedia ('17) 

Cuori Rubati 

Soap 


8.00 


9.45 
12.25 
13.00 
14.00 
14.30 
16.30 


18.20 
19.00 


0.05 
3.25 
2.00 


14.05 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

Il segreto del suo 
passato Film Thriller 
(16) 

The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Alfred Hitchcock 
Presenta Serie Tv 
Poirot: Gli elefanti hanno 
buona memoria Film 
Giallo ('19) 


15.50 


17.35 


19.25 
21.10 
22.55 


23.50 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario - R 

06.30 Macete...il meglio. 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.30 Santa messa - diretta 

11.25 Fede, perché no? - 
Quaresima 

13.00 La parola del Signore 

13.20 Il notiziario 13. 

13.35 Il Rossetti - La stagione 
2021/2022 


13.50 L'alpino 

16.00 Incontri di Studium fidei di 
Don Ettore 

17.00 La Gana 

18.25 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

18.45 Trieste d'arte 

19.10 pi cielo gine 

021/2022) 

19.30 Il notiziario - domenica 

20.00 Studio Telequattro 

20.30 Studio Telequattro - 1 

21.00 Film: Nurse Betty 

23.00 Il notiziario - domenica 

23.30 Trieste in diretta 

00.00 Trieste d'arte 

00.30 Trieste indiretta 

01.30 Il notiziario - domenica 


di Zohil Marco & C. S.a,s, 


Dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 
Laboratorio abilitato all'Agenzia per verificazioni 
periodiche su registratori telematici 


Vendita, Noleggio e Assistenza registratori di cassa 
telematici | Bilance - Scanner - Affettatrici | Sistemi 
Eliminacode | Rotoli termici e adesivi 
Sistemi touchscreen per ristorazione 
completi per gestione comande e tavoli 


Trieste - Viale Raffaello Sanzio, 2 
Tel. 040.567211 - Cell. 347.4916727 / 336.688011 
www.deltasistemi-ts.com | info@deltasistemi-ts.com 


[ZE -/1 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus - Rassegna 
Stampa Attualità 
TgLa/ Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Uozzap Attualità 
Camera con vista 
Lifestyle 

La7 Doc Documentari 
Atele chiavi Lifestyle 
TgLa7 Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
TgLa7 Attualità 

In Onda Attualità 


Non è l'Arena Attualità 
100 TgLa7 Attualità 

110 InOndaAttualità 

1.50 Atelechiavi Lifestyle 


6.40 
6.50 


7.00 


7.30 
7.59 
8.00 


10.00 
10.55 


11.20 
12.50 
13.30 
14.05 


17.00 
20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 2o’si(-;(0) 


17.30 Tornado Waming Film 
Fantascienza ('12) 
Affari al buio 
Documentari 

20.15 Affari difamiglia 
Spettacolo 

Pride and Glory - Il 
prezzo dell'onore Film 
Drammatico ('08) 
Interno di un convento 
FilmErotico ('78) 

Il piacere è tutto mio! La 
magia dell'autoerotismo 
Documentari 


19.15 


21.15 


23.45 
1.15 


15.30 
17.30 


Life Below Zero Rubrica 

Alaska: costruzioni 

selvagge (1° Tv) Rubrica 

Alaska: costruzioni 

selvagge (1° Tv) Rubrica 

La febbre dell'oro 

Documentari 

21.25 Border Security: terra di 
confine (12 Tv) Attualità 

22.20 Border Security: terra di 
confine Attualità 

23.15 Airport Security 

Nuova Zelanda (1° Tv) 

Documentari 


18.30 
19.30 


TELEANTENNA 80 


09.00 ANDREA CATAVOLO 
SHOW — Il meglio della 


settimana 

12.00 IL CINEMA IN 
RADIOVISIONE 

13.30 INDAHOUSE SATURDAY 
AND SUNDAY SHOW 

14.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

15.00 TOP OF THE TOPS in 
diretta con Claudio Tozzi 

18.00 VOLLEY A3 MASCHILE — 
VIVI BANCA TORINO VS 
TINE PRATA PN Diretta 

19.45 SUNDAY MIX TIME — con 
Ugo Palmisano e 
Graziano Fanelli 

21.00 MONFALCONE - REPORT 
DI MANDATO GIUNTA 


CISINT 

22.00 Mastercheck 90 con 
Cecco Corvasce 

23.00 Ibiza Global music in Italy 

01.00 ORA MUSICA - Lo spazio 
degli artisti indipendenti 


15.00 PaddockLive 
Automobilismo 

15.15 GPIndonesia 
Motociclismo 

17.00 HancockFilm Azione 
('08) 

18.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

20.00 Pre Gara Automobilismo 


21.30 GP Bahrain 
Automobilismo 


23.30 Post Gara 
Automobilismo 


NOVE NOVE 


14.55 TheltalianJob Film 
Azione ('03) 

16.55 Maistati uniti Film 
Commedia (13) 

18.55 Il contadino cerca moglie 
Spettacolo 

20.00 Little Big Italy Lifestyle 


21.25 StandUp - Comiciin 
prova (1° Tv) Spettacolo 


23.35. Stars(1° Tv) Show 


14.40 A-Team Serie Tv 
15.35 La casanella prateria 


Serie Tv 
A-Team Serie Tv 


Due Gran Figli Di ... Film 
Commedia i) 


Lolo - Giù le mani da mia 
madre Film Commedia 
(15) 

Mamma Ho Visto 

Un Fantasma Film 
Commedia (112) 

2.05 HartofDixie Serie Tv 
4.40 Tgcom24Attualità 


RAI3 BIS 


9.15: La programmazione regionale 
propone "Alpe Adria" dimarzoeil 
filmato "Tracce di storia - Grotta del 
Mitreo e Risorgive del Timavo"' di M. 
Radadcich 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.30: Gr FVG; 8.50: Vita nei campi; 
9.15: "Pasolini, le stagioni friulane" 
di G. Mariuz ed E. Vesnaver, regia M. 
Mirasola, 3a puntata; 10.30: Santa 
Messa dalla cattedrale di San Giu- 
sto; 11.32: Incontri dello Spirito. 
Rubrica religiosa a cura dell Diocesi 
di Trieste; 12.15: Gr FVG; 18.90: Gr 
FVG 

Programmi De gli italiani in Istria. 
14.30: Sconfinamenti: Stefano 
Guidotto illustra i progetti del Comi- 
tes. Presentiamo "L'istruzione 
italiana a Fiume-Scuole Elementari 
Italiane 'Belvedere e San Nicolò! 
(1945-2005)" di W. Klinger e S. 
Mazzieri; 15.30: GRR; 15.40: Il 
pensiero religioso, a cura della Dioce- 
si di Trieste. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 7.58: Apertura; 7.59: 
Segnale orario; 8: Gr; Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 
9: S. Messa dalla chiesa parrocchia- 
le di Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10.15: Musica 
locale; 11.10: Musica religiosa; 
11.40: La chiesa e il nostro tempo; 
12: Magazine; 12.59: Segnale ora- 
rio; 13: GR; Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Colloqui domenicali; 15.90: 
Gorizia e dintorni; 16: Musica e 
sport; 17: Gr; Musica e sport; 17.30: 
Prima fila: Iz cikla treh nedeljskih 
Pomladnih koncertov iz naSih krajev 
Prvga programa Radia Slovenija: 
TamburaSki orkester Smartno pri 
Dai 18.59: Segnale orario; 19: Gr 
della sera; Musica leggera slovena; 
19.95: Chiusura. 


19.25 
21.10 


22.55 


0.35 


DOMENICA 20 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


ILTEMPO 55 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A » o = 3 e 
® GITE Pe? SEGGI 
poco de % pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Mola intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq (r—i —ai 
OGGI IN FVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
. i OGGI HET 
Su pianura e costa cielo sereno. Nord: Stabile con nubi sparsee + /75g 
Sulla zona montana cielo in genere Fall a pianure. i Ì 
e ati W entro: spiccata varia ilità con 
Forni di POCAMUY oloso SN maggiori annuvola precipitazioni sparse su Adriati- 
Sopra menti di mattina quando non si esclude che, medio-basso Lazio e Sarde- | 


locale nevischio. Dal pomeriggio ampie 
schiarite. Su pianura e costa soffierà 
bora moderata. 


gra; nevose in Appennino oltre i 
-800m; meglio altrove. 
Sud: Instabilita sparsa con precipi- 
tazioni su Sicilia, Calabria, Puglia 
e Lucania; nevose dai 600m; me- 
glio altrove 
DOMANI 
Nord: Se su tutti i settori, 
salvo per Alpi e Prealpi, con locali 
addensamenti specie al mattino. 
Centro: Residua instabilità sul La- 
. .. ziotranotteemattino. 

ggio Calabria Sue: Precipitazioni alternate ad 
È i, Lee schiarite tra Sicilia e Cala- 

E. UA) ria 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA PIANURA COSTA 
minima i 0/4: 3/6 
massima 12/15 10/13 
media a1000m 0 
media a 2000 m -8 


ORIZZONTALI: 1 Vivace ballo - 5 Piace ai cavalli - 9 La prima don- 
na - 10 Un dio della Trimurti - 12 Il centro di Roma - 13 Qualora 
- 14 Attrezzo coi fori - 15 Il sangue nei prefissi - 16 Amata - 17 
Provincia araba - 18 Isola a est di Giava - 19 Chini - 20 Città olan- 
dese - 21 Ernest, filosofo dell'Ottocento - 22 Diede i natali a Robe- 
spierre - 23 Obblighi gravosi - 24 |l padron... dei Malavoglia - 25 
Appellativo per monarchi - 26 Ispida - 27 Capitale scandinava - 29 
Abiti francescani - 30 Brani d'opera lirica - 31 Alla fine di marzo - 32 
Iniziali di Nuvolari - 83 Mano vincente a bridge - 34 Esclamazione 
di incertezza - 35 Li adorano i pagani - 36 Teatro classico per danze. 


VERTICALI: 1 Nacque a Betlemme - 2 Il saluto a Cesare - 3 Una nota 
- 4 Dermatosi cronica - 5 Antenato - 6 Fondo di stiva - 7 Scegliere per 
una carica - 8 Divani ottocenteschi a forma di S sdraiata - 11 || diletto 
amico di Ercole - 14 Improvvisa sensazione di calore - 15 Spesso lo 
subisce un allenatore quando i risultati sten- 
tano - 16 Egiziani della capitale - 17 Distesa 
di sabbia - 18 Russell, insigne filosofo ingle- 
se - 19 Il passato più recente - 20 | maestri 
dei gladiatori - 27 Ha i minuti contati... - 28 
Il Wayne protagonista del film Ombre ros- 
se - 30 Film sulla vita di Cassius Clay - 31 
Giardino con gabbie - 33 Lavorava in cop- 
pia con Ollio (iniz.) - 34 Il simbolo del berillio. 


Oroscopo 


DOMANI INFVG 


Cielo sereno con Bora moderata su 
costa e zone orientali. Locali gelate 
notturne in pianura 


Tendenza: martedì cielo sereno con 
hora moderata su costa e zone orienta- 
li, forse a tratti sostenuta sulla zona di 
Trieste; locali gelate notturne in pianu- 
ra mentre le temperature massime 
saranno in aumento. Zero termico in 
salita a 2000 m. 


PRO BEODDBE 


ARIETE 
PP 


21/3-20/4 


Abbiate maggiore cura della salute, che at- 
traversa unmomento delicato. Riguardate- 
vi per evitare dei guai più seri. Relax e ripo- 
so. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 
Cercate di muovervi di più, di passare più 
tempo a studiare nuove iniziative. Vita af- 
fettiva in qualche caso un pò discontinua. 
Non fate promesse troppo precise. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Avrete la possibilità di migliorare i vostri rap- 
porti personali con una persona conosciuta 
di recente e che vi interessa. Un'occasione 
da non perdere. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima | 2. 255 21/4-20/5 O 248-209 MM 2202-21 8 
massima! 13/16 : 1/33 Non dovete permettere alle emozioni di do- Contatti imprevisti con persone influenti. Nonirritatevi se qualche inaspettata difficol- 
media a 1000m Il minarvi. Il giorno è interessantissimo per tut- Riuscirete a fare colpo su una persona che tà dovesse costringervi a rinviare un breve 
mediaa2000m —-4 te le questioni pratiche, incluse le iniziative vi interessa da tempo. Non perdete di vista i viaggio. Gli astri non lo vedono bene, perché 
incampo domestico. Entrate inaspettate. vostri veri obiettivi. Accettate un invito. non darà risultati sperati. 

"TEMPERATURE IN REGIONE "IL MARE MTALIA. 

i © MIN! MAX UMIDITÀ CITTÀ ‘saro : Rao © actezzaonca om snma GEMELLI I DEI Da CRY >» 
CITTÀ : MIN: MAX {UMIDITÀ | VENTO l tosta ari 21/5-21/8 23/9 -22/10 21/1-19/2 
Trieste 179 :139 1 29% © 93km/h Trieste i calmo | 95» 0,10m Bari 1 ; ER i a si : | . . . 
Monfalcone !30 ‘160! 21% ‘ 58km/h Monfalcone =‘ calmo : 91 | 014m e" 1 Avete delle ottime possibilità di successo. Dominate l'impulsività che potrebbe darvi Vi attende una giornata piacevole e movi- 
Gorizia 159 1148: 23% ! 45km/h Grado i calmo : 100 04m i 4 ig Nonrimanete nell'ombra, azzardate qual- qualche grattacapo. Se sarete prudenti riusci- mentata. La situazione familiare tende a mi- 
Udine 18 1150! 27% ! 48km/h Lignano i calmo © 97 017m Caglai ml 5 = chepassonella direzione desiderata: non rete a chiarire una faccenda equivoca senza gliorare, c'è maggiore disponibilità e affiata- 
Grado 183 1152! 27% | 39km/h ns i Firenze 4 16 venepentirete Unabella serata conamici. correre rischi di sorta. Relax e riposo. mento, un dialogo immediato e sincero. 
Cervignano ‘10 1160: 26% © 39km/h EUROPA Genova 6 IT 
Pordenone ‘33 1148! 26%! 92km/h © CITA MN Max CT — min sex GTtà MN Max Lada CIC CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarso ‘28180 ; 49% | 39kmh — pmsiedam © ID Copenaghen 39 dea A Lo ii 6 9 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A 
Lignano 196 1140, do i 63km/h Belgrado 1 39 cheat IT Palemo___9 5. Jpartnersaràinprimopiano, rivedete la vo- Qualche contrattempo in mattinata, ma Potete affrontare con un pò di fortuna qualsia- 
Gemona ___'10 1140: 27% 32km/h Berlino 2 10 Londa 8 3 Varsavia 0 8 pre 7 Li stra posizione, magari chiarendola. Anche niente di preoccupante. Trascorrete qual- si situazione. In questo delicato momento bi- 
Tolmezzo 12,8 1143 ; 28% | 34km/h Bruxeles 5 14 Lubiana 1 Il Vienna 4 N join 3 ig nei contatti umani, cercate di esprimere che ora all'aria aperta in compagnia delle sogna controllare l'andamento delle finanze. 
FornidiSopra ‘-0,6 ‘10,2 © 41%  30km/h Budapest 4 Il Madrid 8 14 Zagabria 3 12 Venezia 5 2 sempreilvostropuntodivista. persone che più amate. Nuovi interessi. Organizzatevi meglio nel tempo libero. 
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000 833 233 


NUOVA SEDE 


strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


